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Ratzinger, Fides in dribbling e Ratio beffata 


Sciatteria di Panebianco. Diceva co¬ 
se sensate, Angelo Panebianco nel 
suo editoriale di sabato sul «Corrie¬ 
re»: «troppi fanatici in due trincee», 
«politica e giustizia, scontro irragio¬ 
nevole», «Berlusconi deve accettare il 
suo giudice», etc. Però il professore, 
quando parla della querela Ds contro 
il Cavaliere, va in totale confusione. L'azione Ds - dice - 
è retrocessa da «penale a civile». Perché sennò sarebbe 
stata dura rintuzzare l'accusa del Berlusca, secondo cui i 
Ds sono stati i «beneficiari» delle inchieste. E ne sareb¬ 
be nata una controversia «boomerang», per i Ds. Così 
Panebianco. Ma il suo è arzigogolo ingannevole. Ripre- 


C u 


SO pari pari dalle strida del Querelato. E invece ha ra¬ 
gione Di Pietro, che stavolta non blatera a vuoto: se l'a¬ 
zione fosse stata «penale», ci voleva l'autorizzazione a 
procedere. Con i Ds giudici in Parlamento, e attori in 
tribunale. Di qui l'opzione civilistica. E poi il succo del¬ 
la causa non è l'essere stati o meno «beneficati» dai giu¬ 
dici. 11 punto è la diffamazione: «collusione diretta» tra 
giudici e Ds. Certo, una querela è una querela. E può 
andar buca. Inoltre vittimizza l'aggressore. Ma le cose - 
ai lettori - van raccontate per benino. E non alla carlo¬ 
na. Come fa, sciattamente, l'Illustre e Preclaro Professo¬ 
re. 

Timeo Ratzinger. Et dona ferens. Cioè: attenti a Ra¬ 
tzinger, anche se ostenta tolleranza. Come quando in 


un articolo su «Le Monde», tradotto da «la Stampa», 
cerca di render compatibili la «religio vera» (la sua) con 
le altre confessioni, tutte «immagini» di un unico «Mi¬ 
stero». Stai per cascarci, nella trappola ecumenica, e, 
zac, vien fuori la sorpresa: la Veritas religiosa - dice il 
cardinale - respinge l'evoluzione darwiniana, inscindi¬ 
bile dal suo «ethos crudele». Ma non c'entra un fico 
secco, l'ethos con l'evoluzione! E già Spencer - a fine se¬ 
colo - disse: «il darwinismo non è un'etica, e anzi Dar¬ 
win aiuta la solidarietà della specie». Del resto già i gre¬ 
ci distinsero etica e natura. E fu un gran passo avanti. 
Invece Ratzinger che fa? Simula ossequio alla Ratio dia¬ 
logante. Ma poi - scavalcando a ritroso il Concilio - ri¬ 
badisce il dogma creazionista della Fides. Spiacenti, 
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BRUNO GRAVAGNUOLO 

non funziona. 

Noi & loro. È vero, quando le indagini lo coinvolsero, 
non sempre il Pds tenne i nervi a posto, e ci furono rea¬ 
zioni politiche da parte di Folena, Bassanini, Mussi, 
D'Alema, come rievoca Battista su «la Stampa», citando 
uno spulcio di Pennacchi sul «Giornale». Epperò dopo 
le botte, il Pds tenne botta. Non ricusò né denunciò i 
giudici naturali. Non attaccò la magistratura. Non in¬ 
vocò rivolte, scusanti o amnistie. E sopportò le perqui¬ 
sizioni. E l'accanimento di Nordio, che rivoltò per mesi 
e mesi Coop e federazioni come un calzino. Senza ap¬ 
prodare a nulla. Nulla. Per non dire delle tangenti a Mi¬ 
lano... 11 tesoriere Stefanini alla lunga ci rimise la pelle. 
Provate invece a spulciare al contrario. Non c'è partita. 


LTNTERVISTA ■ LECALDANO INTERPRETA 
_ LA DISCIPLINA PIU' DIFFICÌT.E 

«La bioetica? 
È la palestra 
dei diritti» 




PIETRO GRECO 

Una palestra di libertà. Il luogo in 
cui l'uomo, ciascun uomo, allena i 
suoi diritti, si reimpossessa del pro¬ 
prio corpo, governa la tecnica e co¬ 
struisce (contribuisce a costruire) il 
proprio futuro. Questa è la «bioeti¬ 
ca», ovvero l'etica applicata ai muta¬ 
menti che negli ultimi 
decenni la biologia e la i 

medicina hanno prò- _| 

vocato nei processi di .. , 
nascita, di cura e di 
morte dell'uomo, nel- dnquc 
l'interpretazione laica .. 

di Eugenio Lecaldano, pCril. 
ordinario di filosofia ciò ch( 
morale presso l'univer- , 

sità «La Sapienza» di 
Roma, membro del Co- tea 

mitato Nazionale di 
Bioetica ed esperto di 1 

valore internazionale / 

della più interdiscipli¬ 
nare, difficile e controversa delle di¬ 
scipline apparse nel panorama della 
cultura negli ultimi anni. Questa in¬ 
terpretazione «liberale» e, in un cer¬ 
to senso, «liberatoria» dell'etica ap¬ 
plicata all'innovazione tecnica in 
biomedicina, Eugenio Lecaldano 
l'ha consegnata alle stampe in un li¬ 
bro, Bioetica, appena uscito per i tipi 
di Laterza. Il libro è costituito da 
cinque capitoli, ciascuno dedicato a 
un dritto, a un nuovo diritto, offer¬ 
to dalle nuove tecnologie biomedi¬ 
che: il diritto di morire, il diritto alla 
libertà di procreare, il diritto all'in¬ 
tegrità genetica, il diritto a un mini¬ 
mo garantito di cure e, il capitolo (il 
primo) in cui si colloca la bioetica, 
appunto, nell'età dei diritti. 

Professor LecaldanO; lei definisce 
la bioetìca come l'insieme delle 
questioni etiche originate dai 
mutamenti che la biomedicina 
ha provocato; negli ultimi anni; 
nel modo di nascere di curarsi e di 
morire degli esseri umani. E con 
ciò elimina dalla discussione 
bioetica i temi riguardanti altri 
diritti e altri portatori di diritti; 
come gli animali non umani o 
l'ambiente nel suo complesso. 
Questa definizione ristretta di 
bioetica non rischia di essere li¬ 
mitante? 

«Ogni definizione è, di per sè, una con¬ 
venzione. I temi che lei richiama sono 
di grande importanza, anche nei loro 
aspetti etici, e possono benissimo rien¬ 
trare in una definizione allargata di 
bioetica. Tuttavia storicamente la di- 


Nel suo libro 
cinque capitoli 
per illustrare 
ciò che offrono 
le nuove 
tecniche 


sciplina bioetica nasce una trentina di 
anni fa con le prime riflessioni sulle 
conseguenze etiche e sociali delle in¬ 
novazioni biomediche applicate al¬ 
l'uomo. Quelle, per intenderci, relati¬ 
ve alle tecniche di ingegneria genetica, 
di procreazione assistita, ai trapianti di 
organi, alle tecniche che consentono il 
cosiddetto «accanimento terapeuti¬ 
co». Ovvero alle tecniche che hanno 
preteso una nuova defi- 
f nizionedivitaedimorte 

I _ perl'uomo». 

, .1 Definito il contenu- 

llDro «sua»bioeti- 

apitoli CU/ Lei passa a una 

critica breve; ma 
strare serrata e rancale; 

ffrono Afille fondamenta 

teoriche su cui si 
reggono le princi- 
:he «bioetiche» fi¬ 

nora proposte. Per 
I esempio giudica ri- 

f duzionistica e vel¬ 

leitaria l'aspirazio¬ 
ne a costruire una «bioetica scien¬ 
tifica»; fondata sulla ragione e ri¬ 
gorosamente dedotta a partire 
da pochi assiomi. 

«Vede, la bioetica affronta problemi 
nuovi proposti da tecnologie altret¬ 
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tanto nuove. L'ingegneria etica, quella 
che Caplan chiamava la "deduzione 
meccanica da una serie gerarchica di 
principi ordinati" considerati come 
"assiomi" è un approccio che non rie¬ 
sce a vedere e, quindi, a interpretare le 
novità delle questioni etiche poste dal¬ 
lo sviluppo dellabiomedicina». 

Lei critica; con la medesima radi¬ 
calità; anche l'approccio religio¬ 
so 0; per dirla in termini più rigo¬ 
rosi; «giusnaturalistico» alla 
bioetica. 

«Beh, questo è l'approccio di alcuni 
cattolici e di molti moralisti religiosi, 
secondo cui esiste un ordine naturale 
fissato da Dio, da cui è possibile e ne¬ 
cessario ricavare i diritti e i doveri degli 
uomini. Non credo che questo approc¬ 
cio abbia alcuna possibilità di interpre¬ 
tare le nuove problematiche bioeti¬ 
che. E, men che meno, di proporsi co¬ 
me interpretazione universale». 
Poiché molti uomini di fede han¬ 
no difficoltà ad abbandonare 
questo approccio; per così dire; 
divinO; Lei ritiene che il conflitto 
bioetico tra laici e cattolici sia de¬ 
stinato a riprodursi nel nostro 
paese? 

«Beh, penso proprio di sì. Anche se 
non penso che il confronto, anche ra- 
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dicale, sia un fatto negativo. Al contra¬ 
rio, è il cuore della democrazia. E, quin¬ 
di, anche della democrazia bioetica. A 
patto, naturalmente, che nessuno ten¬ 
ti di imporre la propria come morale 
unica». 

Esiste una bioetica cattolica fon¬ 
data sull'ordine naturale creato 
da Dio. Ma esiste una bioetica lai¬ 
ca; 0 non esistono piuttosto diver- 
sebioetichepropostedalaici? 
«Non esiste, naturalmente, una bioeti¬ 
ca laica. Esiste, dico per fortuna, una 
pluralità di posizioni. Tuttavia è possi¬ 
bile distinguere tra l'impostazione di 
un laico e l'impostazione di un cattoli¬ 
co. La differenza ruota sempre intorno 
alla disponibilità del proprio corpo. 
Per un cattolico è un bene indisponibi¬ 
le, perchè disponibile solo a Dio. Per 
un laico il corpo è nella piena disponi¬ 
bilità dell'uomo. Da questa posizione 







Un embrione 
umano clonato 
in un 

laboratorio 
della Corea del 
Sudnel’98 


nascono tutte le differenze sui diritti». 

Indro Montanelli; nei giorni gior¬ 
ni scorsi rivendicava il diritto di 
poter scegliere quando e come 
morire. Nel quadro della disponi¬ 
bilità del proprio corpO; Lei in¬ 
clude anche il diritto all'eutana¬ 
sia? 

«Non penso che sia possibile parlare in 
generale e in astratto di diritto all'euta¬ 
nasia, alla libertà di procreazione e 
quant'altro. Penso che le libere scelte 
bioetiche debbano maturare nel con¬ 
creto delle situazioni. Si tratta di scelte 
caso per caso. In quest'ottica rivendi¬ 
co, la legittimità del diritto di scegliere 
come e quando morire. » 

A proposito dì diritti generali e 
legittimi. La sua critica si rivolge, 
anche, a queU'approcdo storico 
alla bioetìca che considera diritti 
dotati dì legittimità quelli assun¬ 


ti, storicamente appunto, nel¬ 
l'ordinamento dì un qualche Sta¬ 
to. 

«Sì, critico anche questo approccio 
perché ritengo essenziale separare 
sempre più e sempre meglio il biodirit¬ 
to dalla bioetica. Perché non dobbia¬ 
mo nè illuderci nè pretendere di poter 
determinare tutti i comportamenti de¬ 
gli individui, compresi quelli che at¬ 
tengono alla sfera dell'autonomia del¬ 
le persone, mediante leggi dello stato. 
Le nuove tecniche biomediche offro¬ 
no opportunità all'uomo nei processi 
di nascita, di cura e di morte. Ciascuno 
di noi deve essere messo nelle condi¬ 
zioni di scegliere in libertà». 

Il luogo primario della bioetìca, 
dunque, non può essere una cat- 
tedraeneppureilParlamento. 

«Il luogo principale delle scelte bioeti¬ 
che non sono nè i comitati tecnici nè le 


Ma la mente umana è impreparata alle novità «perturbanti) 


MAURO MANCIA 

L I uomo si trova in quest'epoca, di fronte 
ad una preoccupante impasse: da una 
parte, come aveva suggerito Freud ne «Il 
disagio della civiltà», i progressi scientifici e tec¬ 
nologici rapidi e inarrestabili possono creare il ri¬ 
schio di potenziare le aree più narcisitiche della 
personalità umana. Dall'altra parte, c'è un altro 
ancor più grave rischio: che la mente umana, con 
le sue dinamiche interne, affettive, emozionali, 
cognitive, non riesca, per la sua stessa inerzia, ad 
adeguarsi alla velocità con cui gli eventi sceintifi- 
ci e tecnologici «nuovi» che arrivano alla sua co¬ 
noscenza devono essere tollerati, trasformati, e 
comunque inseriti nel proprio patrimonio espe- 
rienziale. 

Lorena Preta, curatrice del libro «Nuove geo¬ 
metrie della mente. Psicoanalisi e bioetica» (La- 
terza, 234 pagine, 35 mila lire, da un convegno 
tenuto a Roma nel '98), paragona gli eventi nuo¬ 
vi prodotti dalla ricerca scientifica a «situazioni 
perturbanti» per la mente umana. Preta si riferi¬ 
sce al famoso scritto di Freud del 1919 «Il pertur¬ 
bante» per sottolineare come sia necessario per 
gli eventi umani trasformare il nuovo che potreb¬ 


be creare un «non luogo» mentale e il caos, in un 
«luogo» dove collegare la storia emotiva ed affet¬ 
tiva del soggetto, con i suoi valori etici, alle novi¬ 
tà imposte dall'esterno. È necessario organizzare 
nuove geometrie della mente, cioè trovare altre 
strategie per mettere in relazione gli eventi nuovi 
con le antiche esperienze. Ad esemopio, si do¬ 
manda l'autrice, quali potranno essere le fanta¬ 
sie, i desideri, le identificazioni, le rappresenta¬ 
zioni interne di un individuo che è nato in provet¬ 
ta, 0 che si trova ad avere più di una madre bio¬ 
logica 0 un padre biologico sconosciuto? È qui 
che la spicoanalisi dovrà poter aiutare il paziente 
a riorganizzare e trasformare le sue rappresenta¬ 
zioni in maniera da adeguarsi alla nuova realtà e 
per essere in grado di pensare senza angoscia l'e¬ 
vento «nuovo» perturbante. Senza negarlo. 

In questo senso, la bioetica, secondo il filosofo 
Sebastiano Maffettone, può essere vista come una 
«filosofia morale applicata» a quelle discipline 
come la biologia e la medicina, nel loro rapporto 
con la vita e con la morte. Senza trascurare il fat¬ 
to, su cui si soffermano molti autori come Vergi¬ 
ne, Gaburri, e Pozzi, che la stessa psicoanalisi ha 
una sua intrinseca etica legata a problemi che 
nascono dalla stessa relazione analitica. 

Stefano Rodotà include nei grandi problemi 


della bioetica anche quelli relativi ai «biodiritti»: 
diritto di procreare, diritto alla doppia figura ge- 
nitoriale, diritto a un patrimonio genetico non 
manipolato, diritto alla identità, diritto alla vita, 
diritto alla morte, diritto a conoscere la propria 
origine biologica. Ma il problema attuale riguar¬ 
da sia il corpo che la mente nella sua dimensione 
etica. Il corpo infatti è diventato in virtù delle 
nuove tecnologie, un insieme di parti intercam¬ 
biabili (rene, pancreas, cuore, polmone, ecc.). Ma 
anche la mente ha tante parti che corrispondono 
a tutte le finestre che possono essere aperte in un 
computer, con il pericolo di una perdita di identi¬ 
tà (significativo l'esempio del sedicenne che si è 
identificato con il suo videogioco al punto da di¬ 
ventare egli stesso il personaggio del gioco e da 
dover essere ricoverato in clinica psichiatrica). 

Sulla procreazione assistita e sulla fecondazio¬ 
ne artificiale il dibattito è particolarmente vivo. 
Se Di Chiara suggerisce alla psicoanalisi di con¬ 
frontarsi con il tema di come pensare il corpo, 
Malde Vigneti parla dello stupore e smarrimento 
con cui le donne si confrontano rispetto all'ignoto 
di una fecondazione artificiale. E così la Ficacci e 
Bartolomei che sottolioneano come nella procrea¬ 
zione assistita, ci sia il pericolo di feticizzare il 
biologico e di trasformare il mondo fantasmatico 


della coppia che ora può «fabbricare» a suo apia¬ 
cere un bambino al di fuori del sesso e sfmdando 
le sue stesse leggi e quelle del desiderio. Perciò la 
psicanalisi oggi è obbligata a intervenire nelle 
questioni di bioetica perchè è l'unico metodo che 
ci permette di interrogarci sulle fantasie, i pensie¬ 
ri, gli agiti umani in rapporto alle nuove esperien¬ 
ze e nuove disponibilità della scienza. Ma la psi¬ 
coanalisi è anche necessaria perchè l'uomo accet¬ 
ti «l'etica del suo limite», e cioè accetti di cono¬ 
scere i limiti entro i quali egli può agire e elabora¬ 
re i fatti nuovi nella consapevolezza che alla base 
di questa possibilità c'è il riconoscere la propria 
precarietà esistenziale e le difficoltà squisitamen¬ 
te umane a sopportare le perdite, le sconfitte, le 
frustrazioni e i dolori della vita. 

Il vero pericolo che l'uomo oggi deve affrontare 
è rappresentato dalla possibilità che gli scienziati 
e le industrie proseguano, senza porsi troppi limi¬ 
ti etici, la loro attività offrendo all'umanità nuo¬ 
ve prospettive ma anche nuovi perturbanti proget¬ 
ti. Dall'altra parte ci sonagli intellettuali, gli psi¬ 
coanalisti, i giuristi e gli uomini comuni, che di¬ 
scutono problemi che non riescono a gestire dato 
lo smarrimento e l'inerzia della loro mente ad ac¬ 
cettare il «nuovo», lasciando che la scienza pro¬ 
segua con velocità e imprevedibilità. 


sedi legislative. Il luogo principale è 
l'opinione pubblica. E la scelta bioeti¬ 
ca deve essere il frutto libero di una cul¬ 
tura, non la scelta imposta ex cathedra 
oexlege». 

È questa, dunque, la bioetìca dei 
diritti che Lei propone? Una bioe¬ 
tica originale, perché costruita 
dal basso e vìssuta in positivo da 
quelli che Lei definisce «agenti» 
oltre che «pazienti» morali? 

«Sì, io penso una bioetica attiva, co¬ 
struita con scelte libere e consapevoli, 
da ciascuno di noi nell'azione quoti¬ 
diana». 

Tra i grandi diritti, Lei pone quel¬ 
lo ad avere un minimo di cure. La 
bioetìca dei diritti, dunque, ri- 
vendicaa sua voltai! diritto di en¬ 
trare nel vivo del dibattito politi¬ 
co e sodale? In molti paesi e in 
molte situazioni la cura mìnima 
nonèaffattoundìrìttoreale. 

«Io faccio riferimento soprattutto al te¬ 
ma dei trapianti. Ma il ragionamento è 
di tipo generale. Dobbiamo evitare di 
cadere nell'etica della solidarietà, quel¬ 
la per la quale una persona o l'intera so¬ 
cietà «donano» qualcosa, che sia un or¬ 
gano 0 una cura particolarmente co¬ 
stosa. Ma dobbiamo evitare di cadere 
anche nella logica pura di mercato. 
Dobbiamo pertanto rivendicare un'e¬ 
tica sociale. Per cui avere un organo o 
una cura particolare non sono frutto 
nè di un atto generoso e, quindi, 
straordinario, nè di un atto mercanti¬ 
le. Ma, appunto, un diritto». 
Un'ultima domanda, professore. 
Lei pensa che ci sia davvero il ri¬ 
schio che la moderna bìomedìci- 
na sancisca la perdizione dell'uo¬ 
mo? 

«La paura non è una motivazione mo¬ 
rale. Il catastrofismo è un residuo di re¬ 
ligiosità. No, io penso che non dobbia¬ 
mo nè possiamo arrenderci. Non pos¬ 
siamo rinunciare a governare la tecni¬ 
ca. Dobbiamo, al contrario, esercitare 
sempre l'etica della responsabilità. E 
valutare sia i rischi che i benefici asso¬ 
ciati a ogni singola tecnologia. D'altra 
parte, come si fa a nutrire solo paura ri¬ 
spetto a tecniche che ci consentono 
spesso di allungare la nostra vita o di 
migliorarnelaqualità?». 
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CAMBI 


L'euro sì stabilizza a 1,02 dollari, sale lo yen 



MARCO TEDESCHI 

L i euro tiene quota 1,02 al termine di una seduta volatile che lo ha visto protagonista di 
performance alterne. In chiusura dei mercati valutari del vecchio continente, la moneta 
unica si è attestata a 1,0223 dollari (1,0249 alla vigilia, 1,0239 rilevazione Bce) e a 
104,81 yen (105,11 alla vigilia). «Il re è nudo», ha commentato il ministro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato, a proposito della caduta della moneta unica europea. La moneta unica, ha detto, «è 
una specie di scivolo in cui o si va su o si va giù». «Se infatti prima si nascondevano meglio cer¬ 
te rigidità dietro alla pluralità di divise ora invece - ha spiegato - l'andamento dell'Euro è più 
nitido, anche in rapporto al dollaro». 



LAVORO 







La Borsa 


MIE 

1.096+0,827 

MIETEI 

25.996+0,810 

MIE30 

37.867+1,348 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,023 

+ 0,005 

1,018 

LIRA STERLINA 

0,630 

- 0,001 

0,631 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

+ 0,003 

1,596 

YEN GIAPPONESE 

105,050 

+ 0,430 

104,620 

CORONA DANESE 

7,438 

0,000 

7,438 

CORONA SVEDESE 

8,617 

+ 0,012 

8,605 

DRACMA GRECA 

328,450 

- 0,050 

328,500 

CORONA NORVEGESE 

8,113 

- 0,018 

8,131 

CORONA CECA 

36,170 

+ 0,058 

36,112 

TALLERO SLOVENO 

197,527 

+ 0,250 

197,277 

nORINO UNGHERESE 

254,900 

+ 0,490 

254,410 

SZLOTY POLACCO 

4,286 

+ 0,018 

4,268 

CORONA ESTONE 

15,646 

+ 0,018 

15,286 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

+ 0,001 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,508 

+ 0,001 

1,507 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,015 

- 0,001 

2,016 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

+ 0,001 

1,606 

RAND SUDAFRICANO 

6,299 

+ 0,024 

6,275 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Ue: solo un anno ancora per la super 

Ultalia entro il ? gennaio 2001 dovrà rottamare 5 milioni e mezzo di auto 


DALLA REDAZIONE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Solo un anno. La 
Commissione europea è disposta a 
concedere soltanto dodici mesi di 
proroga alLltalia per il mantenimen¬ 
to sul mercato della benzina super ad 
alto tasso di piombo. 11 braccio di fer¬ 
ro tra il governo e Lesecutivo comu¬ 
nitario si risolverà probabilmente nei 
prossimi giorni con una soluzione di 
compromesso tra la richiesta di Ro¬ 
ma tesa ad ottenere tre anni di proro¬ 
ga sulLapplicazione della direttiva 
Ue e le resistenze della commissaria 
svedese all'Ambiente, Margot Wal- 
Istròm, molto determinata a non de¬ 
flettere. La via d'uscita è maturata 
nelle ultime ore dopo una serie di 
scambi di informazione e di analisi 
tra Roma e Bruxelles. L'obbligo im¬ 
posto dalla direttiva «Auto-Oil», un 
insieme di norme europee per limita¬ 
re le emissioni 
nocive nell'at¬ 
mosfera, impor¬ 
rebbe la chiusura 
dei distributori 
di «super» a par¬ 
tire dal 1 gen¬ 
naio del 2000, 
così come deciso 
da tutte le istitu¬ 
zioni europee, 
dalla Commis¬ 
sione sino al par¬ 
lamento di Stra¬ 
sburgo. Le deroghe sono possibili 
soltanto per «gravi ragioni socioeco¬ 
nomiche 0 ambientali» e per un mas¬ 
simo di cinque anni. È a questo com¬ 
ma della «legge europea» che si è ap¬ 
pellata l'Italia insieme alla Spagna, 
alla Grecia e la Francia per i Territori 
d'oltremare. 

L'orientamento della commissaria 
Wallstròm potrebbe ottenere l'avallo 
dell'intero collegio di Bruxelles e pas¬ 
sare senza una discussione che coin¬ 
volga tutti gli altri colleghi. Se ci fos¬ 
se qualche opposizione, allora la de¬ 
cisione finale sarebbe presa dalla 
Commissione nella riunione della 


settimana prossima, il martedì po¬ 
meriggio a Strasburgo. La proroga 
sposterebbe soltanto di un anno il 
problema, troppo poco per l'Italia 
che ha un parco macchine che va a 
benzina super di cinque milioni e 
mezzo. È vero che una buona parte 
potrebbe continuare a marciare con 
benzina verde in seguito ad alcune 
modifiche al motore ma rimarrebbe 
sempre il problema di un milione e 
700 mila vetture non catalizzate, 
quelle fabbricate prima del 1988, im¬ 
possibilitate a circolare. 

11 ministro per le Politiche comu¬ 
nitarie, Enrico Letta, presente ieri a 
Bruxelles per una riunione del Consi¬ 
glio Mercato Interno, ha polemizzato 
con la carità pelosa che la Commis¬ 
sione Prodi manifesterebbe nei ri¬ 
guardi dell'Italia. «È un atteggiamen¬ 
to - ha detto - un poco punitivo e an¬ 
che persecutorio ma ne prendiamo 
atto. Se davvero ci daranno soltanto 
un anno di proroga sarebbe troppo 
poco ed errato. Noi avevamo fatto 
una richiesta intermedia. Per l'Italia 
ora è un passaggio difficile essendo 
un paese con 55 milioni di abitanti». 
Va ricordato che il presidente Prodi, 
nelle scorse settimane, assicurò che 
la Commissione dopo aver esamina¬ 
to il problema avrebbe assunto una 
«posizione equilibrata». Un anno di 
deroga, sui cinque ammessi dalla di¬ 
rettive, è una decisione meno equili¬ 
brata di quanto possa sembrare.il go¬ 
verno italiano, tramite il ministero 
per l'Ambiente, aveva chiesto tre an¬ 
ni di tempo sia per ragioni socioeco¬ 
nomiche sia per motivi ambientali. A 
Bruxelles era stato fatto presente che 
l'impatto della direttiva sull'Italia sa¬ 
rebbe equivalente a 131 mila miliar¬ 
di di lire, quanto necessario per rin¬ 
novare un parco macchine di cinque 
milioni e mezzo immatricolate ormai 
più di dodici anni fa. Inoltre, i tecni¬ 
ci del ministero avevano marcato 
l'accento sul fatto che l'aggiunta di 
additivi alla benzina verde per le vet¬ 
ture non catalizzate avrebbe compor¬ 
tato un aggravio dei problemi d'in¬ 
quinamento, per il benzene. 


■ ENRICO 
LETTA 

«Una decisione 
sbi^liata 
La commissaria 
Wallstròm ha 
un attegiamento 
persecutorio» 


IN PRIMO PIANO 


E per i Fondi strutturali l'accordo slitta al 2000 



Ciro Fusco/Ansa 


Continuano i rincari della benzina 
Il pieno costa 2.500 lire più di un mese fa 

■ Nuovoaumentodeiprezzideicarburanti.L'Agipel'lpJeduecompagnie pe¬ 
trolifere del gruppo Eni che da sole coprono oltre il 40 % del mercato della di¬ 
stribuzione italiana, hanno infatti annunciato da oggi un rincaro del prezzo 
del gasolio di 5 lire al litro. Nei distributori delle due aziende petrolifere il prez¬ 
zo di vendita consigliato del carburante passerà così a 1.620 lire al litro. Caro- 
petrolioesuperdollarohannoinnescatounacorsachesembra senza fine, per 
i prezzi dei carburanti in Italia. Super, verde e gasolio viaggiano ormai, da 
giorni, a livelli record segnando di ora in ora nuovi guadagni. Con un impatto 
nondapocosulletaschedegliautomobilisti:perognilitrodisupersononece- 
sarie oggi SOIire in più rispetto ad un mese fa mentre in un anno il carburante 
ha preso ben 260 lire. Chi ha deciso difare il ponte dell'Immacolata e viaggia 
sulle strade italiane in questi giorni si trova così a pagare, rispetto ad un mese 
fa, un contopiùsalatoclicirca2.500 lire perunpienodi carburante, mentre 
rispettoall'annoscorsolamaggiorspesaammontaacircal 3 mila lire. Eperii 
prossimo futuro lasituazione non sembra migliorare. Il greggiocontinua in¬ 
fatti a mantenrsi intorno ai 25-26 dollari al barile (-^8% nell'ultimo mese). 


ROMA Sono finite in fumo le spe¬ 
ranze dell'Italia di ottenere entro la 
fine dell'anno il nulla osta di Bruxel¬ 
les sulla ripartizione territoriale dei 
finanziamenti Ue per le aree indu¬ 
striali, rurali e in degrado urbano del 
Nord e del Centro Italia dal 2000 al 
2006. Tutto da rifare o quasi. Alme¬ 
no, così sembra dalle parole della 
portavoce del commissario europeo 
per la politica regionale, Michel Bar- 
nier. 

«Non ci sarà entro la fine dell'anno 
l'approvazione da parte della Com¬ 
missione europea della carta territo¬ 
riale dei finanziamenti previsti per 
l'Italia dai fondi strutturali per l'o¬ 
biettivo 2», ha dichiarato. È vero che 
si tratta «solo» di circa 5.000 miliardi 
di lire di fondi Ue per i prossimi 7 an¬ 
ni - poco meno del 10% della torta 
italiana dei fondi europei - cui vanno 
però aggiunti i fondi di cofinanzia- 
mento nazionale. «Bruxelles attende 
comunque entro la fine dell'anno - 
ha precisato la portavoce di Barnier- 
una nuova proposta delle autorità 
italiane che tenga conto dei criteri 
fissati dalTUe», ossia Tobbligo di pre¬ 
sentare progetti che comprendano 
almeno il 50% della popolazione am¬ 
missibile ai contributi. 1 criteri da ri¬ 
spettare nella futura proposta italia¬ 
na sono stati al centro di un incon¬ 
tro, nei giorni scorsi a Bruxelles, tra 
una delegazione di tecnici italiani e i 
funzionari europei responsabili per 
l'applicazione dell'obiettivo 2.1n ri¬ 
tardo sui tempi sono anche Francia, 
Lussemburgo, Svezia ed Austria. 11 
commissario europeo Barnier, nel 
partecipare il 25 novembre a Bruxel¬ 
les alla conferenza Stato-Regioni, 
aveva ricordato che «l'importante 
era chiudere al più presto i negoziati 
con tutti i paesi, per non ritardare 
l'intero processo di programmazio¬ 
ne». 


Barnier comunque ha già avuto 
modo di sottolineare che il lavoro 
fatto dall'Italia per determinare la ri- 
partizione territoriale dell'obiettivo 2 
non andrà perso se quei progetti sa¬ 
ranno recuperati per i finanziamenti 
previsti dall'obiettivo 3, che lotta 
contro la disoccupazione di lunga 
durata e il reinserimento professio¬ 
nale. 0 utilizzati nell'ambito dell' 
iniziativa Urban per le città europee 
in difficoltà. Tutto è invece già in re¬ 
gola per i fondi destinati alle regioni 
in ritardo economico del Mezzogior¬ 
no: ossia la più grossa fetta dei 
60.000 miliardi di lire di finanzia¬ 
menti strutturali per l'Italia nel pe¬ 
riodo 2000-2006. 

Già. Perchè L'Italia riceverà 55.000 
miliardi di lire nel periodo 2000- 
2006: una fetta considerevole dei 
Fondi Strutturali assegnati dal Fondo 
sociale europeo. Ieri a Roma si nego¬ 
ziava appunto una prima trance di 
15.000 miliardi per le regioni del 
centro-nord. La quota totale destina¬ 
ta al nostro Paese, che rappresentava 
il 14,3% del complesso dei finanzia¬ 
menti nel periodo '94-'99, è ora salita 
al 15,5% dei Fondi Strutturali messi a 
disposizione dall'Ue. L'aumento por¬ 
ta l'Italia al secondo posto per finan¬ 
ziamenti dopo la Spagna nella gra¬ 
duatoria dei 15 membri dell'Ue. 11 
negoziato aperto ieri riguarda però 
l'Obiettivo 3, che comprende le tre¬ 
dici regioni del centro-nord; gli stan¬ 
ziamenti devono essere utilizzati per 
la formazione e quindi per la lotta al¬ 
la disoccupazione. E ieri la Commis¬ 
sione europea non ha lasciato cadere 
l'occasione per bacchettare le «auto¬ 
rità italiane per il Mezzogiorno: le ri¬ 
sorse del fondo sociale procapite per 
disoccupato al Centro Nord ammon¬ 
tano a circa 12 milioni di lire, mentre 
il disoccupato del Mezzogiorno la ci¬ 
fra si riduce a circa 6 milioni di lire. 


Finisce ii monopolio Telecom per le urbane 

A luglio al via la concorrenza piena, il canone non sarà più obbligatorio 


TRASPORTI 

Week-end di sdoperi 
per treni e aerei 
Ma domani si vola 


CONGIUNTURA 

Nella zona Euro 
aumenta la fiduda 
dei consumatori 


Agitazioni 
contro il piano 
di Colaninno 

■ Dodici ore di sciopero e una ma¬ 
nifestazione nazionale entro il 
mese di gennaio: le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria han¬ 
no deciso di rispondere così al 
piano industriale di Telecom, sul 
quale ribadiscono un «giudizio 
negativo». Il coordinamento na¬ 
zionale unitario dei sindacati ha 
deciso di aprire un confronto 
«che parta dal principio della 
negoziabilità del piano»; secon¬ 
do le organizzazioni è necessa¬ 
rio un protocollo di relazioni sin¬ 
dacali «che definisca temi, mo¬ 
dalità e sedi del confronto sulla 
riorganizzazione aziendale». 


ROMA. Addio canone Telecom: 
dal primo luglio 2000, chi lo vorrà 
potrà chiudere il contratto con 
l'ex monopolista pubblico ed ab¬ 
bonarsi ad uno dei nuovi gestori. 
L'importante decisione, che porta 
a termine buona parte della libera¬ 
lizzazione del mercato telefonico, 
è stata annunciata ieri dall'Autho- 
rity per le telecomunicazioni che 
ha definito il pacchetto di misure 
tecniche che consentiranno la li¬ 
beralizzazione del mercato delle 
telefonate urbane. Le misure com¬ 
prendono la "carrier presele- 
ction" (preselezione del gestore 
telefonico) e la "portabilità" del 
numero per i telefoni fissi che sa¬ 
ranno possibili da gennaio, non¬ 
ché l'"unbundling" (lo spacchet- 
tamento della rete), che però ri¬ 
chieste tempi più lunghi (non pri¬ 
ma di giugno probabilmente) per 
la realizzazione tecnica. Proprio 
per effetto dell'unbundling non 
sarà più necessario sottoscrivere 


l'abbonamento a Telecom Italia 
per effetture le urbane. «Da luglio 
anche se con gradualità - ha spie¬ 
gato il commissario dell'Authori- 
ty Vincenzo Monaci - sarà possibi¬ 
le rivolgersi ad uno qualunque dei 
gestori di telefonia fissa che deci¬ 
deranno di offrire anche il servizio 
per le urbane». 

Soddisfatti i commenti dei ge¬ 
stori che si preparano a lanciare la 
concorrenza a Telecom anche sul¬ 
le urbane: «salutiamo positiva- 
mente i provvedimenti delTau- 
thority, che abbiamo lungamente 
atteso», commenta Tommaso 
Pompei, amministratore delegato 
di Wind. Albacom chiede tempi 
brevi: «È indispensabile accelerare 
l'unblunding del locai loop in 
tempi brevi quale presupposto di 
una vera e reale liberalizzazione in 
ambito locale. Inoltre, per la car¬ 
rier preselection e per la number 
portability, è indispensabile la ra¬ 
pida determinazione dei costi». 


«Attendiamo di conoscere i detta¬ 
gli deiprowedimenti, fondamen¬ 
tali per completare il processo di 
liberalizzazione - dice l'ammini¬ 
stratore delegato di Infostrada Ric¬ 
cardo Ruggiero - Sarà ancor più 
fondamentale conoscere le moda¬ 
lità-tecnico operative, le condi¬ 
zioni economiche ed i tempi per 
effettivamente accedere alla rete 
locale diTelecom Italia». 

Number portability. Si tratta 
della possibiltà per l'utente di 
cambiare gestore telefonico sen¬ 
za dover cambiare numero di te¬ 
lefono. Con il provvedimento 
approvato dall'Authority Tic di¬ 
venterà possibile nell'ambito 
dell'area geografica di residenza, 
coperta dallo stesso prefisso. 

Carrier preselection. La prese- 
lezione del gestore consente di 
scegliere un gestore diverso da 
Telecom senza dover digitare un 
codice numerico. Con il provve¬ 
dimento varato dall'Authority 


diventerà concreta entro la pri¬ 
ma metà del prossimo anno. A 
partire da luglio 2000 un utente 
potrà, ad esempio, scegliere di ef¬ 
fettuare le urbane con un gesto¬ 
re, le interurbane con un'altro 
gestore e le telefonate interna¬ 
zionali con un terzo operatore. 

Unbundling. L'accesso disag¬ 
gregato alla rete locale è la misu¬ 
ra più complessa tecnicamente, 
ma anche più importante sulla 
strada del mercato libero delle 
urbane. Si tratta, in sostanza, 
della possibilità da parte di un 
gestore diverso da Telecom di af¬ 
fittare il tratto terminale della re¬ 
te che collega la casa dell'utente. 
È proprio la messa a punto di 
questa misura che consentirà ai 
clienti di scegliersi l'operatore ri¬ 
tenuto più conventiente senza 
per forza stipulare un contratto 
base con Telecom Italia. Sull'Un- 
bundling è atteso, entro 30 gior¬ 
ni, il parere dell'Authority. 


Voli regolari donnani,giovedì 9 di¬ 
cembre: è stato sospeso lo sciope¬ 
ro di 24 ore proclamato negli aero¬ 
porti di Malpensa e Linate dai lavo¬ 
ratori della Sea aderenti a Filt, Fite 
Uilt.Mailfinedisettimanasaràcri- 
tico per i trasporti, con agitazioni 
nelle Fse negli earoporti. che ri- 
guardanosia i lavoratori delle Fer¬ 
rovie che gli addetti del traffico ae¬ 
reo. I sindacati autonomi aderenti 
all'Orsa (Fisafs, Comu, Ucs, Sapec, 
Sapent) confermano lo sciopero 
generale deiferrovieri che durerà 
24ore,dalle21 di domenica 12 di¬ 
cembre alla stessa ora di lunedìi 3. 
Sempre domenica, incroceranno 
lebracciaanchegli uomini radar, 
dalle 1 Galle 14, perunosciopero 
nazionale proclamato dai sindaca¬ 
ti Ugl e Sacta. Altri disagi in vista 
perchivolaanchelunedìi 3di- 
cembrequandosciopererannoi 
controllori del traffico aereo di 
Brindisi, Padova (dalle 1 Galle 18)e 
Catania (dalle 12 alle 14). 


La fiducia nella ripresa economica 
si consolida in Eurolandia, trainata 
dalle aspettative in miglioramento 
nei grandi paesi: Francia in primo 
luogo, ma anche Germania, Italiae 
Spagna. Ilsuper-indicedelsenti- 
mentoeconomicohafatto segna¬ 
re a novembre un incremento del¬ 
lo G, 7% per la zona euro. Un incre¬ 
mento di analoga entità è stato re¬ 
gistrato nell'Ue. Sono queste le 
principali indicazioni dell'inchie¬ 
sta congiunturale mensiledella 
Commissione europea, secondo la 
quale l'indicedifiducianelsettore 
industriale è cresciuto o rimasto in¬ 
variato in tutti i paesi ad eccezione 
della Svezia. «Particolarmentesi- 
gnificativo» l'aumento di 6 punti 
della Francia. AncheSpagna, Ger- 
maniaedltaliafannosegnaremi- 
glioramenti. L'Italia, che nel mese 
di ottobre si era messa in luce come 
paesetrainante(-F4 punti), regi¬ 
stra a novembre un ulteriore passo 
avanti di un punto. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


L'OSTINAZIONE 
DELU RUSSIA 


Un soldato russo 
controlla 
la periferia di Grozny 
sotto Clinton 
e Robertson 


L'FmI congela II prestito per la Russia 

Bloccati 640 milioni di dollari. Gli Usa: non ridurremo l'assistenza bilaterale 



L'INTERVISTA 


Biancheri: «In questa crisi 
l'Occidente ha le mani legate 


DALLA REDAZIONE 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ore e ore di «suspen¬ 
se» e poi è arrivata la conferma: il 
Fondo Monetario Internazionale ha 
congelato il prestito di 640milioni di 
dollari alla Russia e il motivO; al di là 
dell'ufficialità; non è tecnico-econo¬ 
mico bensì politico. Lo scopo è chia¬ 
ro: accentuare la pressione su Mosca. 
L'annuncio è stato fatto dal ministro 
degli esteri britannico Robin Cook al¬ 
la Camera dei Comuni, mentre i verti¬ 
ci della prima istituzione finanziaria 
del mondo si sono chiusi in un silen¬ 
zio di tomba rinviando a un annuncio 
ufficiale nella giornata. L'ultimatum 
russo in Cecenia ha improvvisamente 
tolto ogni spazio a un gesto distensivo 
da parte dell'Occidente nei confronti 
di Mosca. Mai prima d'ora il Fmi era 
intervenuto in modo così diretto in 
una crisi politico-militare. L'incontro 
di lunedì fra il direttore generale del 
Fmi Michel Camdessus e le autorità di 
Mosca è andato male e anche se la de¬ 
cisione di bloccare la «tranche» del 
prestito di 4,5 miliardi di dollari con¬ 
cordato a luglio viene giustificata con 
motivazioni economiche, con il ritar¬ 
do con cui il governo sta attuando le 
cosiddette «riforme strutturali», la ve¬ 
ra ragione è l'ultimatum in Cecenia. 
Era nell'aria da qualche giorno, da 
quando Camdessus alla vigilia degli 
incontri di Mosca aveva dichiarato di 
«non poter andare avanti con i finan¬ 
ziamenti se il resto del mondo non 
vuole che lo facciamo» aggiungendo 
che la campagna militare russa in Ce¬ 
cenia «è violenta e la reazione dell'o¬ 
pinione pubblica molto negativa». 
Naturalmente, il Fondo monetario è 
pronto a sbloccare il «pacchetto»se ci 
saranno le condizioni economiche e 
di trasparenza delle attività finanzia¬ 
rie. 

Fino all'altro giorno, la segretaria di 
Stato Madeleine Albright, pur conti¬ 
nuando a ripetere che gli Stati Uniti si 
opponevano «fermamente» alla solu¬ 
zione militare, aveva escluso che po¬ 
tesse essere stabilito un legame, un 
«link», tra valutazioni delle politiche 
economiche russe da parte del Fmi e 
la crisi cecena. Ora non è più così e 
nessuno crede agli argomenti tecnici 
su cui ivertici del Fmi continuano a 
insistere. Solo quaranta giorni fa,in- 
fatti, lo stesso Camdessus aveva di¬ 
chiarato che le condizionimacroeco- 
nomiche russe erano «soddisfacenti» 
avendo la Russia ridotto il deficit 
commerciale, portato il bilancio pub¬ 
blico vicinoall'equilibrio, stabilizzato 


l'inflazione. Niente è accaduto da al¬ 
lora a oggi. Anche a fine settembre 
non erano stati fatti passi avanti nelle 
riforme strutturali, dal sistema banca¬ 
rio al fisco. Nonostante il raddoppio 
dei prezzi del petrolio e un consisten¬ 
te surplus commerciale, le riserve di 
cambio non sono aumentate. 

È stranoto che gli aiuti alla Russia 
hanno sempre avuto poco a che vede¬ 
re con motivazioni squisitamente eco¬ 
nomiche e molto invece con valuta¬ 
zioni e obiettivi politici che riguarda¬ 
no la sicurezza internazionale. Anche 
questa volta è così, ma si procede nel- 
ladirezione contraria rispetto al passa¬ 
to, quando i prestiti venivanoconcessi 
per sostenere i vari governi in carica. 

La pressione europea, specie di 
Francia e Germania, per bloccare la- 
«tranche» di 640 milioni di dollari è 
stata fortissima e alla fine anche la Ca¬ 
sa Bianca ha deciso che cominciare 
dal Fondo Monetario sarebbe stata la 
decisione più saggia per far capire in 
tempo a Mosca che se in Cecenia le 
cose precipiteranno e la soluzione mi¬ 
litare sarà consumata fino a in fondo 
l'Ovest non starà a guardare. Ma è dif¬ 
ficile dire quali saranno le mosse suc¬ 
cessive perché, piaccia o no, l'Occi¬ 
dente non dispone di molti mezzi di 
pressione su Mosca e dopo la guerra 
del Kosovo ha indubbiamente perso 
influenza sulle scelte russe. 

Nella capitale americana è bandita 
la parola sanzioni. La Nato ha fatto sa¬ 
pere che non ci sono programmi di 
intervento, opzioni militari. Di san¬ 
zioni non ha fatto cenno Clinton l'al¬ 
tra sera, essendosi limitato a sottoli¬ 
neare che «la Russia pagherà un prez¬ 
zo pesante per le sue azioni affondan¬ 
do ancora più nel profondo di una pa¬ 
lude a causa dell'intensificazione del¬ 
l'estremismo e della diminuzione del¬ 
la sua posizione nel mondo». Né ci si 
aspetta che ne parli quest'oggi quan¬ 


do terrà una conferenza stampa sull'a¬ 
genda politica americana dopo il falli¬ 
mento del vertice commerciale di 
Seattle. 

Una volta mandato allo scoperto il 
Fmi, aumenta solo la pressione verba¬ 
le tanto è vero che la Casa Bianca ha 
escluso la riduzione dell'assistenza bi¬ 
laterale a Mosca «perché serve a ren¬ 
derci la vita più sicura e ridurre la mi¬ 
naccia nucleare», ha spiegato il porta¬ 
voce Joe Lockart. Ieri mattina Clinton 
ha incontrato il segretario della Nato 
George Robertson il quale ha precisa¬ 
to che né gli Usa né la Natovogliono 
inviare «un messaggio ostile» alla Rus¬ 
sia, ma semplicemente «dei consigli 
costruttivi». L'ultimatum russo su 
Grozny «è inaccettabile, in Cecenia e 
nel Caucaso non si può imporre una- 
soluzione militare», è una scelta «con¬ 
troproducente». SecondoRobertson, 
«i russi stanno cercando di gestire un 
problema effettivo in modo malde¬ 
stro, sproporzionato». 

Insomma, la parola d'ordine è pro¬ 
cedere con i piedi di piombo. Soddi¬ 
sfatto della svolta del Fmi è George W. 
Bush che, da quando ha cominciato a 
parlare di politica estera americana, 
da giorni insiste sullo stesso tasto: 
«Anche se noi sosteniamo le riforme 
in Russia, non possiamo giustificare la 
brutalità russe. Quando il governo 
russoattacca i civili, uccidendo donne 
e bambini, creando orfani e masse di 
rifugiati, non può più aspettarsi aiuto 
dalle istituzioni internazionali». Ciò 
che sta preoccupando la Casa Bianca 
sono anche le conseguenze politiche 
della formazione dell'asse Mosca-Pe- 
chino che si è formato con la crisi ce¬ 
cena anche se la Cina censura ogni 
paragone con la guerra fredda. Oltre¬ 
tutto c'e un immediato ricasco inter¬ 
no: l'intesa fra i due paesi creerà non 
pochi problemi quando Clinton do¬ 
vrà convincere il Congresso. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Al termine del vertice di 
Istanbul ebbi modo di scrivere che 
la Russia aveva le mani libere in Ce¬ 
cenia. Mi sembra che gli avveni¬ 
menti successivi confermino questa 
pessimistica valutazione». A soste¬ 
nerlo è Boris Biancheri, per quaran- 
t'anni una delle figure di maggior 
spicco della diplomazia italiana. 

La crisi nel Caucaso sembra preci¬ 
pitare drammaticamente. L'ulti¬ 
matum di Mosca apre le porte, sul 
piano militare, ad una «soluzione 
finale» della questione cecena? 
«Più che un ultimatum quello di Mo¬ 
sca appare un estremo avvertimento. 
Da parte russa si preannuncia l'inten¬ 
zione di dare la spallata finale a Gro¬ 
zny. Con questo avvertimento i russi 
cercano di scaricarsi la 
coscienza. Semmai 
hanno avuto un riguar¬ 
do verso le popolazioni 
civili caucasiche ora 
non ne avranno più». 

Le autorità russe in¬ 
vocano il diritto al¬ 
la difesa contro gli 
attacchi del terrori¬ 
smo islamico cauca¬ 
sico. Ma se pure esi¬ 
stono le ragioni del¬ 
la 'legittima dife¬ 
sa" questa "difesa" 
può giustificare la 
presa in ostaggio di un'intera po¬ 
polazione? 

«Certamente dal nostro punto di vista 
non lo può giustificare. Ma dal punto 
di vista russo giocano diverse conside¬ 
razioni che non vanno sottovalutate: 
la prima è il senso di umiliazione e di 
frustrazione che la precedente guerra 
cecena, nel 1995, aveva lasciato nel¬ 
l'opinione pubblica russa e in modo 
ancor più accentuato nelle stesse forze 
armate. La seconda considerazione ri¬ 
guarda gli attentati terroristici di qual¬ 
che mese fa. Questi sanguinosi atten¬ 
tati, che hanno preso di mira obiettivi 
civili, hanno mobilitato l'opinione 
pubblica russa che ha finito per giusti¬ 
ficare un'operazione repressiva di 


questa portata nel Caucaso. La terza 
considerazione è un fatto immanente 
e investe quella che a Mosca si consi¬ 
dera una soglia invalicabile nella dife¬ 
sa dell'integrità territoriale della Fede¬ 
razione russa. E questo non solo per 
ciò che significa la Cecenia nel Cauca¬ 
so del Nord ma perché la Russia si 
compone di una ventina di regioni au¬ 
tonome che, sull'esempio ceceno, po¬ 
trebbero molto verosimilmente invo¬ 
care l'autonomia se non addirittura 
l'indipendenza. Tutto questo, è bene 
sottolinearlo, non giustifica ai nostri 
occhi l'escalation militare ma quanto¬ 
meno è bene che cerchiamo di spie¬ 
garci le motivazioni di fondo dell'a¬ 
zione russa». 

L'ultimatum-awertimento rus¬ 
so scadrebbe VII dicembre. Una 
settimana dopo i russi sono chia¬ 
mati alle urne per le elezioni poli¬ 


tiche. Quanto giocano le ragioni 
di politica interna nella prova di 
forza sul fronte ceceno? 

«Giocano e molto. A differenza del 
'95, stavolta l'opinione pubblica russa 
sostiene questa guerra, giudicandola 
legittima in quanto difensiva. 11 primo 
ministro Putin, la cui popolarità ha 
avuto negli ultimi tempi una impen¬ 
nata deve questa crescita di consenso 
proprio alla determinazione mostrata 
nella campagna cecena». 

Non si può intervenire militar¬ 
mente in ogni area di crisi, ripeto¬ 
no i leaders occidentali pur sti¬ 
gmatizzando pesantemente l'a¬ 
zione repressiva in Cecenia. Ma 
non esistono altri strumenti di 


pressione, non militari, per agire 
suMosca ed evitare unnuovo, ter- 
ribilebagno di sangue? 

«Certo che esistono altri mezzi per far 
sentire la nostra disapprovazione. Ma 
sono dei mezzi che possono avere ef¬ 
fetto nei confronti delle nostre opi¬ 
nioni pubbliche ma non nei riguardi 
della situazione in Cecenia. Possiamo 
interrompere i finanziamenti alla 
Russia, possiamo pensare addirittura a 
delle sanzioni, magari selettive, ma 
dobbiamo essere consapevoli che né 
l'uno né l'altro di questi provvedi¬ 
menti avrebbero una reale influenza 
sul corso degli avvenimenti. Quella 
delle sanzioni tende a rivelarsi sempre 
più un'arma spuntata. Un esempio 
emblematico ci viene dalla Serbia. 1 
fatti dimostrano che le sanzioni anche 
per un Paese territorialmente limitato 
non hanno sortito alcun effetto nei 
confronti del regime di Milosevic. 
Hanno semmai compattato l'opinio¬ 
ne pubblica e contribuito a presentare 
l'Occidente come un nemico. Sanzio¬ 
ni alla Russia mi sembrano franca¬ 
mente improponibili. Possiamo evo¬ 
carle ma illuderemmo noi stessi se 
pensassimo che la loro eventuale atti¬ 
vazione possa arrestare l'azione in cor¬ 
so. Attenzione poi a non cadere nel¬ 
l'errore di credere che una Russia più 
debole sia una Russia più arrendevole. 
L'isolamento forzato potrebbe ali¬ 
mentare ulteriormente un sentimen¬ 
to nazionalistico antioccidentale». 

La sua, ambasciatore, è una visio¬ 
ne lucidamente pessimistica del 
futuro. 

«Temo di sì. lo so che a dire certe cose si 
passa per cinici, ma temo davvero che 
questa sia semplicemente la realtà. Al 
termine del vertice di Istanbul scrissi 
che la Russia ha le mani libere in Cece¬ 
nia. Mi sembra che gli avvenimenti 
successivi confermino questa pessi¬ 
mistica valutazione. Ciò non toglie 
che noi dobbiamo trarre le dovute 
conseguenze da questa vicenda e dob¬ 
biamo essere consapevoli che la Rus¬ 
sia anche nel mondo post-bipolare ra¬ 
giona e agisce in un modo che non 
possiamo condividere. La crisi cecena 
allontana e di molto la Russia dal con¬ 
testo europeo». 


La battaglia uomo contro 
uomo nelle strade di Grozny 
ricorderà le terribili scene 
della prima guerra cecena e i 
generali russi faranno il pos¬ 
sibile per evitarne una ripeti¬ 
zione. 

Tutto questo ha reso più 
tesi i rapporti tra Mosca e 
l'Occidente ma soprattutto 
con Washington. Clinton 
non ha certo nessun interes¬ 
se ad un deterioramento dei 
rapporti con Mosca, ma al¬ 
cuni problemi contingenti 
alla realtà americana ne ren¬ 
dono difficile la gestione in 
questo momento.La campa¬ 
gna elettorale negli Stati 
Uniti offre ai candidati la 
tentazione di prendere posi¬ 
zioni fortemente anti-russe 
anche per attaccare la posi¬ 
zione di Al Gore, percepito 
come molto legato alla lea¬ 
dership di Mosca. 

In politica estera, Tobbiet- 
tivo principale di Clinton ri¬ 
mane la Cina. Su questo 
fronte egli deve assoluta- 
mente ottenere Tapprovazio- 
ne della clausola «perma¬ 
nente» di nazione più favori¬ 
ta se l'accordo commerciale 
raggiunto due settimane fa 
deve diventare operativo. 
Questo approccio gli è già 
costato l'accusa di evitare i 
problemi dei diritti umani in 
Cina solo per ragioni econo¬ 
miche. Una presa di posizio¬ 
ne dura sulla Cecenia avreb¬ 
be quindi una certa utilità 
«in casa». 

D'altro lato, le recenti ri¬ 
chieste Usa di emendare il 
trattato Abm del 1972, han¬ 
no lasciato una cattiva im¬ 
pressione nell'establishment 
di Mosca che - devo immagi¬ 
nare - stia preparando una ri¬ 
sposta in proposito. A questo 
si aggiunga il fatto che il 
maggiore interesse e la mag¬ 
giore preoccupazione degli 
Stati Uniti in Russia rimane 
la proliferazione nucleare ac¬ 
cidentale in una Russia in¬ 
stabile. 

Da un lato quindi il gover¬ 
no Usa sembra muoversi ver¬ 
so una maggiore tensione 
nei rapporti con Mosca (a 
breve termine) per ottenere 
l'approvazione dell'accordo 
Wto-Cina dal Congresso. 
Dall'altra (ma a lungo termi¬ 
ne) deve ridurre le tensioni 
con Mosca per ragioni strate¬ 
giche.Mosca intanto potreb¬ 
be non potersi permettere di 
fare marcia indietro sulla Ce¬ 
cenia. Un esperto russo mi 
faceva notare che «cinque 
anni di indipendenza di fat¬ 
to della Cecenia non sem¬ 
brano avere fatto del bene a 
nessuno: né ai ceceni che 
non sono diventati più ric¬ 
chi né ai Russi che hanno 
dovuto sopportare attentati 
terroristici anche a Mosca». 

Le voci assai critiche degli 
occidentali verso Mosca ri¬ 
mangono a livello verbali 
mentre la Cina ha sottoli¬ 
neato il suo appoggio alla 
politica russa che ha lo sco¬ 
po di «proteggere l'integrità 
territoriale». Sia l'atteggia¬ 
mento sulla Cecenia, sia i 
rapporti con Washington 
avranno un impatto sulle 
elezioni presidenziali russe 
del prossimo anno. 
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Mercoledì 8 dicembre 1999 


♦71 presidente del Consiglio avverte, non 
è emergenza. «Anche a Milano la 
reazione è stata immediata ed efficace^ 


^Polemica Vigna-Maritati sul trasporto 
del denaro. Il Sottosegretario: «Dopo un 
anno non si può dire 'Tavevo previsto">. 


^Alleanza nazionale chiede che saltino 
le teste dei responsabili. La ministra 
delllntemo replica: «Manovre politiche 


» 


D'Alema: «È un episodio, io Stato è pronto» 

Assalto al portavalori, Jervolino: «Siamo intervenuti tempestivamente» 


ROMA «Siamo di fronte ad un epi¬ 
sodio. Attenzione a parlare di emer¬ 
genza, di escalation. Anche a Mila¬ 
no, dove c'è stato un episodio ana¬ 
logo anche se fortunatamente meno 
grave, lo stato ha reagito con un'a¬ 
zione pronta ed efficace». D'Alema 
all'indomani dell'assalto al furgone 
portavalori dice che lo Stato è pron¬ 
to. Dichiarazioni analoghe dalla Jer¬ 
volino. «C'è stato un salto di qualità 
della malavita organizzata, di enor¬ 
me preoccupazione, e per il quale lo 
Stato ha reagito immediatamente». 
E Massimo D'Alema: «Ci sono già i 
fermi di due presunti complici e 
nelle indagini sono impegnati i mi¬ 
gliori uomini della Polizia». An, in¬ 
tanto, chiede le dimissioni di quanti 
non avrebbero colto per tempo le 
segnalazioni di Vigna sui pericoli 
del trasferimento dì denaro con i 
furgoni, il ministro dell'Interno re¬ 
plica parlando di «inaccettabili stru¬ 
mentalizzazioni politiche», mentre, 
su questo fronte, è viva la polemica 
tra Vigna e Maritati. 

La Jervolino si è dilungata sull'in¬ 
tervento delle forze dell'ordine: 
«Mezz'ora dopo il fatto - ha dichia¬ 
rato - il sottosegretario Maritati era 
sul posto. Abbiamo mandato anche 
il vice capo della Polizia. Siamo in 
contatto continuo con le forze del¬ 
l'ordine e speriamo di arrivare al più 
presto agli autori del fatto». Ma si 
accendono le polemiche. Alberto 
Maritati ha ritenuto «eccessiva» la 
critica di Pierluigi Vigna che, in re¬ 
lazione all'assalto dei portavalori 
nel Salento, ha rimproverato al go¬ 
verno di non aver considerato l'al¬ 
larme da lui lanciato più di un anno 
fa sui pericoli del sistema di trasferi¬ 
mento del denaro. Anche D'Alema 
ha risposto a Vigna. «Non siamo 
noi, ma le banche che dispongono 
il trasporto con furgoni portavalori. 
Può darsi sia possibile limitare que¬ 
sti trasporti rischiosi, ma bisogna di¬ 
scuterne con gli operatori e prospet¬ 
tare loro delle alternative. Utilizzare 


sistemi di trasferimento delle risorse 
che siano meno rischiosi. Questo 
oggi probabilmente è possibile. 11 
suggerimento di Vigna è interessan¬ 
te, spero che tutti gli interessati lo 
raccolgano». 

Maritati, però, non lo ha conside¬ 
rato solo un suggerimento. «Nel ca¬ 
so di Lecce il trasporto dei valori era 
affidato ai privati che hanno effet¬ 
tuato il trasporto nei rispetto delle 
regole. Erano a bordo di furgoni 
blindati, che hanno resistito a centi¬ 
naia di colpi di kalashnikov e fucili 
a pompa sparati a brevissima distan¬ 
za - ha detto il sottosegretario -. 11 
furgone ha ceduto a causa dell'uso 
di un congegno micidiale, che è un 
fatto del tutto nuovo». «Non penso 
che il procuratore Vigna un anno fa 
abbia previsto l'uso di congegni così 
micidiali - ha aggiunto Maritati - 
certo la sensibilità di noi tutti nel 
segnalare situazioni di pericolo ri¬ 
mane, ma non si può a distanza di 
un anno dire "lo l'avevo previsto"». 

An, intanto, si inserisce nella po¬ 
lemica e chiede dimissioni. In 
un'interrogazio¬ 
ne a D'Alema, 

Alfredo Manto¬ 
vano (An) chie¬ 
de di sapere «chi 
sono stati, nel¬ 
l'ambito del Go¬ 
verno, i destina¬ 
tari della segna¬ 
lazione del Pro¬ 
curatore nazio¬ 
nale antimafia e 
degli organi di 
polizia; per qua¬ 
li ragioni tali se¬ 
gnalazioni non 
sono state tenu¬ 
te in nessuna 

considerazione; quali provvedimen¬ 
ti intenda adottare - dalla revoca 
della delega, se si tratta di un sotto- 
segretario, all'invito alle dimissioni, 
se si tratta di un ministro - nei con¬ 
fronti di chi si è reso responsabilie 


LE INDAGINI 


Si batte la pista della criminalità locale 


I HaunruoloancheilDap,ildipartimentodeiramministrazionepenitenzia¬ 
ria, nelle indagini sulla rapina con strage di Copertino. E arrivato infatti a 
Lecce il generale della polizia penitenziaria Ragosa, direttore dell'LIffido ga¬ 
ranzie penitenziarie, e grande indagatore dei meccanismi di comunicazio¬ 
ne tra boss detenuti e a piede libero; la sua collaborazione alle indagini po¬ 
trebbe rafforzare l'ipotesi che ad organizzare il feroce agguato sianostati 
abili «ufficiali» di qualche gruppo della Sacra corona unita rientrati dal Mon¬ 
tenegro, ma bisognosi comunque di indicazioni se non di autorizzazioni dai 
«generali» detenuti. 

Altro importantefilone è quello che punta ai collegamenti tra criminalità 
organizzata salentina, la Sacra corona unita (o, come si fanno chiamare al¬ 
cuni clan brindisini, la Sacra corona libera) e sarda. L'attenzione degli inqui¬ 
renti è rivolta ai «collegamenti storici»tra criminali sardi e mafiosi salentini e 
brindisini. «Già in passato-dice il procuratoreanzianodelladirezionedi- 
strettuale antimafia di Lecce Cataldo Motta - abbiamo riscontrato collega- 
menti tra lafamiglia Balloi, cui appartengono i due giovanifermati, e la Sa¬ 
cra corona unita». «Si tratta-continua-di criminalità di un buon livello; 
quindi, sei due pastori sardi fermati ieri hannofornito un'attività di suppor¬ 
to logistico ai banditi, se ne può trarre la conferma che l'assalto sia stato 
compiutodallacriminalità organizzata locale». Unodei Balloi, Antonio, è 
stato condannato negli anni scorsi a decine di anni di carcere peri più grossi 
sequestridi personafatti in Italia, ilfratelloDomenicoèstatoindagatoa me¬ 
tà degli anni No¬ 
vanta con l'accu- 
sadiaverfornito 
armi ed esplosivo 
aunodeipiù 
cruenti clan della 
Scu. Secondo 



Motta, «non è escluso che i banditi abbianofatto ricorso a manovalanza, o me¬ 
glio, a mercenari stranieri». 

«Qui - spiega Motta - ha agito un gruppo di 12-15 persone che vanta una pre¬ 
parazione di buon livello e che ha dimostrato di aver un affiatamento militare, 
tale da consenti re una capacità operativa di tutto rilievo». «L'u nico errore che 
forse c'èstatodapartedelcommando-continua-èriconducibilealla valutazio¬ 
ne della capacità dirompente dell'esplosivo utilizzato, anche se non sappiamo 
ancora se sia stata utilizzata una granata lanciata da un bazooka o dell'altro». Le 
indaginisul tipodi esplosivo usatosonostateaffidatedal sostituto procuratore 
Lino Giorgno Bruno ai reparti scientifici della polizia di Stato, che hanno messo 
a disposizione della procura distrettuale di Lecce i loro laboratori. Le indagini 
puntano a stabilire tipo e provenienza dell'esplosivo utilizzato per accertare se 
si tratti di materiale militare. Secondo Motta la conferma dell'uso di armi anti¬ 
carro «potrebbe portarci anche ad una pista estera, anche se in Puglia siamo 
abituati da tempo a trovare bazooka e armi pesanti provenienti dall'Este utiliz¬ 
zate per la guerra tra clan rivali». 

Intantosiconfermachegliinvestigatori-carabinieriepolizia-stannovalu- 
tando una pista brindisina percapiredaqualegruppoScusiastatoorganizzato 
l'assalto. La pista nascedaunasegnalazionefattaqualchetempofadai carabi¬ 
nieridellacompagniadiFasano(Brindisi)inconseguenzadiunavocesu una 
possibile rapina a un portavalori. Quella informazione, però, lasciava pensare 
cheilfattosarebbeaccadutonel Brindisino. Ma la pista nasceanchedallacon- 
sapevolezza degli investigatori che i clan leccesi sono da alcuni anni notevol¬ 
mente indeboliti. Sia i gruppi forti, sia quelli emergenti sono oggi brindisini, co¬ 
sì come sono brindisini i due superlatitanti che gestiscono l'affare miliardario 
del contrabbando:Vito Di Emidio, sinoa poco tempo fa ben protetto da alcuni 
politici montenegrini, e Francesco Prudentino«Ciccio la busta», personaggio 
di livello superiore che tratta direttamente con le case produttrici di sigarette 
l'acquistodigrossepartitedisigaretteespessoèimportatorein esclusiva. 


di tale gravissima omissione». Di¬ 
missioni del ministro dell'Interno 
Rosa Russo Jervolino «e soprattutto 
dei suoi sottosegretari pugliesi (Al¬ 
berto Maritati e Giannicola Smisi 
ndr)», chiedono in una dichiarazio¬ 


ne congiunta 
dai cinque asses¬ 
sori regionali 
pugliesi di An 
(Marmo, De Cri¬ 
stofaro, Ruocco, 
Saccomanno e 
Semeraro). Gli 
esponenti del governo regionale 
hanno rilevato che «tutto quel che 
il governo aveva promesso alla Pu¬ 
glia nei mesi drammatici della guer¬ 
ra in Kosovo si è risolto finora nel 
nulla assoluto». E la Jervolino: «L'e¬ 


pisodio è gravissimo e proprio per- 
questo strumentalizzarlo per fini 
politici è fattoassolutamente inac¬ 
cettabile». 

A fare ipotesi sulla matrice del¬ 
l'agguato è Del Turco. È assai proba¬ 
bile che «latitanti che non hanno 
più ospitalità dall'altra parte dell'A¬ 
driatico, abbiano deciso di tornare a 
svolgere le loro attività criminali nel 
territorio salentino». Oggi il presi¬ 
dente dell'Antimafia guiderà una 
delegazione della commissione che- 
parteciperà, a Veglie, ai funerali del¬ 


le vittime della rapina al furgone 
portavalori. «L'ipotesi più probabile 
per questa strage - ha aggiunto Del 
Turco - è quella che porta alle bande 
criminali che avevanole loro pro¬ 
paggini dall'altra parte dell'Adriati¬ 
co e che hanno perduto contatti, in¬ 
fluenze e affari». Prima dei funerali 
si terrà presso la procura di Lecce 
una riunione del comitato provin¬ 
ciale per l'ordine e la sicurezza. Di 
cultura della legalità parla Cofferati. 
Una cultura da creare, «che parta 
dalla scuola». 


Oggi a Veglie 
si svolgono 
i funerali 
delle 3 vittime 


LECCE L'autopsia eseguita ieri 
dal medico legale Alberto Torto- 
rella ha confermato che la guar¬ 
dia giurata Luigi Pulii è morta in 
conseguenza dello scontro 
frontale provocato dai killer tra 
uno dei furgoni blindati della 
Velialpol e il camion, mentre 
Rodolfo Patera e Raffaele Arne- 
sano sono stati dilaniati dalla 
deflagrazione. Il medico non ha 
trovato traccia di arma da fuoco 
sui corpi. 

E mentre gli inquirenti scel¬ 
gono di mantenere molto riser¬ 
bo sulle indagini ancora in cor¬ 
so ( «Stiamo lavorando - ha det¬ 
to Rino Monaco alla fine di un 
incontro svoltosi ieri - con la ri¬ 
servatezza che il caso richiede») 
si attende oggi l'interrogatorio 
dei due pastori fermati nell'am¬ 
bito dell'inchiesta sull'agguato 
compiuto ai due furgoni della 
Velialpol nel quale sono morte 
tre guardie giurate, e domani 
potrebbe esserci la convalida 
del fermo. 

Intanto oggi pomeriggio alle 
15 nella palestra della scuola 
«Marconi» a Veglie prenderà 
inizio l'ultimo addio del paese 
alle tre vittime. II Commissario 
straordinario al Comune di Ve¬ 
glie ha disposto il lutto cittadi¬ 
no in concomitanza con la ceri¬ 
monia funebre, che si svolgerà 
nella palestra della scuola ele¬ 
mentare Marconi, in via Santo 
Spirito: qui da stamattina sarà 
allestita la camera ardente. 

Per volere dei familiari delle 
vittime, conclusa l'autopsia, 
ogni salma è stata portata a casa, 
tra scene di disperazione,invece 
che direttamente nella camera 
ardente. 

Nel pomeriggio le bare saran¬ 
no trasferite nella chiesa parroc¬ 
chiale di Sant'Irene dove presie¬ 
derà la solenne concelebrazio¬ 
ne funebre monsignor Settimio 
Todisco, arcivescovo di Brindisi 
(alla cui diocesi Veglie appartie¬ 
ne, nonostante sia un comune 
in provincia di Lecce). I funerali 
saranno concelebrati dal parro¬ 
co della Chiesa madre di Veglie, 
Salvatore Innocenti, e da tutti i 
parroci del paese. 


MILANO 

Due anziane sorelle trovate morte 
Vittime della solitudine 

■ Osisono lasciate nnoriredifanneo,quandounadelledueènnorta perun 
malore, l'altra hadecisodi vegliarlafinoaquando lastessa sorteètoccata 
anchealei.Sonoquesteleprimeipotesi,anchesenonsiescludeilsuicidio 
conringestionedifarmacMattedallapoliziasuquellochesembral'enne- 
simodrammadellasolitudinea Milano. Dueanzianesorelle-schive, riser¬ 
vate fino alla misantropia -sono mortesenza che nessunose ne accorges¬ 
se, in un piccoloappartamentodi un uno stabile popolarealla periferia del¬ 
la città. Solo nel primo pomeriggio di lunedì la portinaia si è insospettita 
per la loro assenza e ha deciso di dare l'allarme. E così nel bilocale, al quinto 
piano dell'edificio senza ascensore in via Volvinio, Ada e Ida Piacezzi, 79 e 
82anni,sonostatetrovatesvestitedavantialla portadi ingresso. 

Nella casa, invasa da un odore nauseante, luci e televisore accesi da giorni, 
biscotti di tutti tipi ecioccolato un po' ovunque, i vigili delfuocoegli agenti 
sono dovuti entrare da un balcone. 


Sventato sequestro lampo in Sardegna 

Cinque ore da incubo per un direttore delle Poste e la figlia dodicenne 


NUORO Un incubo durato cin¬ 
que ore, con i fucili puntati ad¬ 
dosso e il terrore costante di es¬ 
sere uccisi. Così Angelo Brundu, 
61 anni, direttore delle poste di 
Villagrande Strisaili, ha descrit¬ 
to la brutta avventura di cui è ri¬ 
masto vittima l'altro ieri notte 
insieme alla figlia Agostina Giu¬ 
lia, di 12 anni, e conferma che i 
banditi puntavano al denaro 
custodito nella cassaforte del¬ 
l'ufficio postale. «Ci hanno sor¬ 
presi mentre rientravamo a casa 


- ha spiegato -, e mi hanno co¬ 
stretto a riaprire il garage e a sali¬ 
re sull'auto. Poi ci hanno benda¬ 
to e portato in aperta campa¬ 
gna. A un certo punto la bambi¬ 
na si è messa a piangere, loro si 
sono arrabbiati e urlando mi 
hanno minacciato di farla smet¬ 
tere. Per fortuna sono riuscito a 
calmarla, altrimenti non so cosa 
sarebbe successo». 

Angelo Brundu ha aggiunto 
che il piano dei due banditi era 
quello di tenere la figlia in ostag¬ 


gio per costringerlo a consegna¬ 
re tutto il denaro custodito nel¬ 
l'ufficio. Ma V allarme lanciato 
dalla moglie Maria Giovanna 
Staffa, preoccupata per il loro 
mancato rientro, ha mandato a 
monte il progetto criminale. In¬ 
torno all'una e trenta di notte, 
in territorio di Arzana, i banditi 
si sono nascosti tra la vegetazio¬ 
ne, consentendo a padre e figlia 
di risalire sulla Lancia Delta di 
Brundu e di tornare a casa. 

Il direttore delle poste di Vil¬ 


lagrande, che ha altri due figli 
che frequentano V università, si 
era trovato altre volte faccia a 
faccia con rapinatori, come nel 
1995, quando fu utilizzato co¬ 
me scudo da una banda per fug¬ 
gire. Tutti episodi, come egli 
stesso conferma, che hanno la¬ 
sciato tracce profonde nel suo 
carattere. La scorsa notte lo 
choc si è ripetuto, e ora Angelo 
Brundu, d'accordo con il suo 
medico, dovrà ricoverarsi in 
ospedale per sottoporsi a una se¬ 


rie di controlli e a cure appro¬ 
priate per cercare di superare lo 
stato di profondo stress. 

Un punto di contatto tra que¬ 
sto sequestro lampo e l'assalto al 
furgone portavalori a Lecce, che 
però potrebbe essere una pura 
coincidenza, è dato dal fatto che 
i due sardi fermati in Puglia nel¬ 
l'ambito delle indagini sono 
proprio originari di Strisaili. E V 
attenzione degli investigatori 
che indagano sulla strage è ri¬ 
volta ai «collegamenti storici» 
tra criminali sardi e mafiosi sa¬ 
lentini e brindisini. «Già in pas¬ 
sato - ha spiegato il pm della 
Dda di Lecce Cataldo Motta - ab¬ 
biamo trovato collegamenti tra 
la famiglia Balloi, cui apparten¬ 
gono i due giovani fermati, e la 
Sacra corona unita». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IO VESCOVO 
DI FRONTIERA 


È una cosa grande: si vince tutto 
con quest'arma incredibile che è 
l'amore che sa andare in Croce. A 
chi, ieri, mi diceva - «ma lei ci fa 
correre sempre?» - rispondevo di 
continuare a correre perché questo 
mondo in cui viviamo non accetta 
chi si stanca, si demoralizza e si sie¬ 
de. Bisogna, perciò, continuare a 
correre, Dio va avanti ed io gli vado 
dietro e questa è una grande spe¬ 
ranza che mi rafforza nella convin¬ 
zione che le ingiustizie, la corruzio¬ 
ne, l'arroganza di tanti criminali 
camorristi e mafiosi sono mali che 
si possono vincere. Perciò, bisogna 
continuare a battersi per realizzare 
una società in cui trionfi il rispetto 
reciproco su cui si fonda una vera 
democrazia, l'amore per il prossi¬ 
mo con il riconoscimento dei dirit¬ 
ti della persona umana, a comin¬ 
ciare da quello al lavoro così grave¬ 
mente disatteso nel nostro Mezzo¬ 
giorno. Quando giunsi ad Acerra, 
più di venti anni fa, volli incontra¬ 
re la popolazione in piazza, ma, di 
fronte al fenomeno camorrista allo¬ 


ra dominante, approfittai di una fe¬ 
sta padronale per parlare a tutti in 
cattedrale. Misi tutti di fronte ai 
dieci comandamenti per far com¬ 
prendere che nessuno di essi pote¬ 
va giustificare un atto criminale ma 
che quel decalogo esigeva rispetto 
reciproco a livello interpersonale e 
comunitario. Quindi dissi che la 
camorra era fuori da quanto il Dio 
ha insegnato. Enorme fu Tmpres- 
sione e, da allora, cominciò tra i fe¬ 
deli, i cittadini un processo nuovo 
nelle coscienze di ciascuno. Ci fu 
chi ipotizzò che la camorra avrebbe 
sparato in cattedrale o durante la 
processione e, invece, fu l'inizio di 
una riflessione che continua. E così 
feci incontrando gli studenti licea¬ 
li. Dissi loro: è tempo di essere uo¬ 
mini liberi, non talpe. E li invitai a 
scendere in piazza. Seguì la famosa 
marcia a Ottaviano che impressio¬ 
nò la camorra. Fu chiaro che i gio¬ 
vani avevano capito che solo pas¬ 
sando ad una decisa azione demo¬ 
cratica si può realizzare la società 
dei diritti umani in cui non c'è po¬ 
sto per i prepotenti. I mass media 
hanno sempre dato risonanza a 
queste battaglie. Perciò dico che la 
speranza di cambiare è tuttora viva. 
Sta a tutti affermarla. 

ANTONIO RIBOLDI 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Socio Sanitario 

Via Indipendenza n.2 
40121 Bologna 

Tel 051.203.762 Fax 051.203.793 
Estratto bando di gara 


servizio 

Il Settore Socio Sanitario, via Indipen¬ 
denza n. 2, 40121 Bologna, ha indetto 
una licitazione privata con procedura ac¬ 
celerata per affidare la gestione dei buo¬ 
ni servizio, per un importo totale di L 
1.200.000.000 (oneri fiscali inclusi), 
per un periodo di anni tre. L’aggiudica¬ 
zione avverrà preferibilmente a favore 
delle offerte comprendenti tutte le tipo¬ 
logie merceologiche indicate nel capito¬ 
lato. Sono ammesse offerte per parte 
del servizio. Le domande dovranno per¬ 
venire entro le ore 12 del 24/12/99 al 
protocollo del Settore Socio Sanitario. 
Per informazioni rivolgersi al tei. 
051.203.763. 

Il Direttore: Franca Farinatti 


S.I.PR0. S.p.A. 

Corso Porta Reno,22- 44100 Ferrara 

Tel. 0532/241264; Fax 0532/211349 

AVVISO DI RETTIFICA 

S.l. PRO. S.p.A. rende noto che nell’av¬ 
viso di licitazione privata - procedura 
accelerata, pubblicato su rUnità in da¬ 
ta 7/12/1999, pag. 12 riguardante 
l’assegnazione dei lavori di realizzazio¬ 
ne di un incubatore modulare di impre¬ 
sa: 

dove é scritto: “per un importo lavori a 
corpo a base di gara (lavori soggetti a 
ribasso) di L. 3.207.750.000 oltre Iva. 
Oneri per la sicurezza (compenso a cor¬ 
po non soggetto a ribasso) Lire 
115.500.000 oltre Iva. Importo com¬ 
plessivo lavori L. 3.323.250.000” 
deve leggersi: 

“per un importo lavori a corpo a base 
di gara (lavori soggetti a ribasso) di L 
ire 3.385.000.000 oltre Iva. Oneri per 
la sicurezza (compenso a corpo non 
soggetto a ribasso) L. 115.000.000 
oltre Iva. Importo complessivo lavori Li¬ 
re 3.500.000.000”. 




• Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 
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In edicola con rUlììtà 


Sergio Cofferati partecipa con profonda 
commozione al dolore di Pasquale Cascella 
e della sua famiglia per la scompara dellaca- 
ra 

MAMMA 


Caro Pasquale ti siamo vicini con grande af¬ 
fetto in questo momento così doloroso per la 
perdita della tuacara 

MAMMA 

L’Ufficio stampa della Cgil 


Caro Pasquale ti abbraccio forte e piango 
con te la tua mamma 

CARMENA PETRELLA 

Monica Sargentini 


Adriana, Alba, Antonella, Cristiana, Gabriel¬ 
la, Maria Novella, Rossella, Michele, Renato 
e Toni si stringono attorno all’amico e colle¬ 
ga Pasquale Cascella per la perdita dellacara 

MAMMA 

Roma, 8 dicembre 1999 


Paolo Fedeli, Piero Vizzani, Patrizia Consoli¬ 
ni, Sandra Giangreco, Gianni Scek abbrac¬ 
ciano Pasquale Cascella colpito negli affetti 
più cari. 


Fabio Mussi e la Presidenza del Gruppo De¬ 
mocratici di Sinistra-l’Ulivo della Camera dei 
Deputati partecipano commossi al dolore di 
Pasquale Cascella colpito dalla scomparsa 
della mamma 

CARMENA PETRELLA 


Teo, Elvira e Stefano Ruffa partecipano al lut¬ 
to di Pasquale Cascella per la scomparsa del- 
lamamma 

CARMENA PETRELLA 


Maria Rossitto profondamente addolorata 
per la morte di 

MAMMA CASCELLA 

abbraccia Pasquale e partecipa al dolore dei 
familiari tutti. 


Roma, 8 dicembre 1999 


Marta, Velia, Rina, Renata sono vicine a Co- 
stantina e famiglia per la scomparsa a Foggia 
di 

MICHELE BERARDI 

amico ecompagnocarissimo. 

Bologna, 8 dicembre 1999 


11 figlio Michele partecipa con immenso do¬ 
lore a coloro che lo stimarono e gli vollero 
bene la perdita del caro padre 

NICANDRO VALLONE 

morto lunedì 6 dicembre 1999 a 83 anni. 1 fu¬ 
nerali si svolgeranno in Venafro mercoledì 8 
dicembre alle ore 14,30. 


Anna Sanna ricorda con affetto la cara Presi¬ 
dente 

NILDE lOTTI 

meravigliosa protagonista della democrazia 
italiana, indimenticabile interprete del cam¬ 
mino delle donne 


CaraNilde, lungo cinquant’anni le nostre vite 
si sono intrecciate. Comune a ciascuna di 
noi la passione politica. In Te la più alta ma¬ 
nifestazione, viva e simbolica, delle nuove 
mete aperte alle donne. 

Grazie 

NILDE 

Baldina Berti Di Vittorio, Bruna Conti, Dina 
Forti, Laura Diaz, Miriam Mafai, Maria Mi- 
chetti, Marisa Ombra, Marisa Rodano, Nadia 
Spano, GigliaTedesco, Luciana Viviani. 

Roma, 8 dicembre 1999 

Piero D ’ Attorre saluta e ricorda con affetto 

NILDE lOTTI 


Marta, Velia, Rina, Renata sono vicine a Co- 
stantina e famiglia per la scomparsa a Foggia 
di 

MICHELE BERARDI 

amico ecompagnocarissimo. 

Bologna, 7 dicembre 1999 

Nell’undicesimo anno dalla scomparsa di 

GUIDO RIZZI 

lo ricordano con affetto le figlie, il genero e i 
nipoti. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
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LA PounCA 


runità 



^L'expm assente alla riunione dell'esecutivo 
che vota compatto sulle procedure 
che porteranno l'Asinelio al congresso 


^ Anche Bordon e Piscitello schierati 
di fatto con gli «avversari» interni 
del senatore eletto nel Mugello 


Di Pietro e i Democratici 
sempre più iontani 

L'ex pm isolato nello scontro sugli organigrammi 



Giorgio Benvenuti/Ansa 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA I Democratici, il movimen¬ 
to nato solo pochi mesi fa dall'u¬ 
nione dell'Italia dei valori, da Cen- 
tocittà e dal nucleo fondatore del¬ 
l'Ulivo, comincia a perdere pezzi? 
Mentre sono in corso le assemblee 
provinciali, in vista di quelle regio¬ 
nali e poi di quella nazionale di fi¬ 
ne gennaio, si rincorrono le voci 
sulla possibile uscita di Antonio Di 
Pietro, con uno strappo che si con¬ 
sumerebbe proprio al termine di 
questo percorso congressuale. Per¬ 
ché l'ex pm ha provato ad egemo¬ 
nizzare il movimento attraverso le 
adesioni raccolte con eccessiva di¬ 
sinvoltura e fretta, ma alla fine ha 
dovuto arrendersi di fronte alla 
commissione garanzia che ha ini¬ 
ziato a controllare le modalità del¬ 
le iscrizioni, scoprendo che il 32% 
delle 90mila raccolte entro il 31 
ottobre sono fuori quota, non 


hanno un'adeguata copertura fi¬ 
nanziaria. «Di Pietro - spiega Artu¬ 
ro Parisi - è abituato a lavorare tan¬ 
to e da solo, soprattutto in questo 
ultimo mese e mezzo in cui io so¬ 
no stato impegnato nella campa¬ 
gna elettorale 
di Bologna. Ma 
gli abbiamo 
detto: calma! 
perché l'ordine 
e la trasparenza 
sono un valore 
in sé. E lui que¬ 
sto l'ha vissuto 
con disappun¬ 
to, si è sentito 
sottoposto a un 
giudizio». Per la 
commissione di 
garanzia è inaccettabile che si de¬ 
roghi dalla norma che prevede la 
quota di iscrizione ridotta solo per 
disoccupati, studenti e persone di¬ 
sagiate. Di Pietro - racconta un di¬ 
rigente del movimento - ha con¬ 


sentito l'adesione di centinaia di 
casalinghe fuori quota, senza aver¬ 
ne diritto. In una città del Sud si 
sono registrate tantissime iscrizio¬ 
ni concentrate solo in una strada. 
In questa situazione ufficialmente 
nessuno è disposto a ragionare sul¬ 
l'abbandono dell'ex pm, ma c'è ti¬ 
more per i riflessi che si riversereb¬ 
bero sull'immagine del movimen¬ 
to. E, dunque, la parola d'ordine è 
una sola: andare avanti comun¬ 
que, tenere duro. 

Se lo sono detti ieri Parisi, Bian¬ 
co, Bordon, Magistrelli, Rutelli e i 
capigruppo Papini e Piscitello che 
per otto ore hanno affrontato tutte 
le questioni sul tappeto, mentre Di 
Pietro per la seconda volta ha di¬ 
sertato la riunione dell'esecutivo, 
in polemica aperta con il vertice 
del movimento. Andare avanti, 
cercando però - ha precisato Parisi 
- di fare in fretta e bene. Procedere, 
cioè, velocemente alla struttura¬ 
zione del movimento attraverso le 


sue assemblee, la raccolta delle 
adesioni e la loro verifica e il rilan¬ 
cio di quella che è la ragione socia¬ 
le dell'Asinelio: il nuovo Ulivo, o 
come si chiamerà. «Sono come 
Abramo, pronto a sacrificare Isac¬ 
co - commenta Parisi - mi chiede¬ 
ranno di rinunciare alla parola Uli¬ 
vo, e lo accetterò, anche se penso 
che non sarà una scelta positiva. 
Ma una cosa non possiamo sacrifi¬ 
care: la qualità a scapito della 
quantità. La coalizione deve essere 
dignitosa, i suoi membri devono 
fare una scelta irreversibile per il 
centrosinistra e devono essere di¬ 
sponibili a condividere program¬ 
ma e regole. Chi non ci sta sarà co¬ 
munque un alleato». 

Il casus Di Pietro è esploso in 
questi giorni, con una lettera che 
l'ex pm ha inviato ai garanti regio¬ 
nali per denunciare una irregolari¬ 
tà nel documento sottoscritto dal¬ 
l'esecutivo il 3 dicembre scorso 
(quando lui era assente), che pro¬ 


poneva Parisi come presidente del 
movimento. Va bene Parisi, diceva 
il senatore nella lettera, a patto 
che prima indichi la squadra del 
nuovo esecutivo, in modo che le 
assemblee regionali possano espri¬ 
mersi. Così ieri 
nella nuova riu¬ 
nione è stato 
preso atto di 
questa lettera, 
si è accontenta¬ 
to Di Pietro in¬ 
serendo nel do¬ 
cumento il rife¬ 
rimento alle 
norme della 
Carta organiz¬ 
zativa. Ma non 
si è assoluta- 
mente eliminato il paragrafo fina¬ 
le, dove si dice che «contrasteremo 
qualunque tentativo di affermare 
nelle nostre realtà territoriali logi¬ 
che di gruppi e componenti». Il 
primo punto è stato un contenti¬ 


no per l'ex pm che, anche se si è 
precipitato ieri mattina a ribadire 
stima e amicizia per Parisi, smen¬ 
tendo i giornali che parlavano di 
una resa dei conti con il vicepresi¬ 
dente del movimento, non fa nul¬ 
la per correggere l'immagine di un 
uomo che volutamente si sta iso¬ 
lando da tutti. 

Da tempo Elio Veltri e Federico 
Orlando si sono allontanati da lui. 
Oggi altri due esponenti dell'Italia 
dei valori come Bordon e Piscitello 
votano con gli altri esponenti del¬ 
l'esecutivo, scompaginando quella 
che era la geografia interna dell'A¬ 
sinelio. A questo punto che cosa 
farà Di Pietro? «È un umorale, ma 
non c'è un vero dissenso politico 
con noi», è il commento di chi lo 
conosce bene. 

Ieri sera, al termine dell'esecuti¬ 
vo - che ha deciso di organizzare il 
29 un seminario per elaborare un 
progetto per il rilancio dell'Ulivo - 
è stato preparato un comunicato 


con cui si chiede alla coalizione 
una riunione dei capigruppo per 
affrontare la questione del referen¬ 
dum elettorale. Nel documento 
non si fa cenno al Ppi, con cui i 
rapporti sono sempre più stretti. 
Ma alla fine Parisi ha osservato 
con soddisfazione che «a differen¬ 
za dal passato si guarda a noi con 
interesse. Non a caso il mio slogan 
elettorale era uniti per vincere, 
perché noi siamo un fattore di 
unione, in avanti; anche se questo 
può produrre qualche elemento di 
tensione. 

Invece non c'è affatto tensione 
con Veltroni. Io non mi sono sof¬ 
fermato solo sulle parole che lui ha 
usato, su quell'"azzeramento del¬ 
l'Ulivo e del Trifoglio" che da alcu¬ 
ni è stato letto come un passo in¬ 
dietro. Ho guardato al contesto, 
tanto più dopo la vittoria di Bolo¬ 
gna e mi sono convinto che lo spi¬ 
rito dell'Ulivo non è stato tradito 
da Veltroni». 


■ ARTURO 
PARISI 

«Tonino 
si è sentito 
sottoposto 
a un giudizio 
Per questo 
se l’è presa» 


■ REFERENDUM 
ELERORALE 

Chiesto 
un incontro 
della 

coalizione 
per decidere 
sul quesito 


Nuova sinistra, tra Veltroni e Bonino riparte il confronto 

D leader Ds: «Ma niente confusioni con la destra». Martelli: assieme su valori moderni 


ROMA Caro Walter, cara Em¬ 
ma... Prove di dialogo tra il 
segretario dei Ds, Veltroni, e 
la leader radicale, Bonino. 
Prove di dialogo sulla «nuo¬ 
va sinistra» da costruire, che 
non ha interesse a un con¬ 
fronto volto esclusivamente 
ad alleanze elettorali, come 
dice il leader di Botteghe 
Oscure, e che però, come in¬ 
vita a fare Claudio Martelli, 
non può «regalare alla destra 
i radicali: questa è una vo¬ 
lontà suicida della sinistra». 

L'occasione è offerta dalla 
presentazione, nella sede 
della Fnsi, del nuovo nume¬ 
ro della rivista Mondo Operaio 
di cui Martelli è direttore. 
Due ore di confronto che 
parte in salita, per giungere a 
qualche reciproca apertura 
di credito. Veltroni: «Vedi, 
Emma, noi non abbiamo 
culture molto diverse. Abbia¬ 
mo, ad esempio, importanti 
punti di convergenza su al¬ 
cuni punti. Penso alla batta¬ 
glia per i diritti civili, alla 
convergenza sull'opportuni¬ 
tà di una riforma in senso 
maggioritario della legge 
elettorale e sul tema dell'uti¬ 
lità del referendum, nel caso 
in cui non si possa fare una 
legge in Parlamento. Ma io 
con i radicali, a partire dal¬ 
l'Europa, voglio aprire un 
dialogo serio, profondo, sui 
contenuti, non un dialogo 
per vincere qualche elezione. 
L'importante è lavorare per 
costruire una nuova sinistra. 
E, comunque, nessuna ri¬ 
messa in discussione delle 
definizioni di destra e sini¬ 
stra. Le differenze di campo 
esistono, eccome». E, dun¬ 
que, no al metodo delle 
«profferte» elettorali come 
quelle già avanzate dai radi¬ 
cali al centrodestra, perché la 
rincorsa alla lista Bonino 
non è interesse dei Ds. 

Bonino: «Caro Walter, mi 
dispiace che tu chieda di par¬ 
tire dall'Europa. Perché non 
discutere subito qui in Italia? 
lo faccio battaglie di sinistra, 
ma di una sinistra laica e li¬ 
berale, certo, non comuni¬ 
sta. E, comunque, sappi che 
finché la destra e la sinistra 
non faranno propri i valori 
della società liberale non cre¬ 
do possano darsi gli stru¬ 
menti necessari per governa¬ 
re la società del Duemila». 

Per Emma Bonino, «la 
classificazione destra-sini¬ 
stra», dunque, è «tradiziona¬ 



le, obsoleta, inadeguata per 
descrivere la realtà. È una 
contrapposizione che non 
aiuta». Bonino accenna alle 
questioni 
della flessibi¬ 
lità, del lavo¬ 
ro, della ri¬ 
forma del 
Welfare, sul¬ 
le quali invi¬ 
ta i Demo¬ 
cratici di si¬ 
nistra al con¬ 
fronto. Ma , 
intanto, c'è 
una premes¬ 
sa sulla quale 
le distanze restano forti. Per¬ 
ché «la rimessa in discussio¬ 
ne - replica subito Veltroni - 
delle diverse identità di de¬ 



stra e sinistra è inopportuna. 
C'è una chiarissima defini¬ 
zione delle diverse caratteri¬ 
stiche dei due campi». Quin¬ 
di, meglio mettere da parte 
discorsi «astratti» e trovare 
«occasioni e sedi di dialogo 
permanenti su valori comu¬ 
ni» compresa la difesa dei di¬ 
ritti umani nel mondo. Vel¬ 
troni ritiene «del tutto sba¬ 
gliate le offerte dei radicali 
solo durante le campagne 
elettorali». 

Una chiusura? «No nessu¬ 
na chiusura, noi dobbiamo 
riaprire una dialogo che deve 
essere una cosa seria. In Eu¬ 
ropa su alcuni temi c'è già e 
ora - osserva il segretario dei 
Ds - lo dobbiamo approfon¬ 
dire. Si potranno confermare 


alcune distanze ma tutto 
quello che potrà avvenire sa¬ 
rà comunque positivo per la 
nuova sinistra e per ciò che 
voi state facendo». Una nuo¬ 
va sinistra che deve essere 
«un grande campo di forze, 
in cui il movimento sociali¬ 
sta è solo un punto, accanto 
al quale stanno figure, forze, 
movimenti». Insomma, spie¬ 
ga Veltroni, «ci possono es¬ 
sere più partiti che si ispira¬ 
no al movimento socialista e 
questo sono intenzionato ad 
andare a dire a Fiuggi, al 
congresso dei Socialisti De¬ 
mocratici», che si aprirà ve¬ 


nerdì pomeriggio. 

Sull'identità della sinistra 
torna Claudio Martelli, se¬ 
condo il quale «la contrap¬ 
posizione destra-sinistra de¬ 
clinata alla vecchia maniera 
non significa nulla». «Decli¬ 
nata, invece, rispetto ai valo¬ 
ri moderni - sottolinea - può 
mordere molto». Per questo 
«considero non separabile 
dalla sinistra europea il patri¬ 
monio inestimabile dei radi¬ 
cali». Questo l'invito che 
lancia il direttore di Mondo 
Operaio: «La sinistra italiana 
anziché esaurire energie nel¬ 
la dicotomia tra Ulivo e Tri¬ 


Comunicato della Federazione 
nazionale della stampa 

ROMA «Secondo quanto risulta alla Federazione Nazionale della Stampa la Fieg ha 
chiesto e ottenuto la pubblicazione sui principali quotidiani di un annuncio nel quale 
mette arbitrariamente a confronto le posizioni delle due Federazioni, con una con¬ 
clusione del tutto fantasiosa secondo la quale lo sciopero non nasce da dissensi con¬ 
trattuali e costituisce «un atto esclusivamente politico contro il diritto di informare e 
di essere informati». I lettori devono sapere che la Federazione Nazionale della 
Stampa aveva chiesto alla Fieg una esplicita dichiarazione che riconoscesse una vol¬ 
ta per tutte il ruolo sociale e professionale dei giornalisti come unico strumento per 
garantire ai cittadini un servizio di qualità. La Fieg ha risposto che gli editori «non 
sottovalutano la permanenza del nostro ruolo». La Fnsi ha chiesto un accordo nazio¬ 
nale sul lavoro autonomo giornalistico, gli editori si sono limitati ad affermare che 
non rifiutano il confronto. Il sindacato ha chiesto l'applicazione integrale del con¬ 
tratto a tutti i giornalisti che lavorano On-line. La Fieg ha espresso una generica di¬ 
sponibilità ad esaminare il problema. Siamo quindi ben lontani da qualunque rispo¬ 
sta soddisfacente alle nostre argomentazioni mentre il dissenso è su problemi e que¬ 
stioni di principio e contrattuali. I giornalisti rivendicano il loro diritto-dovere di in¬ 
formare con prodotti di qualità. La Fnsi respinge con forza la forma e i contenuti del¬ 
l'annuncio e rileva di non poter ottenere la pubblicazione in modo tanto clamoroso 
delle proprie ragioni. Il Sindacato dispone soltanto della norma contrattuale che 
prevede la pubblicazione integrale dei propri comunicati degli organismi sindacali. 
Chiediamo perciò la pubblicazione integrale di questo comunicato». 
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■ IL LEADER 
DEI DS 

«Sì a un 
dialogo serio 
sui contenuti, 
non per 

vincere qualche 
elezione» 



C. Onorati/Ansa 


Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni, 
sotto 

l’ex ministro 

Claudio 

Martelli 

e l’esponente 

radicale 

Emma 

Bonino 

In alto 

Antonio 

Di Pietro 


foglio discuta, invece, di so¬ 
cialismo e socialdemocra¬ 
zia». Quanto ai radicali. Mar¬ 
telli auspica «un ripensa¬ 
mento sul rifiuto della fede¬ 
razione con il gruppo sociali¬ 
sta a Strasburgo». 

L'Europa, dove i radicali 


siedono accanto al gruppo 
della destra lepenista, non 
c'è dubbio, è il primo banco 
di prova del dialogo. Da Stra- 
surgo molto dipenderà per 
quel che riguarda il confron¬ 
to in Italia. Per ora, siamo so¬ 
lo all'inizio. 


Autonomia Tematica 
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Assemblea congressuale 
nazionale 
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E davanti al teatro Bobo Craxi e i suoi rubano la scena agli animalisti 


Il presidente 
della 

Repubblica 
Ciampi 
con la moglie 
al suo ingresso 
alla Scala 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Nella serata scaligera c'è anche 
il piccolo giallo dell'Inno che avrebbe do¬ 
vuto essere eseguito - cosa peraltro inedita 
ad una prima - all'arrivo di Ciampi. E che 
invece non c'è stato. Come non c'è stata la 
visita del presidente in camerino. «L'ho 
eseguito o no? Tirate voi le conseguenze». 
Riccardo Muti non va oltre e risponde così 
a chi vuol sapere se gli fosse stato chiesto 
di eseguire l'inno nazionale, prima del «Fi¬ 
delio», all'arrivo del presidente Ciampi e 
sul perché non l'abbia fatto. Il maestro di¬ 
ce di non voler «essere tirato in ballo come 
lo scorso anno» (polemica per l'assenza 
della ministra Melandri) e invita a rivolgersi 


«al Comune». L'iniziativa, spiega il Comu¬ 
ne, è partita dal sindaco Albertini che, per 
salutare il ritorno di un Capo dello Stato al¬ 
la Scala, ha chiesto con una lettera a Muti 
se poteva suonare l'inno di Mameli prima 
dell'inizio, ottenendone una risposta possi¬ 
bilista, pur con una riserva determinata da 
motivazioni artistiche e di turbativa degli 
equilibri musicali. Albertini ha poi chiesto 
alla Presidenza della Repubblica se l'esecu¬ 
zione sarebbe stata gradita e ha avuto una 
risposta positiva dalla segreteria generale. 
Qualcuno ha ricondotto proprio a questa 
vicenda il mancato passaggio di Ciampi 
dal camerino del direttore d'orchestra al 
termine del «Fidelio». Su questo «particola¬ 
re», ovvi «no comment». 

Ma tant'è. Così va il mondo. Chi l'avreb¬ 


be mai detto del resto, nei rampanti anni 
'80, che la famiglia Craxi, iper-presenziali- 
sta delle prime scaligere, si sarebbe trovata 
dall'altra parte della barricata? Non seduta 
in platea, non nella passerella del foyer, 
preoccupata di evitare le uova marce dei 
contestatori, ma in piazza a contestare i 
nuovi potenti, che la prima della Scala per 
tradizione, censisce. 

Ieri la parte del leone l'hanno fatta pro¬ 
prio loro, Bobo, Stefania e Rosilde Craxi, 
mescolati a un centinaio di fedelissimi. 
Hanno offuscato anche la chiassosa conte- 
stazione degli animalisti, coi consueti 
streep tease e lanci di bombolette puzzo¬ 
lenti. Scandivano con ossessiva ripetitività 
un unico slogan: «libertà, verità». Libertà 
per Bettino, verità da ristabilire con una 


commissione di inchiesta su Tangentopoli. 
Per ricordare personaggi noti come Ga¬ 
briele Cagliari o Raul Cardini, ma anche 
oscuri amministratori pubblici come Emile 
Chanoux o Valterio Cirillo. Qualcuno nep¬ 
pure loro sanno bene chi sia, qualcuno non 
appartiene alla loro storia, come l'ex am¬ 
ministratore della «Quercia» Marcello Ste¬ 
fanini, indagato e prosciolto. Bobo Craxi 
esterna con generosità. Dice che la mani¬ 
festazione «non riguarda solo le vittime 
della giustizia politica ma in generale an¬ 
che gli altri. Noi oggi vogliamo ricordare 
Tangentopoli, a sette anni dal suo inizio». 
L'ipotesi di riconciliazione formulata Vio¬ 
lante potrebbe essere la strada giusta per 
trovare una soluzione? «Dovete chiedere a 
chi comanda, non a chi è stato vittima. 


Chi ha il potere in Italia lo usi. È inutile par¬ 
lare di riconciliazione, se questo serve solo 
a tenere aperto un dibattito dando l'im¬ 
pressione che si intende tendere la mano a 
chi in questo momento chiede giustizia». Il 
«Fidelio» si chiude con la richiesta di un at¬ 
to di clemenza, troppo giustizialista anche 
Beethoven?: «L'opera - replica Bobo - è 
stata pensata contro i tribunali giacobini. 
Ma questa è una storia italiana ancora da 
risolvere». E se si trovasse faccia a faccia 
con Borrelli, cosa gli direbbe? «Mi sono già 
trovato di recente faccia a faccia con lui, in 
un'aula giudiziaria, e mi sono preso una 
condanna di un mese per aver detto pub¬ 
blicamente quello che tutti sanno (che a 
suo tempo avrebbe chiesto la raccoman¬ 
dazione di Craxi per ottenere la poltrona 
di procuratore, ndr.)». 

Nella folla dei cronisti anche Adriano So- 
fri, inviato di «Panorama», che passa da¬ 
vanti ai manifestanti: «Cosa ne penso? 
Penso con simpatia a tutti quelli che mani¬ 
festano per qualunque cosa». Proprio per 
qualunque cosa? «Beh, loro dicono "liber¬ 
tà, verità", si può essere d'accordo». 




APPUNTI CRITICI 


SEGNI DEI TEMPI 


MARIA NOVELLA OPRO 


Alla fine Muti conduce alla gloria 
un Herzog un po' troppo realista 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Cantato e recitato in 
tedesco, il nuovo «Fidelio» 
scaligero ha in comune con 
quello allestito una decina 
d'anni or sono per l'assente 
Strehler, la rigorosa mancan¬ 
za delle didascalie italiane 
proiettate sul boccascena. Co¬ 
sì vuole Muti affinché l'ascol¬ 
tatore si concentri sulla musi¬ 
ca che, in effetti, è degna della 
massima attenzione, con 
un'orchestra drammatica- 


mente nervosa e un coro che 
sostiene magistralmente il 
gran finale. E qui la liberazio¬ 
ne dei prigionieri si trasforma 
in un inno alla libertà dei po¬ 
poli. 

Su questa linea si muove la 
regia di Werner Herzog, tra¬ 
sferendo l'azione dalla fine 
del Settecento all'Ottocento di 
Beethoven. Ezio Frigerio am¬ 
bienta il tutto tra le mura nere 
di un colossale edificio: metà 
carcere e metà fabbrica, cen¬ 
tro dell'oppressione moderna. 


MILANO Per noi cronisti, la cosa 
più bella della prima scaligera do¬ 
po la ressa infernale nell'atrio (e le 
botte coi fotografi per rubarsi 
qualche centimentro) è il silenzio 
prima dell'opera. Quell'attimo di 
buio e di attesa sembra contenere 
in sé tutta la voglia di musica che 
la mondanità oscura e minaccia. E 
proprio in quell'attimo magico è 
risuonato ieri nel teatro un grido 
(niente di rivo¬ 
luzionario, solo 
l'appello: «Spe¬ 
gnete i telefoni- 
ni!») che ha 
rotto l'incanto. 

Poi però è arri¬ 
vato il maestro 
Muti ed è ritor¬ 
nato il silenzio, 
abitato per 
qualche attimo 
solo dalla luce 
attenuata che si 
sprigiona dal 
golfo mistico, 
raggiunge le 
frange dorate 
del sipario ed 
esplode nel 
bianco dei pol¬ 
sini del diretto¬ 


re. All'apertura 
del sipario, do¬ 
po la splendida ouverture del Fide- 
Ilo, un altro colpo di luce: una fila 
di panni stesi, bianchissimi con¬ 
tro il grigio del muro di una pri¬ 
gione. E la musica di Beethoven 
che inonda egualitariamente il 
pubblico dei melomani appassio¬ 
nati e quello dei sordastri che 
vengono solo per farsi vedere. Sa¬ 
le su, dai loggionisti agguerriti e 
scende giù, giù nella scollatura 
abissale di Valeria Marini che, pri¬ 
ma di entrare in sala ha dichiara¬ 
to compunta: «L'amore è una 
grande forza». Detta con parole 
sue, è la sintesi dell'opera di Bee¬ 
thoven scelta per questo 7 dicem¬ 
bre di fine millennio per celebrare 
non tanto l'amore, che abbonda 
sempre, quanto i martiri della li¬ 
bertà che si spera non siano più 
necessari. Anche se qualcuno (i 
parenti stretti di Craxi) ha voluto 
mettere tra di loro anche Bettino, 
al cui nome inneggiava fuori dal 
teatro un gruppo di famiglia in 
un esterno gelido. Più chiasso fa¬ 
cevano gli animalisti e gli ecologi¬ 
sti, per ricordare che anche la na¬ 
tura è martire e prigioniera del 
commercio, della guerra e perfino 
della scienza. 

Dentro la sala, però, di queste 
proteste non arrivava nessuna 
eco. 0, forse, solo quella che il 
grande Beethoven aveva sentito, 
lui così sordo, quasi due secoli fa. 
Niente di nuovo sotto il sole? 
Chissà cosa ne pensava il presi¬ 
dente Ciampi quando si è presen¬ 
tato sorridente all'assalto dell'or¬ 
da mediatica che occupava mili¬ 
tarmente il foyer, per sparire si¬ 
lenziosamente dentro l'abbraccio 
delle guardie del corpo. L'attesa 
ministra Melandri? All'ingresso 
nessuno l'ha vista perché è stata 
oscurata da Dini che la precedeva 
con signora. In una nuvola di ro¬ 
sa e oro è stata subito identificata 
Marta Marzotto, che portava al 
collo qualche tonnellata di coralli 
veri e che ha avuto comunque il 
merito di non lanciare proclami 
di liberazione. Per coerenza col te¬ 
ma dell'opera e con quel poco o 
tanto di ripensamenti millenaristi 
che ognuno nutre, il tono della 
«prima» non è stato comunque 
quello del lusso sfrenato, semmai 
quello di un esibizionismo più ri¬ 
flessivo e studiato. Come quello 
della signora Henry Levy che si 
faceva notare per un piumaggio 
giallo sulla testa. Mentre elegante 
e chiuso nel suo mito fendeva la 


Qui accanto, 
la scena 
di Ezio Frigerio 
perii 
«Fidelio» 

In alto a 
sinistra, 
la protesta 
di Bobo Craxi 
Sotto, 

Valeria Marini 
e Randy 
Ingerman 


Fin qui tutto va bene. Purtrop¬ 
po il famoso regista di «Fi- 
tzcarraldo» e «Nosferatu», 
quando passa dal cinemato¬ 
grafo al teatro, sostituisce al¬ 
l'aggressiva fantasia un reali¬ 
smo piuttosto piatto. Così, in¬ 
vece di scendere nella cella 
sotterranea di Florestano, ve¬ 
diamo il prigioniero salire in 
superficie con un incongruo 
ascensore. Non è un'idea feli¬ 
ce, così come resta un po' a 
metà il crollo delle mura che 
dovrebbero lasciare entrare il 
ministro liberatore. 

Resta, e non è poco, l'esecu¬ 
zione musicale che Muti con¬ 
duce gloriosamente in porto 
con una valida compagnia di 
cui parleremo più a lungo do¬ 
mani. Per ora limitiamoci a 
segnalare il clamoroso succes¬ 
so con una festosa tempesta 
di chiamate al direttore e a 
tutti gli interpreti, tra lanci di 
fiori e applausi. 


«libera toilette in libero foyer» 
Le sartine battono gli stilisti 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO In piazza la vacca della mostra al¬ 
la fondazione Trussardi. In teatro l'opu¬ 
lenza della Marini. Anche queste manife¬ 
stazioni che non hanno nulla a che vedere 
con Ercolina e le proteste degli allevatori, 
fanno parte di quella libertà inneggiata 
dal «Fidelio». Libertà che, reale o apparen¬ 
te, sembra riflettersi in quello specchio dei 
tempi che è il foyer della prima. Sollevati 
dall'obbligo dello smoking sono molti gli 
uomini che, stile Adriano Sofri, arrivano 
in giacca o avanzano con i mocassini. 

Ma beviamoci su, senza dire la marca 
dell'acqua, naturalmente. E a proposito di 
minerali, meno gasate, libere dall'incubo 
dalla firma, oltre che dalla presenza degli 
stilisti ad eccezione di Chiara Boni e il 
Marchese Coccapani, le signore quasi si 
vantano delle loro etichette anonime o 
del nome domestico della sartina di fami¬ 
glia. L'esempio viene dall'alto della signo¬ 
ra Ciampi che aveva annunciato una toi¬ 
lette di tal Raffaella. «Curiel?», si chiedeva¬ 


no le irriducibili della griffe. «Pelloni?» az¬ 
zardavano le televittime del sabato sera. 
Carramba che sfortuna! La signora Ciam¬ 
pi non chiarisce il dubbio. Ma voci infor¬ 
mate giurano che Raffella sia la sartina di 
casa Ciampi. «Il massimo dello chic», vi¬ 
sto che anche Marta Marzotto entra, sfi¬ 
landosi una cappa «della sartina», salvo 
restare con un kimono sfavillante di Blu¬ 
marine: cuore nobile di una contessa che 
ama spesso tornare alle origini popolari. 
Persino Daniela Javarone, uno di quei fe¬ 
nomeni che nascono, crescono e non 
escono dal baraccone di certi salotti me¬ 
neghini, si vanta di indossare un abito del¬ 
l'emergente De Sanctis. In effetti, come un 
galleggiante, l'acconciatura cotonata del¬ 
la signora potrebbe portarlo a galla. Ma a 
prescindere. 

Chi esibisce la firma lo fa con ironia, co¬ 
me Rosita Celentano che brilla in un abito 
di Coveri di paillette con un direttore d'or¬ 
chestra ricamato proprio all'altezza di 
quello «strumento» che Arbore definiva 
«chitarrina». «OmaggioaMuti?». «No-re¬ 
plica - lì, dirigo io». Insomma, sul tono al¬ 


tezzoso sembra vincere la sana e disar¬ 
mante genuinità di Laura Pausini, caserec¬ 
cia come la piada, squaquarone e rucola 
anche quando arriva con la gioielliera Sil¬ 
via Damiani. 

Il valore aggiunto della griffe pare svalu¬ 
tato dal pregio storico dei vestiti d'epoca 
di Giuliana Cella con cui sono abbigliate 
molte signore ma soprattutto dalla cultu¬ 
ra con la C maiuscola. Ben rappresentata 
dal regista di Andy Warhol, Paul Morrisey. 
Proprio per questo, certe signore vestite di 
piume, pellicce e maculati dallo stilista di 
maggior tendenza, Roberto Cavalli, sem¬ 
brano «animali» di un altro pianeta, di¬ 
mostrando che le bestialità vincenti sulle 
passerelle di moda, nella vita e alla prima 
cascano in trappola. Tanto che certi mo¬ 
numenti all'acconciatura abbagliante, co¬ 
me Marinella Di Capua, andrebbero pre¬ 
servati dal Wwf, come esemplari in via d'e¬ 
stinzione di uno chic protozoico. Insom- 
ma, se esegete dello stile e delle buone ma¬ 
niere, come Natalia Aspesi e Lina Sotis, 
sgusciano al loro posto coperte da un piu¬ 
mone da alta montagna più che da alta 


moda, vuol dire che alla Scala è ammesso 
tutto, purché nel segno della discrezione. 
Già, perché «la libertà - diceva Marx - è tut¬ 
to ciò che non nuoce all'altro». E a guarda¬ 
re Carla Fracci con una corona in spine di 
coralli, c'è da accecarsi. Scherzi a parte. 
Questo scenario fa sembrare la serata un 
po'sottotono, come le rose gialle del foyer 
inspiegabilmente ammosciate. 

Ma il dato essenziale è che in questa fu- 
sion di basso profilo, la confusione per far¬ 
si vedere alzi sempre di più la testa: in un 
rapporto direttamente proporzionale al 
dilagare della stampa rosa che snobba Le¬ 
vy, per intervistare Susanna Messaggio. 
Più realista del re. Sgarbi in giaccone da 
caccia lo ammette: «la prima è comunica¬ 
zione. Serve ai politici come me che vo¬ 
gliono farsi vedere». Anche se poi i mini¬ 
stri restano asserragliati nel palco come in 
un bunker. Maria Grazia Pizzorno, melo¬ 
mane doc dall'art shop di cimeli scaligeri 
che ha aperto nel foyer del teatro, osserva e 
scuote la testa «ormai è la prima delle divi¬ 
se». Che in senso lato o reale evocano co¬ 
munque il reggimento. Più che la libertà. 


Trionfa «Fidelio»: la musica della libertà mette tutti d'accordo 


calca Jeremy Irons (qui come am¬ 
basciatore Unicef) a lato del quale 
una ragazza si domandava: «Che 
gli dico in inglese: "I love you?"». 
Lui, intanto, si allacciava in un 
abbraccio con Carla Fracci e si 
complimentava con lei per l'abito 
questa volta non bianco, ma co¬ 
lor vinaccia. Più interessato all'o¬ 
pera che a tutto il resto (compresa 
la presenza di Adriano Sofri come 
inviato di «Panorama»), il procu¬ 
ratore Borrelli ha dichiarato che il 
Fidelio ancora oggi può insegnarci 
«l'ottimismo, la volontà di opera¬ 
re nel senso della speranza». Men¬ 
tre, da quando non è più sindaco 
di Milano e neppure leghista. 
Marco Formentini non ha più 
paura di sbilanciarsi e sulla mani¬ 
festazione prò Craxi ci ha detto: 
«Mi sembra una grande stonatu¬ 
ra, molto intonata però al clima 
di restaurazione che per colpa di 
alcuni politici come Berlusconi, 
stiamo vivendo». 

Passando alla grande borghesia 
che una volta si chiamava capita¬ 
lista e oggi pure, Cesare Romiti - 
durante l'intervallo - si dichiarava 
entusiasta di tutto l'allestimento. 
E il sanguigno Giorgio Fossa, pur 
colpito dall'«eccellente esecuzio¬ 
ne» e dalla «bellissima scenogra¬ 
fia» di Frigerio, si scopriva nazio¬ 
nalista e diceva polemicamente di 
sperare che, prima o poi, arrivasse 
per l'apertura di stagione del tea¬ 
tro milanese un'opera italiana. Sa¬ 
rà accontentato nel 2000, con le 
celebrazioni verdiane che comin- 
ceranno col Trovatore. 

Per questa fine millennio ci «ac¬ 
contentiamo» di Beethoven che è 
riuscito a toccare il grande cuore 
di Valeria Marini, tra le poche 
presenze luminose in un teatro 
tutto vestito di scuro e molto in 
età, nel quale i pochi giovanotti 
facevano da cavalieri alle madri. 
Mentre il solito Sgarbi si faceva 
trascinare da una giovane altissi¬ 
ma, ma non perdeva l'occasione 
per adocchiarne altre. Infine, 
Werner Herzog, il regista che ha 
aperto la stagione e chiuso il seco¬ 
lo della Scala: «Vedo il futuro co¬ 
me una somma di solitudini». 
Meritato trionfo per lui e tutti gli 
interpreti. Boato per Muti. Fiori e 
12 minuti di applausi. 
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Mercoledì 8 dicembre 1999 


Muhammad Ali, il re della pace 

L'ex-carapione dei massimi ha incontrato Veltroni e D'Alema 


ROMA Balla ancora con gli occhi, 
Muhammad Ali: lo sguardo è più 
forte del morbo di Parkinson, che 
ha aggredito muscoli e parola, ma 
non ha spento la luce delPanima. 
Eccolo, il re del mondo, lo sporti¬ 
vo del secolo secondo «Sport Illu- 
strated», eccolo a Roma, dopo 
aver incontrato il premier D'Ale¬ 
ma, il segretario Ds Veltroni, il pre¬ 
sidente del Coni Petrucci, il vec¬ 
chio collega di ring Nino Benve¬ 
nuti. Eccolo all'uscita di Palazzo 
Chigi l'ex-campione mondiale 
dei massimi, l'auto blu vorrebbe 
portarlo via, lui fa cenno di fer¬ 
marsi, saluta, guarda, parla con gli 
occhi, firma qualche autografo. È 


in missione di pace, nei giorni 
scorsi ha sottoscritto come garan¬ 
te l'accordo delle etnie del Burun¬ 
di che da anni stanno massacran¬ 
dosi in una guerra civile, il patto 
prevede che non siano danneg¬ 
giati ospedali e scuole, chissà se sa¬ 
rà mai applicato, ma Ali ha preso 
l'aereo ed è venuto in Italia per fir¬ 
marlo. A Comiso, due giorni fa, è 
stato nominato cittadino onora¬ 
rio. Ieri, l'incontro con i politici 
italiani, e gli è stata donata la copia 
della medaglia d'oro vinta alle 
Olimpiadi di Roma 1960, che la 
leggenda vuole gettata nel fiume 
Mississippi per protestare contro 
le discriminazioni razziali e reli¬ 


giose negli Stati Uniti anni Sessan¬ 
ta, in realtà - pare - smarrita. La co¬ 
pia è stata consegnata da Petrucci, 
e la moglie Lonnie - la quarta - ha 
detto «è stato un gesto dolce», e in¬ 
vece D'Alema ha preferito parlare 
dell'impegno dell'Italia per la pa¬ 
ce, e invece Veltroni ha ricordato 
quella volta in cui Ali pronuncio 
in un'aula universitaria il più bre¬ 
ve distico della storia, «you and 
me». E Ali? Ali ha incantato tutti 
con il suo sguardo, con i suoi gio¬ 
chi di prestigio, con la sua voglia di 
vita più forte del male, con l'essere 
un uomo che in questo secolo che 
va ha contribuito a migliorare il 
mondo. S.BoI 



Mohammad Ali e Nino Benvenuti al loro arrivo a Palazzo Chigi 


VELA, «LOUIS VUITTON CUP» 

Eclisse di Luna Rossa: nuovo ko 
e addio primo posto in classifica 


AUCKLAND Terza sconfitta, se¬ 
conda consecutiva, per Luna Ros¬ 
sa che, nella sesta serie di regate del 
terzo e decisivo round robin della 
«Louis Vuitton Cup», valida per le 
qualificazioni alla Coppa Ameri¬ 
ca, è stata superata ieri da Nippon 
Challenge, la barca giapponese di 
Peter Gilmour. La barca italiana 
ha dovuto subire sul traguardo 
uno svantaggio di 3' 13". Con 
questa sconfitta. Luna Rossa non 
solo perde il comando della classi¬ 
fica generale provvisoria, che de¬ 
teneva ininterrottamente fin dal¬ 
l'inizio della manifestazione, ma 
viene superata da due altre imbar¬ 
cazioni - AmericaOne e la stessa 


Nippon, entrambe vittoriose nel¬ 
le regate di ieri - e scivola al terzo 
posto della graduatoria. Già allo 
start. Luna Rossa, che è uscita 
sconfitta l'altro ieri anche per un 
danno subito in partenza dalla sfi¬ 
da con America One di Paul 
Cayard, ha dovuto accusare un ri¬ 
tardo di ben 20" rispetto alla barca 
del Nippon Yacht Club. E Io svan¬ 
taggio è aumentato progressiva¬ 
mente fino a giungere alla prima 
virata a T 20". Poi, De Angelis ed i 
suoi sono riusciti a reagire e a por¬ 
tarsi a 19" dagli avversari. Nella 
volata finale, però. Luna Rossa si è 
letteralmente eclissata, chiuden¬ 
do sotto di oltre 3'. 


Lazio, non basta la grinta 


Champions league, pari il match col Chelsea 



Andrew Medichini/Ap 


PAOLO CAPPIO 

ROMA Non ci sono stati i fuochi 
d'artificio tra Lazio e Chelsea come 
ci si auspicava alla vigilia. Non ci so¬ 
no stati i gol (0-0 il risultato finale), 
non è stata neanche uno spettacolo 
calcistico di prima qualità. Ha vinto 
la paura, perchè nessuno delle due 
voleva rimetterci le penne. Meglio 
un punticino che fa classifica che ri¬ 
manere a bocca asciutta. In Cham¬ 
pions League, dove la classifica ha il 
suo valore, a volte, accontentarsi 
non è disdicevole. In questo clima 
reverenziale, a subirne le conse¬ 
guenze è stato lo spettacolo, che sol¬ 
tanto in qualche frangente ha fatto 
la sua apparizione. Ma per merito di 
qualche singola prodezza che per al¬ 
tro. Eppure, l'atmosfera al via era 
calda al punto giusto. C'erano i mo¬ 
tivi per tenere desta l'attenzione del 
pubblico. Tanti bei nomi, tante vec¬ 
chie conoscenze del calcio italiano 
nella squadra inglese sufficienti a 
stuzzicare la fantasia dei tifosi. Ma 
soltanto le fantasie. Nient'altro. La 
Lazio però non si lascia suggestiona¬ 
re, non gioca con «anima e core» , 
non affonda i colpi come vorrebbe il 
copione. Oltretutto la squadra di 
Vialli non da eccessivi motivi di 
preoccupazione. Se ne sta sulle 
suem, sperando in qualche magia di 
Zola e qualche colpo di Fio. È una 
Lazio diversa dal solito. Eccessiva¬ 
mente coperta, eccessivamente con¬ 
tratta. Eriksson, a torto lascia fuori 
alcuni big, come Salas, Boksic e 
Conceicao, oltre agli infortunatie gli 
squalificati. Gente che può rivoltare 
qualsiasi partita. Dentro per l'occa¬ 
sione Lombardo, Inzaghi junior ol¬ 
tre a Mancini. Il primo per fare il 
pendolino sulla fascia destra, in 
avanti spazio per Inzaghi, spesso sa¬ 
crificato in campionato. Potrebbe 
essere la sua serata, l'occasione per 
dimostrare che nell'attacco laziale 
anche lui ha diritto al suo spazio. 
Ma la proprio Simone si rivela nei 
45' giocati una pesante palla al pie¬ 


de per l'attacco laziale. Forse non ha 
compreso lo spirito della sfida, o 
non è riuscito a capire che il pallone 
non può arrivare sempre sui piedi, 
occorre anche andarlo a cercare. Co¬ 
sa che lui non ha mai fatto. Leboeuf 
lo cancella dalla scena, ma lui ci 
mette molto del suo perchè ciò ac¬ 
cada. E per combinazione le palle 
più appetibili arrivano proprio sui 
suoi piedi. Potevano essere le occa¬ 
sioni per sbloccare il risultato, per¬ 
ché avvicinarsi alla porta del Chel¬ 
sea non ieri non era affatto facile. 
Vialli ha scelto la strada della pru¬ 
denza. Difesa molto accorta, centro¬ 
campo molto folto, nel tentativo di 
togliere il respiro alla manovra av¬ 
versaria, e gioco offensivo affidato 
allo spilungone Fio con la collabora¬ 
zione di Zola, girovago per tutto il 
campo. Ma i due non hanno fatto 
granché. Si gioca molto a centro¬ 
campo, si sbaglia molto, mancano le 
emozioni e le conclusioni. E quando 
Veron al 37' mette Inzaghi a tu per 
tu con il portiere inglese, sembra 
fatta per la Lazio. Ma Simone non sa 
far altro che tirarla addosso al por¬ 
tiere. Neanche l'arbitro Krug preferi¬ 
sce non mutare il corso della partita, 
quando al 19'Nedved viene atterra¬ 
to in maniera molto dubbia da De- 
sailly in area. Lascia correre. Forse 


LAZIO 0 

CHELSEA _0 

LAZIO: Marcheqiani 6, Gottardi 6, Couto 
6, Mesta 6, Favalli 6, Lombardo 6(23' st Bo¬ 
ksic sv), Simeone 6, Veron 6.5, Nedved 6, 
Mancini 6(33' st Conceicao sv), Inzaghi 5 
(V st Salas 6). (22 Ballotta, 4 Marcolin, 6 
Sensini, 27 Pinzi). 

CHELSEA: De Goey 6, Ferrer 6, Desailly 6, 
Leboeuf 6, Babayaro 6.5, Petrescu 6, De- 
schamps 6 (33' st Di Matteo sv), Poyet 6, 
Wise 6, Zola 6.5, Fio 6. (23 Cudicini, 4 
Hogh, 20 Morris, 12 Goldbaek, 21 Lam- 
bourde, 9 Sutton). 

ARBITRO; Krug (Germania). 

NOTE: Recupero: 0' e 3'. Angoli: 14-1 per 
la Lazio. Espulso: al 9' del st il tecnico del 
Chelsea Vialli per una discussione accesa 
con il quarto uomo. Ammonito: Ferrer. 
Spettatori: 35 mila. 


c'erano gli estremi della massima 
punizione. Nella ripresa Eriksson 
manda in campo Salas al posto del¬ 
l'inutile Inzaghi e poi Boksic al po¬ 
sto di Lombardo in corso d'opera. 
C'è più foga, più convinzione da 
parte dei biancocelesti, che voglio¬ 
no vincere e che vedono al 2l'un 
colpo di testa di Lombardo su cor¬ 
ner di Veron fermarsi sul palo ester¬ 
no. Questione di centimetri. Eri¬ 
ksson manda in campo Conceicao 
al posto di Mancini per dare più 
profondità all'azione offensiva lazia¬ 
le. Ora le quadre sono più allungate, 
si respira qualche brivido. Il più ec¬ 
citante al 29' quando Zola si districa 
bene in area laziale e pennella un 
pallonetto che supera Marchegiani, 
ma non Gottardi, il migliore della 
Lazio, che riesce ad anticipare di un 
soffio Babayaro. Ci potrbbe essere 
un rigore su Salas abbattuto da 
Poyet al 39' ma Krug di rigore non 
vuol sentire parlare. A quanto pare 
lo 0-0 sta bene anche a lui. 


Uefa, Juve qualificata 
Oggi ia Fiorentina 

■ La ] uventus si è q ualificata ag li ot¬ 
tavi di finale di Coppa Uefa anche 
se, ieri sera, a Palermo, èstata 
sconfitta dairOlympiakos Pireo 
perduea uno. I bianconeri si qua¬ 
lificano grazie al 3-1 dell'andata. 
Le reti sono state realizzate nel pi- 
mo tempo, al 1 ', da Kovacevic, e 
al 36'da Djordjevic. Nella ripresa, 
al 38', sempre Djordjevic, su rigo¬ 
re, ha raddoppilo per i greci di Al¬ 
bertino Bigon. 

Stasera, perla Champions Lea¬ 
gue, scenderà in campo la Fioren¬ 
tina cheaffronterà il Bordeaux, in 
Francia. Diretta televisiva su Ca- 
nale5apartiredalle20,45.Do- 
mani si giocheranno inveceCala- 
tasary-Bologna(orel 8, Raidue), 
Bayer L.-Udinese,SturmGraz- 
Parma, Nevvcastle-Roma(ore 
21,15, Raidue). 



E ITALY 

3 UTktUAWA 

4 HUNGARY 

5 GEORGIA 


Il tabellone con le squadre del girone deiritalia dopo il sorteggio di Tokio e sotto un contrasto tra Petrescu e Mancini 


MONDIALI 2002 


Italia, qualificazione 
suU'Orient Express 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA A dimostrazione che nei 
sorteggi non contano le teste (di 
serie), ma la fortuna, ecco che cosa 
ha riservato ieri l'urna di Tokio al¬ 
l'Italia zoffiana nelle eliminatorie 
del mondiale Giappone-Corea del 
Sud 2002: Romania, Ungheria, Li¬ 
tuania e Georgia. Un bell'Orient 
Express, ma ormai rientra nelle 
abitudini del nostro calcio, che eb¬ 
be la Lituania (2 partite, 2 vittorie) 
in dote nella fase preliminare del¬ 
l'europeo 1996 e la Georgia (2 ga¬ 
re, 1 vittoria e 1 pareggio) in quella 
di Francia '98. L'Ungheria è avver¬ 
sario di vecchia data (31 gare, 15 
vittorie azzurre, 8 magiare e 8 pa¬ 
reggi), mentre la Romania non in¬ 
crocia la nostra Nazionale da dieci 
anni (totale 10 incontri, 6 successi 
italiani, 2 rumeni e 2 pareggi). 

Non è andata male, anzi per co¬ 
me si erano messe le cose (Italia in 


seconda fascia, grazie ai modesti ri¬ 
sultati nelle eliminatorie di Francia 
'98 e Belgio-Olanda 2000) si può 
sorridere. Il commento di Zoff: 
«Sulla carta è un girone non male, 
ma non consideriamolo facile, co¬ 
me spesso avviene, per evitare che 
nascano dei problemi. È sempre un 
errore sottovalutare gli avversari 
con il rischio poi di deconcentrar¬ 
si. Piuttosto, preferivo il girone a 
sei squadre perché per completare 
il programma dovremo fare ami¬ 
chevoli e sono sempre meglio le 
gare da tre punti». L'avversario 
peggiore è la Romania, non a caso 
testa di serie: l'ultima vittoria del¬ 
l'Italia risale addirittura al 16 feb¬ 
braio 1980 e Zoff all'epoca giocava 
in porta. L'Ungheria è di burro, Li¬ 
tuania e Georgia non fanno paura. 
La formula: passa la prima, la se¬ 
conda agli spareggi. 

Altre notizie da Tokio, dove so¬ 
no stati sorteggiati 198 paesi. La 
prima: non è ancora definitiva la 


«non partecipazione» della Corea 
del Nord alla manifestazione. Su ri¬ 
chiesta della Corea del Sud, si 
prenderà tempo fino al prossimo 
aprile per valutare l'organizzazione 
di due partite nella Corea del Nord 
0 un'eventuale nazionale «con¬ 
giunta». Il presidente della Fifa, Jo¬ 
seph Blatter, andrà in visita a 
Pyongyang nella primavera del 
2000 per sbloccare la situazione. La 
seconda: il 5 e 6 luglio 2000 si asse¬ 
gnerà il mondiale del 2006. Candi¬ 
date Sudafrica, Germania, Inghil¬ 
terra, Brasile e Marocco, ma Blatter 
ha già detto di «preferire una solu¬ 
zione africana». 

I GRUPPI EUROPEI: 

Gir. 1: Jugoslavia, Russia, Svizzera, 
Slovenia, Lussemburgo, Far Oer. 
Gir. 2: Olanda, Portogallo, Lire, Ci¬ 
pro, Andorra, Estonia. 

Gir. 3: R. Ceca, Danimarca, Bulga¬ 
ria, Islanda, Irlanda Nord, Malta. 
Gir. 4: Svezia, Turchia, Slovacchia, 
Macedonia, Azerbajan, Moldavia. 
Gir. 5: Norvegia, Ucraina, Polonia, 
Galles, Armenia, Bielorussia. 

Gir. 6: Belgio, Scozia, Croazia, Let¬ 
tonia, S.Marino. 

Gir. 7: Spagna, Austria, Israele, Bo¬ 
snia, Liechtenstein. 

Gir. 8: Romania, Italia, Lituania, 
Ungheria, Georgia. 

Gir. 9: Germania, Inghilterra, Gre¬ 
cia, Finlandia, Albania. 


T][ 



DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 1 , telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 






DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


ribiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia ■ Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i’estero - Annuo: n. 7 L. I.IOO.OOO (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Infonnazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 


A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra r pag. 1° fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra pag. 2°fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test. 1° fase. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2° fase. L. 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azegllo, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
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DOfìO e>A^A 

t)eiL'cxXit>&ale con! goerea 
A 1^4 CeCesllA 



La Cecenia a un passo dalla fine 


Il mondo contro l'ultimatum di Eltsin alla capitale: minaccia inaccettabile. Mosca finge di frenare 
D'Alema: abbiamo chiesto ai mssi di fermarsi. Veltroni: l'Occidente non può incrociare le braccia 


L'OSTINAZIONE 
DELLA RUSSIA 

GIANDOMENICO PICCO 


L a crisi cecena apre le por¬ 
te ad un cambio di tono 
nella relazione russo¬ 
americana. In particolare, i 
rapporti con Washington di¬ 
venteranno più tesi anche per 
motivi contingenti propri del¬ 
la realtà politica americana. 

Lo seconda guerra cecena, 
contrariamente alla prima di 
cinque anni fa, è stata combat¬ 
tuta con maggiore attenzione 
alla vita dei militari russi. 
Quindi, uso di aviazione e arti¬ 
glieria pesante e carri armati, 
una guerra a distanza per così 
dire, che nei prossimi giorni 
dovrà leggermente cambiare 
forse anche con V impiego di 
nuovi mezzi, in particolare 
con quegli elicotteri che la Na¬ 
to chiama Hokum-A o Ka-50. 
Questi mezzi appaiono parti¬ 
colarmente adatti al tipo di as¬ 
salto verso Grozny che si sta 
preparando. Una operazione 
del genere prevederà anche 
Limpiego di bombe adatte a 
stanare i difensori della capita¬ 
le cecena nascosti nei bunker 
0 nelle rovine degli edifici: 
quindi, esplosivi che penetra¬ 
no nelle celle sotterranee o 
che ne succhiano via Lossige- 
no, lasciando quindi poca o 
nessuna speranza a chi ha cer¬ 
cato rifugio alLinterno. 

La guerra a distanza fino ad 
ora ha «premiato» i generali 
russi, che hanno ottenuto suc¬ 
cessi militari ragguardevoli e 
perdite limitate, anche se alle 
notizie mancano reali riscon¬ 
tri. Si è parlato di alcuni aerei 
russi abbattuti dalLantiaerea 
cecena, ma è difficile valutar¬ 
ne Limpatto militare. 

Tuttavia, Lattacco su Gro¬ 
zny richiederà certamente bu¬ 
so della fanteria nelle strade 
della capitale caucasica, poi¬ 
ché le bombe non riusciranno 
certo a debellare tutta la resi¬ 
stenza. 


SEGUE A PAGINA 2 


L'ARTICOLO 


SONO UN CITTADINO DI GROZNY 


ERRI DE LUCA 


ROMA L'ultimatum di Mosca ai civili di Grozny fa 
insorgere il mondo contro il braccio di ferro che il pu¬ 
pillo di Eltsin, Vladimir Putin, vuole giocare in Cece¬ 
nia a pochi giorni dalle presidenziali in cui il primo 
ministro russo punta a vincere. Sia la Nato che L'U¬ 
nione europea avvertono i russi: la misura della re¬ 
pressione militare in Cecenia è or¬ 
mai colma. E il Emi non concede la 
rata di prestito a Mosca che ri¬ 
sponde stizzita. Dalle prime testi¬ 
monianze dei profughi che ab¬ 
bandonano Grozny, le agenzie di 
stampa occidentali raccolgono la 
notizia che i civili non conoscono 
l'ultimatum dei militari, che in 
molti non possono lasciare i rifugi 
e le cantine per i continui violenti 
bombardamenti. E Mosca tenta 
una marcia indietro: nessun ulti¬ 
matum, proteggeremo i civili. Ma 
la sostanza della minaccia di radere al suolo la città, 
«covo dei terroristi» resta. Il premier italiano: abbia¬ 
mo chiesto ai russi di fermarsi. Il leader ds, Veltroni: il 
mondo occidentale non può incrociare le braccia. 

DE GIOVANNANGELI MARSILLI ROLLIO SALIMBENI RIPERT 
ALLE PAGINE 2 e3 


N el secolo in cui gli eserciti si sono specia¬ 
lizzati in offensive contro le popolazioni 
civili, più che contro altri eserciti, Vultima 
stazione del disonore tocca ai russi. Essi comple¬ 
tano l'opera di un intero pensiero militare mo¬ 
derno dando un ultimatum non a un governo, a 
un generale, a un reparto di insorti, ma diretta- 
mente alla folla ammutolita e anonima di una 
città assediata. È il tracollo di una pur minima 
parvenza di diritto di guerra: consegnare un ulti¬ 
matum a nessuno, accusando una popolazione 
civile di essere una potenza belligerante. 

Se tutta una città è accusata di terrorismo, ci 
si comporta come i nazisti a Lidice dopo l'atten¬ 
tato a Heydrich. 

Se si usa questo termine per arrogarsi il diritto 
a ogni rappresaglia, lo si rivaluta. È invece il 
contrario. Non è terrorismo attaccare un esercito 


che invade il proprio paese, ma lotta armata. È 
terrorismo invece minacciare di sterminio un'in¬ 
tera popolazione, una città capitale di una na¬ 
zione. Darle un ultimatum che non potrà acco¬ 
gliere neanche volendo, perché impedita dalle 
sue stesse truppe, quelle alle quali andava rivol¬ 
to l'ordine di resa. 

Terrorismo, lotta armata: da noi è sbiadita la 
differenza da tempo, da quando si è deciso di 
mischiare sotto l'unica voce di terrorismo sia le 
migliaia di condannati per banda armata, tutti 
individuati, sia i tuttora ignoti autori di stragi 
contro la nostra popolazione civile. Per chiarez¬ 
za: sono stati terroristici i bombardamenti Nato 
su obiettivi civili in Serbia in questa primavera 
del '99. 


SEGUE A PAGINA 3 


■ I PROFUGHI 
IN FUGA 

«I civili non 
sanno 

deirultimatum 
Molti non 
possono uscire 
per le bombe» 


Referendum, giallo in Cassazione 

L'orientamento sarebbe favorevole: l'ordinanza entro il 15 dicembre 


IN PRIMO PIANO 


Super prorogata per un solo anno 



SERGI 

A PAGINA 13 


ROMA I ventisei magistrati dell'Ufficio elettorale 
della Suprema Corte di Cassazione si sono pro¬ 
nunciati ieri, dopo tre ore e mezzo di camera di 
consiglio, sulla legittimità dei ventitré quesiti re¬ 
ferendari proposti con la raccolta di oltre 500 mila 
firme ciascuno. Ma per conoscere l'esito del pro¬ 
nunciamento occorrerà atten¬ 
dere ancora qualche giorno,en- 
tro il 15 dicembre, per il deposi¬ 
to dell'ordinanza. «Spero nella 
giornata di lunedì», ha dichiara¬ 
to il presidente del collegio, Al¬ 
do Vessia. Per la prima volta la 
Cassazione è stata chiamata a 
sciogliere anche il nodo della ri¬ 
presentabilità o meno dei quesi¬ 
ti referendari per i quali è man¬ 
cato il raggiungimento del quo¬ 
rum, una questione molto spi¬ 
nosa visto che fra i 23 referen¬ 
dum «analizzati» ieri figura pure quello sull'aboli¬ 
zione della quota proporzionale, per il quale, ap¬ 
punto, questa primavera non era stato raggiunto 
il quorum dei votanti. 

ANDRIOLO 

A PAGINA 5 


■ SEGRETO 
D’UFFICIO 

I giudici hanno 
preso tempo 
per rendere 
il documento 
il più preciso 
possibile 


IL CASO 


IO, VESCOVO DI FRONTIERA 
LASCIO MA DICO: 

NON ARRENDIAMOCI 

don ANTONIO RIBOLDI 


A quanti si chiedono con quali sentimenti la¬ 
scio la diocesi di Acerra, a cui fui destinato 
nel 1978 da Paolo VI che mi aveva consacra¬ 
to vescovo, dopo una lunga e difficile esperienza 
nella Valle del Belice colpita dal terremoto quaran¬ 
tadue anni fa, dico con molta serenità. Perchè io mi 
rifaccio al fondatore dell'Istituto dei padri rominia- 
ni a cui appartengo, Rosmini, il quale, per spiegare 
l'obbedienza che si deve alla Chiesa, parlava di 
«passività intelligente», vale a dire cogliere la vo¬ 
lontà di Dio e servirlo fino in fondo. Quindi sono 
sereno. È un cammino di speranza perché, in fon¬ 
do, la Provvidenza, secondo i suoi misteriosi dise¬ 
gni, mi ha sempre affidato le situazioni difficili. 
Quarantadue anni fa mi ha dato il Belice che era 
veramente un cammino tutto da tracciare. Poi mi 
ha dato questa diocesi di Acerra che veniva da un'e¬ 
sperienza di dodici anni di sede vacante. Ed ai letto¬ 
ri di questo giornale voglio raccontare che un gio¬ 
vane, siccome non avevo uno stemma vescovile, 
come devono averlo tutti vescovi, volle regalarme¬ 
ne uno inventato da lui. Un deserto, una colomba 
con le parole di Isaia che dice: «Io traccerò una via 
nel deserto». Ho, quindi, un'esperienza di speranza, 
vale a dire che se si serve il Signore, egli mostra che 
le sue vie sono sempre aperte. Ho davanti le co¬ 
scienze, che sono il punto essenziale. Io le ho avute 
di fronte, in momenti drammatici, anche quando 
sono stato minacciato 
di morte perché avevo 
sottratto altre coscienze, 
nel segno della libertà, 
alla criminalità. E sono 
ancora dentro a questa 
esperienza oggi. E credo 
che continuerò ancora 
perché la nomina di un 
vescovo non vuol dire 
cessare di esserlo. Si è 
vescovi per sempre, al 
di là delle leggi canoni¬ 
che. Quindi c'è un cam¬ 
mino davanti e sento il dovere di continuarlo. Al 
centro di Acerra abbiamo restaurato un monastero, 
anche con il contributo dello Stato, che abbiamo 
chiamato «Centro della comune accoglienza». È lì 
che continuerò il mio lavoro, non solo per acco¬ 
gliere i pellegrini del Giubileo ma tutti. Ieri ho rice¬ 
vuto la solidarietà dai vescovi della Campania con 
lo stimolo a continuare, ma moltissime sono state 
le telefonate da varie parti d'Italia per dirmi, anche 
con i fax, che non possono perdere «un punto di ri¬ 
ferimento». Ho detto a tutti grazie. Ed ora ho indi¬ 
cato il «Centro della comune accoglienza» che sarà 
aperto a tutti per incontrarci e continuare il dialo¬ 
go, unica via possibile per costruire una sana convi¬ 
venza civile. Gli insulti, le parole in libertà o in irre¬ 
sponsabilità non servono perché il futuro è il dialo¬ 
go, il rispetto reciproco. Sono convinto, per espe¬ 
rienza, che cambiano le coscienze. E, guardando al 
nostro Paese in cui si riscontrano tante contraddi¬ 
zioni e incoerenze, dico a tuttiche le culture sba¬ 
gliate si possono e si devono cambiare con quell'ar¬ 
ma intelligente, o soprannaturale che è il Vangelo, 
che è la prevenzione. 


SEGUE A PAGINA 11 



Nuova maturità, ecco le materie 

Latino e matematica per i licei. Primo scritto il 21 giugno 

ROMA II ministero ha annuncia¬ 
to ieri con largo anticipo (così co¬ 
me aveva fatto lo scorso anno) gli 
argomenti della seconda prova 
scritta e le tre materie orali che sa¬ 
ranno di competenza dei com¬ 
missari esterni (per le altre gli stu¬ 
denti saranno esaminati dai loro 
insegnanti). 

Il nuovo esame di maturità 
(esame finale di Stato), che si ter¬ 
rà per la seconda volta il prossi¬ 
mo giugno dopo l'esordio dell'e¬ 
state scorsa, infatti, prevede tre 
prove scritte e un colloquio orale 
su tutte la materie dell'ultimo an¬ 
no. Il primo scritto sarà di italia¬ 
no, uguale per tutti, con le tracce 
fornite dal ministero; il secondo 
sarà specifico per ogni indirizzo, 
anch'esso deciso a Roma; la terza 
prova sarà invece scelta, nelle 
forme e nei contenuti, dalle sin¬ 
gole commissioni. 

MONTEFORTE 

A PAGINA 9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Legittimarsi così 

L egittimarsi a vicenda per uscire dall'interminabile guerra 
fredda italiana. Lo chiede Violante sulla «Stampa», gli fa 
eco Temer su «Repubblica». Con il caffè del mattino, sfilo 
dalla mia pila di quotidiani questi giudiziosi appelli. Leggo e ap¬ 
provo. C'è anche un bel sole, stamane, che induce a un cauto ot¬ 
timismo. Mica siamo a Grozny, dopotutto. Poi passo al «Gior¬ 
nale» e trovo, in prima pagina, questa serena, obiettiva ricostm- 
zione del nostro recente passato politico: sapete perché la sini¬ 
stra scelse Prodi, nel '96? Perché Prodi è coinvolto fino alla cima 
nei capelli nel malaffare dell'Alta Velocità. Nel suo armadio ha 
più scheletri che cravatte. Dunque è ricattabile. Ed ai «comuni¬ 
sti» piace tenere in pugno «compagni di strada» ricattabili. Ap¬ 
posta Thanno scelto, il gonzo. Pirmato Massimo Teodori, l'arti¬ 
colo è uno sfavillante esempio di quella «cultura del sospetto» 
che lo stesso «Giornale», ieri e domani, rinfaccerà (giustamen¬ 
te) all'ala questurina della sinistra. Allora mi chiedo: legitti¬ 
marsi a vicenda? E come? E chi comincia? Ci vorrebbe Totò: la 
legittimo io o mi legittima lei? Ed è legittimo che io la legittimi, 
se lei non mi legittima prima che io la legittimi? 


Tutti alla Sala, ma c'è un giallo 

Muti non esegue Mameli, Ciampi non va in camerino 


L'ANALISI 


APRIAMO I MERCATI AL TERZO MONDO 

LUIGI COLAJANNI 


ALL'INTERNO 


POLITICA 

Polemiche sulla giustizia 

BENINIA PAGINA 4 

POLITICA 

Zevi: perché lascio il Pr 

PIVEHAAPAGINAS 
CRONACHE. 

Ecstasy, discoteche «doc» 

BADUELAPAGINA10 

CRONACHE. 

Lecce, D'Alema: li prenderemo 

ILSEBVIZI0APAGINA11 

ESTEW. 

Spd, Schròder trionfa 

SOLDINI A PAGINA 12 
ECONOMIA. 

Fine del monopolio Telecom 

ILSEBVIZI0APAGINA13 

CULTUj^.. 

Biotecnologie, parla Lecaldano 

GRECO A PAGINA 17 


MILANO Gran festa della monda¬ 
nità alla Scala per l'ultima prima 
del secolo. Il Fidelio di Beetho¬ 
ven diretto da Riccardo Muti 
ha trionfato come da copione. 
Ma il maestro non ha eseguito 
l'inno di Mameli prima dell'i¬ 
nizio dell'opera, come gli era 
stato chiesto per salutare il ri¬ 
torno di un capo dello Stato al¬ 
la Scala. Ed il presidente, al ter¬ 
mine, non è passato a congra¬ 
tularsi con Muti nel suo came¬ 
rino. Prima, l'attenzione si era 
concentrata sull'assenza del 
procuratore capo D'Ambrosio 
che a differenza di Borrelli non 
ha ricevuto l'invito ufficiale. 
«Debutto» di Adriano Sofri co¬ 
me inviato giornalistico: «So¬ 
no qui come esperto di galere», 
dice, mentre fuori una pattu¬ 
glia di fan di Craxi manifesta, 
«oscurando» gli animalisti. 

LO VETRO OPRO RIPAMONTI TEDESCHI 
A PAGINA 19 


L e paure che la globalizza¬ 
zione produce, del tutto 
fondate, invocano una ne¬ 
cessità di governo e di finalità dei 
suoi processi piuttosto che il ritor¬ 
no ad una condizione precedente. 
Ritorno, ancorché impossibile, 
nemmeno auspicabile. Certamen¬ 
te la globalizzazione porta il se¬ 
gno di due decenni di ultraliberi¬ 
smo che l'hanno sostenuta e pro¬ 
mossa con politiche di totale de¬ 
regolamentazione volte a rimuo¬ 
vere ogni regola ed ostacolo. Del 
resto essa ha prodotto organismi 
sovranazionali come l'Fmi e la 
Banca mondiale che hanno ope¬ 


rato al suo servizio mentre non 
esistono organismi politici di con¬ 
trollo corrispondenti. È possibile 
correggere sostanzialmente questo 
indirizzo? Questa è la domanda a 
cui la sinistra e le forze progressi¬ 
ste del mondo devono rispondere, 
se non vogliono essere né sempli¬ 
cemente subalterne né storica¬ 
mente retrograde. Per questo oc¬ 
corre distinguere tra i processo 
strutturale, che modifica il modo 
di produrre ed i rapporti sociali, 
dai suoi attuali sviluppi economi¬ 
ci, sociali e politici. 


SEGUE A PAGINA 4 
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Mercoledì 8 dicembre 1999 


LA Cultura 


l'Unità 



Una scena del 
film di Kubrik 
«2001 Odissea 
nello spazio» 


«Kubrick e il mio piccolo robot 

Lo scrittore Aldiss parla del regista e di un film mai fatto 


DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

COURMAYEUR Ci scherza su, 
Brian Aldiss, grande della Scien¬ 
ce fiction britannica perseguita¬ 
to dal fantasma di Kubrick. Ha 
74 anni, pubblica racconti dal 
remoto '55, ha prefigurato anni 
prima Internet, gli ologrammi e 
l'uso della retina come impron¬ 
ta digitale, eppure dice allegra¬ 
mente: «La mia popolarità è le¬ 
gata a un dettaglio curioso, anzi 
paradossale, Stanley Kubrick 
"non" ha fatto un film da una 
delle mie storie». 11 film in que¬ 
stione è «Al» (Artificial Intelli¬ 
gence), progetto mai andato in 
porto per la sua complessità 
produttiva e tecnologica; il rac¬ 
conto si intitola«Super-toys last 
all summer», risale al '69 ed è 
una toccante immersione nella 


solitudine di un bambino-robot 
che si crede reale fino a prova 
contraria, cioè fino all'orlo della 
rottamazione. È una short sto¬ 
ry, breve come molte delle fonti 
kubrickiane, compresa quella di 
«Eyes Wide Shut». Ed è ormai 
un capitolo di storia del cinema 
in parte ancora da scrivere: 
Spielberg ha comprato i diritti 
del racconto dalla Warner e 
questo significa che prima o poi 
«AI» diventerà un film. «Ma io 
sono stato tagliato fuori», dice 
Aldiss. Che è qui al Noir per par¬ 
tecipare a una due giorni sul te¬ 
ma «Mutazioni» che si conclu¬ 
derà oggi con la videoconferen¬ 
za da Vancouver del maestro del 
cyberpunk William Gibson. 

Mr. Aldiss, come avvenne il primo 
incontro con Kubrick? 

«C'era una certa simpatia tra 
noi, io avevo scritto bene di lui 


nella mia storia della fanta¬ 
scienza, lui mi chiese di man¬ 
dargli i miei libri e così si entu¬ 
siasmò a questo racconto. Gli 
dissi subito che era poca cosa per 
farne un film, ma lui mi fece no¬ 
tare che anche"The Sentinel", 
la novella di Clark che ha ispira¬ 
to "2001:Odissea nello spazio", 
era breve. Era convinto che"Su- 
per-toys" potesse diventare una 
grande storia galattica». 

Si è fatto un'idea di cosa lo affa- 
scinassetanto? 

«La forza emotiva della situazio¬ 
ne. Nel piccolo androide Davi- 
d,usato come sostituto provvi¬ 
sorio di un vero figlio, Kubrick 
vedeva il dramma di un ragazzo 
che non riesce a farsi amare da 
sua madre. Immaginò anche 
una scena in cui David, in crisi 
perché ha scoperto di essere una 
macchina, va a vedere un ma¬ 


gazzino dove sono stipati tan¬ 
tissimi piccoli androidi identici 
a lui». 

lnsomma,ìlfattoreumano. 

«Sì. E c'è un grande quesito me¬ 
tafisico. Se ti senti un ragazzino 
in che modo sei diverso da un 
ragazzino?». 

Una questione all'origine dell'i¬ 
dentità. 

«È un problema che occupa il 
mio ultimo romanzo, "White- 
Mars". In effetti possiamo di¬ 
stinguere due tipi di coscienza, 
la"core-consciousness" e la 
"extended consciousness". An¬ 
che cani e gatti hanno una certa 
consapevolezza ma la specie 
umana è l'unica a possedere una 
coscienza estesa. Però potrebbe 
trattarsi di una sorta di elettrici¬ 
tà che viene captata dal cervello 
umano e che potrebbe essere ca¬ 
ptata anche da altri. Dunque la 


grande questione del futuro è 
questa: possiamo costruire una 
macchina con una coscienza al¬ 
largata e magari più potente del¬ 
la nostra? È un tema che la lette¬ 
ratura può affrontare meglio 
della scienza». 

Tornando a «Al», come venne 
fuori il famoso riferimento a «Pi¬ 
nocchio»? 

«Per me fu un incubo, su questo 
non siamo mai riusciti a metter¬ 
ci d'accordo. Io volevo che Stan¬ 
ley creasse un grande mito mo¬ 
derno come in "Stranamore" e 
"2001". Ma un giorno mi ha re¬ 
galato una bellissima edizione 
illustrata di "Pinocchio" e mi ha 
detto: voglio che David sia co¬ 
me un burattino che diventa 
umano... e c'era anche quell'or- 
renda Fata Turchina che usciva 
dalle acque di New York som¬ 
mersa dallo scioglimento della 


calotta polare. Magari poteva 
essere Cher... Beh, questo non 
potevo accettarlo: la magia è l'e¬ 
satto contrario della fantascien¬ 
za». 

È vero che Kuhrick era entusiasta 
di «ET» e «Guerre stellari»? 

«Verissimo. Di "ET" gli piaceva 
che fosse girato dal basso,dal 
punto di vista di un bambino. 
Mentre "Guerre stellari" lo con¬ 
siderava addirittura il film di 
fantascienza ideale: un giovane 
che lascia i genitori per affronta¬ 
re le sfide del male, trova degli 
alleati e alla fine ottiene la mano 
della principessa». 

Quali sono ì suoi fìlm dì fanta¬ 
scienzapreferiti? 

«"Solaris" di Tarkovskij e "Il 
dottor Stranamore" ». 

E«2001»? 

«Preferisco "Il pianeta delle 
scimmie"». 


IN BREVE 


Lite tra editori 
per io scrittore Dick 

■ DavidecontroGoliainnomedel- 
copyright. Mondadori ha pubbli¬ 
cato con il titolo «Occhio nel cie¬ 
lo» una raccolta di quattro ro- 
manzidelloscrittoredifanta- 
scienza Philip K. Dick, arrivata l'al¬ 
tro ieri in libreria. Ma l'editore ro¬ 
mano Fanucci rivendicai diritti 
(acq u istati f i n o a12005) del ro- 
manzochedàiltitoloallibroda 
lui pubblicatone! maggio'98. A 
irritare Sergio Fanucci, che mi¬ 
naccia querela alla casa editrice di 
Segrate,èstata sopratutto una 
frasesullaquartadicopertinadel- 
l'edizione Mondadori: «Questo 
volume contienei primi quattro 
romanzi scritti da Dick, quattro 
straordinarieawentureintrova- 
bili in altre edizioni echegià neaf- 
frontanotutteletematiche». 
Dickè un autoredi punta della ca¬ 
sa editrice Fanucci che quest'an¬ 
no alla Fiera di Francoforte ha ac¬ 
quistato per400 milioni i diritti 
italianideH'operaomniadello 
scrittoredifantascienza. 

Caffè letterario 
nel cuore dì Roma 

■ Atmosfera dei caffè mitteleuropei 
primo Novecento aggiornata al 
2000grazieairimpegnodegli ar¬ 
chi tetti Wortman e Scatafassi, e 
grandeattenzioneagli autori ine¬ 
diti: nasce a Roma, nel cuoredi 

T rastevere «Lettere Caffè», primo 
caffè letterario di una catena di 
franchising con diffusione nazio¬ 
nale. L'iniziativa, patrocinata dal 
Ministero Beni culturaliedall'as- 
sessorato alla cultura del Comune 
di Roma, partedalla rivista «Lette¬ 
re, il mensile dell'Italia chescrive» 
d i retta da Saverio Tu ti no. La fi I o- 
sofia dell'impresa ed il program¬ 
ma verrà illustrata nel corso dell'i- 
naugurazionein programma per 
domani dalle 18alle23 nei locali 
di via San Francesco a Ripa 
100/101 conlapartecipazionedi 
numerosi personaggi del mondo 
dellaculturaedellospettacolo. 
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L'Economia 


runità 


Geli aperti tra l'Italia e gli Stati Uniti 

Fimiato l'accordo di «open sky». Rù voli tra i due paesi 


La Fìat punta sul Duemila 
Fresco: alleanze e redditività 


ROMA Parte la rivoluzione nei cieli 
tra Italia e Usa. Con l'accordo "open 
sky", firmato ieri a Chicago dal mi¬ 
nistro dei Trasporti Tiziano Treu e 
dal suo omologo americano Rodney 
Slater, tutte le compagnie aeree ita¬ 
liane e americane potranno partire e 
atterrare in tutte le città italiane e 
statunitensi senza limiti di frequen¬ 
ze. Alla vigilia del Giubileo, inoltre, 
questa apertura consentirà alle com¬ 
pagnie aeree dei due Paesi di mettere 
a disposizione di quanti vorranno 
venire in Italia i voli necessari. Si 
tratta di un'intesa «estremamente 
importante», sottolinea una nota del 
ministero dei Trasporti, che innova 
totalmente il principio ispiratore de¬ 


gli accordi aerei del dopoguerra, ba¬ 
sato su uno scambio di diritti uguali 
per le due parti. «L'accordo - si legge 
nella nota - pone l'Italia tra i Paesi al¬ 
l'avanguardia nella liberalizzazione 
del trasporto aereo extra-europeo e 
assicura all'Italia la possibilità di una 
maggior presenza sul mercato nord- 
americano». Contemporaneamente, 
le autorità americane hanno conces¬ 
so all'Italia la cosiddetta "antitrust 
immunity". Tale beneficio di cui go¬ 
dono al momento poche compagnie 
aeree, tra cui Lufthansa e Klm, per¬ 
metterà all'alleanza Alitalia-Klm e al¬ 
le loro associate americane, Conti¬ 
nental e Northwest, di agire sul mer¬ 
cato americano come un'unica com¬ 


pagnia (senza incorrere nel divieto 
di cartello da parte dell'autorità ame¬ 
ricana garante della concorrenza). 

1 primi effetti si vedranno già da 
primavera: Northwest Airlines ha 
annunciato due nuovi collegamenti 
non-stop giornalieri Detroit-Roma e 
Detroit-Milano. Delta, invece, ha an¬ 
nunciato un collegamento tra New 
York e Venezia. Positivo il commen¬ 
to dell'amministratore delegato di 
Alitalia, Domenico Cempella. «L'ac¬ 
cordo di open-sky porterà maggiori 
servizi a entrambi i paesi e porrà le 
basi per i servizi congiunti di Alitalia, 
Klm e Northwest». Secondo l'amba¬ 
sciatore americano Thomas M. Fo¬ 
glietta, la giornata di ieri può senz'al¬ 


tro definirsi una «data storica» per 
l'aviazione civile che porterà benefi¬ 
ci immediati: «Questo accordo per¬ 
metterà per la prima volta, la libera 
circolazione di aerei passeggeri e di 
aerei merci tra gli Usa e l'Italia su 
vettori americani e italiani. Ne trar¬ 
ranno tutti vantaggio». 

«L'accordo è una buona notizia 
per gli aeroporti romani, alla vigilia 
del Giubileo - commenta invece il 
sindaco di Roma Francesco Rutelli - 
Si tratta di un primo, importante ri¬ 
sultato nell'iniziativa per la liberaliz¬ 
zazione dei voli, che ha visto impe¬ 
gnata la città di Roma nell'interesse 
del sistema aeroportuale romano e 
nazionale». 


MILANO La scommessa di Paolo 
Fresco, il presidente della Fiat, è 
sul «fattore leadership», cioè sulla 
ricerca dell'eccellenza a tutti i li¬ 
velli dell'azienda, per affrontare il 
Duemila. Già, l'anno delle grandi 
sfide. A partire da quella fonda- 
mentale: con chi allearsi per non 
rimanere emarginata nello spieta¬ 
to mercato globale? Un po' si era 
sbilanciato Umberto Agnelli lune¬ 
dì scorso. Evocando quella Bmw 
che sulla carta rimane perfetto so¬ 
gno sinergico. Forse impossibile, 
sicuramente lontano. E comun¬ 
que ieri al termine della due giorni 
con il top management del grup¬ 
po - 750 dirigenti provenienti da 


tutto il mondo - il vertice Fiat vole¬ 
va e doveva parlare soprattutto dei 
nuovi traguardi aziendali. Iconti 
non vanno tanto bene. Il '99 do¬ 
vrebbe chiudersi con un risultato 
operativo prossimo a quello del 
'98. Anche se sensibili migliora¬ 
menti si sono registrati nell' ulti¬ 
mo trimestre dell'anno per effetto 
del lancio della nuova Punto e del¬ 
la Lybra. Anche dagli interventi 
dei responsabili dei 10 Settori in 
cui si articola l'azienda è emerso 
un 99 difficile: buona domanda di 
auto e veicoli industriali in Euro¬ 
pa, ma guerra sui prezzi, soprattut¬ 
to in Italia; in difficoltà le vendite 
inBrasile e Argentina; debole la 


domanda di macchine per l'agri¬ 
coltura in Nord America. Ma la 
strategia non cambia: globalizza¬ 
zione, innovazione dei prodotti, 
sviluppo nell'area di servizio ai 
clienti, allungamento della cate¬ 
na del valore, valorizzazione delle 
persone. Fresco e Cantarella non 
hanno, peraltro, dubbi. Nel Due¬ 
mila vi sarà un rafforzamento 
competitivo - con un migliora¬ 
mento della redditività operativa 
di tutti i settori - in un mercato 
complessivamente positivo con 
l'eccezione del Sud America. Di¬ 
scorso che è piaciuto anche alla 
Borsa. Con la Fiat a guadagnare 
l'l,74%. 


Boom del «tecnologici», record In Borsa 

Re e Internet prtano il Mibtel al livello massimo del '99, sopra quota 26mila punti 


Assicurazioni 
Generali 
acquista il 2,7% 
del a Unipol 


MILANO Record '99 per la Borsa 
di Milano, malgrado un leggero 
calo finale, e quinta seduta con¬ 
secutiva al rialzo. In Piazza Affa¬ 
ri, ieri la più brillante d'Europa, 
l'indice Mibtel ha chiuso a quo¬ 
ta 25.996, con un più 0,81 per 
cento, dopo aver toccato nel 
corso della giornata (a 26.101 
punti) il massimo dell'anno. Su 
anche il Mib 30, che ha fatto re¬ 
gistrare un progresso dell'1,35 
per cento. Sostanzialmente sta¬ 
bile, invece, (meno 0,02) il Mi- 
dex. II tutto, nonostante il clima 
semifestivo (ieri a Milano si fe¬ 
steggiava Sant'Ambrogio, gior¬ 
nata tradizionalmente non fa¬ 
vorevole agli scambi) e la par¬ 
tenza prudente, in un quadro di 


aumento degli scambi. 

A tirare la volata, ancora una 
volta, sono stati i telefonici e i 
«nuovi» titoli legati ad Internet. 
Anche se a confermare il clima 
già improntato al bello hanno 
contribuito i dati positivi sull'e¬ 
conomia tedesca e la buona per¬ 
formance del Nasdaq, il mer¬ 
cato nel quale vengono trat¬ 
tati i titoli tecnologici. Così 
ieri si è assistito alla grande 
corsa delle Telecom, salite fi¬ 
no a un massimo storico di 
11,84 euro per poi assestarsi 
agli 11,742 euro del prezzo di 
riferimento. Rispetto a ieri, 
un più 4,71 per cento, nono¬ 
stante un avvio condizionato 
dall'annuncio dell'authority 


sulla revisio¬ 
ne delle tarif¬ 
fe sulle chia¬ 
mate fisso¬ 
mobile. An¬ 
che le Tim 
(più 7,13 per 
cento, a 9,- 
196 euro, re¬ 
cord storico 
per la quarta 
seduta conse¬ 
cutiva) sono _ 

state richieste 

insistentemente, mentre le 
Tecnost, altro titolo della scu¬ 
deria Colaninno, hanno gua¬ 
dagnato il 6,47. Con Olivetti 
(a loro volta più 2,21 per cen¬ 
to), Telecom, Tecnost e Tim 


■ AUTOSTRADE 
STABILI 

Le azioni 
dell’ultìma 
privatizzazione 
ancora non 
riescono 
a decollare 


hanno messo insieme scambi 
per 950 milioni di euro, più 
di un quarto del controvalore 
passato di mano nel corso 
della seduta. Mentre i titoli 
informatici Monrif, Tiscali 
(anch'essa sospesa al rialzo) e 
San Faustino hanno messo a 
segno incrementi, rispettiva¬ 
mente, del 10,64, dell'11,92, 
e del 6,94 per cento. 

Per comprendere quanto in 
questo periodo la febbre da 
Internet faccia bene alla Borsa 
basta dare un'occhiata agli 
andamenti di queste settima¬ 
ne. Sebbene i cinque titoli 
high-tech del nuovo mercato 
non facciano parte del Mib30 
da quando è scoppiato Tinte- 


resse della finanza perla rete 
con l'esordio (il 27 ottobre) 
della Tiscali di Renato Som, il 
rialzo complessivo è stato su¬ 
periore al 14 per cento: 
25.996 punti contro i 22.756 
iniziali. Un incremento che 
rispetto all'inizio dell'anno ri¬ 
mane modesto (era a 25.097 
il 4 gennaio), ma che certo è 
di conforto dopo i momenti 
difficili dell'estate con i mini¬ 
mi di inizio agosto. 

Per quel che riguarda gli al¬ 
tri titoli, ottime performances 
per Aem, sospesa a metà gior¬ 
nata per eccesso di rialzo, che 
ha chiuso a 3,14 euro, con un 
più 9,98 per cento e Rinascen¬ 
te. Autostrade invece ha resi¬ 


stito sul prezzo di colloca¬ 
mento, fissato per Topv (6,75 
euro), indicato un po' da ana¬ 
listi ed operatori come la li¬ 
nea del Piave. In controten- 
denza, rispetto all'indice ge¬ 
nerale, Mediaset (meno 4,76), 
Seat ed Eni (meno 1,69). 
Mentre Fiat (più 1,18 per cen¬ 
to le ordinarie, più 1,15 le pri¬ 
vilegiate) ha fatto registrare 
uno scatto nel finale, sulla 
scia delle dichiarazioni del 
management riunito al Lingot¬ 
to, incentrate sulle intenzioni 
della società di conquistare la 
leadership nelle diverse aree 
di interesse industriale del 
gruppo. 

A. F. 


ROMA II gruppo Generali è entra¬ 
to nel capitale di Unipol e Finmec¬ 
canica con una quota superiore al 
2%. Secondo le comunicazioni 
della Consob l'ingresso nella com¬ 
pagnia assicurativa bolognese è 
avvenuto lo scorso 17 novembre 
con il 2,767%. Una partecipazio¬ 
ne che fa capo a per lo 0,77% alla 
controllata Alleanza. Quest'ulti- 
ma possiede anche Tl,483% di 
Finmeccanica, nella quale il grup¬ 
po triestino ha il 2,067%. «L'in¬ 
gresso delle Assicurazioni Genera¬ 
li nella Unipol è soltanto una ope¬ 
razione di carattere finanziario», 
precisano fonti della compagnia 
triestina. E ricordano l'impegno 
delle Generali nell'operazione di 
acquisizione dell'Ina. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,24 


0,24 

0,32 

466 

BURGO RNC 

6,70 


6,33 

7,65 

12973 

ACEA 

11,08 

0,08 

10,28 

12,24 

21378 

BUZZI UNIC 

11,09 

■1,99 

7,72 

13,21 

21444 

ACQNICOLAY 

2,55 

■1,92 

1,94 

2,79 

4990 

BUZZI UNICR 

3,88 

■0,23 

3,81 

4,79 

7511 

ACQUEPOTAB 

6,50 


3,50 

7,98 

12444 

Qcaffaro 

0,91 

■0,62 

0,88 

1,26 

1769 

ACSM 

5,34 

■2,13 

2,66 

6,53 

10280 

^CARFARO RIS 

0,95 


0,95 

1,27 

1852 

AEDES 

14,44 

4,92 

5,84 

14,66 

27294 

CALCEMENTO 

0,89 

■1,12 

0,89 

1,21 

1744 

AEDES RNC 

11,99 

2,13 

2,73 

11,90 

23047 

CALP 

3,02 

0,03 

2,59 

3,39 

5828 

AEM 

3,11 

9,55 

1,71 

3,00 

5801 

CALTAGIR RNC 

1,15 

■4,09 

0,80 

1,21 

2275 

AEROP ROMA 

6,69 

1,29 

5,93 

7,65 

12677 

CALTAGIRONE 

1,41 

1,15 

0,86 

1,41 

2722 

ALITALIA 

2,32 

■0,21 

2,31 

3,55 

4473 

CAMFIN 

1,74 

■0,57 

1,58 

1,95 

3385 

ALLEANZA 

9,32 

0,55 

9,02 

12,93 

17953 

CARRARO 

3,85 

■0,21 

3,63 

5,09 

7414 

ALLEANZA RNC 

5,69 

■1,63 

5,48 

7,72 

11097 

CASTELGARDEN 

4,45 

■1,04 

2,72 

4,87 

8802 

ALLIANZSUB 

9,12 

■1,64 

8,88 

10,75 

17750 

CEM AUGUSTA 

2,41 

13,65 

1,59 

2,28 

4411 

AMGA 

1,14 

3,08 

0,80 

1,22 

2163 

CEM BARLRNC 

3,88 

13,55 

2,72 

3,69 

7139 

ANSALDO TRAS 

1,11 

■1,07 

1,05 

1,65 

2188 

CEM BARLETTA 

5,14 

9,32 

3,00 

5,13 

9941 

ARQUATI 

0,97 

■1,12 

0,98 

1,29 

1892 

CEMBRE 

3,25 

■0,61 

2,67 

3,27 

6328 

ASSITALIA 

4,94 

1,19 

4,47 

5,77 

9521 

CEMENTIR 

1,27 

1,03 

0,77 

1,48 

2442 

AUTOTO MI 

12,26 

0,56 

4,29 

12,29 

23793 

CENTENARZIN 

2,17 


2,08 

3,15 

4033 

AUTOGRILL 

10,91 

1,20 

6,78 

11,07 

21218 

CICA 

0,89 

0,12 

0,57 

0,89 

1716 

AUTOSTRADE 

6,75 

0,01 

5,09 

8,03 

13074 

CICA RNC 

1,10 

0,09 

0,74 

1,11 

2128 

BAGRMANTW 

0,74 

■1,55 

0,68 

1,37 

0 

CIR 

2,82 

3,63 

0,88 

2,86 

5536 

BAGR MANTOV 

10,05 

■1,59 

9,71 

13,75 

19570 

CIRRNC 

1,86 

■0,32 

0,85 

1,93 

3731 

B DES-BR R99 

1,55 

1,64 

1,53 

2,00 

2992 

CIRIO 

0,48 

■2,47 

0,48 

0,64 

931 

B DESIO-BR 

3,29 

1,26 

2,90 

3,64 

6194 

CIRIO W 

0,13 


0,09 

0,28 

0 

B FIDEURAM 

7,54 

■1,63 

4,69 

7,81 

14706 

CLASS EDIT 

10,98 

11,51 

2,13 

10,83 

20978 

B INTESA 

4,04 

■2,53 

3,79 

5,59 

7892 

CMI 

1,65 

■1,37 

1,44 

1,98 

3214 

B INTESA RW 

0,39 

■1,98 

0,32 

0,60 

0 

COFIDE 

0,94 

5,65 

0,48 

0,95 

1837 

B INTESA RNC 

1,96 

■1,26 

1,69 

2,73 

3813 

COFIDERNC 

0,77 

1,77 

0,46 

0,79 

1525 

B INTESA W 

0,84 

■1,75 

0,76 

1,25 

0 

COMAU 

6,38 

■0,93 

4,34 

6,54 

12411 

BLEGNANO 

5,95 

■0,07 

4,96 

7,03 

11581 

COMIT 

5,18 

■0,02 

5,10 

7,84 

9941 

B LOMBARDA 

9,50 

■2,65 

9,00 

14,25 

18501 

COMITRNC 

5,00 

■4,21 

4,37 

7,60 

9679 

B NAPOLI 

1,21 

■0,74 

1,10 

1,58 

2356 

COMPART 

1,18 


1,04 

1,55 

2275 

B NAPOLI RNC 

1,04 

0,48 

1,03 

1,30 

1998 

COMPARTRNC 

0,87 

■0,60 

0,83 

1,29 

1690 

BROMA 

1,29 

■1,91 

1,17 

1,60 

2504 

CR ARTIGIANO 

3,31 

0,79 

3,19 

3,68 

6397 

BSANTANDER 

10,81 

0,13 

9,24 

10,93 

20828 

CR BERGAM 

17,20 

0,29 

15,40 

19,79 

33343 

BSARDEG RNC 

21,17 

6,18 

13,28 

20,64 

39965 

CRFOND 

2,40 

■1,32 

1,80 

2,80 

4643 

BTOSCANA 

3,62 

■0,39 

3,34 

4,92 

6932 

CRVALTOOW 

3,35 

■4,18 

2,33 

4,14 

0 

BASICNET 

3,79 

■3,37 

3,71 

4,73 

7331 

CRVALT01W 

3,55 

■3,92 

2,85 

4,57 

0 

BASSETTI 

5,60 

■1,75 

4,94 

6,77 

10746 

CRVALTEL 

9,28 

■2,44 

8,27 

10,70 

18383 

BASTOGI 

0,11 

1,94 

0,06 

0,11 

216 

CREDEM 

2,35 

■1,80 

2,16 

3,04 

4546 

BAYER 

42,00 

■0,92 

30,37 

43,13 

81149 

CREMONINI 

2,02 

■1,08 

2,02 

2,88 

3915 

BAYERISCHE 

6,66 

0,41 

!3,77 

6,97 

12967 

CRESPI 

1,48 

■0,40 

1,45 

1,88 

2854 

BCA CARICE 

8,44 

■0,82 

7,52 

8,91 

16495 

esp 

4,78 

■0,02 

4,28 

5,58 

9248 

BCA PROFILO 

2,73 

■2,26 

1,84 

2,97 

5379 

CUCIRINI 

0,68 

■0,59 

0,66 

0,99 

1309 

BCO BILBAO 

13,90 

0,36 

12,34 

13,88 

26879 

riDALMINE 

0,20 

■0,05 

0,20 

0,27 

390 

BCO CHIAVARI 

3,00 

0,54 

2,84 

3,74 

5791 

^DANIELI 

5,47 

■4,29 

4,71 

6,33 

10669 

BEGHELLI 

1,72 

■0,98 

1,65 

2,22 

3336 

DANIELI RNC 

2,53 

■2,24 

2,47 

3,40 

4934 

BENETTON 

2,04 

0,39 

1,35 

2,03 

3925 

DANIELI W03 

0,48 

■5,38 

0,39 

0,74 

0 

BENI STABILI 

0,33 

■2,27 

0,31 

0,36 

648 

DEFERRRNC 

2,53 

2,26 

1,77 

2,94 

4932 

BIM 

6,30 

0,19 

3,45 

6,83 

12326 

DE FERRARI 

7,03 


3,78 

7,99 

13612 

BIMW 

1,97 

2,17 

0,64 

2,09 

0 

DEROMA 

6,76 


5,26 

6,95 

13089 

BIPOP-CARIRE 

55,41 

3,42 

21,54 

54,58 

105682 

DUCATI 

2,71 

■0,04 

2,52 

3,11 

5232 

BNA 

2,91 

1,89 

1,29 

3,10 

5551 







BNAPRIV 

1,41 

0,71 

0,81 

1,50 

2719 

n EDISON 

7,65 

2,91 

7,35 

11,69 

14627 

BNA RNC 

0,95 

■2,07 

0,72 

1,13 

1847 

“emak 

1,82 

■0,27 

1,77 

2,17 

3497 

BNL 

3,04 

1,13 

2,46 

3,56 

5832 

ENEL 

4,26 

■1,11 

4,27 

4,40 

8274 

BNLRNC 

2,53 

0,60 

2,01 

3,18 

4850 

ENI 

5,28 

■1,88 

5,10 

6,31 

10311 

BOERO 

9,80 


6,00 

11,96 

18685 

ERG 

2,80 

0,11 

2,67 

3,31 

5373 

BON FERRAR 

10,70 

2,88 

7,60 

11,26 

20244 

ERICSSON 

43,77 

2,55 

28,20 

44,61 

86377 

BONAPARTE 

0,34 

0,83 

0,33 

0,57 

648 

ESAOTE 

2,03 

0,25 

1,79 

2,27 

3859 

BONAPARTE R 

0,23 

■1,29 

0,21 

0,26 

444 

ESPRESSO 

10,34 

■0,22 

2,27 

10,63 

20581 

BREMBO 

10,62 

■2,26 

9,36 

12,73 

20573 

nFALCK 

6,90 


6,60 

7,94 

13560 

BRIOSCHI 

0,20 

■0,50 

0,16 

0,28 

392 

™FALCKRIS 

6,99 


6,47 

7,50 

13535 

BRIOSCHIW 

0,05 

■1,96 

0,04 

0,06 

0 

FIAR 

3,07 


2,82 

3,85 

6167 

BUFFETTI 

10,06 

1,12 

2,86 

10,33 

19998 

FIAT 

29,14 

1,39 

26,27 

34,78 

56074 

BULGARI 

8,83 

5,90 

4,50 

8,61 

16679 

FIATPRIV 

13,92 

1,22 

12,62 

18,64 

27032 

BURGO 

6,79 

■0,83 

4,82 

7,45 

13110 

FIAT RNC 

14,17 

0,70 

13,15 

19,13 

27342 

BURGOP 

7,36 


6,82 

8,69 

14265 

FIL POLLONE 

2,24 

■1,50 

2,03 

3,07 

4465 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

FIN PART 

0,90 

■1,49 

0,50 

0,96 

1746 

FINPARTPRI 

0,60 

1,13 

0,28 

0,69 

1149 

FIN PART RNC 

0,68 

3,05 

0,34 

0,72 

1324 

FIN PART W 

0,12 

■2,12 

0,04 

0,15 

0 

FINARTEASTE 

3,68 

■1,37 

1,04 

3,76 

7184 

RINCASA 

0,30 

■2,02 

0,20 

0,33 

581 

FINMATICA 

24,87 

■1,66 

5,00 

37,13 

48329 

FINMECCRNC 

1,11 

■0,45 

0,61 

1,15 

2136 

FINMECCW 

0,04 

■3,28 

0,04 

0,08 

0 

FINMECCANICA 

1,13 

■0,53 

0,77 

1,17 

2178 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

5,06 

■0,57 

4,21 

5,67 

9734 

FONDASS RNC 

3,40 

■3,19 

3,10 

4,35 

6655 

Igabetti 

1,82 

■7,10 

1,21 

1,95 

3783 

'garboli 

1,20 


0,80 

1,47 

2324 

GEFRAN 

3,06 

0,43 

2,87 

3,57 

5904 

GEMINA 

0,42 

0,43 

0,40 

0,58 

808 

GEMINA RNC 

0,55 

■3,52 

0,53 

0,70 

1068 

GENERALI 

28,76 

■0,90 

27,88 

40,47 

55939 

GENERALI W 

32,40 

■2,41 

32,45 

46,48 

0 

GEWISS 

5,70 

■0,38 

5,20 

6,49 

11130 

GILDEMEISTER 

3,84 

■0,57 

2,79 

4,07 

7493 

GIM 

0,95 

■0,75 

0,73 

1,01 

1838 

GIM RNC 

1,07 

■0,93 

1,04 

1,83 

2064 

GIUGIARO 

9,00 

■2,33 

8,19 

11,41 

17426 

GRANDI NAVI 

3,51 

■2,07 

3,44 

3,83 

6659 

GRANDI VIAGG 

1,36 

■2,50 

0,86 

1,51 

2662 

GRUPPO COIN 

11,05 

■2,88 

6,29 

11,08 

21450 


□ 


Qh 


0,82 6,32 0,52 0,81 


1563 


HDPRNC 


0,54 4,93 0,41 0,53 


1026 


■ idra PRESSE 


1,79 -1,65 1,79 2,32 


3526 


25,54 1,47 23,04 34,22 


50072 


IFIL 


8,67 5,48 5,70 8,86 


17159 


IFILRNC 


4,32 3,30 3,75 5,06 


8500 


IMLOMB03W 


4,46 0,08 0,09 


IM LOMBARDA 

0,33 

■6,48 

0,29 

0,63 

649 

IM METANOP 

1,46 

■0,14 

0,88 

1,51 

2817 

IMA 

7,55 

1,44 

5,79 

7,81 

14588 

IMPREGIL RNC 

0,69 

■0,36 

0,65 

0,83 

1317 

IMPREGILW01 

0,26 

■1,83 

0,26 

0,46 

0 

IMPREGILO 

0,61 

0,69 

0,61 

0,85 

1187 

INA 

2,77 

■0,40 

1,94 

3,10 

5365 

INTEK 

0,69 

■2,81 

0,53 

0,80 

1349 

INTEKRNC 

0,47 


0,43 

0,58 

910 

INTERBANCA 

13,42 

■0,58 

12,56 

13,51 

26039 

INTERPUMP 

4,60 

0,09 

3,72 

4,77 

8942 

INVIMM LOMB 

4,22 

■1,06 

2,58 

8,02 

8539 

IPI 

3,36 

■1,21 

2,96 

4,09 

6539 

IRCE 

3,42 

■1,01 

3,23 

4,72 

6622 

IST CRFOND 

6,00 

■1,48 

5,93 

11,00 

11788 

ITALCEM 

11,42 

■1,36 

8,04 

13,52 

22199 

ITALCEM RNC 

3,96 

■1,52 

3,96 

5,02 

7741 

ITALGAS 

3,81 

■1,90 

3,51 

5,68 

7426 

ITALMOB 

22,91 

■1,25 

21,41 

27,87 

45134 

ITALMOB RNC 

13,54 

1,28 

13,08 

17,61 

26306 

ITTIERRE 

2,84 

■1,42 

2,05 

3,13 

5453 

JOLLY HOTELS 

5,71 

0,18 

4,54 

6,03 

11244 

JOLLY RNC 

5,54 


4,60 

5,54 

10727 

LADORIA 

2,67 

■0,04 

2,32 

2,82 

5152 

LAGAIANA 

3,40 

■2,86 

2,10 

5,46 

6783 

LAZIO 

6,31 

0,32 

3,00 

9,56 

12199 

LINIFICRNC 

1,22 

■0,08 

1,21 

1,80 

2364 

LINIFICIO 

1,38 


1,33 

1,87 

2653 

LOCAT 

0,91 

■0,58 

0,74 

1,15 

1770 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 


D 

D 


Nome Titolo 
^MAFFEI 

Prezzo 

Rif. 

1,20 

Var. 

Rif. 

■0,41 

Min. 

Anno 

1,17 

Max. 

Anno 

1,50 

Prezzo Uff. 
in lire 

2324 

Nome Titolo 

PREMUDA 

Prezzo 

Rif. 

0,79 

Var. 

Rif. 

0,50 

Min. 

Anno 

0,73 

Max. Prezzo Uff. 
Anno in lire 

1,07 1519 

MAGNETI 

3,72 

■2,72 

2,37 

3,81 

7280 

PREMUDA RNC 

1,43 


1,30 

2,12 

2740 

MAGNETI RNC 

2,51 

3,76 

2,08 

2,94 

4779 

PRIMA INDUST 

85,24 

0,60 

30,05 

108,82 

168030 

MANNESMANN 

MANULIRUB 

238,38 

2,01 

1,72 

■2,57 

140,63 

2,02 

235,89 

3,34 

456747 

3909 

Qrdemed 

2,47 

■0,52 

1,95 

3,25 

4757 

MARANGONI 

2,92 


2,80 

3,41 

5629 

**“rDE MED RIS 

2,50 


2,02 

3,25 

4841 

MARCOLIN 

2,02 

■1,75 

2,03 

2,46 

3933 

R DE MED RNC 

2,44 


1,94 

2,56 

4676 

MARZOTTO 

8,22 

■1,43 

6,92 

9,57 

15937 

RAS 

8,66 

■0,74 

8,38 

12,97 

16818 

MARZOTTORIS 

8,05 


6,60 

10,69 

15587 

RAS RNC 

6,55 

■0,73 

6,37 

9,00 

12801 

MARZOTTO RNC 

4,95 


4,72 

6,47 

9585 

RATTI 

2,17 

■0,23 

2,17 

3,83 

4215 

MEDIASET 

13,25 

■5,02 

7,07 

13,87 

26205 

RECORD RNC 

4,37 

0,58 

4,16 

5,18 

8407 

MEDIOBANCA 

9,47 

0,73 

9,08 

13,24 

18081 

RECORDATI 

7,85 


7,17 

9,89 

15099 

MEDIOBANCA W 

1,47 

1,45 

1,29 

3,15 

0 

RICCHETTI 

1,15 

1,32 

0,87 

1,41 

2219 

MEDIOLANUM 

9,31 

■1,49 

5,44 

9,48 

18307 

RICCHETTIW 

0,18 

16,34 

0,12 

0,25 

0 

MERLONI 

4,04 

0,10 

3,77 

4,88 

7757 

RICH GINORI 

1,07 

■1,66 

0,83 

1,19 

2074 

MERLONI RNC 

1,61 

■3,76 

1,51 

2,46 

3154 

RINASCEN 

7,28 

9,68 

5,99 

9,34 

13939 

MILASS 

2,66 

■0,67 

2,35 

3,52 

5162 

RINASCENP 

3,90 

5,00 

3,60 

4,86 

7464 

MILASS RNC 

2,00 


1,85 

2,32 

3874 

RINASCEN RNC 

3,60 

4,38 

3,24 

5,35 

6951 

MILASS W02 

0,24 

■3,15 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,50 


8,20 

13,13 

24203 

MIRATO 

5,30 

1,05 

5,00 

6,60 

10194 

RISANAMENTO 

23,00 

■2,13 

16,39 

23,00 

44534 

MITTEL 

1,31 

0,31 

1,23 

1,63 

2552 

RIVAFINANZ 

3,45 


2,54 

3,58 

6622 

MONDAD RIS 

24,20 

7,56 

8,95 

23,93 

46335 

ROLAND EUROP 

2,22 

0,82 

2,14 

2,96 

4304 

MONDADORI 

22,41 

■2,14 

11,61 

23,04 

44612 

ROLO BANCA 

18,81 

■0,43 

17,39 

24,42 

36346 

MONFIBRE 

0,58 

■1,93 

0,51 

0,73 

1136 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

MONFIBRERNC 

0,51 

■1,73 

0,50 

0,74 

988 

RONCADIN 

2,51 

■0,87 

2,49 

3,44 

4881 

MONRIF 

2,49 

10,55 

0,62 

2,49 

4827 

ROTONDI EV 

2,60 

■1,44 

2,04 

3,48 

5042 

MONTE PASCHI 

3,59 

■0,53 

3,55 

4,41 

6926 

nSDEL BENE 

1,35 

0,22 

1,12 

1,40 

2600 

MONTED 

1,55 

■0,39 

1,34 

2,30 

3026 

^SABAF 

9,03 

■1,77 

6,93 

10,09 

17818 

MONTED RIS 

1,70 

4,29 

1,59 

2,37 

3226 

SADI 

1,68 

■0,59 

1,68 

2,29 

3249 

MONTED RNC 

0,95 

■1,78 

0,94 

1,68 

1850 

SAESGETT 

13,08 

1,71 

7,52 

13,11 

24959 

riNAVMONTAN 






SAESGETTP 

10,50 


6,40 

11,60 

20015 

1,11 

■0,36 

1,10 

1,60 

2126 







LI 






SAESGETT R 

5,39 

■0,86 

3,81 

5,68 

10423 

NECCHI 

0,27 

■1,06 

0,26 

0,38 

521 







NECCHIRNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

8,55 

■2,95 

3,70 

8,91 

16687 







SAI 

9,73 

■1,09 

8,87 

12,91 

18944 

Qolcese 

0,82 

1,11 

0,62 

0,89 

1580 

SAI RIS 

4,44 

0,02 

4,16 

6,15 

8603 

^OLIDATA 

5,92 

■3,52 

3,62 

6,52 

11596 

SAIAG 

4,98 

■1,29 

4,56 

6,16 

9629 

OLIVETTI 

2,17 

2,21 

1,79 

3,13 

4196 

SAIAG RNC 

2,96 

■1,66 

2,78 

3,50 

5743 

OLIVETTI P 

2,03 

■0,15 

1,72 

3,32 

3946 

SAIPEM 

3,67 

■1,21 

2,95 

4,35 

7158 

OLIVETTI RNC 

1,91 

0,37 

1,57 

2,81 

3660 

SAIPEM RIS 

3,73 


3,30 

4,31 

7222 

OLIVETTI W 

1,77 

3,88 

1,54 

2,91 

0 

SCHIAPP 

0,15 

■0,72 

0,15 

0,23 

296 

OPENGATE 

88,23 

■1,08 

37,91 

98,62 

173645 

SEATPG 

2,39 

■2,85 

0,71 

2,52 

4881 

Qpbg^cva 

21,09 

■1,13 

17,91 

25,11 

40468 

SEATPG RNC 

1,32 

1,23 

0,56 

1,35 

2612 

“PBG^CVAWI 

1,03 

■2,27 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

8,27 

4,06 

5,77 

8,36 

15535 

PBG^CVAW2 

0,74 

■3,53 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

4,04 

3,17 

2,95 

4,32 

7759 

PCREMONA 

14,32 

■0,84 

8,16 

15,84 

27845 

SMI MET 

0,57 

■0,82 

0,47 

0,61 

1090 

PETR^LAZIO 

14,79 

■1,28 

14,01 

17,48 

28843 

SMI MET RNC 

0,54 

■1,86 

0,52 

0,65 

1046 

PNOVAR01W 

0,72 

■9,88 

0,74 

0,82 

0 

SMI METWOO 

0,05 

■3,85 

0,03 

0,17 

0 

PVER^SGEM 

12,25 

■0,07 

10,38 

14,49 

23167 

SMURFITSISA 

0,73 

3,69 

0,62 

0,80 

1404 

PAGNOSSIN 

3,44 

■2,66 

3,38 

4,77 

6734 

SNAI 

9,38 

■0,29 

1,90 

9,57 

18207 

PARMALAT 

1,22 

2,61 

1,15 

1,67 

2356 

SNIA 

1,00 

■0,10 

0,96 

1,46 

1940 

PARMALATWPR 

0,74 

■1,65 

0,68 

1,20 

0 

SNIARIS 

1,04 

■2,25 

0,92 

1,47 

1958 

PERLIER 

0,25 

■0,59 

0,23 

0,42 

483 

SNIA RNC 

0,77 

■1,11 

0,72 

0,98 

1508 

PERMASTEELIS 

7,73 

■2,50 

7,42 

8,24 

15016 

SOGEFI 

2,30 

■0,90 

2,09 

2,60 

4461 

PININFRIS 

22,82 


16,83 

27,78 

45328 

SOL 

1,96 

■0,30 

1,93 

2,56 

3776 

PININFARINA 

24,68 

1,56 

16,68 

28,96 

47826 

SONDEL 

2,99 

0,20 

2,84 

4,13 

5776 

PIRELCO 

1,95 

1,09 

1,40 

2,14 

3749 

SOPAF 

0,74 

■2,39 

0,53 

0,79 

1445 

PIRELCORNC 

1,33 

■0,97 

1,33 

1,65 

2597 

SOPAFRNC 

0,54 

■2,71 

0,47 

0,65 

1041 

PIRELSPA 

2,38 

■0,54 

2,05 

2,95 

4591 

SORIN 

2,86 

■1,14 

2,79 

4,02 

5555 

PIRELSPAR 

1,70 

■1,16 

1,57 

2,18 

3325 

SPAOLO IMI 

13,48 

0,72 

11,10 

16,04 

26043 

POL EDITOR 

3,19 

5,50 

1,39 

3,20 

6192 

STAYER 

0,86 

3,61 

0,64 

1,05 

1665 

POLIGRAFSF 

137,82 

6,03 

41,53 

146,58 

265618 

STEFANEL 

1,59 

■0,56 

1,40 

2,01 

3075 

POPCOMINW 

0,31 

■3,38 

0,17 

0,36 

0 

STEFANELRIS 

1,85 


1,60 

2,33 

3629 

POP COMM IND 

25,00 

■0,87 

15,13 

27,08 

48174 

STMICROEL 

132,95 

0,76 

34,72 

133,20 

257911 

POP INTRA 

13,21 

1,44 

10,00 

15,86 

25228 

EItargetti 

4,05 

■2,53 

2,74 

4,36 

7919 

POP LODI 

12,05 

■1,25 

9,11 

12,53 

23346 

*"tecnodiffus 

94,92 

0,32 

36,78 

108,96 

184507 

POP MILANO 

7,01 

■0,74 

5,71 

8,88 

13573 

TECNOST 

2,44 

6,47 

0,43 

5,65 

4626 

POP NOVARA 

6,22 

■1,46 

5,37 

8,80 

12107 

TELECOM IT 

11,74 

4,71 

7,58 

11,55 

22370 

POP SPOLETO 

8,63 

0,23 

8,22 

9,99 

16710 

TELECOM ITR 

5,38 

■0,11 

4,42 

6,59 

10479 

PREMAFIN 

0,51 

■1,68 

0,47 

0,79 

991 

TERME AC RNC 

0,58 


0,54 

0,99 

1128 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

TERME ACQUI 

0,76 

■2,56 

0,67 

1,24 

1472 

TIM 

9,20 

7,13 

5,13 

9,07 

17552 

TIM RNC 

4,19 

6,00 

2,99 

4,35 

8006 

TISCALI 

228,86 

12,35 

65,11 

220,80 

427528 

TORO 

11,38 

■0,29 

11,09 

14,52 

22137 

TOROP 

8,51 

■1,58 

6,54 

9,62 

16675 

TORO RNC 

8,71 

2,30 

6,19 

9,60 

16722 

TOROW 

4,23 

■7,47 

3,71 

8,65 

0 

TREVI FIN 

2,26 

0,09 

2,25 

2,79 

4384 

Qunicredit 

4,57 

■1,19 

3,85 

5,79 

8864 

UNICREDITR 

3,08 

■0,71 

3,02 

4,09 

5915 

UNIONE IMM 

0,48 


0,36 

0,50 

938 

UNIPOL 

3,82 

0,66 

2,99 

4,45 

7292 

UNIPOL P 

1,94 

■0,97 

1,92 

2,76 

3764 

Qvemerelettr 

2,69 

■2,04 

2,37 

2,97 

5236 

VIANINI IND 

0,75 

■0,13 

0,65 

0,91 

1453 

VIANINILAV 

1,55 

■0,13 

1,52 

2,04 

3001 

VITTORIA ASS 

4,09 

■0,07 

3,71 

4,67 

7925 

VOLKSWAGEN 

49,13 

■1,03 

46,37 

77,30 

96949 

^WCBM30C27MZ0 

5,90 

6,31 

3,15 

6,51 

0 

WCBM30C30MZ0 

4,42 

6,17 

1,99 

5,21 

0 

WCBM30C33MZ0 

3,04 

8,73 

1,11 

4,32 

0 

WCBM30C36MZ0 

1,84 

11,12 

0,60 

3,49 

0 

WCBM30C40MZ0 

0,75 

14,35 

0,30 

2,50 

0 

WCBM30C44MZ0 

0,33 

5,81 

0,18 

1,80 

0 

WCBM30C48MZ0 

0,14 

■2,00 

0,14 

1,36 

0 

WCBM30C52MZ0 

0,11 

■15,38 

0,11 

1,02 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,32 


0,32 

1,37 

0 

WCBM30P30MZ0 

0,40 

■2,84 

0,41 

1,83 

0 

WCBM30P33MZ0 

0,54 

■7,02 

0,55 

2,41 

0 

WCBM30P36MZ0 

0,81 

■7,40 

0,82 

3,07 

0 

WCBM30P40MZ0 

1,70 

■10,32 

1,72 

4,52 

0 

WCBM30P44MZ0 

3,34 

■5,76 

3,29 

6,47 

0 

WCBM30P48MZ0 

5,29 

■12,56 

5,29 

8,47 

0 

WCBM30P52MZ0 

7,32 

■4,56 

7,33 

10,46 

0 

WSGM30C30ST0 

4,44 


2,46 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

3,40 


1,73 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

2,03 

20,00 

0,36 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

2,68 

8,56 

1,20 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

1,06 

39,21 

0,12 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

1,97 

11,95 

0,77 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

0,25 

78,86 

0,06 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

0,02 

81,10 

0,01 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

1,23 

14,07 

0,37 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

0,01 

■61,54 

0,01 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 


0,00 


1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

0,32 


0,32 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

0,01 


0,01 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

0,01 


0,01 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

0,50 


0,50 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

0,01 


0,01 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

0,83 


0,82 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

0,01 

■50,00 

0,01 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

1,12 

■9,02 

1,13 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

0,03 

■68,16 

0,04 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

1,70 

■8,22 

1,74 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

0,32 

■36,95 

0,35 

5,11 

0 

Qzignago 

8,27 

■1,25 

7,40 

10,42 

16067 

ZUCCHI 

6,00 

■1,49 

5,86 

8,06 

11604 

ZUCCHI RNC 

3,90 

■4,88 

3,90 

4,84 

7551 

ZUCCHINI 

7,87 


4,32 

7,93 

15219 


















08EST02A0812 ZALLCALL 1200:37:5012/08/98 


+ 


l’Unità 


IL Fatto 


3 


Mercoledì 8 dicembre 1999 



IL CASO 


ra russa». Le tre visite di Eltsin in 
Cina e le tre del presidente cinese 
hanno rafforzato la partnership 
stretta già ai tempi del disgelo di 
Gorbaciov. La guerra Nato in Ko¬ 
sovo l'ha cementata. 

Ora il capo del Cremlino, che 
firmerà molti accordi tra i quali 
quello sui confini, chiede appog¬ 
gio in vista dell'attacco finale a 
Grozny. 

R.R. 


generale Kazantsev: «Era solo 
un avvertimento per i banditi» 
Sabato la città dovrà capitolare 


♦/ russi aprono un corridoio per 
i civili. Putin: «L'Occidente usi 
la sua influenza contro i terroristi» 


Mosca frena suH'aut aut 
ma prepara l'attacco finale 

La gente di Grozny chiede tempo per la fuga 


ROSSELLA RIPERT 

ROMA Mosca frena sull'ultima¬ 
tum a Grozny. «Non era rivolto ai 
civili, era un avvertimento per i 
banditi», ha detto il generale Ka¬ 
zantsev. Il premier ha conferma¬ 
to: nessun aut-aut è partito da 
Mosca, il messaggio fatto arrivare 
dal cielo sulla città devastata na¬ 
sce solo dalla preoccupazione 
per il destino di donne e bambi¬ 
ni. Ma nei quartieri a nord di Gro¬ 
zny i russi hanno aperto un corri¬ 
doio per la fuga dei civili. Nono¬ 
stante le precisazioni. Mosca 
vuole la resa di Grozny. La data 
fissata dai generali per la capito¬ 
lazione è sabato prossimo. Que¬ 
sta, Vladimir Putin non l'ha retti¬ 
ficata. Gli abitanti dovranno la¬ 
sciare la capitale prima che scatti 
l'attacco finale alla roccaforte dei 
guerriglieri. Hanno tre giorni di 
tempo per lasciare soli nei bun- 
ker i guerriglieri islamici guidati 
daShamilBasaiev. 

«Faremo di tutto per protegge¬ 
re la popolazione civile», ha assi¬ 
curato il premier annunciando 
che la stessa famiglia di Mashka- 
dov è in Russia sotto protezione 
dell'exKgb. 

Ma i civili chiedono tempo per 
preparare la fuga. Sanno che ri¬ 
schiano di rimanere in trappola: 
da una parte l'esercito federale, 
dall'altra i ri- 


è stato lapidario. «L'Occidente 
farebbe meglio ad usare la loro 
influenza contro i banditi ceceni 
piuttosto che fare pressioni su 
Mosca», ha detto in risposta al 
monito di Bill Clinton. «Se gli oc¬ 
cidentali sono talmente preoc¬ 
cupati per gli avvenimenti del 
Caucaso del nord, ci aiutino a li¬ 
berare gli ostaggi ancora nelle 
mani dei banditi. Ci sono anche 
israeliani, francesi, turchi nelle 
loro mani», ha continuato l'ex 
capo dei servizi, presidente in pe¬ 
ctore della Russia post Eltsin. Ha 
criticato Chirac, duro con Mosca 
e incapace di liberare i suoi con¬ 
nazionali torturati dai ceceni, ha 
detto a Bill Clinton che contatti 
politici con le forze cecene saran¬ 
no possibili ma solo alle condi¬ 
zioni di Mosca: i terroristi che 
hanno fatto strage nelle città del¬ 
la federazione devono deporre le 
armi, le autorità cecene devono 
consegnare ai russi i banditi». 

Putin e i generali non sono so¬ 
li. Il paese, sempre più anti-occi- 
dentale, li sostiene e preme per 
chiudere i conti una vota per tut¬ 
te con la rivoltosa repubblica 
caucasica. Tutti i partiti sono 
schierati con il governo, dal capo 
dei comunisti, Ziuganov, ai libe¬ 
rali. Anche la nuova Alleanza di 
centro sinistra, guidata dal sinda¬ 
co di Mosca Luzhkov e dall'ex 
premier Primakov, appoggia la 


ROMA Andrà a Pechino il presi¬ 
dente russo ricoverato quindici 
giorni fa per una sospetta polmo¬ 
nite. Nonostante il parere con¬ 
trario dei medici uscirà dall'ospe¬ 
dale interrompendo la sua lun¬ 
ghissima convalescenza. Non 
vuole mancare al vertice russo¬ 
cinese in programma domani. 
Come ha fatto per il summit Osce 
a Istanbul non vuole perdersi 
l'occasione di una performance 
politica su un altro palcoscenico 
diplomatico decisivo. 

In Turchia era atterrato per 
battere i pugni sulla tribuna del¬ 
l'Organizzazione per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, an¬ 
siosa di fermare l'intervento ar¬ 
mato in Cecenia e l'odissea dei 
profughi. In Cina si godrà un in¬ 
contro caloroso con amici veri. 

Come nei giorni della guerra 
Nato in Kosovo, Boris Eltsin 
stringe il legame con la Cina. Sa 
che può fidarsi. II summit previ¬ 
sto da tempo non è stato archi¬ 
viato per ragione di salute, come 


è successo per molti altri incon¬ 
tri. Non è nemmeno slittato co¬ 
me è accaduto per l'intesa con la 
Bielorussia. Ha urgenza di sbar¬ 
care a Pechino, il capo del Crem¬ 
lino. 

Vuole mostrarsi saldamente in 
sella. Vuole assaporare diretta- 
mente le parole amiche che i ci¬ 
nesi hanno già anticipato: «La 
Cina comprende e sostiene gli 
sforzi della Russia che mirano a 
mantenere la sua unità naziona¬ 
le e la sua integrità territoriale», 
ha detto ieri il portavoce di del 
ministero degli Esteri. La Cece¬ 
nia non indigna i partner cinesi. 
«È un fatto puramente interno», 
manda a dire Pechino. 

Musica per Mosca. Musica per 
Boris Eltsin criticato dall'Occi¬ 
dente e attaccato dall'amico 
americano. Pechino non chiede¬ 
rà a Mosca di evitare l'assalto di 
Grozny, né si preoccuperà per la 
sorte dei civili intrappolati nella 
capitale cecena devastata. I diritti 
umani calpestati non sono, tra- 


Un vecchio 
davanti 
alle rovine 
della sua casa 
Sotto, 
anziane 
donne 
in fuga 
dalla capitale 
cecena 


dizionalmente, in cima ai pen¬ 
sieri dei vertici cinesi. Boris Eltsin 
non ha nulla da temere. 

«Il viaggio a Pechino non c'en¬ 
tra con l'attuale stato dei rapporti 
tra Mosca e l'Occidente», ha det¬ 
to il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri russo. Il vertice tra Boris 
Eltsin e Jang Zemin, era già fissa¬ 
to, spiega la diplomazia russa ri¬ 
badendo che l'asse con Pechino 
«è una priorità della politica este- 


Eltsin domani a Pechino 
per il vertice con la Cina 


SEGUE DALLAPRIMA 


SONO UN 
CITTADINO... 


Come era terrorismo l'azione dei 
reparti irregolari serbi contro gli 
albanesi del Kosovo, com'è terrori¬ 
smo l'azione di gruppi paramilita¬ 
ri albanesi oggi in Kosovo contro 
la residua popolazione serba. Dif¬ 
ferenza tra i vari terrorismi era, 
per me, che a uno di essi parteci¬ 
pava direttamente il mio paese. 
Motivo per cui ho disertato da cit¬ 
tadino di paese belligerante per 
andare a condividere un piccolo 
pezzo d'insonnia dei cittadini di 
Belgrado. Sono stato belgradese 
aggiunto, come sono stato inquili¬ 
no della città di Mostar, sponda 
est musulmana negli anni suoi 
amari, come sono stato onorato 
dal rango di membro del Circolo 
'99 degli scrittori di Sarajevo, 
quelli che rimasero nella città as¬ 
sediata per mille e altre notti. 

Oggi urge procurarsi la cittadi¬ 
nanza di Grozny. Bisogna fare di 
lei la città dell'onore perduto dai 
russi, molto più che a Budapest 
nel '56 e a Praga nel '68. Oggi i 
russi non sono, come invece era¬ 
no, i capofila militari di una parte 
di mondo schierata faccia contro 
faccia, in cui ogni centimetro di 
globo era luogo d'urto sismico tra 
zolle contrapposte. Oggi in Cece¬ 
nia non difendono niente che non 
hanno già perduto. L'onore del 
popolo russo, un grande popolo, si 
gioca a Grozny. Lo perderanno co¬ 
me i tedeschi ad Auschwitz, gli 
americani a Hiroshima. 

Conservo ancora la malandata 
copia di un manifesto della rivo¬ 
luzione russa, che tappezzava la 
mia stanza di ragazzo. Il testo ri¬ 
porta la «Dichiarazione Solenne» 
del soldato dell'Armata Rossa 
Operaia e Contadina. Ora che 
mastico un po' di russo leggo al 
primo paragrafo: «Io figlio del po¬ 
polo lavoratore, cittadino della 
Repubblica Sovietica, assumo su 
di me...». 

Ahi soldatino, quanto lontano 
da lì ti hanno portato i tuoi gene¬ 
rali. Cosa fai a Grozny? Idi do- 
mòi, vai a casa. 

ERRI DE LUCA 


Condanna dell'Europa per l'«affondo» della Russia 

La Gran Bretagna non concede alibi, Chirac: «L'ultimatum è inaccettabile» 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Della Cecenia e di eventuali 
sanzioni contro la Russia si parlerà anche 
nel fine settimana a Helsinki, nel corso del 
vertice dell'Unione europea che chiude il 
semestre di presidenza finlandese. I Quin¬ 
dici, come la Casa Bianca, giudicano inac¬ 
cettabile l'ultimatum inviato da Mosca al¬ 
la popolazione civile di Grozny. Non c'è 
ancora una posizione comune (se non la 
«condanna» delle più recenti azioni russe 
in Cecenia espressa lunedì scorso dai mi¬ 
nistri degli Esteri dei Quindici), ma nelle 
capitali europee si è adottato nella giorna¬ 
ta di ieri lo stesso linguaggio. Trai primi si è 
espresso a Madrid Javier Solana, che del¬ 
l'Unione europea è il rappresentante per 
esteri e sicurezza: «I mssi - ha detto - in Ce¬ 
cenia si sbagliano completamente. Non è 
così che risolveranno il problema, anzi 
potranno soltanto aggravarlo». Il più de¬ 
terminato è apparso - come già era accadu¬ 


to per il Kosovo - il governo britannico. Il 
ministro degli Esteri Robin Cook ha an¬ 
nunciato alla Camera dei Comuni, prima 
che arrivasse un comunicato da Washin¬ 
gton, che il Fondo monetario internazio¬ 
nale aveva raccomandato di congelare un 
nuovo prestito di 600 milioni di dollari al¬ 
la Russia. E ha aggiunto: «Se la Russia man¬ 
tenesse la sua minaccia contro Grozny noi 
ci aspettiamo che il Consiglio europeo di 
Helsinki riesamini l'assistenza futura alla 
Russia nel quadro del programma Tacis 
(quello degli aiuti ai paesi dell'est, ndr). 
Non possiamo continuare a sostenere la 
Russia se non rispetta le leggi umanitarie 
le più elementari». In mattinata il governo 
britannico aveva convocato l'ambascia¬ 
tore russo a Londra, al fine di comunicar¬ 
gli «la più ferma riprovazione». Dello stes¬ 
so tenore una dichiarazione di Jacques 
Chirac a Parigi, dove riceveva il presidente 
ucraino Leonid Koutchma: «L'ultimatum 
dei russi è inaccettabile», ha detto il capo 
dello Stato francese: «In Cecenia ci può es¬ 


sere solo una soluzione politica, che deve 
passare attraverso l'apertura di un dialo¬ 
go». Nelle stesse ore un portavoce del Quai 
d'Orsay evocava l'ipotesi che a Helsinki si 
discutesse di sanzioni europee contro Mo¬ 
sca. L'iniziativa sarebbe venuta dalla pre¬ 
sidenza finlandese. Quanto al presidente 
ucraino, la sua prima preoccupazione va 
invece «all'integrità territoriale russa», ga¬ 
ranzia di stabilità nella regione e nel mon¬ 
do intero: «Io vedo il problema sotto que¬ 
sta angolazione», ha detto a «Le Monde». 
Koutchma ha evocato gli scontri dell'esta¬ 
te scorsa nel Daghestan, denunciandoli 
come «un tentativo di allargare la zona 
che potrebbe separarsi dalla Russia...Biso¬ 
gna lottare contro il terrorismo in tutte le 
sue forme e con tutti i mezzi; la posizione 
della direzione politica russa è di cercare di 
risparmiare i civili. Quando i civili soffro¬ 
no evidentemente non possiamo appro¬ 
vare, ma si tratta di eccessi militari dovuti 
alla tattica dei terroristi: nascondersi die¬ 
tro i civili». 


Anche il segretario generale della Nato, 
in visita a Washington, ha avuto parole 
dure per Mosca. Ha definito «totalmente 
inaccettabile» l'ultimatum dell'Armata 
rossa: «La gente civile non può tollerarlo». 
Va segnalato tuttavia che lo stesso Rober¬ 
tson, in un'intervista al quotidiano belga 
«Le Soir» apparsa ieri, aveva fornito una 
serie di valutazioni di tutt'altro segno. Da¬ 
va atto ai russi che «non c'è alternativa al 
ristabilimento dell'ordine» in Cecenia. 
Denunciava «gli orribili sequestri» di cui si 
sono rese responsabli le bande cecene. Ri¬ 
conosceva che «la Russia tratta la Cecenia 
in modo molto diverso da quanto aveva 
fatto due anni fa. È molto più prudente...i 
russi hanno resistito alla tentazione di un 
attacco totale alle città come avevano fat¬ 
to prima e hanno avuto cura, a livello di 
opinione pubblica, di spiegare ciò che fan¬ 
no». L'intervista era stata rilasciata giusto 
prima dell'ultimatum russo contro gli abi¬ 
tanti di Grozny. E anche prima della rea¬ 
zione di Bill Clinton. 


D'Alema: «Non siamo stati a guardare» 

La sinistra si mobilita. Venerdì sit-in davanti all'ambasdata 


ROMA Inaccettabile. È questo il 
termine che il presidente del 
Consiglio usa per definire ciò 
che sta avvenendo in Cecenia, 
in un'intervista a «Radio an¬ 
ch'io». «Inaccettabile e orribi¬ 
le». Non è vero, sostiene il pre¬ 
mier, che la comunità interna¬ 
zionale è rimasta muta di fronte 
a ciò che sta avvenendo. «Ab¬ 
biamo parlato con molta fer¬ 
mezza ai russi ad Istanbul e in 
questi giorni. Abbiamo chiesto 
che si fermino». 

Non si tratta di non ricono¬ 
scere le ragioni di Mosca rispet¬ 
to alle basi del terrorismo in Ce¬ 
cenia, soprattutto dopo «gli atti 
terribili contro la Russia». Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ricor¬ 
dato «le case fatte saltare a Mo¬ 
sca». Quello che è inaccettabile 
è «una reazione indiscriminata 
che finisce per colpire anche la 
popolazione civile». 

Ma la via, con Mosca, è quella 


della diplomazia e delle pressio¬ 
ni internazionali: «Fortunata¬ 
mente, non è che in tutti i casi - 
ha aggiunto D'Alema - ci siano 
condizioni e situazioni che con¬ 
sentano un intervento militare, 
altrimenti dovremmo essere in 
guerra in ogni momento ed in 
ogni parte del mondo». D'Ale¬ 
ma è tornato a parlare del con¬ 
flitto in Kosovo: «Era necessario 
perché si stava compiendo una 
barbarie contro la popolazione 
albanese. Ora «dobbiamo di¬ 
fendere i serbi perché siamo 
contro qualsiasi pulizia etnica». 

Di silenzio della comunità in¬ 
ternazionale rispetto al conflit¬ 
to in Cecenia hanno parlato il 
segretario dei Ds, Walter Veltro¬ 
ni, e AldoTortorella, esponente 
della sinistra Ds. Veltroni si è in¬ 
terrogato sul perché si sia giusti¬ 
ficato l'intervento in Kosovo, 
mentre nel caso della Cecenia si 
incrociano le braccia. «Io ho di¬ 


feso il principio della guerra giu¬ 
sta per il Kosovo - ha detto Vel¬ 
troni - ma, quando c'è la Cece¬ 
nia, il mondo incrocia le brac¬ 
cia, un po' perché la Russia ha la 
bomba atomica, un po' perché 
lì non c'è la Cnn». 

ETortorella: «Il sostanziale si¬ 
lenzio dell'Europa è scandalo¬ 
so». E invita «ad una larga e uni¬ 
taria protesta di tutte le associa¬ 
zioni democratiche per fermare 
uno spaventoso massacro». 

La Lista Bonino si rivolge ai 
capi di Stato e di governo che 
parteciperanno al Consiglio eu¬ 
ropeo di Helsinki affinché adot¬ 
tino misure drastiche di pressio¬ 
ne politica nei confronti della 
Federazione russa perché «L'U¬ 
nione Europea ha l'obbligo mo¬ 
rale di sospendere immediata¬ 
mente l'accordo di partenariato 
e cooperazione con Mosca», al¬ 
lo scopo di impedire il massacro 
preannunciato a Grozny. 


Per i Verdi non basta più il so¬ 
lo biasimo. Vito Leccese, vice- 
presidente della commissione 
esteri della Camera, sollecita il 
governo italiano a parole «più 
dure e decise di condanna con¬ 
tro il governo moscovita» e fa 
un appello a Prodi in quanto 
presidente della Commissione 
Ue, di attivarsi affinché «l'Unio¬ 
ne Europea chieda al Cremlino, 
in modo esplicito e tassativo, la 
fine di questa disumana aggres¬ 
sione dei poteri militari e politi¬ 
ci, nei confronti di civili inermi. 
Pena il blocco immediato degli 
aiuti finanziari della comunità 
europea». 

Un sit-in di fronte all'amba¬ 
sciata russa è stato convocato 
dall'Arci, dalle organizzazioni 
giovanili della sinistra, dall'As¬ 
sociazione per il rinnovamento 
della sinistra, da associazioni di 
volontariato, per venerdì po¬ 
meriggio alle 17. 




belli integrali¬ 
sti decisi a 
combattere 


per ricacciare 
indietro i russi. 
«Saranno usati 
come ostaggi», 
ha fatto sapere 
l'agenzia Itar- 
Tass citando 
fonti militari 
russe. Manca¬ 
no mezzi di 
trasporto. Le 
strade sono cu¬ 
muli di mace¬ 
rie. Molti, di¬ 
cono nella cit¬ 
tà assediata, 
non hanno 


nemmeno sa¬ 
puto dell'av¬ 
vertimento 
russo. Non sa¬ 
rà facile per i 
40mila rimasti 
nascosti nei 
bunker lasciar¬ 
si alle spalle il 
diluvio di fuo¬ 
co annunciato 
per sabato 
prossimo. «Sa¬ 
rà un genoci¬ 
dio», ha de¬ 
nunciato l'associazione russa 
delle madri dei soldati. Mosca di¬ 
ce che in città sono rimasti solo 
in 1 Smila. L'Onu teme per la loro 
sorte; l'Osce chiede a Mosca di 
non assaltare Grozny. L'Occi¬ 
dente prova a rialzare la voce. Ma 
l'armata guidata dal nuovo uo¬ 
mo forte di Russia non vuole fer¬ 
marsi: i russi che il 19 dicembre 
andranno al voto vogliono la 
grande rivincita sui ceceni. 

I caccia federali martellano 
Grozny, bombardano senza so¬ 
sta Urus-Martan, Vedeno, Gru- 
shevoie, la gola di Argun dove 
meglio si muovono gli indipen¬ 
dentisti. I ceceni accusano i russi 
di aver usato anche armi chimi¬ 
che. La piccola repubblica è deva¬ 
stata. Quasi l'intera popolazione 
è diventata un esercito in rotta di 
profughi che cerca scampo nelle 
tendopoli tirate su nella vicina 
Inguscezia. Sono 236.016 i civili 
scappati dall'inizio dell'opera¬ 
zione terrestre, ha ammesso il di¬ 
rettore del servizio federale d'Im- 
migrazione russo. Mosca nega 
l'emergenza umanitaria. In no¬ 
me della lotta al terrorismo e al¬ 
l'integrità della Federazione rus¬ 
sa respinge al mittente le critiche 
di Stati Uniti e America. Putin ieri 


seconda guerra cecena anche se 
ieri l'ex premier cacciato da El¬ 
tsin e in aperto contrasto con il 
clan del Cremlino, ha messo in 
guardia dal rischio di isolamento 
internazionale che la Russia sta 
correndo. «Bisogna evitare l'iso¬ 
lamento politico ed economico. 
C'è chi gioca sui sentimenti pa¬ 
triottici per isolare la Russia e 
prendere il potere», ha detto at¬ 
taccando esplicitamente gli «oli¬ 
garchi» vicini al Cremlino. 

La Cecenia sta allargando il 
fossato con l'Occidente. L'ulti¬ 
matum lanciato agli abitanti del¬ 
la capitale in ginocchio ha fatto 
scattare l'indignazione. Londra 
ha convocato d'urgenza l'amba¬ 
sciatore russo. Bonn ha protesta¬ 
to. L'Europa potrebbe evocare 
sanzioni economiche contro El¬ 
tsin al vertice di Helsinki. Mosca 
avverte: «Ogni pressione è con¬ 
troproducente». Il presidente 
dell'Osce vuole tentare la carta 
della sua prevista missione nel 
Caucaso. Andrà in Cecenia il 14 e 
il 15 dicembre, nonostante l'ulti¬ 
matum lanciato dai generali ms¬ 
si. Ma i margini di manovra di¬ 
plomatica sembrano inesistenti. 
Le armi dell'Occidente in Cece¬ 
nia sono spuntate. 
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♦7 rappresentanti sono arrivati 
in Quirinale da tutta lltalia 
Con loro il ministro Berlinguer 


♦ «Le istituzioni dovranno sentire 
le vostre ragioni», dice il Presidente 
ai ragazzi che chiedono più ascolto 


Foto di gruppo 
del presidente 
Ciampi 
e il ministro 
Berlinguer 


Ciampi agii studenti: 
impegnatevi e partedpate 


E sulla droga: «No alle vie facili, sono le peggiori» 



DIPLOMA 


«Maturandi» dell'anno 2000, tutte le materie d'esame 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Gli studenti della Confe¬ 
derazione dei presidenti delle 
Consulte e del Forum sono stati ri¬ 
cevuti ieri dal presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azeglio Ciampi. È 
stato un confronto intenso quello 
che ha impegnato per circa un'ora 
al Quirinale il presidente con i 106 
rappresentanti degli studenti di 
tutte le provincie d'Italia accom¬ 
pagnati dal ministro della Pubbli¬ 
ca istmzione, Luigi Berlinguer. 

Alle ore 10,30 puntualissimi, i 
ragazzi hanno varcato il portone 
del Colle e alle 10,40 nel Salone 
delle Feste è iniziato l'incontro 
con il presidente. E presto le ragio¬ 
ni del protocollo sono state messe 
da parte per far posto ad un con¬ 
fronto serrato con i giovani ospiti. 
Hanno voglia di essere ascoltati 
dalle «istituzioni» i neoeletti rap¬ 
presentanti degli studenti e di 
contare quando e dove si parla di 
scuola. E Ciampi li ha rassicurati. 
«Le commissioni parlamentari e 
le altre istituzioni che si occupano 
di scuola dovranno sentire le vo¬ 
stre ragioni» ha affermato. Ag¬ 
giungendo una raccomandazio¬ 
ne: «Nello svolgere il vostro molo 
siate i presidenti di tutti gli studen¬ 
ti, mettete da parte le scelte di 
schieramento». E si è parlato di di¬ 
ritto allo studio, di garanzie per i 
diritti delle studentesse e degli stu¬ 
denti, di politica e di astensioni¬ 
smo. «È estremamente preoccu¬ 
pante l'aumento della tendenza 
all'astensionismo e i giovani non 
devono imitare gli adulti» ha af¬ 
fermato. «Voi vi dovete proporre 
di prepararvi alla politica e di far 
politica nel senso di partecipare 
attivamente alla vita collettiva a 
tutti i livelli. Questo è fondamen¬ 
tale» ha aggiunto. «Gli stessi diritti 
che ciascuno rivendica per se stes¬ 
so, vanno riconosciuti agli altri» 
ha spiegato il presidente. «La 
scuola deve servire soprattutto a 
questo: acquistare coscienza ed 
imparare ad apprendere, e ad ap¬ 
prendere il metodo di studio, che è 
metodo di affrontare i problemi». 

Ma è sulla droga, quelle vecchie 
e quelle nuove come l'ecstacy, che 
più si è soffermato il presidente. 
«La difesa maggiore sta in voi, non 
dovete avere debolezze. Le vie fa¬ 
cili che vi possono a volte suscitare 
il desiderio di avvicinarvi a certi 
prodotti sapete che sono le vie 
peggiori, non sono soluzioni. 
Quello della droga è un problema 
che angoscia tutti, voi stessi, i ge¬ 
nitori, i nonni. Il compito dello 


Stato e della scuola è di mettervi in 
guardia, ma la difesa sta soprattut¬ 
to in voi». Ma - ha aggiunto «È al 
vostro senso di responsabilità che 
vi dovete richiamare. Avete di 
fronte, grazie a Dio una vita che si 
prolunga sempre di più e quello 
che potete mettere a rischio ca¬ 
dendo nella trappola della droga 
sono decenni e decenni di vita che 
avete di fronte a voi. Ognuno di 
noi può avere momenti di ango¬ 
scia, ad ogni età. Ma bisogna avere 
la forza di dire, li risolvo dentro di 
me con le mie forze. Sta a voi, non 
dovete avere debolezze». 

Sono parole che sono arrivate ai 
giovani e che li hanno colpiti. «So¬ 
no felice di essere rappresentato 
daini. È un presidente molto ama¬ 
to» ha dettoTommaso, un liceale 
di Bologna. «Una figura impor¬ 
tante - gli ha fatto eco Stefano, di 
Padova - che ha saputo ascoltarci e 
che, per questo, mostra di essere 
vicino ai bisogni della gente». «Ho 
avuto una impressione molto po¬ 
sitiva - ha detto Chiara di Caserta - 
perché il presidente ci ha conside¬ 
rati seriamente e nello stesso tem¬ 
po, comprendendo che siamo ra¬ 
gazzi, si è posto al nostro livello». E 
i studenti hanno consegnato an¬ 
che dei regali «ironici» a Ciampi. 
Una vignetta che vede Mosè scol¬ 
pire, sotto l'occhio vigile di Dio, i 
dieci comandamenti con sotto 
scritto «caro-Libri un problema se¬ 
colare». Dopo l'incontro i ragazzi 
hanno potuto visitare il Quirina¬ 
le. Dalla Sala degli Specchi a quella 
dei Corazzieri: la sala dove avven¬ 
gono le consultazioni del Capo 
dello Stato, quella dove il governo 
giura fedeltà alla Costituzione. 
Ora forse sentiranno meno estra¬ 
nee le istituzioni, anzi, stando alle 
loro rivendicazioni, hanno un 
gran voglia di sentirsene parte e 
farsi sentire. «Un'occasione vera, 
gioiosa e al tempo stesso solenne» 
ha commentato soddisfatto il mi¬ 
nistro Berlinguer. «Le rappresen¬ 
tanze degli studenti - ha aggiunto - 
vedono in questo modo ricono¬ 
sciuto dal Capo dello Stato il loro 
ruolo fondamentale nell'autono¬ 
mia scolastica». «Parliamo di dirit¬ 
ti e di doveri - ha proseguito - par¬ 
liamo di partecipazione responsa¬ 
bile e consapevole. Sta nascendo 
una nuova cultura studentesca, 
che vuole stare nel cammino del¬ 
l'autonomia». «Il Presidente - ha 
concluso Berlinguer - ha salutato 
la nascita di questa nuova istitu¬ 
zione, un fatto che ci incoraggia 
nel nostro lavoro di riforma e che 
inizia a porre studenti e docenti al 
centro della scuola». 


ROMA Si terrà il prossimo 21 giu¬ 
gno del 2000 il prossimo esame di 
Stato per conseguire il «diploma». 
E sarà sicuramente una prova più 
severa per i neo «maturandi», vi¬ 
sto che dopo la sperimentazione 
dello scorso anno studenti e pro¬ 
fessori hanno avuto un anno per 
adeguarsi. Non sono molte le no¬ 
vità annunciate nella serata di ieri 
dal ministero della Pubblica Istru¬ 
zione che, con largo anticipo, ha 
reso note le materie della seconda 
prova scritta e le tre materie orali 
che saranno di competenza dei 
commissari esterni. Le commis¬ 
sioni saranno formate, in genere, 
da sei docenti tre dei quali esterni, 
più il presidente. Gli studenti, co¬ 
me Io scorso anno, dovranno so¬ 
stenere tre prove scritte e un col¬ 
loquio orale su tutte le materie 
dell'ultimo anno. II primo scritto 
sarà di italiano, uguale per tutti, 
con le tracce fornite da viale Tra¬ 
stevere; il secondo sarà specifico 
per ogni indirizzo, anch'esso deci¬ 
so a Roma; la terza prova sarà in¬ 
vece scelta, nelle forme e nei con¬ 
tenuti, dalle singole commissioni. 
Per quanto riguarda le tipologie di 
scrittura per la prima prova nes¬ 
sun cambiamento rispetto allo 
scorso anno: tema tradizionale, 
analisi del testo, articolo di gior¬ 
nale e saggio breve. La seconda 
prova sarà invece caratterizzante 
del titolo di studio. Il ministero 
ha deciso le materie oggetto della 
seconda prova scritta e le materie 
assegnate ai commissari esterni. E 
questa è una novità. Lo scorso an¬ 
no, la materia oggetto della secon¬ 
da prova scritta era stata affidata 
per tutti gli indirizzi ad un docen¬ 
te interno, quest'anno, invece, è 
stato seguito un criterio misto. 
LICEO CLASSICO. La seconda 
prova scritta sarà latino e sarà affi¬ 
data al commissario esterno. Sem¬ 
pre a commissari esterni saranno 
affidate lingua e letteratura greca, 
filosofia-storia e educazione civica 
e storia dell'arte mentre i consigli 
di classe designeranno i commis¬ 
sari interni tra le seguenti materie: 
lingua e lettere italiane, scienze 
naturali-chimica e geografia, ma¬ 
tematica e fisica ed educazione fi¬ 
sica. 

LICEO LINGUISTICO.La seconda 
prova scritta, affidata al commis¬ 
sario interno, sarà una lingua stra¬ 
niera tra quelle previste dal corso 


di studi. Ai commissari esterni so¬ 
no affidate lingua e letteratura ita¬ 
liana, scienze naturali, fisica e ma¬ 
tematica, filosofia-storia ed educa¬ 
zione civica. Ai commissari inter¬ 
ni saranno invece affidate storia 
dell'arte, materie opzionali ed 
educazione fisica. 

Gli studenti delle MAGISTRALI 
per la seconda prova scritta do¬ 
vranno cimentarsi con latino, af¬ 
fidata ad un commissario esterno. 
Sempre a commissari esterni sono 
affidate filosofia e pedagogia, e fi¬ 
sica e matematica. Agli «interni» 
spetterà italiano, storia- educazio¬ 
ne civica, geografia, disegno e sto¬ 
ria dell'arte, musica e canto cora¬ 
le, scienze naturali ed educazione 
fisica. 

Matematica sarà la seconda prova 
scritta per gli studenti del LICEO 
SCIENTIFICO e sarà affidata al 
commissario esterno. Ai commis- 


IL MONITORAGGIO 


ROMA È ancora la lavagna lo stru¬ 
mento didattico più usato agli esa¬ 
mi di Stato ed è ancora il rossore la 
reazione più diffusa tra gli studen¬ 
ti che hanno mostrato incertezza 
davanti alle domande dei com¬ 
missari che sono state, complessi¬ 
vamente, 15. È quanto emerge da 
una indagine realizzata dalla Do- 
xa per conto del Cede (Centro eu¬ 
ropeo dell'educazione) sul modo 
in cui si sono svolti i colloqui nel 
primo anno di attuazione del nuo¬ 
vo esame di Stato. Nello scorso 
mese di giugno gli osservatori 
hannoseguito 799 colloqui in 391 
scuole, rappresentative di tutti gli 
indirizzi. Sotto esame le aule in cui 
si sono svolti i colloqui definite 
grandi e spaziose nelT81,7% dei 
casi, accoglienti (66,5%), silenzio¬ 
se (72%), luminose (88,2%). Nel 
33,35% dei casi, invece, sono state 
definite fredde e non accoglienti. 
Gli strumenti didattici presenti in 
aula ed utilizzati sono stati soprat¬ 
tutto quelli tradizionali, primo la 
lavagna (72%). Il computer è ap- 


sari esterni saranno quindi affida¬ 
te fisica, storia-educazione civica- 
filosofia e scienze naturali. Gli 
«interni» saranno invece scelti tra 
lingua e lettere italiane, lingua e 
lettere latine, lingua straniera, di¬ 
segno, storia dell'arte ed educazio¬ 
ne fisica. 

Nella terza prova, che per la se¬ 
conda e ultima volta verterà su 
quattro materie, il numero di que¬ 
siti passa da dieci a trenta, con 
possibilità di integrare alcune ri¬ 
sposte con ulteriori informazioni 
in possesso dei candidati. Per 
quanto riguarda l'orale, infine, il 
colloquio dovrà coinvolgere «ad 
ampio raggio» tutte le materie 
dell'ultimo anno e dovrà dare spa¬ 
zio alla discussione degli esiti del¬ 
le prove scritte e «non limitarsi al¬ 
la discussione della tesina». Per la 
nomina dei commissari «sarà pri¬ 
vilegiata la scelta dei docenti di 


parso nel 20,9% dei casi (soprat¬ 
tutto presso gli istituti tecnici e 
professionali). Cenerentola la la¬ 
vagna luminosa che è stata pre¬ 
sente nel 4,3% delle aule. Il Cede 
ha monitorato anche «il collo¬ 
quio». In genere è durato circa 
un'ora, ma nel 23,8% ha superato 
i 60 minuti e nel 16,5% si è esauri¬ 
to in 40 minuti. L'argomento scel¬ 
to dal candidato ha occupato nel 
44% dei casi 15 minuti, nel 34% fi¬ 
no a 30 minuti, nel 15% è stata la 
parte preponderante dell'esame 
(oltre 30 minuti). Molto usata da¬ 
gli studenti è stata la tesina (solo il 
5,6% vi ha rinunciato) che nel 
59,8% ha dato luogo ad una espo¬ 
sizione brillante (solo il 20,7% di 
monologhi impacciati). Nel 
58,7% il dialogo ha coinvolto più 
docenti. Oltre alla tesina, sono sta¬ 
te rivolte in media ai candidati 15 
domande. Secondo gli osservatori 
della Doxa i colloqui sono stati 
condotti dalle commissioni in 
modo coerente e coordinato 
(73,1%), con una giustapposizio- 


ruolo, in attesa di poter superare il 
vincolo territoriale legato all'esi¬ 
stenza dei distretti scolastici». 

Ecco le indicazioni per la «ma¬ 
turità» linguistica e tecnica. 
MATURITÀ LINGUISTICA: Se¬ 
condo scritto: lingua/e straniera/ 
e: materie commissari esterni: lin¬ 
gua e lettere italiane, scienze na¬ 
turali, fisica e matematica, filoso¬ 
fia-storia-educazione civica. Il 
candidato è libero di scegliere, per 
la seconda prova d'esame, fra 
quelle che ha studiato. 

TECNICO INDUSTRIE ELETTRI¬ 
CHE. Secondo scritto: sistemi, au¬ 
tomazione e organizzazione della 
produzione; materie dei commis¬ 
sari esterni: italia-storia, matema¬ 
tica, elettrotecnica- elettronica e 
applicazioni. 

TECNICO INDUSTRIE ELET¬ 
TRONICHE. Materie, scritte e ora¬ 
li, identiche al Tecnico industrie 


ne di domande non legate 
(21,2%), in modo distratto e poco 
convinto (5,7%). I commissari so¬ 
no apparsi calmi e tranquilli nel 
94,4% dei casi, attenti alle risposte 
nel 70,5%, parte attiva nel 65,5%. 
Cinque studenti su dieci si sono 
presentati agli esami sereni e tran¬ 
quilli, quattro su dieci hanno ri¬ 
sposto a tutte le domande con si¬ 
curezza. Sono arrossiti il 12,8% de¬ 
gli «impacciati». Matematica e 
geometria sono state le materie 
più ostiche (18,9%), seguite da ita¬ 
liano (18,4%), storia (12%), ingle¬ 
se (6,1%), fisica e diritto(6%), filo¬ 
sofia (5,6%), letteratura italiana 
(4,3%). 

Per migliorare il rendimento 
dell'esame il ministero P.I. ha affi¬ 
dato al Cede la realizzazione di un 
un «decalogo» per le Commissio¬ 
ni esaminatrici e per gli istituti che 
ospitano le prove. Il manuale, che 
ha il titolo provvisorio «Elementi 
di stile», sarà inviato alle scuole 
entro il prossimo febbraio. L'o¬ 
biettivo è correggere situazioni 
che creano disagio agli esaminati: 
dalle aule anguste, ai comporta¬ 
menti dei commissari che non de¬ 
vono mostrarsi distratti e poco ri¬ 
spettosi del lavoro dei candidati. 
«Un modo non burocratico per 
eliminare alcune disparità di trat¬ 
tamento rilevate lo scorso anno» 
spiega il presidente del Cede, Be¬ 
nedetto Vertecchi. 


elettriche. 

TECNICO SERVIZI RISTORA¬ 
ZIONE. Secondo scritto: econo¬ 
mia e gestione delle aziende di ri¬ 
storazione; per i commissari ester¬ 
ni: matematica, economia e ge¬ 
stione delle industrie di ristorazio¬ 
ne, alimenti e alimentazione. 
TECNICO CHIMICO E BIOLO¬ 
GICO. Secondo scritto: biotecno¬ 
logia; materie degli «esterni»: ita¬ 
liano-storia, matematica, processi 
e tecnologie industriali chimiche. 
TECNICO SERVIZI SOCIALI. Se¬ 
condo scritto: psicologia generale 
e applicata; materie dei commis¬ 
sari esterni: psicologia generale e 
applicata, diritto e economia, cul¬ 
tura medico-sanitaria. 

TECNICO ABBIGLIAMENTO E 
MODA. Secondo scritto: storia 
dell'arte e del costume; materie 
dei commissari esterni: italiano- 
storia, matematica, tecniche di 
settore. 

TECNICO GESTIONE AZIENDA¬ 
LE (INDIRIZZO LINGUISTICO). 

Secondo scritto: diritto-economia; 
commissari esterni per matemati¬ 
ca, economia d'azienda, diritto- 
economia. 

TECNICO GESTIONE AZIENDA¬ 
LE (INDIRIZZO INFORMATI¬ 
CO). Secondo scritto: informatica 
gestionale; commissari esterni per 
matematica, economia d'azienda, 
informatica gestionale. 
GEOMETRI. Secondo scritto: esti¬ 
mo; materie dei commissari ester¬ 
ni: estimo, elementi di diritto, co¬ 
struzioni e tecnologia delle co¬ 
struzioni. 

RAGIONIERI (tecnico commer¬ 
ciale a indirizzo amministrativo). 
Secondo scritto: ragioneria; mate¬ 
rie dei commissari esterni: ragio¬ 
neria, matematica, geografia ge¬ 
nerale ed economica. 

ITC TURISMO. Secondo scritto: 
seconda lingua (inglese); commis¬ 
sari esterni per italiano-storia- 
educ.civica, tecnica turistica, dirit¬ 
to e legislazione turistica. 

ITC PROGRAMMATORI. Secon¬ 
do scritto: ragioneria ed economia 
aziendale; commissari esterni per 
ragioneria ed economia aziendale, 
inglese, informatica generale e ap¬ 
plicazioni gestionali. 

TECNICO AGRARIO. Secondo 
scritto: agronomia e coltivazioni; 
commissari esterni per italiano- 
storia, zootecnia, estimo rurale e 
elementi di diritto agrario. R.M 
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♦ J /presidente del Consìglio a «Radio anch'io» 
«Palazzo Chigi non passa il tempo ad ordire 
complotti intemazionali contro di lui» 


♦ H leader del Polo nega di aver accusato i Ds 
e il premier di essere i «mandanti» dei giudici 
E annuncia di aver scritto un esposto al Csm 


♦Ma per Fabio Mussi il capo di Forza Italia 
«all'insulto calunnioso aggiunge la bugia 
C'è una registrazione radiofonica molto chiara 


«Beriusconì la smetta di aggredirà» 


D'Alema: sulla giustizia siamo di fronte ad accuse di portata devastante 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 
ed il leader 
del Polo 
Silvio 
Berlusconi 
impegnati 
in una animata 
conversazione 
Capodanno 
Ansa 


IL CASO 


Lusetti lascia il Ppi 
«Schiacciati a sinistra» 


LUANA BENINI 

ROMA Dai microfoni di «Radio an¬ 
ch'io» una settimana fa Silvio Ber¬ 
lusconi si lanciò in una violentissi¬ 
ma esternazione contro i Ds alzan¬ 
do così il livello dello scontro sulla 
giustizia, sul partito delle procure 
giacobine. Dagli stessi microfoni ie¬ 
ri Massimo D'Alema è tornato sul 
tema. Una risposta pacata ma fer¬ 
ma: «Siamo di fronte a un fenome¬ 
no serio ed abbastanza singolare. 
Non abbiamo fatto nulla contro 
l'opposizione ma ogni volta che c'è 
un rinvio a giudizio o una sentenza 
della magistratura nei riguardi del 
leader del Polo, l'opposizione attac¬ 
ca il governo e la maggioranza. Sia¬ 
mo vittime di un'aggressione». E 
ancora: «Io non ho fatto nulla nei 
confronti di Berlusconi ed è inquie¬ 
tante il fatto che lui pensi che le 
iniziative della magistratura siano 
riconducibili alla volontà del gover¬ 
no». Sono «teorie strampalate e pri¬ 
ve di fondamento» perché «a Palaz¬ 
zo Chigi non si passa il tempo a or¬ 
dire complotti internazionali con¬ 
tro Berlusconi. Gli chiedo di smet¬ 
terla...». Insomma, «in nessun pae¬ 
se d'Europa accade che un leader 
politico accusi la parte avversa di 
essere mandante di decisioni dei 
giudici. Siamo di fronte ad accuse 
di portata assolutamente devastan¬ 
te. Oltretutto dovrebbero avere un 
minimo di riscontro. Manipolare la 
giustizia con il fine di colpire un av¬ 
versario politico è un gravissimo 
reato...». 

Immediata arriva la risposta del 
Cavaliere che, fra l'altro, informa i 
giornalisti di «aver passato la notte 
a scrivere un esposto al Csm» sui 
fatti riguardanti la vicenda Sme per 
la quale il gup Alessandro Rossato 
lo ha rinviato a giudizio. È mono¬ 
corde il Cavaliere e si lamenta: «Il 
tempo che mi tolgono queste cose è 
tanto, infinito». Mentre dovrebbe 
occuparsi del Paese in cui «tutto è 
sbagliato e tutto da rifare». Ribadi¬ 
sce sui chiodi fissi: l'Italia è l'unico 
paese «d'Europa e del mondo libe¬ 
ro» in cui «un partito erede del co¬ 
muniSmo è al potere e al governo 
con appena il 17 per cento dei vo¬ 
ti», Fi è «l'unico avversario che an¬ 


cora si oppone con buone possibili¬ 
tà di vittoria secondo tutti i sondag¬ 
gi di opinione» ed è «guarda caso, 
oggetto di attenzioni particolari da 
parte di un ristretto ma potente 
gruppo di magistrati politicizzati». 
Dunque, «smentisca se può D'Ale¬ 
ma che il suo partito è stato ed è be¬ 
neficiario di 
questa situazio¬ 
ne». Quelle del 
premier sono, 
secondo Berlu¬ 
sconi, dichiara¬ 
zioni «vittimi¬ 
stiche»: «Soste¬ 
nere che gover¬ 
no e maggioran¬ 
za sono oggetto 
di una aggres¬ 
sione da parte 
mia è pura ipo¬ 
crisia». Nega ancora una volta il Ca¬ 
valiere di aver pronunciato la paro¬ 
la «mandanti», che a suo giudizio è 
«smentita da tutte le registrazioni». 
È la seconda volta che lo nega (su 
questo sta costruendo la sua linea 
difensiva nei confronti della cita¬ 
zione da parte dei leader Ds). Ma la 


cosa non sfugge al presidente dei 
deputati della Quercia, Fabio Mussi, 
che puntigliosamente ripercorre la 
registrazione delle esternazioni ra¬ 
diofoniche del leader del Polo: 
«Berlusconi: questa sinistra conti¬ 
nua così a sostenere questa parte 
della magistratura e le dichiarazioni 
di D'Alema, Veltroni, Polena, Mussi 
e Angius hanno dimostrato che c'è 
una collusione diretta e precisa. 
Giornalista: quando dice Collusio¬ 
ne che cosa intende? Con i nomi 
che ha fatto vuol dire che sono loro 
i mandanti? Berlusconi: credo che 
sia di una evidenza solare». Com¬ 
menta caustico Mussi: «Può darsi 
che Berlusconi, oltre a possedere 
una moralità finora sconosciuta 
(come ha detto di sé), possieda an¬ 
che un ultralinguaggio dai signifi¬ 
cati inconoscibili, ma nella lingua 
italiana comune egli ha accusato 
nominativamente cinque persone 
di uno specifico infamante reato». 
Dunque «all'insulto calunnioso si 
aggiunge ora la bugia». 

Come sempre avviene in queste 
circostanze, dal Polo arriva il coro a 
sostegno del Cavaliere con metafo¬ 


re tratte dalla fiabistica su D'Alema 
«lupo» mascherato da «agnello» o 
«falco» mascherato da «colomba». 
Fini taglia corto: D'Alema dice a 
Berlusconi di smetterla? «La smetta 
lui». 

Nel suo intervento radiofonico il 
premier ha toccato altri temi d'at¬ 
tualità. Il referendum sulla quota 
elettorale: «Una spinta importante 
e uno stimolo al Parlamento» visto 
che «in tutti gli schieramenti politi¬ 
ci ci sono resistenze a una riforma 
elettorale per un compiuto sistema 
maggioritario». Il governo: per ri¬ 
lanciarne l'azione occorre un'ini¬ 
ziativa forte a gennaio per consenti¬ 
re alla maggioranza di governare fi¬ 
no al 2001 e di presentarsi poi agli 
elettori «per chiedere un nuovo 
mandato». Per la maggioranza, in 
ogni caso, «prima vengono le scelte 
strategiche e politiche (rendere 
esplicito il programma comune), 
poi si concorderanno le modalità 
per la scelta del premier, che è im¬ 
portante ma viene dopo». «Ragio¬ 
nevole» per D'Alema la proposta di 
Veltroni di ripartire dal centrosini¬ 
stra che sostiene il governo: «Vedia¬ 


mo insieme, in condizioni di pari 
dignità, come dare a questa coali¬ 
zione i caratteri di un'alleanza sta¬ 
bile e organica, poi vedremo anche 
il nome» dato che in tutti i collegi 
bisogna andare sotto un unico sim¬ 
bolo. Se Berlusconi e Bossi si allea¬ 
no? «Auguri, ognuno è padrone 
delle proprie 
scelte» ma se il 
centrosinistra 
ha «fiducia in sé 
stesso abbando¬ 
nando inutili 
polemiche «non 
c'è alleanza con 
Bossi che metta 
Berlusconi in 
condizione di 
vincere». Al go¬ 
vernatore della 
Banca d'Italia 
Fazio risponde che la riduzione del¬ 
le tasse è già cominciata («tanto è 
vero che nei prossimi quattro anni 
si pagheranno 45mila miliardi in 
meno»). E manda un messaggio ot¬ 
timistico: basta con «l'autolesioni¬ 
smo», c'è una ripresa economica, il 
paese è in movimento. 


ROMA Renzo Lusetti lascia il Ppi 
che vede «avviato allo scioglimen¬ 
to dentro un calderone indistinto, 
quello della sinistra dove l'unico 
partito di riferimento rischiano di 
essere i Ds. Su questa strada - scrive 
in una lettera aperta inviata al se¬ 
gretario del partito - si finirà con il 
concedere a D'Alema ciò che non 
abbiamo concesso a Prodi». L'ex 
responsabile enti locali del Ppi si 
chiede «se e a che scopo rimanere 
ancora nel centrosinistra». A Lu¬ 
setti - che per il momento non dice 
dove intende approdare - rispon¬ 
de a stretto giro di posta il segreta¬ 
rio Castagnetti: «Come segretario 
- afferma - dovrei rispondere alle 
molte considerazioni politiche 
che sai essere false e ingenerose. 
Ma scelgo di parlarti da amico... 
Comunque, buon viaggio, buona 
fortuna... ovunque approderai ti 
attendono sicure gratificazioni, 
qualitativamente diverse però da 
quelle che hai conosciuto nell'e¬ 
sperienza con noi». 

Lusetti ricorda la sua storia poli¬ 
tica e in particolare di avere «dav¬ 
vero creduto nel centrosinistra» 
prima ancora che nascesse l'Ulivo. 
Ma ora, afferma, «è giunto il mo¬ 
mento di tirare le somme... e la 
realtà è amara. Ho potuto toccare 
con mano quanto sia ancora forte 
la tentazione egemonica della si¬ 
nistra, la sua ispirazione gramscia¬ 
na al lento soffocamento dell'al¬ 
leato, al di là delle gratuite enun¬ 
ciazioni di principio. Ma la realtà 
più amara è che il Ppi non è più in 
grado da tempo di contrastarla. 
Finché Prodi ha guidato l'Ulivo 
l'esperienza ha funzionato ma poi 
è accaduto ciò che sappiamo e che 
anch'io ho creduto possibile: che 
la guida del governo da parte del 
leader della sinistra fosse in grado 
di rappresentare una continuità 
con quell'esperienza. Non è stato 


così. I rapporti si sono profonda¬ 
mente alterati e i Popolari hanno 
via via ceduto terreno, soprattutto 
sul piano delle scelte politiche, 
che dovevano starci più a cuore 
delle poltrone. Non vedo attual¬ 
mente grandi prospettive per il 
Ppi, ma solo un velo di ipocrisia 
che cela ai miopi il destino di un 
partito avviato allo scioglimento 
dentro un calderone indistinto, 
quello della sinistra». 

Castagnetti contesta che la de¬ 
cisione di Lusetti possa essere nata 
recentemente. Basti pensare, af¬ 
ferma, «che solo due mesi fa hai 
condotto una bella battaglia con¬ 
gressuale e 15 giorni dopo, pur 
non avendo accolto il mio invito a 
continuare il lavoro che facevi 
con la segreteria Marini, sei entra¬ 
to nella direzione del partito. Mi 
pare allora che abbia a che fare con 
la sindrome dell'incertezza. È ve¬ 
ro, questa non è vigilia di un futu¬ 
ro facilmente prevedibile. Moro 
diceva più di 20 anni fa che piace¬ 
rebbe a tutti conoscere che ne sarà 
del domani ma ci è data questa 
giornata». «Ci siamo detti tante 
volte anche nei colloqui privati 
che la storia del cattolicesimo po¬ 
litico non può finire dentro un'a¬ 
zienda. E invece - aggiunge - vedo 
nelle tue argomentazioni toni e 
contenuti tristemente coinciden¬ 
ti con la chiassosa propaganda di 
Forza Italia». 

«Provo dispiacere, ma anche 
delusione per la decisione di Lu¬ 
setti di lasciare il Ppi. Per me è più 
valida che mai la prospettiva poli¬ 
tica per la quale nel 1997 abbiamo 
partecipato a comuni responsabi¬ 
lità politiche nel partito», afferma 
Antonello Soro, oggi presidente 
dei deputati popolari, ricordando 
il periodo in cui fu coordinatore 
della segreteria di Franco Marini, 
della quale Lusetti faceva parte. 


■ L’AZIONE 
DI GOVERNO 

Iniziativa forte 
per consentire 
all’esecutivo di 
arrivare al 2001 
per chiedere un 
nuovo mandato 


■ RISPOSTA 
A FAZIO 

La riduzione delle 
tasse è iniziata 
Nei prossimi 4 
anni si pagheranno 
45mila miliardi 
in meno 


SEGUE DALLA PRIMA 


APRIAMO 
I MERCATI... 

La globalizzazione è il risultato 
congiunto e di una rivoluzione 
tecnologica epocale nella pro¬ 
duzione di merci e servizi fon¬ 
date sulla società dell'informa¬ 
zione, e del crollo dei sistemi so¬ 
cialisti, altrettanto epocale, che 
ha immesso interi paesi ed enor¬ 
mi masse umane, nel mercato. 

È una rivoluzione di portata 
simile a quella industriale che 
sottrae popoli e paesi all'isola¬ 
mento ed alla repressione poli¬ 
tica per gettarli nel mondo sco¬ 
nosciuto della competizione, 
disgregata e ricompone, esclude 
ed include, può diffondere pro¬ 
gresso e democrazia come an¬ 
che nuove povertà e nuove 
schiavitù. 

Certamente è il risultato di 
uno sviluppo delle forze pro¬ 
duttive che, anch'esso, può es¬ 
sere al servizio della vita, della 
salute, della sopravvivenza, co¬ 
me anche stravolgere l'umanità 
e l'ambiente. Impossibile per la 
sinistra ed i progressisti assume¬ 
re un atteggiamento luddista. 
Ma i vent'anni di egemonia li¬ 
berista hanno orientato il pro¬ 
cesso quasi esclusivamente alla 
libera circolazione di capitali e 
di merci, alla rottura di ogni bar¬ 
riera ed alla più dogmatica ispi¬ 
razione liberista delle politiche 
del Fmi e della Banca mondiale, 
senza rispettare le peculiarità di 
ogni paese, né contemplare po¬ 
litiche sociali, né stabilire regole 
nuove di garanzia dell'interesse 
generale, di tutela del lavoro e 
dell'ambiente, di rispetto dei 
poteri politici da parte delle 


multinazionali. 

Cancellare il debito che stran¬ 
gola i paesi poveri, togliere le 
bandiere doganali ai loro pro¬ 
dotti agricoli e manifatturieri, 
fornire cooperazione tecnica e 
know-how, se ne parla ma non 
si è ancora fatto. Come non si è 
ancora modificato radicalmen¬ 
te il «trattato internazionale su¬ 
gli investimenti multinaziona¬ 
li» che amplia a dismisura i po¬ 
tere delle multinazionali rispet¬ 
to ai governi affinché ciò che 
può l'antitrust Usa contro le po¬ 
sizioni dominanti possano an¬ 
che i paesi poveri in cui spadro¬ 
neggiano le multinazionali. In 
verità finora la mondializzazio¬ 
ne è stato un «contratto inegua¬ 
le» senza contropartite suffi¬ 
cienti per i paesi poveri né ga¬ 
ranzie per le società sviluppate 
in materia di ambiente, cibi 
transgenici, mutazioni geneti¬ 
che della vista e così via. Si capi¬ 
scono le proteste di quei giorni e 
non bastano tiepide rassicura¬ 
zioni. Se si vuole procedere, ed è 
sacrosanto, nell'abbattimento 
di barriere commerciali come a 
Seattle si voleva, occorre stabili¬ 
re un «contratto equo» ed af¬ 
frontare nodi politici veri. Usa, 
Europa e Giappone devono sta¬ 
bilire nuove regole e darsi gli 
strumenti per applicarle. A co¬ 
minciare dalla istituzione di un 
Consiglio di Sicurezza econo¬ 
mica dell'Onu che dia indirizzi 
diversi a Fmi e Banca mondiale, 
dalla istituzione di una autorità 
sanitaria mondiale; dalla intro¬ 
duzione nella carta dell'Onu dei 
diritti umani, dei diritti dei fan¬ 
ciulli e delle donne, dei diritti 
dei lavoratori; dalla riforma del 
Consiglio di Sicurezza che dia 
peso politico alle grandi regioni 
del sottosviluppo. 


Intanto la cancellazione del 
debito, la convenzione contro 
lo sfmttamento minorile, l'in¬ 
troduzione di misure di difesa 
dell'ambiente, l'apertura dei 
nostri mercati ai prodotti agri¬ 
coli e manifatturieri dei paesi 
poveri sarebbero segnali di una 
volontà di cambiare pagina. 

Altrimenti nei paesi ricchi 
possiamo assistere aduna al¬ 
leanza contro natura di conser¬ 
vatorismi e corporativismi, per¬ 
sino reazionari, con istanze le¬ 
gittime dell'ambientalismo, del 
mondo del lavoro, della società 
civile, fondamentalmente pro¬ 
gressiste, anche in Europa, an¬ 
che in Italia. Del resto i paesi sot¬ 
tosviluppati non possono a lun¬ 
go accettare di aprire i loro mer¬ 
cati mentre gli Usa rifiutano di 
riformare la propria legge anti¬ 
dumping che blocca i prodotti 
del Terzo mondo ed allo stesso 
tempo insistere perché il com¬ 
mercio elettronico, da essi do¬ 
minato, sia esente da tasse. 

Né l'Unione Europa può evi¬ 
tare di aprire il proprio mercato, 
gradualmente ma non fra de¬ 
cenni, ai prodotti agricoli e ma¬ 
nifatturieri dei paesi poveri. 

È chiaro che ciò comporterà 
tensioni sociali rilevanti con in¬ 
tere categorie di produttori ed 
aree geografiche, ma non pos¬ 
siamo essere liberisti all'estero e 
protezionisti in casa. Anche il 
tema della sostenibilità sociale, 
nei paesi ricchi ed in quelli po¬ 
veri, deve diventare un parame¬ 
tro, finora ignorato, essenziale 
per graduare i processi in corso. 

Ciò che è certo è che il merca¬ 
to è un contratto, ed a maggior 
ragione lo è quello globale, che 
deve essere equo altrimenti sarà 
sempre più contrastato. 

LUIGI COLAJANNI 
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Premiazione dei vincitori del concorso rivolto alle scuole 

Il premio è consegnato da George Weah 
Partecipano: 

Antonio Dì Florio, Sovrintendente Scolastico della Toscana 
Giovanni Pedrini, Provveditore agli Studi di Firenze . 

Intervallo rnusìcale con Carlinhos Brown e il gruppo Lactomia 


IO DICEMBRE 
Palazzo dello Sport di Firenze 

viale Paoli - ore 09:00-13:00 

La convenzione sui diritti ilei bambini 

Partecipano: 

Angelo Passaleva, Presidente Consiglio Regionale Toscana 

Leonardo Domenici, Sindaco Firenze 

Giovanni Micali, Presidente Comitato Italiano UNICEF 

Tavola Rotonda 

Un dialogo sul primo decennio dairentrata in vigore 
della Convenzione 

Partecipano: 

Carol Bellamy, Direttore Esecutivo UNICEF 
Rosy Bindi, Ministro della Sanità, Italia 

Maria Minna, Ministro della Cooperazione allo Sviluppo, Canada 

Vannino Chìti, Presidente Regione Toscana 

Ferruccio de Bortoli, Direttore del Xorriere della Sera" 

Jaap Doek, Membro del Comitato sui Diritti delflnfanzia ONU 
UTTiberto Galimberti, Docente universitario, giornalista e 
saggista 

S. E. Emery Kabongo Kanundowi, Arcivescovo di Luebo, 
Repubblica del Congo 

Padre Julio Lancellotti, Direttore del centro di difesa dei diritti 
umani e Vicario episcopale del Rovo da Rua [Popolo della 
strada), Brasile 

Ettore Masina, ex presidente Comitato per i Diritti Umani della 
Camera dei Deputati, Italia 


Consiglio Regionale 

via Cavour. 4-ore 14:00-19:00 

Worksbops on non-dìscrimination 

Partecipano: 

Philip Cook, University of Victoria, Canada 

Terry Smith, British Refugee CounciI, United Kingdom 

Kenneth Bush, Dalhousie University, Canada 

Palazzo dello Sport di Firenze 

viale Paoli - ore 2 1:00 

Concerto (ingresso gratuito) 

Partecipano: 

Carlinhos Brown e Lactomia, (il gruppo nasce nel '9ó grazie 
alTentusiasmo e all’interesse di Carlinhos Brown per un pugno di 
ragazzi provenienti dalla favela di Candeal a Salvador di BahiaJ 
Francesco Magnelli e Max Gazzé, (il tastierista dei CSl, affermato 
compositore e produttore, insieme ad una delle rivelazioni del nuovo 
pop-rock italiano) 

Ginevra di Marco e Carmen Consoli, (la cantante dei CSl e la 

giovane autrice siciliana sono due tra le voci più interessanti della 
nuova scena musicale italiana; Ginevra è una delle protagonisie di 
“Matrilineare”, il progetto di artisti rock dedicato ad una riletlura di 
alcune celebri ninnenanne} 

Agushevì, (dall'area balcanica i fiati e gli ottoni delle fanfare 
macedoni, musiche zingare conosciute per le colonne sonore di 
film Gonne “Underground" e per il lavoro di artisti come Goran 
Bregovic] 


Moderatore: Red Ronnie 


Presenta Red Ronnie 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Il regista 
Jonathan 
Demme 
(il primo 
da sinistra) 



NUOVO CONTRATTO 

Troupe dne-tv: 
fine delle agitazioni 

■ Dopo 12 anni è stato rinnovato il contratto dei lavora¬ 
tori delletroupes della produzione cinematografica e 
audiovisiva. La trattativa, conclusasi dopo 9 mesi di 
confronto talvolta moltoaspro, ha registrato forti mi¬ 
glioramenti dellenormativeedei contenuti economi¬ 
ci. Particolarmente innovativa l'istituzione del sistema 
di informazioneaziendaleche,intervenendoa monte 
nell'esame dei piani di lavorazione, costituisce la sede 
più appropriatadivalutazionedelle reali esigenzedel¬ 
ie singole produzioni. Altri punti qualificanti sono la ri- 
duzionedeH'orarioeraggiornamentodei minimi re¬ 
tributivi. Il Coordinamentosindacale nazionale, con 
rapprovazionepressocchèunanimedeiraccordo,ha 
postofine allo stato di agitazione. 


«The Boss alla regia» 

Demme: sto convincendo Springsteen... 


DALL’INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

L’AVANA L'embargo Usa a Cu¬ 
ba? Non vale certo per Jonathan 
Demme e Danny dover, regista 
e attore di Beloved, che portano 
il loro film al festival del cinema 
dell'Avana parlando entrambi 
di «un sogno che si realizza». 
Per l'attore afroamericano, Cuba 
è uno dei luoghi della diaspora 
del suo popolo, il tema che lo 
ossessiona da sempre, senza per 
altro indurlo a comportarsi da 
divo. Quando una collega cuba¬ 
na, durante la conferenza stam¬ 
pa, afferma che è l'attore nero 
più famoso al mondo, dover ri¬ 
sponde scherzando: «Scusi, ma 
lei sa chi è Will Smith? E sa che 
poco fa un tizio mi ha chiesto se 
ero Samuel Jackson? A questo 
punto, essendo a Cuba, spero 
solo che qualcuno mi scambi 
per Harry Belafonte, sarebbe un 
onore». In quanto a Jonathan 
Demme, sono note le sue posi¬ 
zioni democratiche, il suo collo¬ 
carsi «ai margini» dell'industria 
hollywoodiana (la vecchia scuo¬ 
la di Roger Corman...), e anche, 
perché no, il suo amore per la 
musica caraibica di ogni genere. 
Avvolto in una buffa camicetta 
con aragoste verde scuro stam¬ 
pate su fondo verde chiaro, pare 
perfettamente a suo agio nel fer¬ 


tile caos del XXI festival dell'A¬ 
vana: tanto che il suo incontro 
con la stampa, annunciato alle 
10 di mattina, inizia «ovvia¬ 
mente» alle 11 e nessuno sem¬ 
bra scomporsi, tanto meno 
Demme medesimo. 

Mister Demme, «Beloved» arriva 
air Avana dopo un esito commer¬ 
ciale davvero modesto negli Usa, 
soprattutto per lei che era abitua¬ 
to agli incassi e agli Oscar del «Si¬ 
lenzio degli innocenti» e di «Phi- 
ladelphia». Si è spiegato i motivi 
di questo insuccesso? 

«In parte sì: è un film troppo lun¬ 
go, troppo complesso, che come il 
romanzo di Toni Morrison a cui si 
ispira suscita troppe domande e 
non dà sufficienti risposte. Inoltre 
inizia come un horror per diventa¬ 
re ben presto un'altra cosa, e non 
ha un lieto fine. Ciò non toglie che 
è stata un'esperienza straordina¬ 
ria, e che incontro gente che mi 
spiega come Beloved abbia cam¬ 


biato il loro modo di vedere la 
schiavitù e la storia d'America. 
Quello era Io scopo: il film e il li¬ 
bro descrivono l'America come 
una casa stregata, abitata dagli 
spettri dello schiavismo. II film 
voleva essere un segnale d'allar¬ 
me al mio paese: l'hanno senti¬ 
to in pochi, ma era importante 
lanciarlo». 

Perché ha deciso di non girare il 
seguito del «Silenzio degli inno¬ 
centi», tratto dal nuovo libro di 
Thomas Harris, «Hannibal»? 

«Nel mondo della letteratura i per¬ 
sonaggi di Clarice Starling e del 
dottor Lecter appartengono aTho- 
mas Harris e lui ci fa quello che 
vuole. Ma al cinema erano opera 
mia, e sento una sorta di responsa¬ 
bilità rispetto a come vengono 
portati sullo schermo. Penso che 
facendo il nuovo film li avrei tradi¬ 
ti. Aspetterò Hannibal da spetta¬ 
tore, senza la fatica di doverlo 
girare». 


Perleièfaticosogirarefilm? 

«Io adoro girare film, non farei 
altro tutto il giorno. Ma è fatico¬ 
so dirigere i grossi film holly¬ 
woodiani in cui le majors vo¬ 
gliono solo realizzare profitti. 
Per questo, dopo ogni filmone, 
mi riposo un paio d'anni e diri¬ 
go o produco documentari: è 
un'alternanza "nutriente" per la 
mente. Ne sto realizzando un 
paio anche adesso: uno racconta 
la storia del linciaggio in Ameri¬ 
ca, l'altro, co-diretto con David 
Byrne, parla di come la cultura 
americana si stia sempre più 
"africanizzando". Come vedete, 
sono entrambi legati al tema di 
Beloved». 

Qualcheìdeaperunnuovolungo- 

metraggio? 

«Dopo Beloved vorrei trovare 
qualcosa di più leggero, al tem¬ 
po stesso so che stanno scriven¬ 
do una sceneggiatura da Paradi¬ 
se, un altro libro bellissimo di 


Toni Morrison, e sono molto in¬ 
trigato, anche se capisco che 
l'accoppiata Demme-Morrison è 
letale al box-office... So solo che 
vorrei fare un film meno classi¬ 
co e più libero nello stile. Sono 
molto incuriosito dal Dogma 95 
inventato da Lars Von Trier: 
non è nulla di nuovo, ma rispec¬ 
chia la libertà inventiva e la te¬ 
nacia di chi ha una storia in te¬ 
sta, impugna una videocamera e 
la ìà, senza tanti discorsi. Vedo 
lo stesso spirito neWAssedio di 
Bertolucci o nei film di Wong 
Kar-Wai. Aspetto però la storia 
giusta, perché non sono un "au¬ 
tore": l'unico film che ho conce¬ 
pito dall'inizio alla fine è stato 
Philadelphia. A proposito del 
quale, vi regalo una notizia: sto 
letteralmente torturando Bruce 
Springsteen per convincerlo a 
girare un film, sono sicuro che 
potrebbe essere un ottimo regi¬ 
sta. E stavolta forse ci riesco...». 


4Fmm - EDBI 

»LCAZAR-aimmiM,i 


«Record di applausi a Venezia. Un miracolo». 

Corriere della Sera - Maurizio Porro 


«Ammirevole, un film sui sentimenti. Con due interpreti straordinari». 

Il Messaggero - Fabio Ferzetti 


«Bellissimo». 

la Repubblica - Franco Montini 

«Un duetto di attori straordinari». 

la Repubblica - Irene Bignardi 


® TRT.Mio '(.ociM voi n- MK.nnm v[ sì''/\.\ i 
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Le cento città 
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In edicola con rXJllità; 


1, X o 2? Nei Punti SNAi i segni più amati d^i itaiiani. Ma ia quota ia scegii tu. 

Questa settimana trovi ie quote sulia Coppa dei Mondo di sci, suiie partite dei midweek di caicio, sulia Louis Vuitton di Veia, suiia Reguiar Season dei basket & dei voiiey 


Scommetti 

in Toscana 


Sport & Ippica: 

CAPALBiO iPPODROMO TORRiCELLA 

S.S. Aurelia Km. 125.50 * 

FiRENZE iPPODROMO LE CASCiNE 

Via del Pegaso, 1 * 

FiRENZE iPPODROMO LE MULiNA 

Viale Aeronautica * 

FOLLONiCA iPPODROMO DEi PiNi 

Via Massetana * 

GROSSETO iPPODROMO CASALONE 

Via Aureiia Antica * 

LiVORNO iPPODROMO ARDENZA 

V.le Italia * 

MONTECATiNi iPPODROMO SESANA 

Via Cadorna * 

PiSA iPPODROMO S. ROSSORE 

Viale delle Cascine * 

SiENA iPPODROMO FORNACi 
Strada Statale, 73 * 
CHiANCiANO TERME 
Via della Pineta, 9/13 
POGGiBONSi Via Trento, 5-7 
SiENA V.le V. Veneto, 39/41 
PRATO V.le Montegrappa, 278/D 
MONSUMMANO TERME 
V.le V. Martini, 10/12 
MONTECATiNi TERME 
C.so Roma, 24 
Via Marruota, 1 

PESCiA Via Salvo D'Acquisto, 17/19 
PiSTOiA V.le A. Pacinotti, 99 
CASCiNA V.le della Repubblica, 45 

CASTELFRANCO Di SOTTO 

Via Prov. Francesca Sud, 76 

PiSA 

V.le Gramsci, 14/16/18 
Via del Brennero, 20 

Viale del Tirreno ang. Via delle Viole (Tirrenia) 
PONTEDERA Via Amo, 9 
SANTA CROCE SULL’ARNO 

Via del Bosco ang. Via Masini 
CARRARA Via Don Minzoni, 19 
MARiNA Di MASSA 
Via Vittorio Veneto, 21-23-25 
LUCCA Via Cantore, 37-51 
ViAREGGiO Via Eleonora Duse, 8/10 
CECiNA Via Italia, 56/62 
LiVORNO 

V.le Carducci, 287/291 
Via della Bassata, 6 D/E/F 
Via delle Bandiere, 22 
PiOMBiNO C.SO Italia, 163 
PORTOFERRAiO Via CairoN, 18 
ROSiGNANO SOLVAY Via Aurelia, 261/3 * 
FOLLONiCA Via Trieste, 27 
GROSSETO Via Guerrazzi, 1/5 
ORBETELLO Via Mura di Ponente, 73 * 
EMPOLi Via Cavour, 16-18 
FiRENZE 

V.le Matteotti, 21/23/25 
Via CairoN, 8/R 

Via G. Delle Bande Nere, 13-15 rosso 
Via il Prato, 6/R 
Via Porta Rossa, 65/R 
Via Verdi, 55/R 
Via Villa Demidoff, 3-5-7 
FUCECCHiO Via CARDUCCI, 26 
PONTASSiEVE Via Piave, 9/A 
SCANDiCCi Via Dei Rossi ang. via Alfieri 
SESTO FiORENTiNO 
P.zza Vittorio Veneto, 29/30/31/32 
SiGNA Via della Manifattura, 1 
AREZZO Via Campo di Marte 2/3 
SAN GiOVANNi VALDARNO 
Via 2 Giugno, 33 

*= Servizi SNAI 
per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Coppe Europee, arrivederci al 2000! 


Aw. 

Partita 




1 

X 

2 

29 

Alaves 

Santander 



1,85 

3,10 

3,65 

58 

Beveren 

Westerlo 



2,45 

3,10 

2,45 

88 

Barcellona 

Sp. Praga 

E 

h 

1,25 

4,50 

9,00 

89 

FC Porto 

H. Berlino 

E 


1,60 

3,30 

4,75 

90 

Bordeaux 

Fiorentina 

E 


2,50 

2,75 

2,65 

91 

Manchester Utd Valencia 

E 


1,50 

3,45 

5,50 

71 

Sturm Graz 

Parma 

E 


3,45 

2,85 

2,00 

72 

Gaiatasaray 

Bologna 

E 


2,10 

2,95 

3,10 

73 

K'Lautem 

Lens 



1,45 

3,50 

6,00 

74 

Steaua Bucarest 

Slavia Praga 



1,90 

3,00 

3,55 

75 

Panathinaikos 

La Coruna 



2,50 

3,00 

2,50 

76 

Monaco 

AEK Atene 


h 

1,25 

4,50 

8,50 

77 

Nantes 

Arsenal 



2,55 

3,25 

2,30 

78 

Leverkusen 

Udinese 

E 


1,75 

3,00 

4,25 

79 

Leeds 

Sp. Mosca 

E 

h 

1,45 

3,75 

5,50 

80 

Newcastie 

Roma 

E 


3,00 

2,80 

2,25 

81 

Benfica 

Celta Vigo 



1,90 

3,45 

3,10 

82 

Atl. Madrid 

Wolfsburg 

E 


1,40 

3,85 

6,00 

83 

Maiorca 

Ajax 

E 


1,80 

3,15 

3,75 


SuiriX2 di tutte le partite di Champions League e sugli 
incontri in neretto di Uefa consentite scommesse 
singole e doppie, oltre che multiple minimo triple. 

E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= disponibili scommesse con l’handicap. 


Volley 


Reguiar Season di Al 

Scommetti subito su tutti gii incontri dei turno 
infrasettimanaie di oggi. Due ie scommesse possibiii: 

Vincitore Partita & Set Betting. 


Scommetti suiia Vincente deiia Louis Vuitton Cup ! 


Sci Alpino 


Prosegue la Coppa del Mondo 

Durante ia settimana vengono offerte ie quote suilo 
Sciatore/Sciatrice Vincente deiie seguenti competizioni: 
Supergigante Femminiie, Siaiom Gigante Femminiie, 
Discesa Libera Maschiie, Gigante Maschiie, 
Siaiom Speciaie Maschiie & Femminiie. 

Puoi scegiiere tra una serie di sciatori quotati individuaimente 
più una quota offerta per ia voce Aitro, che comprende 
i'insieme degii sciatori non quotati singoiarmente. 

E’ tutto chiaro? Aiiora, che cosa aspetti? 

Corri a dire ia tua nei Punto SNAi a te più vicino. 


Sci di Fondo 


Scommetti sui Vincente deiia 10 km. femminiie e deiia 
15 km. maschiie! Le gare si disputano a Sappada. 


Calcio 


Scommesse Extra: Bordeaux - Fiorentina 

(in diretta stasera alle 20 e 45 su Canale 5) 

Somma Gol 


0 12 3 

4 5o+ 

6,50 3,85 3,50 3,70 

5,25 5,00 

Risultato Esatto 



1-0 

2-0 

2-1 

30 

31 

32 

40 41 

42 

43 

7,00 

10 

9,00 

25 

20 

28 

60 50 

60 

60 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 1-4 

2-4 

34 

7,50 

10 

9,00 

28 

20 

28 

80 60 

80 

80 

OC 

1-1 

2-2 

33 

44 

altro * 

*= l'insieme delle combinazioni non 

6,50 

6,00 

14 

60 

100 

33 

presenti in questa tabella. 

Parziale/Finale 

1/1 

1 /X 

1/2 

VI 


V2 

2/1 

2/K 

2/2 

4,25 

10 

22 

4,25 

4,00 

4,50 22 

10 

4,50 


Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI. 


Da non perdere assolutameute... ds martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 
Sei stanco della solita tv? 

—su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l’indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell’utente) 


I — ( Ippica ) - 


Basket 


Reguiar Season 

Quote sulle partite di domani A2! 

Puoi scommettere anche sugli 
incontri del weekend della serie Al. 


“1X2 Basket” 


166.154.254 

( £. 2.540 al minuto max 8 minuti) 


Internet 


www.snal.it 


Mediavideo 

Pag. 660/661 


102 

B. Sardegna SS 

1 X 

1,90 2,70 

Record NA 

2 

4,25 

103 

De Vizia Avellino 

Cordivari 


1 

X 

2 


2,10 

2,65 

3,60 

94 

Adecco MI 

ADR 


1 

X 

2 


3,25 

2,65 

2,25 

92 

Benetton TV 

Scavolini 


1 

X 

2 


1,75 

2,80 

5,00 

99 

Viola RC 


Ducato SI 


1 

X 

2 


2,00 

2,65 

4,00 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell’una o dell’altra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 
Sulle partite in neretto sono consentite 
anche scommesse singole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 

Nei Punti SNAI trovi le quote degli incontri 
di Serie Al del weekend. 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Bologna/Trotto, 

11.15 BathursVAmbio, 
13.00 Siracusa/Galoppo (Tris), 

14.00 Roma/Trotto, 

14.00 Milano/Trotto, 

14.00 Napoli/Galoppo, 
14.00 Livorno/Galoppo, 

14.15 Varese/Galoppo, 
14.25 Firenze/Trotto, 

14.30 Bologna/Trotto, 

14.30 Torino/Trotto, 

14.30 Aversa/Trotto, 

14.45 Palermo/Trotto, 

15.15 Monte^or^o/Trotto, 

15.30 Treviso/Trotto. 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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rUnità 


L'Economia 



Mercoledì 8 dicembre 1999 


^Romiti: io sono d'accordo con Fazb, occorre 
un'accelerazione nella riduzione del peso 
delle imposte, altrimenti non può esserci sviluppo 

Visto: meno tasse 
per i ceti medi 
se caia i'evasione 

Boom delle entrate fiscali: +5,4% in 10 mesi 
Il ministro: presto la riforma delle successioni 



Il ministro deiie Finanze Vincenzo Visco De Renzis/Ansa 


Tfr, la palla toma 
a Palazzo Chigi 

I sindacati: serve una verifica politica 


Spi, Fnp e Uìlp: 
subito la legge 
suirassistenza 

■ Il sindacatochiedeal Parla¬ 
mento Tapprovazionedella 
leggedi riforma del l'assisten¬ 
za: Spi-CgiI, Fnp Osi e Uilp Uil 
hanno promosso una giornata 
di mobilitazione nazionalea 
sostegno del provvedimento 
legislativo la cui discussione è 
prevista per il 17 e 18 prossimo 
allaCamera.Da partesuail Go¬ 
verno, tramite il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza, Marco Min- 
niti, ha assicurato «il pieno im¬ 
pegno per un iter rapido». I tre 
segretari generali dei sindacati 
dei pensionati - Minelli, Pillitte- 
ri e Miniati - hanno espresso «la 
preoccupazione per un possi- 
bileslittamentonell'approva- 
zionedellaleggeall'anno nuo¬ 
vo, senza certezze sui tempi». 


ROMA Le tasse diminuiranno an¬ 
che per i ceti medi, se calerà l'eva¬ 
sione fiscale. Lo ha detto il mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Visco 
intervenendo alla trasmissione 
«Viva Voce» di Radio 24. «Fino ad 
oggi - ha detto - siamo intervenuti 
più incisivamente sulle fasce disa¬ 
giate. Ma abbiamo ridotto la pres¬ 
sione fiscale anche ad altre catego¬ 
rie con le agevolazioni per la pri¬ 
ma casa di proprietà. Abbiamo in¬ 
fatti escluso dalla tassazione Irpef 
l'85% dei proprietari». «Se poi 
confrontiamo il reddito delle fa¬ 
miglie italiane disponibile nel '96 
con quello che avranno nel 2000 - 
prosegue Visco - mediamente ci 
sarà un milione in più per fami¬ 
glia. Man mano che l'evasione si 
riduce avremo modo di ovviare a 
un eccesso di tassazione in vari set¬ 
tori». Il ministro ha anche confer¬ 
mato che tra breve presenterà in 
Parlamento la riforma delle suc¬ 
cessioni. 

Il ministro delle Finanze è quin¬ 
di tornato sul tema lanciato l'altro 
ieri da Fazio, che aveva invitato il 
governo ad accelerare la riduzione 


della pressione fiscale. Subito do¬ 
po le dichiarazioni del governato¬ 
re di Bankitalia, Visco aveva repli¬ 
cato a caldo affermando che Pa¬ 
lazzo Chigi negli ultimi anni ha 
già alleggerito le tasse degli italia¬ 
ni. Ieri, dunque, il ministro è tor¬ 
nato all'attacco. Inoltre, Visco si è 
detto favorevo¬ 
le all'abolizio¬ 
ne dei corpi 
speciali e in 
aprticolare del 
Gico («che sta¬ 
va diventando 
una sorta di po¬ 
lizia locale»). 

Buone noti¬ 
zie sulle entrate 
fiscali, fra l'al¬ 
tro, ieri sono ar¬ 
rivate da Banki¬ 
talia. Secondo i dati elaborati da 
via Nazionale, fra gennaio e otto¬ 
bre l'erario ha incassato 421.253 
miliardi (-^5,4 percento rispetto ai 
primi dieci mesi dell'anno prece¬ 
dente). II nuovo calendario dellle 
scadenze fiscali ha fatto si che il 
raffronto ottobre'99-ottobre '98 


abbia fatto segnare un -43,9%. Ma 
si tratta di un'illusione statistica, il 
boom delle entrate fiscali conti¬ 
nua. 

da Parma, intanto, sulla que¬ 
stione fiscale è intervenuto Cesare 
Romiti. «Non si può non essere 
d'accordo con Fazio. C' è una cor¬ 
relazione quasi aritmetica: tanto 
più è alta la pressione fiscale, tanto 
meno c' è sviluppo. Fazio non ha 
ragione, ha molta ragione». Romi¬ 
ti, parlando alla presentazione del 
volume di Monorchio e livelli, ha 
toccato in vari punti del suo di¬ 
scorso il problema del fisco, rico¬ 
noscendo che se la pressione è di¬ 
minuita negli ultimi due anni, sta 
però ancora al 40-45% contro ad 
esempio il 36% della Spagna. 
«Tanto meno si fa in questa dire¬ 
zione - ha insistito Romiti - tanto 
meno va avanti lo sviluppo», per 
aiutare a risolvere «il cancro della 
disoccupazione», in particolare 
quella giovanile. Romiti ha soste¬ 
nuto che sul ritardo dello sviluppo 
italiano pesa anche il modo in cui 
l'Italia è entrata nell'Euro. Non 
perché - ha spiegato - l'ingresso 


nella moneta unica non fosse un 
obiettivo da perseguire («chi mi 
ha accusato di essere stato euro¬ 
scettico ha detto una falsità»), ma 
perché allora non si trovò «il mo¬ 
do di coniugare il rigore, che era 
giusto, con lo sviluppo». Secondo 
Romiti, infatti, in quel periodo 
che ci ha portato ad adeguarci ai 
parametri di Maastricht furono 
trascurati in particolare gli investi¬ 
menti pubblici nelle infrastruttu¬ 
re, tanto che non si faceva nem¬ 
meno la manutenzione. 

«Questa scelta fu fatta - ha osser- 
vatoRomiti - perché non si voleva 
intervenire col denaro pubbli- 
co.Invece il ricorso al capitale pri¬ 
vato in quelmomento e anche og¬ 
gi per le infrastrutture era ed è uno 
deimodi per procedere su questa 
strada. Proposi questa soluzione 
per la Salerno-Reggio Calabria 
adesempio. Dissi: scegliete 5 o 
6aziende europee, dategli il lavoro 
e poi affidategli lagestione. Non fu 
fatta questa scelta e così da 7-8 an¬ 
ni si vaavanti col problema di que¬ 
sta autostrada che è ridotta a un- 
tratturo». 


ROMA Liquidazioni ancora in 
alto mare. I sindacati chiedono 
un incontro politico in tempi 
ravvicinati col governo per ave¬ 
re chiarimenti sul raccordo tra 
la delega fiscale e il disegno di 
legge sul Tfr. La richiesta è stata 
avanzata ieri da Cgil, Cisl e Uil 
nell'incontro, a livello tecnico, 
che si è svolto con i rappresen¬ 
tanti dei ministeri delle Finanze 
e del Lavoro. 

La palla torna dunque a Palaz¬ 
zo Chigi. Lunedì infatti il gover¬ 
no ha dato il suo via libera al te¬ 
sto sul Tfr, predisposto dal grup¬ 
po tecnico guidato dal consi¬ 
gliere economico di Massimo 
D'Alema, Nicola Rossi. Lo stesso 
gruppo tecnico si riunirà di 
nuovo martedì prossimo per 
amalgamare il disegno di legge 
sul Tfr col testo che definisce il 
trattamento fiscale del rispar¬ 
mio previdenziale (fondi pen¬ 
sione e polizze). Poi l'esecutivo 
valuterà collegialmente i due te¬ 
sti, prima di riavviare il confron¬ 
to con le parti sociali. 

I nodi da sciogliere sono pa¬ 
recchi e i tempi sono stretti. Il 
ddl sul Tfr prevede che i lavora¬ 
tori aderiscano automatica- 
mente (salvo dichiarazione 
contraria) ai fondi integrativi, 
versando le quote del loro Tfr 
maturando. 

La Cisl però è contraria ad un 
provvedimento che preceda la 
contrattazione tra le parti. Gli 
industriali invece chiedono che 
il testo sul Tfr e la riforma delle 
pensioni marcino di pari passo e 
puntano i piedi sul dirottamen¬ 
to del maturando ai fondi pen¬ 
sione, sperando di ottenere in 
cambio più incentivi fiscali. Ieri 
poi si sono aperte nuove con¬ 
traddizioni all'interno della 
maggioranza. Il Ppi infatti si è 
detto contrario al trasferimento 
obbligatorio della liquidazione 


per favorire la previdenza inte¬ 
grativa, chiedendo che ai lavo¬ 
ratori sia garantita la libertà di 
scelta, mentre i cossuttiani 
avanzano la proposta di un 
grande fondo unico presso 
Tlnps che raccolga il Tfr matu¬ 
rando dei lavoratori e basato sul 
principio della volontarietà. 

Inoltre c'è da risolvere il nodo 
delle detrazioni fiscali da adot¬ 
tare nei confronti del risparmio 
previdenziale. Il ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco pensa 
ad una deduzione fiscale dal 6% 
al 12% fino ad un massimo di 
dieci milioni, da applicarsi allo 
stesso modo sia nei confronti 
dei fondi pensione contrattuali, 
sia delle polizze private. I sinda¬ 
cati invece ritengono che così 
non si favorisce il decollo dei 
fondi per la maggior parte dei la¬ 
voratori dipendenti e chiedono 
un trattamento fiscale differen¬ 
ziato. 

Poi c'è da affrontare il proble¬ 
ma delle risorse disponibili per 
il pubblico impiego, che sono 
poche e per le quali sarebbero 
necessari dei fondi aggiuntivi. 

Di qui la necessità, sollevata 
ieri dai sindacati, di una verifica 
politica, che dovrà tenersi in 
tempibrevi. 

In sostanza l'incontro fra go¬ 
verno e vertici sindacali dovreb¬ 
be avvenire fra la fine di questa 
settimana e la prossima, anche 
per rispettare i termini della de¬ 
lega fiscale che deve essere eser¬ 
citata entro il 17 febbraio. Cal¬ 
colando i 30 giorni che hanno a 
disposizione le commissioni 
parlamentari per esaminare lo 
schema dopo il primo via libera 
del consiglio dei ministri e la 
pausa dei lavori parlamentari 
per le festività, l'orientamento è 
quello di dare un primo via libe¬ 
ra allo schema di decreto entro 
la fine dell'anno. 


■ VINCENZO 
VISCO 

Giusto abolire 
i corpi speciali 
come il Gico 
Rischiavano 
di diventare 
«polizie locali» 


Finanziaria, resta lo scoglio della scuola privata 

Amato: serve un nuovo patto fra governo e parti sodali incentrato sull'innovazione 


CASE DEGLI ENTI 

Sunìa e Ancab; già pronti i piani 
per i'acquisto di 2.300 aiioggi 


ROMA Sulla strada della finanzia¬ 
ria resta ancora uno scoglio per la 
maggioranza: la questione degli 
sgravi contributivi per gli inse¬ 
gnanti delle scuole private. Il fron¬ 
te infatti è tornato ieri a dividersi 
proprio mentre sembrava più vici¬ 
na un'intesa. E il «pallino» sembra 
ora nelle mani del ministro della 
Pubblica istruzione Berlinguer, 
che si è impegnato a cercare una 
soluzione. E stato Armando Cos- 
sutta nella mattinata di ieri ad assi¬ 
curare che «non vi sarebbe stato 
alcun emendamento nella finan¬ 
ziaria» sulla scuola privata, dicen¬ 
do con chiarezza che il partito ave¬ 
va ricevuto assicurazioni in pro¬ 
posito. Dell'argomento se ne po¬ 
trà tornare a parlare, ha detto Cos- 
sutta, ma «a tempo debito», quin¬ 
di dopo l'approvazione della fi¬ 


nanziaria. Ma il Ppi, firmatario di 
un emendamento che introduce 
sgravi previdenziali per i professo¬ 
ri delle scuole private, ha chiuso lo 
spiraglio ribadendo che non in¬ 
tende ritirare il suo emendamen¬ 
to. Ora, afferma Giorgio Pasetto, il 
governo possiede tutti gli elemen¬ 
ti di valutazione tecnico-politica 
per poter mettere in campo una 
proposta. Il punto di una possibile 
intesa sembrava potesse essere il 
rinvio della questione al collegato 
alla finanziaria. E Castagnetti ha 
confermato in serata che questa 
potrebbe essere la soluzione di 
compromesso. Il Ppi, pur ribaden¬ 
do la sua posizione, ha preso atto 
«con interesse» dell'impegno pre¬ 
so dal ministro Berlinguer. «Le po¬ 
lemiche sulla scuola - ha stempe¬ 
rato Castagnetti - sono state una 


tempesta in un bicchiere d'ac¬ 
qua». La posizione del ministro 
non piace invece a Roberto Viiletti 
(Sdi) che ha avvertito: se gli accor¬ 
di non saranno 
rispettati «sal¬ 
ta» tutto l'ac¬ 
cordo sulla pa¬ 
rità scolastica. 

Berlinguer, se¬ 
condo Viiletti, 

«si sarebbe do¬ 
vuto limitare a 
richiamare tut¬ 
ti al rispetto 
dell'accordo 
sulla parità sco¬ 
lastica». «Inve¬ 
ce, dopo aver fatto proprio inopi¬ 
natamente, come governo, l'e¬ 
mendamento in questione», ri¬ 
schia di fare del suo ministero «un 


centro pasticci». A fianco del Pdci 
e dello Sdi si erano schierati nei 
giorni scorsi anche Repubblicani e 
Verdi. E in serata è stato il ministro 
delTesoro, concludendo a Monte¬ 
citorio il dibattito sulla finanzia¬ 
ria, a lanciare un appello politico 
generale: «È importante che nella 
maggioranza ci sia un idem senti¬ 
re». «Alcuni toni del dibattito - ha 
detto del centrosinistra - hanno 
dato l'impressione che si volesse¬ 
ro far valere le ragioni di una par¬ 
te». Ma quel che conta non è «ot¬ 
tenere un posto sotto i riflettori, 
ma concorrere a rafforzare un'a¬ 
zione che deve essere forte nel 
prossimo anno e mezzo». Poi 
Amato ha dato una tirata d'orec¬ 
chie alle opposizioni, che non 
hanno prodotto «alcuno stimolo» 
per l'azione di governo, sulla fi¬ 


nanziaria, ma solo critiche «aprio¬ 
ristiche e poco sentite». Amato ha 
poi affermato che, per via del risa¬ 
namento, c'è «un calo di tensio¬ 
ne» sulla finanziaria che «merite¬ 
rebbe qualche conseguenza rego¬ 
lamentare». In particolare il mini¬ 
stro suggerisce di ridurre i tempi 
dell'esame della manovra, ricon¬ 
ducendola nell'alveo di una legge 
come le altre. Amato ha inoltre 
sottolineato che per vincere la 
«sfida della competitività» occor¬ 
re un «nuovo patto per lo svilup¬ 
po» tra governo e parti sociali, «in¬ 
centrato soprattutto verso l'inno¬ 
vazione». Il ministro del Tesoro si 
è poi detto ottimista sull'anda¬ 
mento dei conti pubblici e, per la 
prima volta, ha assicurato che 
quest'anno il deficit si «avvicinerà 
al 2% del pii. 


ROMA II Sunia e TAncab-Lega- 
coop hanno messo a punto un 
piano per consentire agli inquili¬ 
ni l'acquisto in cooperativa delle 
case messe in vendita dagli Enti 
previdenziali. In tutta Italia, ma 
soprattutto a Roma e Milano, i 
piani d'acquisto già predisposti 
riguardano più di 2.300 alloggi, 
mentre altri 12 mila stanno per 
essere messi a punto: conside¬ 
rando un costo medio per allog¬ 
gio di 130 milioni, secondo il Su¬ 
nia, le entrate per gli Enti am¬ 
monteranno a circa 1.960 miliar¬ 
di. «La metà delle previsioni di 
entrata della Finanziaria 2000 
per la cessione del patrimonio 
immobiliare degli Enti», precisa 
il segretario del sindacato inqui¬ 
lini Luigi Pallotta. «Se si conside¬ 
ra - continua Pallotta - che il pia¬ 


no straordinario dovrebbe pro¬ 
durre 3000 miliardi di entrate, 
con la nostra proposta si andreb¬ 
be a superare di 960 miliardi, le 
entrate previste dallo Stato per 
questo capitolo». Gli inquilini di 
un immobile di proprietà di un 
Ente verificano con una coopera¬ 
tiva la fattibilità economica del¬ 
l'acquisto e la congruità del prez¬ 
zo proposto: se la verifica è positi¬ 
va gli inquilini aderiscono alla 
Coop e comunicano all'Ente che 
hanno intenzione di comprare 
in blocco. Il piano predisposto da 
Sunia e Legacoop, spiega Pallot¬ 
ta, garantisce anche coloro che 
non hanno la possibilità di com¬ 
prare: a questi, da parte della coo¬ 
perativa, sarà garantito l'affitto a 
canoni negoziati, anche oltre i 9 
anni garantiti dalla legge. 


■ IL NODO 
SCUOLA 

Maggioranza 
ancora divisa 
sugli sgravi 
contributivi 
agli insegnanti 
delle private 


In Italia 16 milioni di pensionati 
Il 33,4% ha meno di 64 anni 


ROMA In Italia vi sono oltre 16 
milioni di pensionati, ma i tratta¬ 
menti erogati sono quasi 22 milio¬ 
ni, per un rapporto di 1,3 pensioni 
ogni pensionato. L'importo me¬ 
dio degli assegni si aggira intorno 
ai 19 milioni l'anno (un milione e 
600 mila lire al mese). Il 33,4% dei 
beneficiari, poi, ha un'età com¬ 
presa tra i 44 e i 64 anni, mentre il 
3,5% ha meno di 40 anni. Molti i 
«pluripensionati»: il 23% dei tito¬ 
lari ne cumula due ed il 5% alme¬ 
no tre. Infine, più numerose le 
donne pensionate, ma i maschi 
percepiscono di più. Questa la fo¬ 
tografia della situazione previ¬ 
denziale nel nostro paese alla fine 
del '98, scattata dall'Istat in colla¬ 
borazione con l'Inps. I dati dell'in¬ 
dagine, hanno spiegato nel corso 
di una conferenza stampa i presi¬ 
denti dell'Istat, Alberto Zuliani, e 
dell'Inps, Massimo Paci, proven¬ 
gono dal Casellario centrale delle 
pensioni che comprende tutte le 


prestazioni pensionistiche eroga¬ 
te dagli enti previdenziali pubblici 
e privati e lascia fuori solo le pen¬ 
sioni di parlamentari, organi co¬ 
stituzionali, regioni a statuto spe¬ 
ciale e alcuni fondi integrativi. Al 
31 dicembre del '98, dunque, i 
pensionati erano 16.244.618, di 
cui il 45,5% titolare di sole pensio¬ 
ni di vecchiaia e il 10% di pensioni 
di invalidità. Il 47,7% risiede al 
Nord, ma la maggior parte dei tito¬ 
lari di pensioni di invalidità e assi¬ 
stenziali vive nel Mezzogiorno. 

Se l'importo medio delle pen¬ 
sioni, dunque, tende a salire (19,3 
milioni l'anno nel '98), l'indagine 
dell'Istat mette in luce come il 3% 
dei pensionati è titolare di una so¬ 
la prestazione indennitaria e per¬ 
cepisce appena 5,3 milioni l'anno 
(meno di mezzo milione al mese). 
Oltre il 74% dei titolari di pensio¬ 
ne di invalidità, poi, percepisce 
meno di 12 milioni l'anno (nean¬ 
che un milione al mese). Gli im¬ 


porti medi più elevati, invece, ri¬ 
guardano in gran parte i pensio¬ 
nati che percepiscono più tipolo¬ 
gie di pensioni: si tratta del 28% 
del totale dei beneficiari cui in me¬ 
dia vengono erogati oltre 22 mi¬ 
lioni di lire Tanno. Nel popolo dei 
pensionati, poi, le più numerose 
sono le donne: tuttavia i maschi, 
pur essendo il 46% del totale, per¬ 
cepiscono il 55% della spesa pen¬ 
sionistica, a causa - spiega TIstat - 
del maggiore importo dei loro red¬ 
diti da pensione (23 milioni di lire 
Tanno in media rispetto ai 16,1 
percepiti dalle femmine). Interes¬ 
sante anche Tanalisi per classi di 
età, che mette in evidenza cone 
solo il 63,2% dei pensionati ha più 
di 65 anni, e il 15,1% più di 80 an¬ 
ni; mentre il 36,9% ha un'età infe¬ 
riore a quella di vecchiaia, con il 
3,5% che ha un'età inferiore a 40 
anni. Tra questi, ci sono coloro 
che hanno beneficiato negli ulti¬ 
mi anni di pensioni di anzianità. 


L’UNIVERSO DELLE PENSIONI 

Il peso 

Numero di pensioni* per 100 occupati (anno 1998) 

Nord 


Centro 

Mezzogiorno 

ITALIA 



*Sono esclusi i pensionati residenti all’estero e i casi non ripartibili 

I redditi 


Tipologie 


Numero Importo medio 
pensionati (migliaia di lire) 


Vecchiaia 7.395.521 

Invalidità 1.631.698 

Superstiti 1.659.308 

Indennitarie 486.358 

Assistenziaii 1.086.168 

Più i.V.S. 1.983.820 

I.V.S. + indennitarie 1.098.428 
I.V.S. + assistenziali 804.206 
Aitro 99.111 


22.251 

11.502 

13.797 

5.328 

7.114 

22.901 

26.695 

24.579 

28.396 


TOTALE 


16.244.618 19.322 



Numero di pensionati per 
classe di importo mensile 

Fino a 999 39,5% 

1.000-1.999 32,3% 

2.000-2.999 ■! 17,8% 
3.000-3.999116,7% 

4.000 e più I 3,6% 
importi in migliaia di iire 

P&G Infograph _ 


Pensionati per numero 
di pensioni percepite 

1 pensione 71,9 

2 pensioni 22,8- 

3 pensioni 4,6 

4 pensioni — 

e oitre 0,7 Fonte: ISTAT 



SINDACATO 

Cgil; partono le consultazioni 
per i nuovi incarichi 


ROMA Con un direttivo apposita¬ 
mente convocato per domani 9 di¬ 
cembre la Cgil compie il primo pas¬ 
so per il rinnovo del gruppo dirigen¬ 
te. Un processo che non sarà breve, 
e che si concluderà con il prossimo 
congresso, che dovrebbe tenersi alla 
fine del Duemila o alTinizio del 
2001, in ogni caso prima delle ele¬ 
zioni politiche. La prima mossa sarà 
la nomina, da parte del Direttivo, 
del Comitato dei saggi, al quale 
spetterà poi il compito di sondare la 
base per scegliere colui che dovrà so¬ 
stituire in segreteria confederale lo 
scomparso Angelo Airoldi. Il nome 
che circola è quello di Paolo Neroz- 
zi, attuale segretario generale della 
Funzione Pubblica Cgil che sulla 
scia delTottimo risultato ottenuto 
con le elezioni delle Rsu si prepara 
ad approdare a Corso Italia. Al suo 
posto al Pubblico Impiego dovrebbe 
andare un interno. Ma Nerozzi non 
sarà la sola novità in Cgil. Anche se 
le altre new entry saranno più dilui¬ 


te nel tempo. Nel Duemila scade in¬ 
fatti il mandato di molti dirigenti di 
categoria, dal segretario generale dei 
Tessili, Agostino Megale, a quello 
dei Chimici, Franco Chiriaco, a Ni¬ 
coletta Rocchi, leader dei Bancari. 
Per la Rocchi sarebbe già pronto un 
posto nella segreteria dello Spi Cgil 
(i Pensionati). Per sostituirla ai ban¬ 
cari si pensa a una soluzione inter¬ 
na. Chiriaco, che ha già un incarico 
a Bmxelles alla Ces, verrebbe invece 
sostituito dal numero due dei chi¬ 
mici, Eduardo Guarino. Quanto a 
Megale, con il Congresso dovrebbe 
approdare in segreteria confederale, 
così come Antonio Panzeri, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di Mila¬ 
no, e Carla Cantone, segretario degli 
Edili. «Non mi sfuggono le difficoltà 
del momento - ha proseguito Coffe¬ 
rati - ma credo che sia più importan¬ 
te tenere il fronte comune, soprat¬ 
tutto quando si affrontano temi de¬ 
licati come sono quelli del lavoro e 
dello stato sociale». 
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♦ Voto quasi plebiscitario per il leader 
sodaldemoaatico. Elogi per Lafontaine 
ma passa la linea riformista 


NEL Mondo 

^L'attualepremier tedesco ha attaccato 
Kohl: «La Cdu anziché risanare le casse 
dello stato ha risanato le proprie» 


runità 


La Spd è tutta con Schròder 

Il cancelliere rieletto presidente al Congresso con r86% 


Egeoja Turchia 
accetterà LAja 

Helsinki, un segnale alla Grecia 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO II numero magico è 86;3%. 
Non è tra i migliori risultati con cui si 
sia rieletto; in passato; un presidente 
della Spd; anzi: è piuttosto miserO; ma 
è megliO; molto megliO; di quel che 
Gerhard Schròder poteva generalmente 
attendersi fino a qualche giorno fa. Il 
Cancelliere veniva datO; alla vigilia; 
all'80% e già era molto rispetto ai nu¬ 
meri che erano corsi per settimane e 
per mesi; quandO; finita la (brevissima) 
luna di miele dopo il suo trionfo eletto¬ 
rale; Schròder s'era andato a cacciare; 
complici molti dei suoi ministri; in un 
corso politico pasticciato e pieno di 
contraddizioni. 

Ieri; quando dalla tribuna dell'Estrel; 
orrido albergone kitsch della periferia 
berlinese scelto chissà da chi e perché; 
è stato letto il risultato; i delegati si so¬ 
no alzati in piedi e hanno tributato al 
vecchio-nuovo presidente un applauso 
che è suonato come una riconciliazio¬ 
ne. Anche il discorso che lui aveva pro¬ 
nunciato poco prima era stato punteg¬ 
giato di rumorose approvazioni; so¬ 
prattutto quando Schròder ha toccato i 
due punti che sonO; molto probabil¬ 
mente; la chiave che spiega il miracolo 
della sua rimonta nelle simpatie pub¬ 
bliche. 

Il primo punto sono i guai di Helmut 
Kohl. Il Cancelliere; con il suo prede¬ 
cessore; è stato durissimo; fino ad accu¬ 
sarlo di aver non «governato»; ma 
«amministrato» distribuendo prebende 
e corruzione; sanando così «le proprie 
tasche piuttosto che quelle dello Sta¬ 
to». La caduta d'immagine del padre- 
padrone e ora si scopra anche padrino 
(nel senso peggiore) della Cdu è un toc¬ 
casana per il capo del governo attuale 
che; da quando è alla cancelleria; aveva 
dovuto vivacchiare sotto la sua ombra 
ingombrante. 

Il secondo punto è la vicenda del sal¬ 
vataggio della «Philipp Holzmann»; la 
mega impresa edilizia che stava per fal¬ 
lire trascinando migliaia di lavoratori 
nel baratro e che è stata rimessa in pie¬ 
di con un prestito imposto; pratica- 
mente; da Schròder. Non è tanto la vi¬ 
cenda in sé (sulla quale peraltro pesa 
l'incognita di una possibile opposizio¬ 
ne di Bruxelles) che ha entusiasmato il 
popolo socialdemocratico; quanto il 
segnale che con essa il «cancelliere 



amico dei padroni» ha voluto dare; ri¬ 
scattandosi e rimangiandosi afferma¬ 
zioni e scelte del passato. Ieri; davanti 
ai delegati che lo applaudivano; Schrò¬ 
der ha giustificato il proprio intervento 
sostenendo che «non si possono scari¬ 
care sulle spalle dei lavoratori» gli erro¬ 
ri compiuti da altri e che di fronte a si¬ 
tuazioni del genere «lo Stato ha il dove¬ 
re di intervenire». 

È un presidente della Spd che ha ri¬ 
trovato toni combattivi e di sinistra; 
insomma; quello che il congresso ha 
rieletto ieri? Difficile dirlo. Certamente 
Schròder ha cercato di inviare dei se¬ 
gnali in questa direzione e la principale 
è stata la scelta di invitare Lionel Jo- 
spin; ovvero il leader che; a torto o a 
ragione; passa nell'immaginario collet¬ 
tivo della politica europea come l'uo¬ 
mo della sinistra e dei valori socialisti. 
Jospin non ha fatto un grande discor¬ 
so; s'è soffermato soprattutto sull'im¬ 
portanza della collaborazione franco¬ 
tedesca; alla quale proprio Schròder in 
passato ha dato qualche colpo con i 
suoi innamoramenti per il New Labour 
di Tony Blair. Ma era lì; Jospin; ed è 
stato l'unico leader straniero a parlare. 
E questo; non c'è dubbiO; è stato un se¬ 


gnale. 

Quanto al discorso del Cancelliere; 
va detto che la sua cifra è stata; piutto¬ 
sto; un certo eclettismo; una evidente 
volontà di piacere a tutti; facendo la 
pace con tutti coloro con i quali era ne¬ 
cessario farla. Schròder ha avuto parole 
gentili perfino per Oskar Lafontaine; i 
meriti del quale; ha detto; «sono fuori 
discussione» e i cui demeriti stanno so¬ 
lo nel modo in cui si è dimesso; «che è 
inaccettabile e ha deluso molti». Miele 
anche per Rudolf Scharping; al quale 
viene attribuita la tenace volontà di 
fargli le scarpe; per gli altri dirigenti 
che in passato non gli hanno rispar¬ 
miato critiche e; ovviamente; per Franz 
Mùntefering; che; eletto finalmente al¬ 
la carica di segretario generale che di 
fatto esercitano da molti mesi; è da ieri 
una specie di numero due super partes. 

Ma pur nel suo embrassons-nous; 
Schròder non ha rinunciato a difende¬ 
re la linea della cosiddetta «Neue Mit- 
te»; il «nuovo centro» che è la versione 
della terza via à la Blair tradotta in te¬ 
desco. Le misure di risanamento del bi¬ 
lancio; lo «Sparpaket» fatta di tagli e ri¬ 
dimensionamenti delle prestazioni so¬ 
ciali che tante ire gli ha tirato nei mesi 


scorsi; resta il punto qualificante dell'a¬ 
zione di governo. Nè il Cancelliere è 
andato minimamente incontro alla 
parte del partito che; non solo a sini¬ 
stra; chiede l'adozione di una tassa pa¬ 
trimoniale che corregga il trasferimen¬ 
to di reddito dal basso verso l'alto insi¬ 
to nell'ultima riforma fiscale. I tagli al¬ 
le spese sociali; senza compensazioni 
sul piano delle tasse; restano; secondo 
il Cancelliere; le premesse del risana¬ 
mento; il quale; sostiene; non è una 


Il cancelliere 
tedesco 
Schròder 
durante 
il congresso 
della Spd 


concessione al mercato ma «una garan¬ 
zia per il futuro dei nostri figli» e la so¬ 
stanza della «modernizzazione». 

Oggi il congresso dovrebbe nomina¬ 
re la commissione che curerà la relazio¬ 
ne del nuovo Programma Fondamenta¬ 
le che; nel giro di qualche annO; sosti¬ 
tuirà quello adottato nell'89; proprio 
all'indomani della caduta del Muro e 
proprio qui a Berlino. A capo della 
commissione dovrebbe essere eletto 
Scharping;. 


BRUXELLES La Turchia ha ieri 
lanciato un nuovo segnale im¬ 
portante a pochi giorni dal ver¬ 
tice di Helsinki indicando di es¬ 
sere pronta ad accettare la giuri¬ 
sdizione della corte dell'Aj a nel¬ 
la sua vertenza con la Grecia sul¬ 
l'Egeo, ultima condizione chia¬ 
ve bilaterale posta da Atene per 
dire «sì» alla candidatura di An¬ 
kara. 

Il ministro degli esteri turco 
Ismail Cem, in un'intervista al 
quotidiano «Milliyet» ha affer¬ 
mato che la Turchia si sta ade¬ 
guando alle regole dell'Unione 
Europea e che «obbedirà» anche 
a quelle che riguardano «la que¬ 
stione dell'Egeo» : un riferimen¬ 
to esplicito alla giurisdizione 
della corte dell'Aj a cui Atene 
vuole demandare il contenzio¬ 
so frai due paesi. La giurisdizio¬ 
ne della corte europea è la prin¬ 
cipale condizione bilaterale po¬ 
sta dalla Grecia per ritirare il ve¬ 
to all'adesione turca. «È un se¬ 
gnale importante - commenta 
un osservatore diplomatico ad 
Ankara - adesso quello che pro¬ 
babilmente resta è trovare un 
accordo di principio su un ca¬ 
lendario in base al quale i nego¬ 
ziati andranno avanti fino a 
giungere davanti al tribunale 
dell'Aja». «È su questo calenda¬ 
rio che si sta ora discutendo», 
aggiunge la fonte, «ma è verosi¬ 
mile che vi sia lo spazio per un 
accordo prima di Helsinki. Le af¬ 
fermazioni di Cem sembrano 
confermarlo». Più ardua appare 
la questione dell'adesione della 
Repubblica di Cipro all'Ue, altro 
punto su cui Atene chiede chia¬ 
rezza a Bruxelles prima di dire 
«sì» ad Ankara. Ma questo non è 
più un problema bilaterale gre¬ 
co-turco, ma della diplomazia 
europea impegnata a trovare 


Olanda, s'apre il processo per Lockerbie 
Due lìbici accusati della tenibile strage 

L'Aereo Pan Am esplose in volo, 270 le vittime 
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ALFIO BERNABEI 

LONDRA È cominciato il processo 
sulla strage di Lockerbie nella quale 
morirono 270 persone. L'udienza è 
avvenuta in presenza dei due libici 
accusati di aver messo la bomba a 
bordo dell'aereo della Pan Am che 
precipitò in Scozia nel 1988. È la pri¬ 
ma volta che i due compaiono in 
pubblico al fianco dei loro legali da 
quando furono estradati da Tripoli lo 
scorso aprile. Abdelbaset al-Megrahi 
e Al-Amin Khalifa Fhimah hanno 
sempre mantenuto la loro innocen¬ 
za. Ma le autorità anglo-americane 
dicono di avere le prove della loro 
colpevolezza. L'esplosivo sarebbe sta¬ 
to messo in una valigia preparata a 
Malta ed imbarcata su un aereo diret¬ 
to a Francoforte. Qui sarebbe stata 
trasferita sul Boeing 747 della Pan 
Am che decollò il 21 dicembre 1988 
verso l'America. L'esplosione avven¬ 
ne mentre l'aereo sorvolava la citta¬ 
dina scozzese di Lockerbie prima di 
mettersi in rotta verso l'oceano 
Atlantico. Oltre alle 259 persone che 
si trovavano a bordo, di ventuno na¬ 
zionalità diverse, morirono undici 
abitanti di Lockerbie, colpiti dall'im¬ 
patto dei pezzi dell'aereo contro le 
loro case. L'udienza ha avuto luogo 
nella palestra di Camp Zeist, un'ex 
base aerea in Olanda che è stata de¬ 
cretata territorio scozzese per i fini di 
questo processo. La Libia aveva re¬ 
spinto varie richieste di mandare i 
due uomini nel Regno Unito o in 
America insistendo che i due paesi 
non offrivano sufficienti garanzie 
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processuali o di sicurezza per i due 
accusati. Il compromesso olandese è 
stato negoziato da Nelson Mandela 
durante un incontro personale col 
colonnello Gheddafi a Tripoli. Ieri gli 
avvocati scozzesi della Corona han¬ 
no letto i tre capi d'accusa davanti ai 
libici che sono rimasti in silenzio, af¬ 
fiancati dai loro legali: cospirazione 
all'omicidio, omicidio e infrangi- 
mento delle leggi sulla sicurezza ae¬ 
rea. C'è stata sorpresa in aula quando 
i legali dei libici hanno chiesto al 
giudice Lord Ranald Sutherland che 
venga esclusa la cospirazione, pur ac¬ 
cettando di difendere i loro clienti da 
quella che sembrerebbe l'accusa più 
grave: l'omicidio. La presa di posizio¬ 
ne della difesa libica è poi stata moti¬ 
vata dal fatto che il termine «cospira¬ 
zione» permetterebbe all'accusa, in¬ 
formata dai governi anglo-americani, 
di ampliare il caso alla presunta ap¬ 
partenenza dei due ai servizi segreti. 
In altre parole gli avvocati dei libici, 
probabilmente dietro istruzioni del 
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governo di Tripoli, vogliono evitare 
che gli anglo-americani si mettano a 
processare l'intelligence intorno al 
colonnello Gheddafi, facendo even¬ 
tualmente risalire le responsabilità 
della strage sempre più in alto, pro¬ 
babilmente con l'intenzione di giun¬ 
gere ai vertici dello stesso governo. Il 
giudice si è riservato di decidere en¬ 
tro oggi in vista di continuare il pro¬ 
cesso all'inizio del prossimo anno. Il 
caso si presenta estremamente com¬ 
plesso. Alcune indagini giornalisti- 
che hanno scagionato i due libici ed 
individuato dei palestinesi come re¬ 
sponsabili. Uno di questi sarebbe sta¬ 
to a bordo dell'aereo. Rimane il mi¬ 
stero sulla presenza a bordo di ele¬ 
menti della Cia. Si è anche parlato di 
agenti segreti americani che viaggia¬ 
vano sull'aereo per sorvegliare del 
traffico di droga verso gli Stati Uniti. 
Tra gli aspetti misteriosi s'è parlato 
addirittura di un'operazione Usa, su¬ 
bito dopo la strage, per far sparire dei 
cadaveri dal luogo della tragedia. 
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una formula che soddisfi tutte le 
parti. Resta il caso di Abdullah 
Ocalan, la cui condanna a mor¬ 
te è stata confermata recente¬ 
mente in appello. Ankara non 
ha ancora risposto alla richiesta 
della Corte europea per i diritti 
umani (ECHR) che ha chiesto la 
sospensione dell'esecuzione fi¬ 
no a quando avrà deliberato. 
Ma su tale punto le fonti diplo¬ 
matiche ad Ankara sembrano 
concordi nel ritenere che i se¬ 
gnali provenienti dal governo 
turco, al pari di quelli sul proces¬ 
so di democratizzazione, siano 
sufficienti. Lo stesso Ocalan si è 
detto a favore della candidatura 
turca. Il premier Bulent Ecevit 
ha lasciato intendere che aspet¬ 
terà il giudizio della ECHR affer¬ 
mando di essere favorevole al¬ 
l'abolizione della pena di mor¬ 
te. Il partito di estrema destra al 
governo, il MHP, ha però chie¬ 
sto che la condanna contro 
Ocalan sia eseguita. 

Ancora ieri Abdullah Ocalan 
ha affermato che la Turchia de¬ 
ve essere nominata candidato 
all'Unione Europea «senza con¬ 
dizioni» e si è detto convinto 
che la Grecia non porrà il suo ve¬ 
to al vertice di Helsinki. Ocalan, 
citato dai suoi avvocati che lo 
hanno incontrato ieri, ha però 
chiesto ad Ankara di porre fine 
alle incertezze e alle provocazio¬ 
ni e di «trovare una soluzione al¬ 
la questione curda senza perde¬ 
re tempo». 

Intantoll primo ministro tur¬ 
co Bulent Ecevit è stato invitato 
alla colazione ufficiale che si ter¬ 
rà 1'11 dicembre ad Helsinki in 
occasione del vertice europeo. 
Nella lettera ricevuta ieri dalla 
presidenza finlandese la Tur¬ 
chia è definita, come gli altri 
candidati, «applicant country». 
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Investi in Telethon. La ìicerca continua. Rai 10-11 dicembre. 
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♦La ministra deirintemo annuncia: «Farò una direttiva 
perché i prefetti coinvolgano i gestori delle discoteche 
nei Comitati per l'ordine e la sicurezza» 

Discoteche sicure 
Filmato ii patto 
per ia iotta ali'ecstasy 

TurcO; Jervolino e Bindi siglano l'accordo 

con il sindacato dei locali. «Ma non è una aociata» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA E ora, il patto è stato fir¬ 
mato. Gestori di discoteche da 
una parte, governo dall'altra, 
per combattere con ogni mez¬ 
zo, ma anche con tutta la calma 
necessaria, la cultura della dro¬ 
ga. Ieri tre ministri e il presiden¬ 
te del Sindacato italiano locali 
da ballo Giancarlo Barisio han¬ 
no firmato il protocollo d'intesa 
con cui tutti si impegnano a fare 
la propria parte. Entro un mese, 
ci sarà anche il regolamento at- 
tuativo. Perché, come dice Livia 
Turco, ministro della Solidarie¬ 
tà sociale, «i ragazzi hanno dirit¬ 
to di divertirsi e vanno tutelati». 
Intanto il ministro dell'Interno 
Rosa Jervolino annuncia: «Farò 
una direttiva perché i prefetti a 
coinvolgano i gestori delle di¬ 
scoteche nei Comitati per l'or¬ 
dine e la sicurezza», mentre il 
ministro della Sanità Rosy Bin¬ 
di, per parte sua, promette che 
solleciterà le AsI e tutta le rete 
dei servizi contro le tossicodi¬ 
pendenze perché «studino delle 
modalità di rapporto con i luo¬ 
ghi di divertimento». E Livia 
Turco ha anche un breve com¬ 
mento da fare, sollecitata da 
una domanda, al rifiuto di alcu¬ 
ni cantanti di fare da testimo¬ 
nial contro l'ecstasy e le altre 
droghe: «Noi, il governo, faccia¬ 
mo la nostra parte, ma abbiamo 
anche il senso del limite: possia¬ 
mo creare delle opportunità, 
ma non sappiamo parlare ai gio¬ 
vani, quindi abbiamo pensato a 
dei mediatori come i cantanti. 
Ma poi, non ci sono solo loro, ci 


sono i dj, le radio, le tv, i parroci, 
le polisportive. E ognuno può 
scegliere quello che vuol fare». 

Sono più di tremila le discote¬ 
che che rappresenta il Silb: il 
90% dei locali esistenti, che 
adesso entreranno in un albo 
dei luoghi di divertimento sicu¬ 
ri. Anche se nessuno, hanno 
detto ieri le esponenti del gover¬ 
no, ha intenzione di sanzionare 
le discoteche che invece non 
aderiranno. Tanto per ribadire, 
così, che nessuno pensa di com¬ 
battere una battaglia di lunga 
prospettiva come quella contro 
le droghe chiamando «alla cro¬ 
ciata». Come ha detto Barisio, 
«sarebbe inutile pretendere dal¬ 
le discoteche l'assunzione di re¬ 
sponsabilità se simultaneamen¬ 
te non si arrivasse ad un lavoro 
serio di intelligence per indivi¬ 
duare i centri produttivi, le infil¬ 
trazioni criminali, se non si alle¬ 
stisse un processo di informa¬ 
zione-comunicazione perma¬ 
nente con i giovani disagiati e le 
scuole non s'impegnassero an- 
ch'esse a prevenire il proble¬ 
ma». 

Premesso tutto ciò, il Silb fa la 
sua parte. E dunque, d'ora in poi 
le discoteche più sicure avranno 
un marchio «doc», una specie di 
bollino blu. Arriveranno con 
ogni probabilità a stabilire orari 
di chiusura omogenei in tutta 
Italia, per evitare il nomadismo 
da un locale all'altro. E saranno 
quelle dove i ragazzi troveranno 
personale sensibilizzato alla 
prevenzione dei comporta¬ 
menti a rischio e preparato ad 
interventi di emergenza. Trove¬ 
ranno operatori sociali dentro e 


fuori, dediti ad interventi di pre¬ 
venzione, informazione e con¬ 
tenimento dei rischi. E ancora, 
messaggi e materiale di campa¬ 
gne informative sull'ecstasy, 
un'acustica che non assordi e 
stordisca, cioè a livelli accettabi¬ 
li. Saranno anche spinti a con¬ 
sumare più analcolici che alcoli¬ 
ci, con una politica dei prezzi 
che farà salire il costo delle con¬ 
sumazioni rischiose, visto che è 
proprio il miscuglio di droga e 
alcol a provocare spesso i danni 
peggiori. In più, le discoteche 
del Silb si sono impegnate a «la¬ 
vorare» anche sugli orari d'ini¬ 
zio e di fine delle «nottate» di di¬ 
vertimento, in modo che non 
comincino così tardi da finire 
all'alba del giorno dopo. Come? 
Organizzando il più possibile 
concerti dal vivo in prima sera¬ 
ta. Per parte sua, il governo si è 
impegnato a destinare parte dei 
fondi della lotta alla droga alla 
formazione, appunto, del per¬ 
sonale delle discoteche e a pre¬ 
vedere sgravi fiscali per la musi¬ 
ca dal vivo. E sarà questa l'unica 
«pena» per le discoteche che 
non sigleranno l'accordo: non 
avranno sgravi né incentivi. 

In più, Rosy Bindi ha anche ri¬ 
cordato che la legge sulla droga 
dovrà essere presto modificata, 
facendo una tabella delle so¬ 
stanze proibite «non analitica 
ma divisa per grandi gruppi, in 
modo che, individuato il capo¬ 
fila, le altre sostanze diventino 
automaticamente tutte illeci¬ 
te». Per riuscire così a stare die¬ 
tro all'inventiva dei chimici, 
che producono le pasticche 
usando miscele sempre nuove. 


Il Comune di Milano 
assegna la medaglia 
aiia memoria ai 
commissario Caiabresi 

MILANO «Baluardo del bene comune» l'uno, «fulgi¬ 
do esempio» per la collettività l'altro. Sono storie di¬ 
verse quelle del commissario Luigi Calabresi e dell'a¬ 
gente Vincenzo Paiola, uccisi entrambi, a 27 anni di 
distanza, in epoche e contesti completamente diffe¬ 
renti. Ma quando il sindaco Gabriele Alberimi ha 
consegnato ai loro parenti la medaglia d'oro che li 
premia alla memoria, ieri mattina, l'applauso delle 
centinaia di persone stipate nella Sala Alessi di Palaz¬ 
zo Marino, la sede del Comune, è stato lo stesso, scro¬ 
sciante, con tutti in piedi. Erano commossi Luisa e 
Raffaele quando lo speaker ha ricordato che il figlio 
Vincenzo a soli 27 anni ha perso la vita nel maggio¬ 
scorso per le ferite riportate nello scontro a fuoco con 
il commando che, invia Imbonati, aveva preso d'as¬ 
salto un furgone portavalori: «Al suo estremo sacrifi¬ 
cio guarda e si piega in rispettoso silenzio l'intera cit¬ 
tà». E Gemma Capra, la vedova Calabresi, ha eluso 
come sempre ogni polemica parlando di «un bel gior¬ 
no e basta», dopo aver ascoltato la motivazione della 
medaglia per il marito che, «servitore dello Stato, si 
erge a baluardo del bene comune in anni torbidi e tri¬ 
sti per l'intero paese» e che muore ucciso «in un vile 
attentato che ancora oggi chiede giustizia». «Credo 
che fosse un riconoscimento dovuto alla famiglia e a 
tutti quei servitori dello Stato che hanno combattuto 
il terrorismo e ci hanno permesso di venir fuori dagli 
anni di piombo». Così il procuratore generale di Mi¬ 
lano, Francesco Saverio Borrelli, ha commentato la 
medaglia a Calabresi. E Gemma Capra ha commen¬ 
tato ancora: «Oggi è un bel giorno. Sono molto con¬ 
tenta che il Comune abbia avuto la sensibilità di dare 
questo riconoscimento a mio marito, che posso assi¬ 
curare ha sempre lavorato al di sopra delle parti con la 
massima onestà e la massima dedizione proprio per 
assicurare la democrazia al nostro paese. Anzi, ringra¬ 
zio tutti i milanesi e tutti gli italiani che in questo pe¬ 
riodo ci hanno veramente aiutato con la loro solida¬ 
rietà, fermandoci per strada, dandoci una stretta di¬ 
mano, scrivendoci: sono veramente tantissimi». 


Emergenza rifiuti 
ed ecomafia nel sud 
I Ds: deve essere 
questione nazionaie 

ROMA C'è un'emergenza rifiuti al sud che deve esse¬ 
re assunta dal governo come questione nazionale. Va 
superato il regime di commissariamento riportando 
ordine, legalità e competenza nel settore oggi domi¬ 
nato dall'ecomafia. È questo il messaggio che i Ds Ful¬ 
via Bandoli, Sandro Gentili e Franco Gherardini han¬ 
no lanciato al governo in vista della scadenza dei re¬ 
gimi commissariali tuttora in vigore in Campania, 
Puglia, Calabria, Sicilia. 

L'emergenza riguarda 20 milioni di persone. I rifiu¬ 
ti solidi urbani sono 2 milioni e mezzo di tonnellate 
annue in Campania, 1,7 in Puglia, 697mila in Cala¬ 
bria e 2 milioni e mezzo in Sicilia. Lo smaltimento in 
discariche è di 2,1 milioni di tonnellate in Campania, 
1,8 in Puglia, 2,1 in Sicilia, e 476 in Calabria. Invece, 
la raccolta differenziata è: l'l,9% in Campania, 
l'l,5% in Puglia, lo 0,56% in Calabria, lo 0,71% in Si¬ 
cilia. Regioni, denunciano i Ds, in cui regna l'ecoma- 
fia: la malavita organizzata fa la raccolta dei rifiuti, 
che smaltisce in cave disattive. «Bisogna tornare alla 
legalità - ha spiegato Fulvia Bandoli, della direzione 
Ds - e al pieno funzionamento. Si tratta di un settore 
che può dare anche posti di lavoro». Ma per questo 
occorrono delle misure ad hoc: un coordinamento 
centrale e una forte responsabilizzazione da parte de¬ 
gli enti locali, che spesso lasciano ad altri questo lavo¬ 
ro o sono più propensi a chiedere il commissaria¬ 
mento. E il prefetto non deve occuparsi più di discari¬ 
che ma - ha precisato la Bandoli - di controllare e 
coordinare l'attività. In sintesi le proposte Ds sono: 
riunificazione delle competenze del governo in un 
solo ministero per assicurare una gestione unitaria 
dei poteri sostitutivi; potenziamento della qualità e 
dell'azione di prevenzione del ministero dell'Am¬ 
biente attraverso la collaborazione e il sostegno alle 
istituzioni locali; verifica delle ordinanze in vigore; 
delimitazione di poteri e funzioni del commissario, 
oggi parcellizzati e frammentati; limitazione dei po¬ 
teri del prefetto sull'emergenza relativamente all'at¬ 
tività di controllo, collaborazione e coordinamento. 
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■ m\ò: dù{?ÌT¥a,"Tì!&m^è: 2 ortre"à 
ampia cantina al seminterrato. 

Prezzo base L 800.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel. e 
Fax 051/534816, Esecuzione N. 235/97 
R.G.Es. 

32/6) Via Gobetti 43 

^partamento libero al decreto di trasie- 
rimento, mq. 85, 3'’ piano, costituito da 
ingresso, soggiorno con balcone, tinello 
e cuctnotio con balcone. 2 camere, ba¬ 
gno, cantina e autorimessa mq. 12 al p. 
seminterrato. 

Prezzo base L 190.000.000. 

Custode Geom. Emilio Fusari - Tel. e 
Fax 051/534816. Esecuzione N. 358/97 
R.G.Es 

BEHTIVOGLIO 

3£V7) Praz, Castagnolo, via Pio La 
Torre 9 

Appartamento mq. ISO circa, con auio- 
rimessa mq. 13 circa ed area esterna 
esclusiva di mq 200 circa, soggetto a 
contratto di locazione, in fabbricato di 3 
unità immobiliari, composto al p. interra¬ 
lo da cantina e tavernetta, ai p. terreno: 
cucina, bagno, soggiorno, al p. 2 
camere, bagno, al sonotetio 2 ambienti 
con piccolo w.c. 

Prezzo base L. 300.000.000. 

Curatore Rag.a Monica Goitera - Tel. 
051/245313 ■ Fax 051/250657. Falli' 
mento N. 13480 reg. fall. ■ Impresa Edile 
Prati. 

BORGO TOSSIGHANO 

3Z/B) Praz. Tossignano, via 
Castiglione 26 
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tlriellu, ^juinulto, o camere, oagiig. 
ripostiglio, balcone, cantina al p. inter¬ 
rato. 

Prezzo base L 135.000.000. 

Custode Geom Claudio Casini - Tel. 
051/6447042. Esecuzione N. 426/94 - 
420/97. R.G ES 

MALALBERGO 

32/16) Via Pedrazzoli 4S 

/^parlamento libero al decreto di irasfe- 
rimenlo,3° piano di fabbricato di 3 piani, 
mq. lordi 69,8 + terrazza mq. 7,10, com¬ 
posto da ingresso, pranzo, soggiorno 
cort balcone, cucina, 2 camere da letto 
e bagno.Onime condizioni abitative. 

Prezzo base L 155,000,000. 

Custode Ing. Sergio bandi - Tel. 
051/877419. Esecuzione N. 35/96 
R,G,Es, 

MOLINELLA 

32/17) Stradello dei Carabinieri 11 
Lotto 2 ■ Appartamento libero al decreto 
di trasferimento. 2'" piano, mq 62.50, 
composto da pranzo-soggiorno con 
zona cucina, 1 camera da letto, bagno, 
camera studio, cantina mq. 9.20 af p. 
terra. 

Prezzo base L 130.000.000. 

Custode Ing. Sergio Landi ■ Tel 
051/677419. Esecuzione N. 59/95 
R.GES. 

S, BEHEDEnO VAL DE SAMBRO 

32/18) Loc. Madonna dei Fornelli via 
Provinciale 

Quota dì 1/2 fabbricato indipendente tipo 
a schiera su 2 livelli, mq. 67.25 circa, 
composto al p.t. da porticato circa mq. 


Tef, 051/254620 Esecuzione N. 288/91 
R.GEs. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 
ANZOLA EMILIA 

32/25) Via Masi 20 

Fabbricato , soggetto a contratto di Joca- 
zione. ad uso artigianale, mq. 269 circa 
con corte esclusiva di mq. 360 circa. 

Prezzo base L 230.000.000. + 
Iva 20% 

Curatore Dr. Leo Turazza ■ Tel. 
051/243005 - Fax 051/244848. Falli¬ 
mento N. 13391 reg. fall. 

RURALI 

CREVALCORE 

32/27) Via Galletto 775 

Fondo agricolo, libero, di Ha 9.98.39. 
completamente recintato, già destinato 
a lombncoltura e compostaggio, con fab¬ 
bricali rurali a uso abitazione, liemte e 
fabbricali accessori e cabina Enel. 

Prezzo base L 400.000.000. 

Custode Geom. Enrico Selleri - Tel. e 
Fax 051/301918. Esecuzione N. 156/95 
R.G.ES. 


**BENI PER I QUALI E 
PERVENUTA OFFERTA** 

Per gli immobili di seguito Indicati 
è pervenuta offerta di acquisto Irre¬ 
vocabile; ulteriori offerte potranno 
essere presentate entro le ore 12 


Prezzo offerto L 220.000.000. 

Custode Geom. Francesco Preziosi - 
Tel. 051/238971 - Fax 051/232123. Ese 
cuzione N. 543/94 R G Es, 

Udienza Veitriiti 1/2/20D0 ure 9.45 

MONTE 5. PIETRO 

32/03) Loc, Monte S. GiovannL Via 
Bignami 17 

Quota di V2 di edifìcio mq. 360 con 
annessa area cortiliva, composto da: p. 
terra: ingresso, tavernelia. 2 bagni, can¬ 
tina, disimpegno, 2 camere, cucina, 
porticato, e t. 0 rimessa: r p.: soggior¬ 
no. ampio terrazzo, cucina con 


gli, 1 bagno con terrazzino, 1 camera, i 
disimpegno, 2 camere e i bagno + 2 
locali (rjpostigiio e camera) 

Prezzo offerto L 210.000.000. 

Custode Geom. Sergio Bonoli ■ Tel e 
Fax 0542/31653. Esecuzione N. 98/83 
R.GEs. 

Udienifi Vendila 1/2/ZDDO or# 10,05 

MOKTEVEGUO 

22/13) Frazione Olivete - via Castello 
Olive1o14 

^parlamento (e annesso vano cantina 
in grotta adiacente) mq. 50. i* piano del 
fabbricato denorninato “Casa grande 
dell'Ebreo Salomone", composto da in¬ 
gresso-soggiorno con angolo cottura, 
piccolo disimpegno, bagno e camera. 
Superficie terreno Su cui insìste la canti¬ 
na in grotta di pertinenza: mq. 546. 

Prezzo offerto L. 128.000.000. 
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♦ Tarn tam dal «Palazzacdo»: semaforo verde 
per tutti e 23 i quesiti sottoposti all'esame 
L La comunicazione ufficiale fra qualche giorno 



^ Per i giudici della Suprema corte non ci sarebbero 
ostacoli alla riproposizione del quesito 
referendario che non ha raggiunto il quomm 


La Cassazione dke «sì» 
al referendum elettorale? 

La Corte prende tempo, fioccano le indisaezioni 



Turco punta 
a intese con Re 
in Piemonte 

TORINO II centrosinistra piemon¬ 
tese, in vista delle prossime elezio¬ 
ni regionali, punta ad un accordo 
politico con Rifondazione comuni¬ 
sta. Ad affermarlo è stata la candi¬ 
data alla presidenza della Regione, 
il ministro per la Solidarietà, socia¬ 
le, Livia Turco, che ieri a Torino ha 
incontrato per la prima volta tutte 
le forze che compongono la coali¬ 
zione, di esse. Verdi, Ppi, Udeur, 

Sdi e Comunisti italiani. Alla riunio¬ 
ne erano presenti anche rappre¬ 
sentanti di Prc coi quali la Turco 
tornerà ad incontrarsi la prossima 
settimana. «Il centrosinistra non è 
solo una coalizione di partiti, ma è 
un centrosinistra sociale. Per que¬ 
sto il mio intento è di dare pari di¬ 
gnità a tutte le forze politiche che 
lo compongono e di coinvolgere le 
forze sociali» ha spiegato Livia Tur¬ 
co al termine dell'incontro, racco¬ 
gliendo così anche il consenso dei 
partiti di centro preoccupati di 
mantenere visibilità aH'interno del¬ 
la coalizione. 


ORESTE RIVETTA 

MILANO Marco Palmella e Emma 
Bonino si alleano "tecnicamente" 
con i "nazisti antisemiti di Le Pen" 
al Parlamento Europeo e Bruno 
Zevi abbandona il partito di cui è 
presidente d'onore, chiudendo 
una lettera spedita a Pannella e al¬ 
la Bonino, oltre che a Sergio Stan- 
zani, Rita Bernardini e Paolo Vige¬ 
vano, con un saluto e un doppio 
augurio: «Vi ringrazio di tutto, mi 
auguro che i vostri alleati scom¬ 
paiano dalla terra e vi auguro uno 
splendido futuro». 

Bruno Zevi, ottantuno anni 
molti dei quali vissuti da architet¬ 
to e studioso dell'architettura ma 
anche da politico, le dimissioni le 
aveva già presentate durante il 
tempestoso congresso, quando 
l'osceno incontro con Le Pen ven¬ 
ne annunciato. Poi la decisione 
sembrò rientrare e rientrarono an¬ 
che le dimissioni. Il caso si ripro¬ 
pone. Il Parlamento europeo che 
aveva dichiarato improponibile il 
patto, adesso lo accetta, ricono¬ 
scendo "affinità" tra i radicali e i 
lepenisti. Non lo può accettare ov- 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA I quesiti referendari che 
non hanno raggiunto il quorum 
possono essere riproposti: non 
valgono le norme che 
impediscono, in caso di 
bocciatura, di sottoporli * ' 
nuovamente agli elettori DIFFIDI 
prima dei cinque anni 
stabiliti per legge. Que¬ 
sta la decisione che che II SÌ 
avrebbe assunto l'ufficio n33Qon( 
centrale presso la Corte 
di Cassazione chiamato una YOl 
ieri a pronunciarsi sulla i-jpgp 
riproponibilità del refe- 
rendum che riguarda l'a- 6 agglUI 
bolizione della quota 
proporzionale della legge eletto¬ 
rale e di quello sugli incarichi 
extragiudiziali dei magistrati. I 
giudici della Suprema corte avreb- 


■ I RADICALI 
DIFFIDENTI 

«Non vorremmo 
che il silenzio 
nascondesse 
una volontà 
di ripensamenti 
e a^nstamenti 


quesiti referendari proposti da ra¬ 
dicali, Lega nord e An. 

Notizie ufficiose, quelle che ri¬ 
guardano le decisioni dell'ufficio 
centrale per i referendum. La Cas¬ 
sazione, infatti, non ha reso nota 
alcuna ordinanza al ter- 
mine di una Camera di 
consiglio durata meno 
ri di quattro ore. Il presi- 

IIPIPQ dente, Aldo Vessia, ha 

spiegato che per deposi- 
IZIO tarla «c'è tempo fino al 

gg 15 dicembre», che i pro¬ 

blemi e i quesiti da af- 
3 frontare erano «molti» e 

nenti «ancora del 

tempo perché il prowe- 
meiìtl» dimento da stendere è 

lungo». Una dichiara¬ 
zione che ha provocato la reazio¬ 
ne dei radicali che hanno giudica¬ 
to subito «sospetto» il «silenzio» 
della Suprema corte. «Non vor- 


bero anche certificato la validità remmo - afferma una nota diffusa 
delle firme raccolte per i ventitré nel pomeriggio di ieri - che il tem¬ 


po della stesura dell'ordinanza di¬ 
venga l'occasione per ripensa¬ 
menti e aggiustamenti dell'ulti¬ 
mo minuto». In realtà, alla fine 
della Camera di consiglio, ci si at¬ 
tendeva la comunicazione ufficia¬ 
le delle decisioni assunte. L'ufficio 
centrale per i referendum, invece, 
ha stabilito di rinviarla al momen¬ 
to del deposito del provvedimen¬ 
to. Nella sostanza, se si fa il parago¬ 
ne con i processi, è come se la let¬ 
tura del dispositivo di una senten¬ 
za venisse rinviata al momento 
del deposito delle motivazioni 
della stessa. 

Le indiscrezioni che filtrano dal 
«palazzaccio» romano di piazza 
Cavour, sede della Corte di cassa¬ 
zione, spiegano che il rinvio deci¬ 
so ieri deve essere ricollegato all'e¬ 
sigenza di «motivare in modo 
inattaccabile» il primo disco verde 
- la parola definitivà spetterà alla 
Corte costituzionale che dovrà 
pronunciarsi entro il 10 febbraio 


prossimo - che sarebbe stato dato 
ai referendum. Soprattutto quello 
che riguarda l'abolizione della 
quota proporzionale della legge 
elettorale che ha suscitato anche 
ieri polemiche contrapposte. C'è 
da dire, comunque, che 
le motivazioni - alla ste- 
sura alle quali lavorerà * 
da domani il presidente POLEM 
Vessia - dovranno essere p’Jlema' 
poi sottoscritte dai venti- 
sei membri dell'ufficio proporzi 
centrale che hanno par- ggÌH 

tecipato alla Camera di ^ 
consiglio (questo spie- Ma BOSC 
gherebbe, anche se in via accUSa' 
teorica, decisioni diverse . 
possibili fino all'ultimo llìterferc 
momento). Con la pro¬ 
pria firma, nella sostanza, ciascun 
giudice dovrà verificare la rispon¬ 
denza delle motivazioni al dibatti¬ 
to «segreto» che si è svolto ieri. 

La durata relativamente breve 
della Camera di consiglio costitui- 


■ ANCORA 
POLEMICHE 

D’Aleitia: sul 
propoizionale 
una spiata positiva 
Ma Boselli 
accusa: «Indebita 
iuterfereuza» 


rebbe un'ulteriore dimostrazione 
del primo via libera incassato dai 
referendari. Una riunione più lun¬ 
ga avrebbe segnalato la necessità 
di decisioni e ordinanze diverse. 

Si accennava prima alle polemi- 
che che hanno contras- 
segnato la riproposizio- 
I" ne del quesito referenda- 

lE rio sull'abolizione della 

il quota proporzionale an¬ 

che alla vigilia del pro- 
llc nunciamento della Su- 

DOSitiva corte. Ieri matti- 

^ na, dai microfoni di " Ra¬ 

dio Anch'io", Massimo 
debita D'Alema aveva sottoli¬ 

neato le resistenze che 

li;_ esistono «in tutti gli 

schieramenti politici» e 
che bloccano l'iter di una riforma 
elettorale «compiutamente» 
maggioritaria. «Attraverso il refe¬ 
rendum popolare può venire una 
spinta importante - aveva affer¬ 
mato il presidente del Consiglio -. 


LTNTERVISTA ■ BRUNO ZEVI 


(Addio radicali filo-Le Pen, scelgo ^ ehreiì 


viamente Zevi, che nella lettera 
spiega: «Apprendo da un comuni¬ 
cato del Congres Juif European, 
che avete raggiunto il deprecato 
obiettivo di costituire un gruppo 
tecnico con i nazisti antisemiti di 
Le Pen... Sapete con quanta con¬ 
vinzione e passione abbia com¬ 
battuto, durante l'ul¬ 
timo congresso radi- / 

cale, questo vostro _| 

disegno. Oggi, voi _ 

vittoriosi ed io soc- ociizac 
combente, mi trovo a SO 

dover scegliere tra il . 

Partito Radicale, tee- I 

nicamente alleato ai delle ' 

nazisti, e il popolo , . 

ebraico. Non ho esi- ^ 

tazioni: scelgo la par- di Ste: 
te delle vittime dei 
campi di sterminio. I 

Del resto, la presiden- f 

za d'onore del Partito 
Radicale, tenuta da un ebreo, po¬ 
trebbe disturbare i vostri alleati 
tecnici ... Dopo vent'anni, sono 
costretto a lasciare... ». 

Bruno Zevi è uno dei protagoni¬ 
sti della cultura architettonica in 
Italia. Propagandò e illustrò l'ar¬ 
chitettura organica di Lrank Lloyd 


Wright e uno dei suoi libri, «Saper 
veder l'architettura», è diventato 
un classico letto e riletto, straordi¬ 
nario per la vivacità della scrittura 


Senza esitazioni 
scelgo 
la parte 
delle vittime 
dei campi 
di sterminio 



e la problematicità delle tesi. Una 
storia "militante" di uno storico 
battagliero come Zevi, ex parla¬ 
mentare e ormai ex presidente ra¬ 


dicale altrettanto battagliero, un 
intellettuale che ha visto tanta po¬ 
litica e tanti uomini della politica, 
da Parri a Ingrao, da Alicata (com- 

_ pagno di scuola), a 

Bufalini, a Rossi Do- 
ria, a Piero Calaman¬ 
drei, a Carlo Ludovico 
Ragghianti... nomi 
che evocano i giorni 
più gloriosi e difficili 
dell'antifascismo. 
Professor Zevi, co¬ 
me commentare? 
«Commentare è diffi¬ 
cile. So che da qual¬ 
che anno il partito ra¬ 
dicale non è più quel 
partito integerrimo, 
eretico, quel partito 
che non guarda in 
faccia a nessuno pur 
di difendere la sua ri¬ 
cerca di verità e i suoi 
princìpi..». 

Appunto, dove sono 
finiti i princìpi, se di 
tuttosifamercato? 
«Questo lo si intuiva fin dal primo 
avvicinarsi di Pannella a Berlusco¬ 
ni. Quei traffici non mi potevano 
piacere e manifestai il mio disap¬ 


punto a Marco, spiegai che non stra? 

era giustificabile alcuna alleanza «Di sinistra sono sempre stato, per 
con questa destra. Ma sono rima- quanto anticomunista da tempi 
sto. Poi vennero il congresso e l'as- in cui neanche ventenne seguivo 
surda proposta di una parentela con passione le vicende della 
per calcolo con Le Pen. Risoluta- guerra di Spagna e seppi della mor- 
mente mi battei contro questa de- te dell'anarchico Berneri in Cata- 


cisione. Presi il microfono e spie¬ 
gai. I giornali ne rife¬ 
rirono per giorni. Poi / 

tutto si acquietò. Il _| 

Parlamento europeo ^ 

risolse la questione òono 

respingendo la for- stato d 

mazione di questo 
nuovo gruppo, non ^ 
giudicando affini le questo 

componenti. Ne fui 
felice, tanto che ri- llmiglK 

prese la mia attività quello 

con i radicali, parteci¬ 
pando al corteo da I 

Porta Pia per conse- / 

gnare i referendum. 

Viceversa apprendo ora da una 
lettera del Congresso ebraico eu- 


Sono sempre 
stato di sinistra 
e considero 
questo governo 
il migliore dopo 
quello di Parri 


logna per mano dei comunista. I 
comunisti odiavano 
^ più del nemico i con- 

I_ correnti. Pino al 1940 

fui in Giustizia e Liber- 
tà. Poi emigrai in In- 
inistra ghiltera e quindi negli 

j Stati Uniti, per evitare 

aero conseguenze delle 

)Verno razziali. Tornai 

^ j nel '43 al seguito del- 

- uopo ITntelligence Service 

[ Pani ^ ritrovai i comunisti 

leali amici. Non ne 
I condividevo la visio- 

^ ne politica, ma rico¬ 

noscevo la loro retti¬ 
tudine. Pino al '47 fui nel Partito 
d'Azione. Non entrai nel Psi come 


ropeo che ad altra conclusione si è altri miei compagni. Preferii vive- 
giunti. Di conseguenza mi dimet- re da isolato fino al '79, anno in cui 


to: dalla presidenza e dal partito. 
Quando ci si allontana dalla sini¬ 
stra accadono queste cose...» 

Mentre lei si sente sempre di sini- 


Pannella mi propose la presiden¬ 
za: un azionista alla presidenza dei 
radicali...». 

Sempre a sinistra, comunque. E 


Pesaresi/Contrasto 

Sarebbe uno stimolo al Parlamen¬ 
to e alle forze politiche». 

Parole che avevano provocato, 
dal versante della maggioranza, la 
durissima reazione del socialista 
Enrico Boselli. «Il Presidente del 
Consiglio - ha detto il leader dello 
Sdi - dovrebbe astenersi, in quanto 
importante carica istituzionale, 
da interferire palesemente con le 
decisioni di organismi giurisdizio¬ 
nali dello Stato», tanto più che 
«che nella sua maggioranza vi so¬ 
no opinioni diverse». Secondo Bo¬ 
selli è «strano che il capo del gover¬ 
no si esprima come un capo fazio¬ 
ne». Per Gianfranco Pini, invece, 
definire il referendum elettorale 
uno stimolo, come ha fatto D'Ale¬ 
ma, «è riduttivo» perchè se il refe¬ 
rendum venisse approvato deter¬ 
minerebbe «una legge immedia¬ 
tamente autoapplicabile e potreb¬ 
be essere la norma con cui si va a 
votare per il rinnovo del Parla¬ 
mento». 


di fronte al governo di centro si¬ 
nistra come si ritrova? 

«Benissimo. La sinistra fa acqua da 
tutte le parti, ma Prodi è un gran¬ 
d'uomo e D'Alema è una persona 
intelligente che segue la strada di 
Prodi. Questo per me è il governo 
migliore dopo il governo Parri del 
'46 che durò però solo sei mesi... 
Purtroppo la maggioranza è divi¬ 
sa, debole, confusa. Il mio terrore è 
che le posizioni si rovescino. Lo te¬ 
mevo anche per le ultime consul¬ 
tazioni e lo temo per le prossime, 
le regionali. Nel Lazio ad esempio 
le incertezze sono tante... ». 

Tanti timori, ma lei adesso si al¬ 
lontana dallabattaglia politica? 
«Sarò ancora un isolato che inter¬ 
verrà in caso di emergenza. Come 
nel '53. Due mesi prima del refe¬ 
rendum contro la legge truffa, che 
avrebbe consentito alla De di go¬ 
dere della maggioranza assoluta 
dei seggi con il 38 per cento dei vo¬ 
ti, dissi a quelli del mio studio che 
me ne sarei andato.Tenni comizi 
da Campobasso a Udine, insegna¬ 
vo a Venezia allora, trentotto co¬ 
mizi. Con Carlo Levi, con Tristano 
Codignola, con Parri, avevamo 
fondato Unità popolare. Levi ave¬ 
va scelto il simbolo, due mani che 
si stringevano. La De fu sconfitta». 

Pannellasièfattovivo? 

«So di una sua dichiarazione». 
Leggo dalle agenzie dì stampa: 
«Con grande dolore credo che la 
suadecìsìonevadaaccettata». 
«Nobili parole e lo ringrazio.. ». 

Ma i princìpi, dove sono finiti i 
princìpi? 



CGIL 


CAAF 


Roseci è nata 

Affa mamma tìisa ^rearo, afpapà Qiuseppe Lagona 
fe feficitazìoni dei nonni 


Autonomìa tematica 

Aereo-Spazio 
e tecnologìe duali 

Assemblea nazionale 
congressuale 


Roma, venerdì 10 dicembre 1999 
ore 14.00-19.00 

Sala Confesercenti - via Nazionale 60 



DALLA PARTE DEI TUOI DIRITTI 

Importante per i pensionati e ie pensionate 

Se ricevi una lettera dall’INPS con la 
richiesta di certificare il tuo reddito 

NESSUN PROBLEMA 

Recati o telefona alla Camera del Lavoro più vicina alla tua residenza. 
Ti verrà fissato un appuntamento per la compilazione del tuo Mod. Red. 

Troverai: 

- Esperti del Patronato e del Sindacato Pensionati 

che ti daranno le informazioni necessarie 
sugli adempimenti da compiere e sui documenti che dovrai portare 

- Esperti del CAAF compileranno la tua dichiarazione RED, 
che, certificata, verrà trasmessa al TI NFS 

- La CGIL è inoltre in grado di darti informazioni 
sulla tua pensione e sui futuri cambiamenti 

li tutto GRATUITAMENTE 


Il II Ili III li II Ili II 
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«JESUS», SALE 
L'ASCOLTO 
SCENDE 
LA QUALITÀ 

MARIA NOVELLA OPRO 


P rivato della concorrenza di 
Aldo Giovanni e Giacomo, 
«Jesus» ha guadagnato al¬ 
tri due milioni di spettatori: i 
«convertiti» dell'ultima sera. La 
seconda puntata è dunque stata 
vista da 11.761.000 persone, 
benché ci sia sembrata più della 
prima impari al grande raccon¬ 
to. Forse perché allo scopo di 
«umanizzare» Gesù era più uti¬ 
le, secondo la scelta fatta dal re¬ 
gista Roger Young, il racconto 
della sua vita precedente alla 
persecuzione e alla morte. Inutile 
dire che alla dimensione del mi¬ 
stero sacro in questa fiction tele¬ 
visiva manca quasi tutto, men¬ 
tre a quella del mistero storico 
viene in aiuto solo la tradizione 
cinematografica. Se nella prima 
parte Gesù fronteggiava il demo¬ 
nio, nella seconda si trovava fac¬ 
cia a faccia col potere: Filato ed 
Erode, che guarda caso, sono sta¬ 
ti tutti e due rappresentati in 


aspetto e in pose effeminate. Ori¬ 
ginale la scena in cui il diavolo 
(che è il personaggio più «reali¬ 
stico» e riuscito del film) fa scor¬ 
rere davanti agli occhi del figlio 
di Dio i crimini che la storia con¬ 
sumerà in suo nome. Mentre tut¬ 
ta la parte della sofferenza fisica 
e morale imposta a Cristo sotto 
gli occhi della madre è davvero 
povera rispetto ai precedenti visi¬ 
vi e ricorda perfino certo cinema 
horror. Decisamente brutta, poi, 
la scena finale con Jesus ragazzo 
d'oggi tra bambini che sembra¬ 
no volergli chiedere un autogra¬ 
fo. Infine segnaliamo anche che 
martedì sera ha debuttato sul 
palcoscenico di «Striscialanoti- 
zia» il nuovo personaggio di Da¬ 
rio BallantinùunMarco Pannel¬ 
lo che, nostante il cerone e la si¬ 
garetta sempre accesa, è risulta¬ 
to ancora sotto tono rispetto alla 
furia attuale del leader radicale e 
al suo ego sovrumano. 



«Madri», fìdon per Rai1 

S torie di quattro donne, di altrettante e diverse vie al¬ 
la maternità. Arriva in tv Le madri, fiction in due 
puntate in onda stasera e domani (Raiuno, 20.50) 
diretta e scritta da Angelo Longoni. Protagoniste 
Angela Finocchiaro (a sx nella foto con Edi Angelil- 
lo) Amanda Sandrelli, Marianna Morandi ed Eleono¬ 
ra Ivone in una vicenda che ha per centro un ospe¬ 
dale e tocca, tra gli altri, il tema deir aborto. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 9.50 

SALUDOS 

AMIGOS 


■ Quattro episodi fir¬ 
mati Disney per cele¬ 
brare l’amicizia tra 
Usa e America Latina 
all’epoca in cima al¬ 
l’agenda della Casa 
Bianca: nel primo Pa¬ 
perino in viaggio turi¬ 
stico sul lagoTitica- 
ca; quindi l’aereopla- 
nino Pedro che deve 
vedersela con la terri¬ 
bile montagna Acon- 
cagua; poi Pippo, 
strampalato gaucho e 
infine rincontro a Rio 
tra Paperino e il pap¬ 
pagallo Joe. 

Regia di Norman Fergu¬ 
son. Usa (1943). 60 min. 


■ RAIUNO 15.55 

IL PAPA 
A PIAZZA 
DI SPAGNA 

■ Diretta, a cura del 
TGl, del tradizionale 
omaggio di Papa Gio¬ 
vanni Paolo II alla sta¬ 
tua della Madonna in 
Piazza di Spagna a 
Roma, a sole due set¬ 
timane dall’apertura 
della «Porta Santa». 
Interverrà il Cardinale 
Camillo Ruini, Vicario 
di Roma che farà il 
punto sulla prepara¬ 
zione della diocesi al 
Giubileo. Presenti un 
centinaio di ammalati 
deirUnitalsi. Telecro¬ 
naca a cura di Giusep¬ 
pe De Carli, regia di 
Valerio Nataletti. 


■ TMC 23.00 

TUnO QUELLO 
CHE AVRESTE 
VOLUTO... 

■ Appropriandosi del 
titolo di un bestseller 
degli anni della rivolu¬ 
zione sessuale, Alien 
assembla sette episo¬ 
di dove spiccano lo 
psicologo che si inna¬ 
mora della pecora ar¬ 
mena del suo pazien¬ 
te, la mostruosa «ma¬ 
crozinna» che spruzza 
ondate di latte, l’in¬ 
cursione nelle retro¬ 
vie degli spermatozoi 
pronti all’eiaculazio¬ 
ne... 


Regia di (e con) Woody 
Aiien, Lynn Redgrave, 
Burt Reynoids. Usa 
(1972). 87 min. 


■ RETE4 1.20 

IL MISTERO 
DEL CADAVERE 
SCOMPARSO 

■ Un’ereditiera affi¬ 
da al goffo detective 
Reardon l’indagine 
sulla scomparsa del 
padre, industriale del 
formaggio. Dietro ci 
sarebbe un complotto 
nazista teso a distrug¬ 
gere il mondo con la 
muffa dei lattici¬ 
ni...Grazie agli effetti 
speciali, gli attori dia¬ 
logano con le star 
noir degli anni Qua¬ 
ranta, da Bogart a Ca- 
gney a Lancaster. 

Regia di Cari Reiner con 
Steve Martin, Rachei 
Ward. Usa (1982). 89 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


HAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMATTINA. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

AH’interno: 10.55 Santa 
Messa; 12.00 Angelus. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.051 FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. 

15.55 Da Piazza di Spagna, 
Roma: OMAGGIO DI S.S. 
GIOVANNI PAOLO II ALLA 
MADONNA IMMACOLATA. 

16.35 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 18.35 IN BOCCA 
AL LUPO! Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 MADRI. Miniserie. 
Con Angela Finocchiaro, 
Amanda Sandrelli. 

22.40 DONNE AL BIVIO 
DOSSIER. Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.35 TGl-NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

1.00 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 

1.40 SOTTOVOCE. 

2.10 SPENSIERATISSIMA. 
2.20 TGl-NOTTE (R). 


0 RAIDUe 

6.10 LAVORORA. 

6.20 CAFFÈ MARINETTI. 

6.25 FAUST. Miniserie. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.15TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 
14.05 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. “Prove inqui¬ 
nate”. 

15.00 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
AH’interno: 16.00 e 17.30 
Tg 2-Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2-20,30. 

20.50 CERCASI SUPER- 
STAR. Film commedia 
(USA, 1993). 

Con Michael J. Fox, Nathan 
Lane. Regia di James 
Lapine. 

22.30 IL FILO DI ARIANNA. 

Rubrica. 

23.40 TG 2 - NOTTE. 

0.10 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.25W0LFUN POLIZIOT¬ 
TO A BERLINO. Telefilm. 

1.10 ITALIA INTERROGA. 

1.25 QUESTA ITALIA CINE¬ 
MA. 

1.55 AMAMI ALFREDO. 

2.25 COINCIDENZE MIRA¬ 
COLOSE. 


^ RAirnE 

6.00 RAI NEWS24-M0R- 
NING NEWS. Contenitore di 
attualità. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

-.-T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00T3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3 CULTURA. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3. REGIONALI 

METEO REGIONALI. 
14.20 T3. 

14.45 T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 
16.45T3NEAP0LIS. 
Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. Conduce Piero 
Marrazzo. 

22.40 T 3. 

23.00 REPORT. 

Attualità, “[indebitosenza 
fondo”. Conduce Milena 
Gabanelli. 

24.00 T3-EDICOLA. 
-.-T 3 METEO. 

0.05 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 
AH’interno: 

Media/Mente.it. Rubrica. 
Conduce Carlo Massarini. 

0.30 FUORI ORARIO. 


^ RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 DONNE IN CERCA 
D’AMORE. Film drammati¬ 
co (USA, 1959). 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 I GLADIATORI. Film 
storico (USA, 1954). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 BANANA JOE. Film 
commedia 

(Italia/Germania, 1982). 
Con Bud Spencer, 
Gianfranco Barra. Regia di 
Steno. 

22.30 IN VIAGGIO CON 
PAPÀ. Film commedia 
(Italia, 1982). 

1.00TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 IL MISTERO DEL 
CADAVERE SCOMPARSO. 

Film commedia (USA, 
1982). 

2.55 PESTE E CORNA. (R). 
3.00TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 QUEI DANNATI GIOR¬ 
NI DELL’ODIO E DELL’IN¬ 
FERNO. Film guerra (ITA, 
1971). 

4.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

5.30 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 

Rubrica (Replica). 



ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.25 Da Asiago: FONDO. 
Coppa del Mondo. Sprint 
Relay Libera femminile. 

10.10 SNOWBOARD. 

Coppa del Mondo. Parallelo 
Slalom Gigante. Sintesi. 

10.25 Da Val D’Isère, 
Francia: SCI. Coppa del 
Mondo. Super Gigante fem¬ 
minile. 

11.40 Da Asiago: FONDO. 
Coppa del Mondo. Sprint 
Relay Libera maschile. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. “Il bersaglio”. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 TEMPI MODERNI. 

Talk show. 

22.50 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. “Notte in città”. 
2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale (R). 

3.00 KARAOKE (Replica). 

3.25 NON È LA RAI. (R). 

4.45 l-TALIANI. Telefilm. 

5.30 MEGASALVISHOW. 

Varietà. 

5.35 HIGHLANDER. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 A SPASSO CON 
KATHERINE. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1998). Prima 
visione Tv. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

20.45 Da Bordeaux, 
Francia: CALCIO. 
Champlons League. 
Bordeaux-Fiorentina. 

Andata. 

22.45 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Comiche. 
Con la Premiata Ditta. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. (R). 

5.30 TG 5. 


me 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 SCOOBY DOO AND 
THEGHOULSCHOOL. Film 
animazione (USA, 1980). 
AH’interno: 10.00 Tmc 
News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 UCCIDETE LA 
COLOMBA BIANCA. Film 
thriller (USA, 1989 (R). 
16.20 IL BERSAGLIO 
UMANO. Film poliziesco 
(USA, 1960). 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI 
20.351 DUE CARABINIERI. 
Film commedia (Italia, 
1984). 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 TUTTO QUELLO CHE 
AVRESTE VOLUTO SAPERE 
SUL SESSO MA NON 
AVETE MAI OSATO CHIE¬ 
DERE. Film commedia 
(USA, 1972). 

0.40 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. 

1.10 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

METEO. 

1.45 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 VOLLEY. TntAlpitour 
Cuneo-lveco Palermo. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica (R). 
0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.10 L’UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 

12.40 MADRE E FIGLIO. 
Film drammatico. 

13.55 HOMICIDE. Telefilm. 

14.40 IL SIGNOR QUINDI- 
CIPALLE. Film commedia. 
16.25 INFERNO D’ACQUA. 
Film thriller (USA, 1998). 
18.05 IL TOCCO DEL 
MALE. Film thriller. 

20.05100 FILM PER 100 
ANNI: PAZZI D’AMORE. 
20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 GOOD LUCK. Film 
drammatico (USA, 1996). 
22.35 CALCIO. Champlons 
League. Prepartita. 

23.20 CALCIO. Champlons 
League. Manchester 
United-Valencia. 

1.05 GRIDLOCK’D. Film 
drammatico. 


TELE+nero 


12.25 APRI GLI OCCHI. 

Film thriller. 

14.20 AL LIMITE. Film 
drammatico. 

15.50 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 
17.40 L’ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 
19.10 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 
20.45 L’AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1996). 

22.15 LO SPECCHIO. 

22.20 RADIOFRECCIA. 

Film drammatico (Italia, 
1998). 

23.50 DEUX BANANÉES 
FLAMBES ET L’ADDITION. 
24.00 CONTESTO. Talk 
show. 

0.55 PUNTO DI ROTTURA. 


Film thriller (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.10 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 19.00 
21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00 
5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radiouno musica; 9.30 
Santa messa; 10.13 II baco del millennio; 

10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
11.55 Speciale Oggiduemila. L’Angelus del 
Papa; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 14.00 Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 Bit; 18.30 
GR 1 - Titoli; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Zapping; 20.42 Calcio. Champions 
League. Una partita; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell’occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico in 35 puntate; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 


Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri; 15.00 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 Caterpillar; 
20.02 Alle 8 della sera; 20.30 II Cammello 
di Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Se telefonando... (Replica); 
3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 5.01 II 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale. 
Gli ascoltatori votano la musica del ‘900; 
11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 Ls 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti. Adriana Asti legge “Un addio” di 
Giovanni Testori; 16.00 Fahrenheit; 16.52 
Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenheit. Le idee, i convegni, gli appunta¬ 
menti culturali; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Immagini raccontate da Ada Masoero; 
20.35 II cartellone. All’Interno: Umbria Jazz 
‘99: Luna Park. Musiche di P. Tondo, G. 
Mirabassi, G. Casati, R. Rossi, R. Emili, M. 
Pirone; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 Storie 
alla radio. Racconti, romanzi, epigrammi, 
poesie ed altro; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


# Al Nord, sereno o poco nuvoloso salvo temporanei annuvo¬ 
lamenti. Al centro e sulla Sardegna cielo generalmente se¬ 
reno 0 poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvo¬ 
losità. Al Sud e sulla Sicilia cielo nuvoloso o molto nuvolo¬ 
so con tendenza ad ampi rasserenamenti 



DOMANI 


# Al Nord cielo nuvoloso a molto nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse. Al Centro e sulla Sardegna cielo general¬ 
mente nuvoloso con schiarite parziali specie sul versan¬ 
te adriatico. Al Sud e sulla Sicilia nvuolosità variabile 
con possibilità di locali precipitazioni. 



LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia è presente un campo di alta pressione che va gradualmente 
attenuandosi, infiltrazioni di aria umida tenderanno ad interessare le 
regioni settentrionali; le residue condizioni di instabilità presente sulla 
Sicilia sono in attenuazione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Milli ». 

TRIESTE 

GENOVA 


PERUGIA 

NAPOLI 

CATANIA 


-3 8BMONDOVI 1 51 CUNEO 


-1 8 MILANO -3 8 

7 13 BOLOGNA np 6 

1 IO L’AQUILA -6 3 

np np S.M.DILEUCA IO 12 


R.CALABRIA 9 16|PALERMO 12 ISIMESSINA 12 16 


4 7 VENEZIA 

7 14 IMPERIA 

1 8 PESCARA 


1 10| CAMPOBASSO 0 IO 


6 13 POTENZA 

BQ mm 

6 16 CAGLIARI 


0 13 ALGHERO 


-1 14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

0 3 

COPENAGHEN 

7 

7 

VARSAVIA 

-1 

1 

BONN 

8 

7 


■3 

B 

GINEVRA 

-4 

4 

BARCELLONA 

4 

12 

LISBONA 

7 

14 

ALGERI 

5 

15 


loSLO 

0 2 

MOSCA 

■8 

-4 

LONDRA 

9 

12 

FRANCOFORTE 

6 

5 

MONACO 

1 

B 

BELGRADO 

-2 

4 

ISTANBUL 

7 

12 

ATENE 

12 

19 

MALTA 

np 

14 


STOCCOLMA 



BERLINO 

np 4 

BRUXELLES 

8 8 

PARIGI 


6 7 



2 2 

PRAGA 


2 2 

MADRID 


2 11 

AMSTERDAM 

IO 11 

BUCAREST 

0 7 
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Mercoledì 8 dicembre 1999 




LUIGI QUARANTA 

ROMA Si conclude in queste ore la 
prima tornata del congresso dei 
Democratici di sinistra; mentre già 
in molte regioni si sono svolti i 
congressi delle federazioni provin¬ 
ciali e in attesa della fine della set¬ 
timana prossima quando si svolge¬ 
ranno in contemporanea tutti i 
congressi regionali, la giornata fe¬ 
stiva consentirà lo svolgimento de¬ 
gli ultimi congressi delle unità di 
base e delle autonomie tematiche 
nelle province che celebrerano i lo¬ 
ro congressi di federazione nel 
week-end. 

La commissione nazionale per il 
congresso e Lanagrafe degli iscritti 
attende la conclusione di queste ul¬ 
time assemblee per dare a questo 
punto il risultato finale del con¬ 
gresso (almeno per quel che riguar¬ 
da le due mozioni). Nei congressi 
provinciali e in quelli regionali, in¬ 
fatti, non si vota sulle mozioni (es¬ 
sendo ogni delegato vincolato al 
mandato ricevuto nelle unità di ba¬ 
se) ma ci si esprime, oltre che sul 
delicato problema degli organismi 
dirigenti locali, su ordini del gior¬ 
no e raccomandazioni che alle assi¬ 
se nazionali di Torino (dal 13 al 16 
gennaio del 2000) daranno il polso 
del nuovo partito dei Democratici 
di sinistra. 

Due importanti congressi hanno 
posto ad esempio la questione del¬ 
le modalità dell'elezione del segre¬ 
tario nazionale del partito. Il rego¬ 
lamento di questo congresso (con 
le mozioni che possono essere col¬ 
legate a candidature alla segreteria 
del partito) e, ancor più, il nuovo 
statuto, anch'esso in discussione 
nei congressi provinciali, prevedo¬ 
no l'elezione del segretario diretta- 
mente da parte degli iscritti; un 
meccanismo che il congresso di 
Roma ha bocciato ritenendolo se¬ 
gnato da forme deleterie di plebi- 
scitarsmo, e che Modena ha respin¬ 
to anch'essa, ritenendolo «scarsa¬ 
mente garantista» dei poteri dei 
singoli militanti «nel caso in cui vi 
fosse l'esigenza di "dimissionare" il 
segretario medesimo». Un attacco 
a Veltroni? A Modena smentiscono 
decisamente, e c'è da crederci visto 


Milano, Ottolenghi 
guiderà la Quercia? 

La scelta dopo mesi sen2a guida 


La sinistra contesta reiezione di Morassut 
Domani i risultati definitivi delle mozioni 


che nella città emiliana la mozione 
del segretario ha raggiunto la stra¬ 
tosferica quota dell'90% (e a Mode¬ 
na gli iscritti sono più di SOmila). 
Piuttosto è singolare che un con¬ 
gresso come quello di Modena si 
trovi in sintonia con quello di Ro¬ 
ma, dove è stata la sinistra a fare (e 
a vincere) la battaglia su questo te¬ 
ma. Giorgio Mele, coordinatore 
della sinistra, 
commenta così: 
«Questa idea 
plebiscitaria 
evidentemente 
non piace alla 
nostra base e 
questo non lo 
pensa solo la si¬ 
nistra». 

Ma i casi poli¬ 
ticamente più 
complicati sono 
quelli dell'ele¬ 
zione del segretario della federazio¬ 
ne di Roma e di quella di Treviso, 
dove un durissimo contrasto tra il 
segretario regionale veneto Lucia¬ 
no De Gaspari e il consigliere regio¬ 
nale e candidato alla segreteria pro¬ 
vinciale Lorenzo Vigna ha provo¬ 
cato nell'ordine la sospensione del 
congresso, l'uscita dal partito di Vi¬ 
gna e di numerosi suoi sostenitori e 


■ ELEZIONE 
DIRETTA 

Da Roma 
e Modena 
bocciata 
rinvestitura 
diretta 
del leader 


un delicato intervento di ricucitura 
affidato ad esponenti nazionali del 
partito. 

A Roma non era stata presentata 
nessuna candidatura alternativa a 
quella dell'uscente Roberto Moras¬ 
sut, sostenitore della mozione Vel¬ 
troni che ha per altro raccolto il 
75% dei consensi degli iscritti ai Ds 
della capitale. Eppure la sua riele¬ 
zione è avvenuta con una risicatis- 
sima maggioranza (52%) e per di 
più sulla base di un calcolo che 
escludeva dal quorum anche le 
schede bianche e le nulle. La sini¬ 
stra sostiene però, che in caso di un 
solo candidato non si possono 
considerare solo i voti validi, ed ha 
perciò presentato ricorso alla co- 
missione nazionale di garanzia. Per 
di più c'è differenza tra lo statuto 
nazionale e quello regionale del La¬ 
zio, secondo il quale l'elezione di 
Morassut sarebbe certamente vali¬ 
da. Quest'ultimo, per altro, sarebbe 
deciso a restare e pronto a riconvo¬ 
care la platea congressuale per una 
nuova votazione. 

Insistono sulle motivazioni tutte 
romane dell'"infortunio" di Moras¬ 
sut gli esponenti della maggioranza 
della Quercia mentre la sinistra 
non esita a trarre conclusioni più 
generali. Per Carlo Leoni (predeces¬ 


sore di Morassut alla guida della fe¬ 
derazione di Roma e attuale re¬ 
sponsabile giustizia dei Ds) ha pe¬ 
sato anche «qualche errore nella 
gestione pratica del congresso e co¬ 
munque il malessere è legato alla 
complessità della politica dei Ds 
nella capitale». Una critica che in 
qualche modo riecheggia quella 
che Fabio Mussi aveva rivolto alla 
platea del con- 
grasso parlando 
dalla tribuna sa- ■ ^ tAbU 

bato scorso: «In TREVISO 

questo congres- Congresso 

so è mancato 

l'odore acre del SOSpesO OOpo 

sudore, della fa- 
tica di questi 

anni, l'odore tra segretario 

della adrenalina regionale e 

per la situazio¬ 
ne di rischio un candidato 

che abbiamo di 
fronte...». 

La sinistra interna trae invece 
conclusoni più generali: non tanto 
per il voto su Morassut, ma forse 
soprattutto per i voti sugli ordini 
del giorno (oltre al no all'elezione 
diretta del segretario è passata an¬ 
che un documento che nomina 
esplicitamente «il comuniSmo ita¬ 
liano» tra le tradizioni culturali alla 


del tutto nel Polo nel giugno scor¬ 
so, con Ombretta Colli che ha pre¬ 
so il posto di Livio Tamberi e della 
giunta di centro-sinistra in Pro¬ 
vincia, è capire dopo mesi di neb¬ 
bia programmi e obiettivi del nuo¬ 
vo segretario, e quale classe diri¬ 
gente chiamerà ad attuarli. Tanto 
più in vista di due appuntamenti- 
chiave ormai prossimi, le regiona¬ 
li del2000e le comunali del2001. 

Se ne parla in tutti i congressi di 
sezione, dove finalmente si rive¬ 
dono parecchi giovani, lo dice 
Franco Mirabelli (ma non è il so¬ 
lo), attualmente coordinatore cit¬ 
tadino di Milano: «Il problema è 
creare le condizioni per rafforzare 
il partito. Si tratta ora di misurarsi 
sui contenuti della proposta poli¬ 
tica, di rinnovare ma insieme però 
valorizzare le risorse di cui dispo¬ 
niamo». Sul tema interviene an¬ 
che Antonio Panzeri, segretario 
della Cgil milanese, di cui per un 
attimo si è pure vociferato venisse 
candidato lui come segretario: 
«Milano non soffre certo di troppa 
politica, anzi. Qui il punto è che la 
sinistra in genere, i ds in particola¬ 
re, non abbiano timore della città, 
anzi tornino ad essere in grado di 
ascoltarla. E questo dev'essere an¬ 
che l'unico possibile progetto po¬ 
litico». Ottolenghi? «Ottima can¬ 
didatura». Ma il punto dolente è la 
classe dirigente intorno a lui, che 
Panzeri vorrebbe «meno ripiegata 
su se stessa», «aperta ai cambia¬ 
menti intervenuti in città». Per 
chiudere con un auspicio: «In- 
somma, quello che occorrerebbe 
sono meno discussioni interne e 
più dialogo con l'esterno». Obiet¬ 
tivo non scontato. La maggioran¬ 
za non è certo omogenea, e la mi¬ 
noranza, forte del suo (quasi) 30% 
non intende accontentarsi di po¬ 
co. «Su Ottolenghi non abbiamo 
pregiudiziali - dice Sandro Pollio 
Salimberni, coordinatore dell'a¬ 
rea di sinistra dei ds milanesi - È da 
chiarire, invece, il programma col 
quale intende riuscire a rimotiva¬ 
re il nostro elettorato di riferimen¬ 
to che alle ultime elezioni, com'è 
noto, si è astenuto in misura note¬ 
vole». Ancora: «Noi pensiamo che 
i temi fondamentali per i ds deb¬ 
bano essere il lavoro e lo stato so¬ 
ciale, reinterpretati da una sinistra 
moderna in chiave attuale». 

Nessun problema in vista, inve¬ 
ce, per la riconferma a segretario 
regionale di Pierangelo Ferrari, 
prevista nel corso del congresso 
lombardo, il 17 e 18 al Centro con¬ 
gressi di Assago. 


radice del nuovo partito). Per Mele 
il fatto che Morassut non sia stato 
sostenuto da una larga fetta della 
maggioranza «è il segno che questa 
riesce a far passare la mozione Vel¬ 
troni ma poi ha difficoltà ad eleg^ 
gere i dirigenti da lei espressi. E 
una maggioranza attraversata da 
forti divisioni, lo si è visto anche in 
altre federazioni». 

E in effetti anche in altre provin- 
cie (a Reggio Emilia, a Bari, nella 
stessa Bologna e in molte altre cit¬ 
tà), sulla base di quanto previsto 
anche nel regolamento congressua¬ 
le, la carica di segretario provincia¬ 
le è stata contesa da candidati so¬ 
stenitori entrambi della mozione 
Veltroni. In alcuni casi questo ha 
dato vita ad accordi non sempre 
politicamente leggibili proprio con 
la minoranza di sinistra, in altri un 
ruolo determinante (a volte nella 
ricerca di soluzioni unitarie, a volte 
nel far pendere la bilancia deal'una 
0 dall'altra parte) lo hanno svolto i 
cosiddetti cofondatori, i delegati 
eletti nelle assemblee provinciali 
dei Eaburisti, dei Cristiano Sociali, 
dei Comunisti unitari, dei Repub¬ 
blicani di sinistra e dei riformatori 
per l'Europa, che per l'ultima volta 
partecipano al congresso per canali 
separati. 


LAURA MATTEUCCI 


MILANO Due giorni al congresso 
di Milano e provincia, poco più di 
una settimana a quello regionale. 

E alcuni con¬ 
gressi, a Varese, 
Pavia, Crema e 
Cremona, già 
conclusi. Il bi¬ 
lancio, pur 
provvisorio, è 
analogo a quel¬ 
lo nazionale: 
78% di consen¬ 
si per la mozio¬ 
ne Veltroni, 
22% per l'area 
sinistra del par¬ 
tito. Si differen¬ 
zia, invece, il 
dato di Milano 
e provincia, do¬ 
ve la sinistra sa¬ 
le al 28% (72% 
alla mozione 
Veltroni). Ma 
Milano presen¬ 
ta un altro, so¬ 
stanziale pun¬ 
to di differen¬ 
ziazione: la 

questione del 
segretario, rimasta insoluta per 
mesi, dopo le dimissioni per seri 
motivi di salute di Alex Iriondo. 

Tra venerdì e domenica, dun¬ 
que (in quel dell'Unione del Com¬ 
mercio in corso di Porta Venezia), 
ai delegati toccherà anche l'elezio¬ 
ne ex novo del segretario provin¬ 
ciale. Pochi dubbi, ormai, sul no¬ 
me di Federico Ottolenghi, indi¬ 
cato dalla segreteria nazionale 
(nella veste di Pietro Polena) un 
paio di settimane fa, che già di per 
sè rappresenta una novità: 35 an¬ 
ni, milanese ma estraneo ai quadri 
della federazione di via Volturno, 
è l'ex numero due della Fgci, poi 
volato a Roma al seguito di Luigi 
Berlinguer. È già da qualche gior¬ 
no che si è messo al lavoro, con in¬ 
contri e riunioni informali, ma uf¬ 
ficialmente parlerà solo al con¬ 
gresso. 

Sul suo nome i consensi sono 
ormai (quasi) unanimi: e gli even¬ 
tuali voti contrari saranno dovuti 
più alla discussione, all'ordine del 
giorno negli ultimi tempi, relativa 
al rinnovo dell'intera classe diri¬ 
gente della federazione, che qual¬ 
cuno vorrebbe vedere azzerata, e 
qualcun altro invece più sempli¬ 
cemente ridefinita. Il punto per 
Milano e provincia, sprofondate 


Ds, sì condude la prima 
tornata di congressi 
Ricorso sul voto di Roma 


La Federazione della Stampa ha proclamato uno sciopero per giovedì 9 dicembre 1999 che impedirà T uscita dei quotidiani di 
venerdì 10 dicembre. 

Per consentire ai lettori di comprenderne le cause pubblichiamo le motivazioni dello sciopero comunicate dalla FNSI e le rispo¬ 
ste ufficialmente date dagli editori con lettera del 3 dicembre. 


FNSI 

- La Fieg rifiuta qualunque esplicita dichiarazione 
circa l’apertura di un confronto tendente a realiz¬ 
zare un accordo nazionale sul lavoro autonomo 
giornalistico e a manifestare la consapevolezza 
che le regole contrattuali devono essere estese a 
tutti i giornalisti che lavorano nei nuovi media. 

- La Fieg rifiuta di dichiarare apertamente di rispet¬ 
tare il ruolo sociale e professionale del giornali¬ 
smo come unico strumento che garantisca ai citta¬ 
dini una informazione di qualità. 


FIEG 

-Non rifiutiamo il confronto su nessuna delle 
richieste presenti nella piattaforma dei giornalisti, 
incluse quelle relative al lavoro autonomo e ai 
nuovi media né poniamo pregiudiziali alla discus¬ 
sione su tali temi. 

-Non sottovalutiamo la permanenza del ruolo 
sociale e professionale dei giornalisti nel momento 
attuale e nella evoluzione che il mondo della 
comunicazione sta vivendo. 


Il confronto tra le motivazioni della FNSI e le risposte della FIEG rende evidente che lo sciopero non nasce da dissensi contrat¬ 
tuali e quindi costituisce un atto esclusivamente politico contro il diritto di informare e di essere informati. 

FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 
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LA POLmCA 


l'Unità 



I Pubblichiamo l'interven¬ 
to di Nilde lotti al conve¬ 
gno su Saragat, promos¬ 
so dalle fondazioni Bro¬ 
dolini, Matteotti, Modi¬ 
gliani, Menni e Turati. 
Questo testo - probabil¬ 
mente l'ultimo lavoro 
dell'expresidente della 
Camera scomparsa - sarà 
nel volume della Fonda¬ 
zione Menni «Giuseppe 
Saragat 1898-1998», 
edito da Lacaita. 


L # elezione di Giuseppe Sa¬ 
ragat a presidente della 
Repubblica segna una 
svolta abbastanza profonda nelle 
consuetudini e nelle tradizioni 
che fino a quel momento aveva¬ 
no regolato l'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica. Prima di 
lui, infatti, i presidenti erano stati 
scelti dalla Democrazia Cristia¬ 
na. La De riteneva che il presi¬ 
dente della Repubblica dovesse 
essere eletto con i voti della mag¬ 
gioranza, anziché derivare anche 
dal concorso dei voti della oppo¬ 
sizione e in modo particolare del 
Partito Comunista. 

L'elezione di Giuseppe Sara¬ 
gat, ricordo, fu assai contrastata 
sin dal suo primo scrutinio che si 
tenne a Montecitorio il 16 di¬ 
cembre 1964. Diversi erano i can¬ 
didati: Fon. Leone, candidato 
«ufficiale», ma neppure sostenu¬ 
to da tutti i parlamentari De; Sa¬ 
ragat, sul quale sembravano dap¬ 
prima essersi raggruppati i partiti 
laici di centrosinistra (8° e 9° scru¬ 
tinio) e poi messo in secondo pia¬ 
no dalla candidatura di Nenni; 
Nenni stesso, che fu capace di 
raccogliere a poco a poco anche i 



Il grazie 
della famiglia 
di Nilde lotti 

■ Le famiglie Malagoli, To¬ 
gliatti e Imbellone, nell'im¬ 
possibilità di farlo singolar¬ 
mente, ringraziano com¬ 
mosse le autorità, le istitu¬ 
zioni, i parlamentari, il parti¬ 
to, il «loro» giornale e so¬ 
prattutto le migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini, di compa¬ 
gne e compagni, di amiche 
e di amici, che in tanti modi 
hanno voluto prendere par¬ 
te, con così schietti senti¬ 
menti, al loro dolore per la 
morte di Nilde lotti. 


Una veduta 
della folla in Piazza 
Montecitorio 
a Roma durante 
i funerali 
di Nilde lotti 

C. Onorati/Ansa 


« 


_ L'ARTICOLO M Un saggio inedito sulla presidenza Saragat _ 

Coà iniziò la democrazia complessa 


» 


voti dei comunisti, inizialmente 
fermi sul nome diTerracini. 

Ad una soluzione si giunse, se 
non vado errata, soltanto dopo 
una riunione della direzione del¬ 
la Democrazia Cristiana nel cor¬ 
so della quale si fece largo l'idea 
di accettare la candidatura di un 
non democristiano alla presi¬ 
denza della Repubblica a condi¬ 
zione che fosse di sicura fede de¬ 
mocratica ed alto senso dello Sta¬ 
to fondato su libere istituzioni 
della Repubblica. Era la via aperta 
a Saragat. Tuttavia vi era il pro¬ 
blema dei voti che avrebbero do¬ 
vuto pervenire dal Partito Comu¬ 
nista. 

Lo stesso problema, a dire il ve¬ 
ro, si era già presentato, ed era 


NILDE lOTTI 


dunque già stato esaminato e di¬ 
scusso, dueanni prima, nel 1962, 
quando fu eletto presidente della 
Repubblica Fon. Segni. In quel¬ 
l'occasione fu Togliatti a trarre 
con Saragat le condizioni dell'ap¬ 
poggio del Partito Comunista in 
cambio di un atteggiamento di 
non discriminazione nei con¬ 
fronti del Partito Comunista. Un 
«accordo» che fu rinnovato al¬ 
lorché Segni fu costretto a dimet¬ 
tersi per ragioni di salute (6 di¬ 
cembre 1964). Saragat stesso, in¬ 
fatti, prese contatti con il nuovo 
segretario del Partito Comunista, 
on. Longo, per comunicargli la 
propria intenzione di mantenere 


fede all'accordo a suo tempo 
stretto conTogliatti. 

Ciò che, tuttavia, fu determi¬ 
nante per il convergere dei voti 
comunisti su Saragat in quel 21® 
scrutinio fu il fatto che Fon. Sara¬ 
gat, in una lettera a Tanassi, e da 
questi trasmessa a Longo, si fosse 
appellato a tutti i partiti demo¬ 
cratici e antifascisti dell'assem¬ 
blea affinché facessero converge¬ 
re i loro voti sul suo nome. 

Proprio sulla base di quell'ap¬ 
pello alle forze democratiche ed 
antifasciste, tra cui il Partito Co¬ 
munista si sentì ovviamente 
compreso, si arrivò al voto del 28 
dicembre del 1964 in cui Saragat 


raccolse esattamente 646voti. 

Vorrei ora soffermarmi, inve¬ 
ce, su due fatti generalmente 
considerati minori che, a mio av¬ 
viso, tuttavia sono particolar¬ 
mente illuminanti per compren¬ 
dere quale fosse la statura politica 
ed umana di Saragat. 

Il primo episodio che desidero 
ricordare è il ricevimento del 2 
giugno 1966, nei giardini del 
Quirinale. Fu proprio in quell'oc¬ 
casione che Saragat fece un atto 
di straordinaria importanza. Al 
tradizionale ricevimento, sul nu¬ 
mero dei cui invitati discordanti 
sono i dati riportati dalla stampa 
- alcuni parlano di tredicimila al¬ 
tri di settemila - parteciparono 
anche mille lavoratori eletti dalle 


allora Commissioni interne, i 
Consigli di fabbrica di oggi. 

Un gesto assai importante che 
ben si comprende se si pensa alla 
storia personale di Saragat e che, 
soprattutto, ha un significato 
profondo su cui tornerò abreve. 

Il secondo episodio a cui inten¬ 
do fare riferimento, è di due anni 
più tardi, quando si aprì la crisi di 
governo dopo le elezioni politi¬ 
che del 1968 (19-20 maggio). Il 
10 giugno - le Camere si erano 
riunite per la prima volta il 5 giu¬ 
gno e Moro aveva rassegnato le 
sue dimissioni da presidente del 
Consiglio - il presidente affida il 
pre-incarico a Rumor. Rumor 
tentò. Prese contatto con i partiti 
del centro-sinistra, ma il 12 giu¬ 


gno fu costretto a rinunciarvi: il 
partito socialista unificato - 
quindi per intenderci quello di 
Nenni - aveva, infatti, risposto 
negativamente sia per un gover¬ 
no tripartito (Dc-Psu-Pri) sia per 
un monocolore De. Saragat tor¬ 
nò a convocare le delegazioni dei 
partiti indicando espressamen¬ 
te, in una nota ufficiale, che 
avrebbe incontrato anche i segre¬ 
tari di De, Psu e Pri. Da quel mo¬ 
mento in poi, i segretari dei parti¬ 
ti, contrariamente alla tradizio¬ 
ne, avrebbero fatto parte delle 
delegazioni convocate per le 
consultazioni per le formazioni 
dei governi. Perché mai Saragat 
agì in questo modo? Forse per¬ 
ché, essendo stato segretario di 
partito, conosceva assai bene 
quanto pesasse l'opinione del se¬ 
gretario di partito sui gruppi par¬ 
lamentari? O piuttosto perché 
voleva avere modo di svolgere 
una mediazione più ravvicinata 
nei confronti delle diverse parti 
politiche? Probabilmente Luna e 
l'altra cosa. 

Siamo anche qui in presenza di 
fatto nuovo di estrema impor¬ 
tanza. Saragat aveva compreso 
che la democrazia moderna di¬ 
ventava sempre più complessa e 
pertanto la rappresentanza non 
si esprimeva più solo a livello po¬ 
litico, attraverso i gruppi parla¬ 
mentari, ma nelle scelte sui luo¬ 
ghi di lavoro, sui luoghi di mili¬ 
tanza. Il coinvolgimento di se¬ 
gretari politici, il coinvolgimen¬ 
to dei cittadini intorno alle istitu¬ 
zioni, passano anche e soprattut¬ 
to per queste diverse forme di 
rappresentanza politica o sinda¬ 
cale o semplicemente di militan¬ 
za. In altre parole egli seppe fare 
propria una concezione assai 
moderna di democrazia, quella 
che noi oggi denominiamo «de¬ 
mocrazia complessa» come que¬ 
sti momenti ora ricordati ben ri¬ 
velano. Qualcuno potrebbe esse¬ 
re tentato di pensare che da quel 
momento è cominciata la supre¬ 
mazia dei partiti sul Parlamento. 
Ma di questo credo e sono ferma¬ 
mente convinta non si può ascri¬ 
vere la colpa a Saragat. II suo co¬ 
municato è estremamente preci¬ 
so nell'indicare l'ordine dei com¬ 
ponenti delle delegazioni, i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari, i 
presidenti dei consigli nazionali, 
i segretari politici. Se si volesse 
contribuire a ridare un corretto 
funzionamento alle nostre isti¬ 
tuzioni, sarebbe forse - e sottoli¬ 
neo forse - opportuno ritornare 
all'ordine indicato da Saragat. 


finalmente INVESTIRE a 
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Enel, accordo con l'università di Genova 


È stato siglato un contratto di ricerca tra il Dipartimento di Termoenergetica deN'Uni- 
versità di Genova e l'Enel. La convenzione mira a diffondere l'utilizzo della pompa di 
caloreelettrica(climavvatt)sulterritorio. L'impiego della pompadicaloreelettrica- 
spiega l'Enel - dovrebbe portare nel prossimo anno alla creazione di circa 400 posti di 
lavoro per impiantisti e installatori. 



Roma: il marketing per il turismo fa scuola 


L'Irfi di Roma organizza corsi di 700 ore come «Addetto al marketing turistico». Requisiti: 
20 diplomati da 18-25anni o laureati fino a 27 anni, iscritti alle liste di collocamento da al¬ 
meno un anno. L'ammissione avverrà mediante testscritti e colloqui orali. Domande, con 
l'indicazione sulla busta della dicitura "Vedi Codice", a: Irfi, via Capitan Bavastro 116, Ro¬ 
ma,tel.06-571171,fax.06-5779102,sito: www.irfi.roma.it. Scadenza:15dicembre1999. 




STATI UNITI 


• Scambi di professori e ricer¬ 
catori per il nuovo millennio. 

NelTambito del programma di scambi 
di professori, professori associati e ri¬ 
cercatori per il 2000, l'Istituto naziona¬ 
le di fisica nucleare, in collaborazione, 
con il Mit(Massachusetts Institute of 
technology), offre la possibilità di ef¬ 
fettuare soggiorni di tre mesi presso 
l'istituzione americana, provvedendo 
allespesedi viaggio. Nella domanda 
di partecipazione, redatta in lingua in¬ 
glese, gli interessati dovranno indica¬ 
re: quali ricerche svolgono attualmen¬ 
te; il motivo della richiesta; il periodo 
da trascorrere presso il Mit, allegando 
il curriculum vitae ed un elenco delle 
pubblicazioni. Scadenza delle doman¬ 
de: 31 dicembre 1999. Le richieste di 
partecipazionealloscambiovanno in¬ 
dirizzate al presidente dell'lnfn, piazza 
dei Caprettari 70,00186 Roma. Infor¬ 
mazioni: Ufficio borse di studio, ammi¬ 
nistrazione centrale Infn, casella po¬ 
stale 56, 00044 Frascati (Roma), tei. 
06-94032478, fax. 06-9419864, e- 
mail: Palmirotti@lnf.infn.it. 


CANADA 


• Sostegni a gruppi internazio¬ 
nali di ricerca e a traduzioni 
di opere canadesi. Il Program for 
international research linkages inten- 
defacilitare la collaborazione univer¬ 
sitaria fra gruppi di studiosi italiani e 
canadesi al fine di promuovere la co¬ 
noscenza del Canada nel campo delle 
scienze umane e sociali. Scadenza per 
partecipare: 30 dicembre. Informazio¬ 
ni: Ufficio relazioni accedemiche del¬ 
l'Ambasciata del Canada di Roma, tei. 
06-44598301 -44598303; Internatio¬ 
nal councii for canadian studies, 325 
Dalhousie St., box 800, Ottawa, Onta¬ 
rio, Canada K1N7G2, tei. 613-789- 
7828, e-mail: iccs/ciec@iccs.syna- 
pse.net. Internet: www.iccs-ciec.ca/. 


INGHILTERRA 


• Corsi intensivi di inglese a 
Londra. SSS McGuinness offre 
corsi in lingua "un insegnante uno stu¬ 
dente", avvalendosi di insegnanti 
qualificati ed esperti in un ambiente 
completamente inglese. Lo studente 
alloggeràneH'abitazione dell'inse¬ 
gnante stesso, in prossimità del cen¬ 
tro di Londra. 11 corso comprende quat¬ 
tro ore di lezione al giorno e compiti 
scritti per cinque giorni alla settimana. 

I corsi variano da una a sei settimane e 
nel tempo libero lo studente potrà visi¬ 
tare la città e praticare la lingua ingle¬ 
se. Tutto il materiale scolastico viene 
messo a disposizione dello studente, il 
quale avrà anche accesso a libri di 
consultazione. Lo studente ha una ca¬ 
mera privata. Prima colazione, pranzo 
e cena sono compresi nel prezzo. Infor¬ 
mazioni: SSS McGuinness, 6A Cam- 
den Terrace Camden Square, London 
NW1 9BPEngland,tei.+44-0-20- 
72843139, fax. +44-0-20-7284-4976, 
e-mail: 106353.13@compuser- 
ve.com. 


UNESCO 


• Stage per laureandi e laureati 
a Parigi. L'Unesco (Organizzazione 
internazionale educativa, scientifica e 
culturale)offre la possibilità a lau¬ 
reandi e laureati di effettuare stages 
presso la propria sede centrale di Pari¬ 
gi. Il numero dei candidati e la durata 
delsoggiorno(daunoatremesi)varia- 
noinfunzione delle esigenze e delle 
disponibilità deH'ente. Requisiti: aver 
completatoalmenoilterzoannodi 
studi universitari, conoscenza della 
lingua ingleseefrancese,massimo30 
anni. La domanda deve essere accom¬ 
pagnata da una breve relazione del 
candidato, in inglese ofrancese, in cui 
si spieghino i motivi per cui intende 
partecipare alla selezione, un curricu¬ 
lum e una foto. Unesco, Sede centrale. 
Bureau of personnel, 7 Place de Fonte- 
noy, 75700 Paris, 07 SP Franco; Inter¬ 
net: www.unesco.org. 


S.CU.P.LA/M ED l U M 

Babbo Natale? Riceve solo posta e-mail 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


R icordate i versi che Giacomo Leo¬ 
pardi dedica al sabato che «di set¬ 
te è il più gradito giorno, pien di 
speme e di gioia»? Adesso immaginate le 
stesse sensazioni moltiplicate per 1000. 
Accadeva (accade?) V8 dicembre, oggi, 
quando nelle famiglie napoletane (a pro¬ 
posito, era così solo da noi? Solo nel 
Sud? In ogni parte di Italia? Fatecelo 
sapere!) fa il suo ingresso ufficiale il Na¬ 
tale. Era (è) un ingresso davvero esaltan¬ 
te. Fatto di palline, luci e alberi. Pastori, 
colla e presepi. Che proprio in questo 
giorno venivano tirati fuori da scatole e 
armadi. Con il risultato di portare nelle 
case allegria, pace, serenità. Ma anche, 
diciamoci la verità, incomprensioni e liti¬ 
gi (il Luca Cupiello impersonato da 


Eduardo De Filippo rimane da questo 
punto di vista un esempio ineguagliabi¬ 
le). Insamma, lo avrete capito da un pez¬ 
zo, il tema di questa settimana non può 
che essere il Natale. Con il suo carico di 
indirizzi festosi e curiosi. 

Volete sapere ad esempio come utiliz¬ 
zare le fibre ottiche per avere sul presepe 
delle bellissime stelle illuminate? 0 come 
fare i fondali? Come preparare ed illu¬ 
minare il cielo? Come costruire un muli¬ 
no che gira? Un pozzo dove pescare l’ac¬ 
qua? Come far muovere le statue ed i 
personaggi nel paesaggio? Andate aU’in- 
dirizzo www.presepi.freeWeb.org. Se in¬ 
vece volete sapere come e dove è nato il 
presepe inanimato o quali libri potete 
consultare o comprare sull’argomento gli 


indirizzi giusti sono www.presepi.it e 
WWW . campnet. it/presepe. 

Se infine volete visitare le grotte del 
percorso archeologico del Pozzo della 
Cava che, in occasione delle festività na¬ 
talizie, «diventano lo scenario di un sin¬ 
golarissimo presepio sotterraneo, realiz¬ 
zato con personaggi animati a grandezza 
naturale, e lo stesso pozzo ospita al suo 
interno una parte del presepe, sospesa ad 
oltre trenta metri di altezza» cliccate al- 
l ’indirizzo www.argoWeb. it/pozzodella- 
cava. E veniamo a Babbo Natale, al 
quale sono dedicati pagine, siti e veri e 
propri portali. Tra questi ultimi vi se¬ 
gnaliamo Santas Workshop, (www.san- 
tas-workshop.org), dove si può scrivere a 
Babbo Natale, si possono inviare cartoli¬ 


ne (ovviamente natalizie), si può parteci¬ 
pare ai quiz, colorare i disegni, leggere 
fumetti. Assai interessanti anche i conte¬ 
nuti e le opportunità che potete trovare 
sui siti www.santaclausonline.com/ 
www.firstangel.com/kids.htm e www.ze- 
ta.org.au/nomads e http://christmas.co- 
m/worldview dove tra l’altro troverete 
notizie relative ai 200 Paesi nei quali si 
celebra il Natale. Infine tra i siti italiani 
vi segnaliamo lOOLinks (www.lOOlin- 
ks.com/speciali/natale), che offre ben 12 
percorsi a tema (la storia, le tradizioni, i 
modi di festeggiare, nel mondo. Babbo 
Natale, per i più piccini, regali di Nata¬ 
le, cartoline virtuali, mangiare, dolciumi, 
decorazioni, aiutare gli altri). Buona na¬ 
vigazione. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


I N F 


UNIVERSITÀ DI MILANO 


5 posti - scadenza 20/12/99 

• cerca 

1 funzionario tecnico, area funzionale 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria, ot¬ 
tavo livello, presso il dipartimento di 
farmacologia, chemioterapia e tossico¬ 
logia medica, con laurea in medicina e 
chirurgia, scienze biologiche, farmacia, 
chimica e tecnologie farmaceutiche;1 
assistente tecnico, area funzionale tec¬ 
nico-scientifica, sesto livello, presso il 
dipartimento di chimica organica e in¬ 
dustriale, diplomato;1 collaboratore tec¬ 
nico, area funzionale tecnico-scientifica 
e socio-sanitaria, settimo livello, presso 
il dipartimento di scienze precliniche, 
con laurea in scienze biologiche o far¬ 
macia, 0 diploma più attività lavorativa 
svolta, con lavoro subordinato, presso 
lo stato, enti pubblici, soggetti privati 
per almeno quattro anni;1 collaboratore 
di elaborazione dati, area funzionale 
delle strutture di elaborazione dati, set¬ 
timo livello, presso la divisione sistemi 
informativi, laureato o diplomato più at¬ 
tività svolta presso stato, enti pubblici o 
soggetti privati per almeno quattro anni 
continuativi;1 assistente tecnico, area 
funzionale tecnico-scientifica, sesto li¬ 
vello, presso l'istituto di fisiologia vete¬ 
rinaria e biochimica, per il laboratorio di 
gascromatografia, diplomato.Informa¬ 
zione: tei. 02-58351. 

(Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19/11/99) 

UNIVERSITÀ DI CAGLIARI 


1 coll, tecnico - scad. 20/12/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifi¬ 
ca, area funzionale tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria per il settore igiene ge¬ 
nerale ed applicata, con laurea in scien¬ 
ze biologiche o scienze naturali, o diplo¬ 
ma più quattro anni di attività lavorativa 
di collaborazione tecnica presso lo sta¬ 
to, enti pubblici o aziende di importanza 


nazionale. Informazioni: tei. 070-6751. 

SECONDA UNIVERSITÀ 
DI NAPOLI 


3 bibliotecari - scad. 20/12/99 

• cerca 

3 operatori di biblioteca, quinta qualifica 
funzionale, diplomati.Informazioni: tei. 
081-459803. 

(Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19/11/99) 

POLITECNICO DI MILANO 


4 posti - scadenza 20/12/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settimo livello, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, presso il dipartimento di 
economia e produzione, con laurea in in¬ 
gegneria gestionale, ingegneria informa¬ 
tica, ingegneria meccanica, o diploma in 
ingegneria informatica, ingegneria logi¬ 
stica e della produzione, ingegneria 
meccanica, o diploma più esperienza la¬ 
vorativa di almeno quattro anni in man¬ 
sioni corrispondenti;1 assistente ammi¬ 
nistrativo, sesto livello, area funzionale 
amministrativo contabile, presso il di¬ 
partimento di economia e produzione, 
diplomato;1 assistente tecnico, sesto li¬ 
vello, area funzionale tecnico-scientifi¬ 
ca, presso il centro relazioni internazio¬ 
nali, diplomato;1 funzionario ammini¬ 
strativo, ottavo livello, area funzionale 
amministrativo contabile, presso il cen¬ 
tro per lo sviluppo, laureato, o con diplo¬ 
ma universitario integrato da almeno 
due anni di esperienza lavorativa atti¬ 
nente al posto messo a concorso.Infor¬ 
mazioni: tei. 02-23991. (Gazzetta Ufficia¬ 
le n. 92 del 19/11/99) 

UNIV. DI ROMA TRE 


1 ass. tecnico - scad. 20/12/99 

• cerca 


1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, pres¬ 
so il centro linguistico di ateneo, diplo¬ 
mato.Informazioni: tei. 06-573721. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 92 del 19/11/99) 

UBERA UNIVERSITÀ' 

"S. PIO V " DI ROMA 


3 rie. per dottorato - 20/12/99 

• cerca 

3 ricercatori in diritto ed economia nel 
sistema internazionale.Informazioni: tei. 
06-5140101-5124877. (Gazzetta Ufficiale 
n.92 del 19/11/99) 

UNIV. DEL PIEMONTE 
ORIENTALE 

"A. AVOGADRO " VERCELLI 


1 elabor. dati - scad. 20/12/99 

• cerca 

1 assistente di elaborazione dati, sesta 
qualifica funzionale, diplomato.Informa¬ 
zioni: tei. 0161-261530. 

(Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19/11/99) 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE RICERCHE DI ROMA 


1 posto - scadenza 20/12/99 

• cerca 

1 unità a contratto per tre anni, per il 
centro di studio per il quaternario e l'e¬ 
voluzione ambientale, con laurea in 
scienze geologiche da almeno due anni, 
esperienze in geologia strutturale e in¬ 
terpretazione di profili sismici, cono¬ 
scenza della lingua inglese.Informazio¬ 
ni: tei: 06-49931. 

(Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19/11/99) 

UNIVERSITÀ' DI UDINE 


1 oper. tecnico - scad. 23/12/99 


• cerca 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, 
presso il dipartimento di biologia appli¬ 
cata alla difesa delle piante, con diplo¬ 
ma di perito agrario.Informazioni: tei. 
0432-558111. 

(Gazzetta Ufficiale n. 93 del 23/11/99) 

OSS. ASTRONOMICO 
CAPODIMONTE DI NAPOLI 


2 posti - scadenza 23/12/99 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati, otta¬ 
va qualifica, area elaborazione dati, con 
laurea in informatica, matematica, inge¬ 
gneria informatica, ingegneria elettroni¬ 
ca, scienze dell'informazione, fisica, 
astronomia o scienze nautiche o titolo 
equipollente; 1 collaboratore tecnico 
addetto alla gestione di attività cultura¬ 
li, didattiche e d'interfaccia coi mass¬ 
media, con laurea in matematica, fisica, 
astronomia, scienze nautiche, lettere e 
filosofia, magistero, lingue e letterature 
straniere o conservazione dei bei cultu¬ 
rali, 0 diploma di istruzione secondaria 
più quattro anni continuativi di attività 
lavorativa corrispondente presso lo sta¬ 
to, enti pubblici, con mansioni di setti¬ 
mo livello. Informazioni: tei. 081- 
447257. 

(Gazzetta Ufficiale n. 93 del 23/11/99) 

UNIVERSITÀ DI PAVIA 


1 fun. tecnico - scad. 20/12/99 

• cerca 

1 funzionario tecnico, ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica, presso il centro 
servizi interdipartimentale "Laboratorio 
neregia nucleare applicata", laureato in 
chimica, fisica o ingegneria.Informazio¬ 
ni: tei. 0382-27572. 

(Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19/11/99) 


Cinema 

Scuola 

on line 

Tre prestigiose 
scuole di cinema 
in continenti di¬ 
versi hanno an¬ 
nunciato la crea- 
zione congiunta 
della Global Film 
School, un'istitu¬ 
zione per l'inse¬ 
gnamento delle 
materie cinemato¬ 
grafiche via Inter- 
net.Teri Michael, 
dell'università 
della California a 
Los Angeles 
(Ucla), ha detto 
che i corsi Online 
saranno disponi- 
bilisin dall'anno 
prossimo,organiz- 
zati dalla Facoltà 
di teatro, cinema e 
televisione della 
Ucla, dalla Scuola 
australiana difilm, 
tve radio e dalla 
Scuola nazionale 
di cinema etvdel¬ 
la Gran Bretagna. 
L'iniziativa con¬ 
sentirà a studenti 
in qualsiasi parte 
del mondo di stu¬ 
diare al proprio 
computerletecni- 
che di regia, pro- 
duzione,sceneg- 
giatura, montag¬ 
gio, disegno,foto- 
grafia e illumina¬ 
zione, composizio- 
nemusicaleeal- 
tre materie sul sito 
Internet http// 
www.globalfil- 
mschool.com. 


OCCASIONI 



• Roma-Siena: assegno per biolo¬ 
gi. L'Istituto centrale per la ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica applicata al mare ban¬ 
disce una selezione per un assegno di ri¬ 
cerca della durata di un anno, rinnovabile, 
dell'importo di 30 milioni da usufruirsi 
presso l'Icram di Roma e l'università di 
Siena. Requisiti: cittadinanza di un Paese 
dell'Unione europea, laurea in scienze 
biologiche o naturali conseguita da alme¬ 
no 5 anni con votazione minima di 

105/110, titolo di dottore di ricerca o curri¬ 
culum professionale equivalente, espe¬ 
rienza documentata almenotriennale sul- 
l'ecotossicologia dei mammiferi marini, 
conoscenza delletecniche di coltura in vi¬ 
tro di fibroblasti di mammiferi in genere e 
principalmente dei mammiferi marini. Do¬ 
mande: Direzione affari generali e ammi¬ 
nistrativi dell'lcram, via di Casalotti 300, 
00166 Roma,tei. 06-615701, entro il 16 
dicembre 1999. 

• Genova: assegno per matemati¬ 
ci. L'università di Genova indice una se¬ 
lezione pertitoli ed esami per il conferi¬ 
mento di un assegno di 2 anni per ricerche 
sul tema "Algebre di Koszul". Requisiti: 
cittadinanza di un Paese Ue, dottorato di 
ricerca in matematica o equiparato oppu¬ 
re laurea in matematica con curriculum 
professionale comprovante esperienza di 
ricerca nel campo dell'algebra commuta¬ 
tiva e della geometria algebra, idoneità fi¬ 
sica. Domande: Direttore amministrativo 


dell'università degli studi di Genova, via 
Balbi 5,16100 Genova, entro il 23 dicem¬ 
bre 1999. 

• Bari: borsa di studio per chimici. 

L'Istituto di ricerca sulle acque di Roma in¬ 
dice una selezione pertitoli, eventual¬ 
mente integrata da colloquio, per una bor¬ 
sa di studio dell'importo di un milione e 
700 mila lire al mese edella durata di 24 
mesi, prolungabilefinoa 36, per ricerche 
sui "Trattamenti combinati biologico-chi- 
mico fisici" da usufruirsi presso la sezione 
di Bari dell'Istituto. Requisiti: cittadinanza 
di un Paese dell'Unione europea, laurea in 
chimica o chimica industriale, preferibil¬ 
mente esperienza nei processi di tratta¬ 
mento chimico-fisici delle acque e nell'a¬ 
nalisi strumentale di acque e fanghi, con 
particolare riferimento alle applicazioni 
della Hpic-Massa, conoscenza dell'ingle¬ 
se, massimo 35anni d'età. Domande: Cnr, 
Istituto di ricerca sulle acque, via Reno 1, 
00198 Roma, entro il 26dicembre 1999. 

• Torino: borsa di studio per inge¬ 


gneri. L'Istituto per la lavorazione dei 
metalli di Orbassano indice una selezione 
pertitoli, eventualmente integrata da col¬ 
loquio, per una borsa di studio della dura¬ 
ta di 12 mesi e dell'importo di un milione e 
700 mila lire al mese per ricerche sul te¬ 
ma: "Materiali nano-ceramici perutensili 
da taglio". Requisiti: laurea in ingegneria 
meccanica, ingegneria dei materiali o 
scienza dei materiali, cittadinanza di un 
paese Ue, max35anni. Domande: Cnr, 
Istituto perla lavorazione dei metalli, via 
Frejus 127,10043 Orbassano (Torino), tei. 
011 -9036811, entro il 29dicembre 1999. 

• Avellino: borsa per agrari e chi¬ 
mici. L'Istitutodi scienzedell'alimenta- 
zione di Avellino bandisce una selezione 
pertitoli, con eventuale colloquio, per4 
borse di studio nel campo delle tecnologie 
alimentari e controllo di qualità, ciascuna 
dell'importo di un milione e700 mila lire al 
mese, per una durata massima di 12 mesi. 
Requisiti: cittadinanza di un Paese dell'U¬ 
nione europea, massimo 35anni d'età. 


laurea in scienze e tecnologie agrarie, 
scienze e tecnologie alimentari, chimica e 
tecnologiefarmaceutiche, chimica, 
scienze biologiche, competenza nell'ana¬ 
lisi delle proteine del grano. Domande: 
Cnr, Istituto di scienze dell'alimentazione, 
via Roma 52 a/c, 83100 Avellino, entro il 
29dicembre1999. 

• Premi per tesi di laurea. La Corte 
dei Conti offre premi di 5 milioni alle mi¬ 
gliori 3 tesi di laurea sviluppate su ciascu¬ 
no dei seguenti temi: controlli di gestione 
nelle amministrazioni pubbliche; valuta¬ 
zione di efficienza, efficacia ed economi¬ 
cità dell'azione amministrativa; buon an¬ 
damento dell'amministrazione e stru¬ 
menti di garanzia; prestazione dei servizi 
sul territorio, controlli e governo della fi¬ 
nanza locale. Requisiti: averconseguito la 
laurea tra il 1 ° gennaio 1998 ed il 20 di¬ 
cembre 1999. Domande: Corte dei Conti, 
Seminario permanente sui controlli, via 
Baiamonti 6,00195 Roma, tei. 06- 

37513292, e-mail: Seminariopermanen- 
te@quipo.it, entro il 31 dicembre 1999. 

• Bologna: corsi di guida sicura al¬ 
l'università. Corsi di guida sicura orga¬ 
nizzati dalla Seat saranno accessibili a 
prezzo convenzionato (580 mila lire più Iva 
anziché 950 mila più Iva)agli studenti 
iscrittiall'ateneodi Bologna,al personale 
docenteedai loro familiari. Informazioni: 
Scuola "Guida sicura Seat", tei. 0141 - 
216688. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: TUnità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. Tutte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 



OGGI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"America lontana e bella". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Giovinezza". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

14.50 RAI3 T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

22.25 RAI2 II filo di Arianna. "La co¬ 
noscenza dimenticata". 

23.05 RAI3 Report. "Un debito senza 
fondo". 

0.50 RAI2 Neon libri. 

1.05 RAM II Grillo. Aforismi. 

DOMANI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.10 RAI3 Lezione di design. "Mito¬ 
logia dello scooter: dalla vespa alla 
lambretta e oltre". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Vecchiaia". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "Il genio del Millennio". 

0.40 RAM La guerra civile spagnola. 

VENERDÌ 10 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. "I vei¬ 
coli per la mobilità individuale: dalla 
500 alla citycar". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Generazione". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

12.00 TMC Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

0.45 RAM Mosaico. 

SABATO 11 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"I diritti". 

7.30 RAI3 Spazio scuola. 

8.45 RAI3 Pianeta economia. Con¬ 
duce Alan Friedman. 

9.40 RAI3 Opera. "Franz Liszt. Igor 
Strawinskij". 

10.40 RAI3 Geo magazine. 
DOMENICA 12 


8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
12.20 RAM Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

13.00TMC115. 

17.00 RAI3Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.25 RAI3Art'é. 

20.00 RAI3Mille & una Italia. Regio¬ 
ni italiane. 

23.40 RAM La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. 

LUNEDÌ 13 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 8.55 RAIS 

La storia siamo noi. Per una storia 
sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAIS 

Lemma. Navigare nelle parole. 

14.50 RAIS 
T3 Leonardo. 

17.00 RAIS 
Geo & geo. 

20.50 RAIS 

La grande storia. 

22.55 RAI2 

Il presente del futuro. 

0.05 RAIS 

Prima della prima. 

0.40 RAM 

Il Grillo. Aforismi. 

MARTEDÌ 14 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
9.50 RAIS 

Lemma. Navigare nelle parole. 
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L'Economia 


runità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

117,800 

117.530 

BTP GN 93/03 

120.310 

119.970 

BTP NV 98/01 

98,990 

98,900 

CCTGE 93/00 

99.540 

99,560 

CCT ST 95/01 

101,000 

100.990 

BTPAG 94/04 

115.320 

114.650 

BTP GN 99/02 

96.980 

96.800 

BTP NV 98/29 

93.180 

91.500 

CCTGE 94/01 

100.400 

100.420 

CCT ST 96/03 

101.200 

101.170 

BTPAP 94/04 

114.640 

114.160 

BTP LG 95/00 

103.900 

104.030 

BTP NV 99/09 

93.010 

92.180 

CCTGE 95/03 

100.760 

100.750 

CCT ST 97/04 

100.250 

100.190 

BTPAP 95/00 

101.800 

101.830 

BTP LG 96/01 

106.360 

106.300 

BTP OT 93/03 

115.000 

114.750 

CCT GE 96/06 

100.990 

100.990 

CTE FB 96/01 

102.550 

102.550 

BTPAP 95/05 

125.850 

125.510 

BTP LG 96/06 

120.380 

119.900 

BTP OT 98/03 

98.010 

97.700 

CCT GE 97/04 

100.250 

100.250 

CTE GE 95/00 

0.000 

0.000 

BTPAP 98/01 

100.720 

100.620 

BTP LG 97/07 

110.110 

109.300 

BTP ST 91/01 

112.550 

112.480 

CCTGE 97/07 

100.890 

100.800 

CTE LG 96/01 

102.000 

102.000 










BTPAP 99/02 

97.270 

97.100 

BTP LG 98/01 

100.710 

100.690 

BTP ST 92/02 

118.900 

118.780 

CCT GE2 96/06 

101.050 

100.990 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 










BTPAP 99/04 

94.460 

94.050 

BTP LG 98/03 

99,950 

99,580 

BTP ST 95/05 

127.600 

127.010 

CCTGN 93/00 

100,350 

100.350 

CTE ST 95/00 

0,000 

101.080 










BTP DC 93/03 

0,000 

0.000 

BTP LG 99/04 

97.280 

96.820 

BTP ST 96/01 

106.150 

106.070 

CCTGN 95/02 

100.800 

100.800 

CTZAP 98/00 












98.690 

98.680 

BTP DC 93/23 

141,000 

141.000 

BTP MG 92/02 

117.000 

116.840 

BTP ST 97/00 

101.320 

101,350 

CCT LG 96/03 

101.070 

101.050 

CTZDC 97/99 

99.942 

99.920 










BTP FB 96/01 

106,240 

106.200 

BTP MG 96/01 

107.470 

107.410 

BTP ST 97/02 

103.540 

103.240 

CCT MG 93/00 



CTZDC 99/00 












100,070 

100.060 

96,180 

96.200 

BTP FB 96/06 

123.520 

123.150 

BTP MG 97/00 

101.020 

101.050 

BTP ST 98/01 

99.980 

99.870 
















CCT MG 96/03 

101.200 

101.210 

CTZFB 99/01 

95,435 

95.401 

BTP FB 97/00 

100.450 

100.470 

BTP MG 97/02 

104.580 

104.350 

BTP ST 99/02 

98.550 

98.390 
















CCT MG 97/04 

100.330 

100.320 

CTZGE 98/00 

99.481 

99.485 

BTP FB 97/07 

109.950 

109.270 

BTP MG 98/03 

100.880 

100.580 

CCTAG 93/00 

100.410 

100.400 
















CCT MG 98/05 

100.420 

100.380 

CTZGE 99/01 

95.940 

95.860 

BTP FB 98/03 

101.630 

101.360 

BTP MG 98/08 

99.220 

98.450 

CCTAG 94/01 

100.430 

100.430 
















CCT MZ 93/00 

99.870 

99,870 

CTZ LG 98/00 

97,790 

97.750 

BTP FB 99/02 

97.520 

97.350 

BTP MG 98/09 

95.350 

94.550 

CCTAG 95/02 

100.820 

100.810 







BTP FB 99/04 

94,790 

94.320 

BTP MZ 91/01 

109.580 


CCTAP 94/01 

100.400 

100.410 

CCT MZ 97/04 

100.240 

100.200 

CTZ LG 99/00 

97,785 

97,750 

109.600 







BTP GE 92/02 

114.900 

114.750 

BTP MZ 93/03 

120.350 

120.200 

CCTAP 95/02 

100.500 

100.460 

CCT MZ 99/06 

100.190 

100.170 

CTZ LG 99/01 

93.832 

93.770 







BTP GE 93/03 

120.970 

120.810 

BTP MZ 97/02 

104.230 

104.040 

CCTAP 96/03 

101.000 

100.960 

CCT NV 95/02 

100.990 

100.990 

CTZ MG 98/00 

98.381 

98.370 







BTP GE 94/04 

114.110 

113.640 

BTP NV 93/23 

140.100 

138,300 

CCTDC 93/03 

0,000 

0.000 

CCT NV 96/03 

100.320 

100.280 

CTZ MG 99/01 

94,550 

94.471 







BTP GE 95/05 

120.680 

120.050 

BTP NV 95/00 

105.770 

105.800 

CCT DC 94/01 

100.610 

100.610 

CCT OT 93/00 

100.250 

100.250 

CTZ MZ 98/00 

99.110 

99.130 

BTP GE 97/00 

100.100 

100.110 

BTP NV 96/06 

115.530 

114.990 

CCTDC 95/02 

101.060 

101.070 

CCT OT 93/00 

0.000 

0.000 

CTZ MZ 99/01 

95.130 

95.010 

BTP GE 97/02 

103.960 

103.850 

BTP NV 96/26 

118.250 

116.450 

CCT FB 93/00 

99.840 

99.830 

CCT OT 94/01 

100.490 

100.550 

CTZ OT 98/00 

96.980 

96,885 

BTP GE 98/01 

101.240 

101.190 

BTP NV 97/07 

105.540 

104.870 

CCT FB 95/02 

100.550 

100.550 

CCT OT 95/02 

100.790 

100.790 

CTZ OT 99/01 

92,800 

92.789 

BTP GN 91/01 

110.930 

110.870 

BTP NV 97/27 

108.100 

106.400 

CCT FB 96/03 

101.020 

101.000 

CCT OT 98/05 

100.290 

100.280 

CTZ ST 99/00 

97.180 

97.140 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,110 

113,100 

COMIT/002 

100,320 

100,500 

IMI-96/01 2 IND 

99,570 

99,580 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,150 

100,010 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,300 

100,250 

COMIT/08TV2 

93,950 

93,960 

IMI-96/03 ZC 

83,300 

83,550 

OPERE-93/0029 IND 

100,210 

100,050 

AZ FS-85/003IND 

113,300 

113,300 

COMIT-96/06IND 

97,540 

97,530 

IMI-96/062 7,1% 

107,550 

108,110 

OPERE-93/0030 IND 

100,000 

100,020 

BCA INTESA 97/00 5% 

100,650 

100,200 

COMIT-96/06ZC 

62,700 

62,150 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,200 

113,490 

OPERE-93/0031 IND 

99,760 

99,760 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,090 

97,300 

COMIT-97/005,8% 

100,250 

100,300 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,100 

109,750 

OPERE-94/0411ND 

99,810 

99,950 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99,470 

99,480 

COMIT-97/02 IND 

97,750 

97,670 

IMI-98/05IVPREM.IND.AZ.MON 

95,470 

95,000 

OPERE-94/04 3IND 

100,250 

100,130 

BIPOP 97/00 IND 

99,480 

99,550 

COMIT-97/03 IND 

97,480 

97,310 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,110 

89,400 

OPERE-94/04 5IND 

102,000 

102,000 

BIPOP97/02 6% 

102,800 

103,000 

COMIT-97/07SUBTV 

95,210 

95,210 

ITALEASE-96/01 IND 

99,780 

99,830 

OPERE-95/009IND 

99,860 

99,920 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,500 

98,500 

COMIT-98/08SUBTV 

94,060 

94,030 

MED CENT/03 ENERB 

95,120 

95,100 

OPERE-96/01 2 IND 

99,430 

99,430 

BIPOP 97/02 ZC 

90,150 

89,400 

COMIT-98/28ZC 

14,850 

15,840 

MED CENT/18 REV FL 

71,600 

71,500 

OPERE-96/01 6,9% 

104,000 

103,990 

CENTROB /13 ELC 

81,100 

81,500 

COSTA CR/05 TV 

97,110 

98,000 

MED LOM/01 4 TF 

98,500 

98,500 

OPERE-97/04 2IND 

95,510 

95,850 

CENTROB /14 RF 

72,300 

72,650 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,060 

MED LOM/01 5 TF 

98,000 

0,000 

OPERE-97/046,72% 

102,500 

102,550 

CENTROB /15 RFC 

71,900 

72,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,510 

94,060 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,280 

99,360 

PAN EURO BONDS/04 

101,500 

101,300 

CENTROB /18 RFC 

67,000 

68,500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

66,500 

66,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,000 

66,150 

PARMALAT/10 

95,500 

95,000 

CENTROB/19 sdì TSE 

76,000 

75,900 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,550 

98,560 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

93,250 

92,520 

PARMALATF-94/00IND 

99,960 

99,930 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

98,500 

98,010 

EFIB/13 III CALL 

75,530 

79,500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,700 

67,000 

POPCOM IND/06 

98,400 

98,500 

CENTROB 01 IND 

99,500 

99,350 

EFIB/14REVFLOAT 

72,000 

71,490 

MEDIOB-98/08TT 

92,100 

92,000 

PROV MILANO TV 

100,040 

100,010 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,200 

101,200 

ENEL-85/003IND 

101,800 

101,800 

MEDIOB/04 NIKKEI 

91,500 

92,000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,510 

102,850 

CENTROB 02 IND 

99,300 

99,300 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101,750 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

98,100 

98,300 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

96,700 

96,000 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,310 

98,400 

ENEL-93/032 9,6% 

107,530 

107,500 

MEDIOBANCA-02$ZC 

83,600 

83,800 

SPAOLO/051BON11 

87,020 

87,100 

CENTROB 04 TV TRASFINTF 

99,110 

99,250 

ENI-93/03IND 

105,500 

105,450 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,870 

46,750 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,000 

80,000 

CENTROB05 TV 

97,460 

97,600 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,360 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,600 

98,610 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,350 

73,850 

CENTROB18ZC 

30,100 

30,420 

ENTE FS-90/00 IND 

102,010 

102,260 

MPASCHI/05 43TF 

99,940 

99,950 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,000 

90,000 

CENTROB 96/06 ZC 

66,100 

66,300 

IMI-95/0111ND 

99,970 

100,050 

MPASCHI-0816A5% 

101,500 

98,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,100 

102,200 

CENTROB 97/04 IND 

98,700 

98,600 

IMI-96/0111ND 

100,050 

100,050 

MPASCHI-087A5,35% 

102,200 

102,000 

UNICEM/03TV 

98,500 

99,000 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno in lire Anno 





































































































































































































































































08SPC31A0812 ZALLCALL 1221:26:5612/07/98 








^oscofókHSSCAscffi^ 




mTì^ 




/y 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il IH II II li II II II 





08SPC32A0812 ZALLCALL 1221:27:2112/07/98 + 


GARE ♦ BILANCI • ASTE ♦ APPALTI 



Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigi) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


riputa 


^uoUdiaii^^olitic^^coiiomi^^ultur^ 


Il IH II II li II mi 


+ 


f luìdea - roma 


















08SPC33A0812 ZALLCALL 12 21:27:53 12/07/98 


+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 






